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Fatti clamorosi riportano alla ribalta le trame contro la democrazia 


guerre dei poteri occulti 

Santovito arrestato, nuove accuse 
De Francesco: vogliono uccidermi 

L’ex capo dei servizi segreti prelevato nel corso della notte - L’addebito (mosso anche 
a Pazienza): divulgazione di segreti di Stato - L’inchiesta sulle centrali maliose 


Per dure un quadro della 
situazione Italiana riferiamo 
una sene di notizie che ci so* 
no giunte l’un a dopo l’altra 
In redazione. 

1) Ierl alle quattro del mat¬ 
tino 1 carabinieri hanno ar¬ 
restato Il generate Santovito, 
ex capo del servizi segreti e 
socio della P2. Nel primi no¬ 
tiziari di agenzia si diceva 
che 11 generale era stato arre¬ 
stato sotto l’Imputazione di 
associazione manosa. La 
stessa Imputazione ed In cor¬ 
relazione con i mandati di 
cattura spiccati nel confron¬ 
ti del faccendiere latitante 
Pazienza (legato al troncone 
doroteo della DC ed alla CIA) 
e del suo socio In affari (lo¬ 
schi) Glardlli, arrestato nel 
giorni scorsi. Nel notiziari 
successivi la motivazione 
dell’arresto cambia; viene 
messo, infatti. In relazione 
con un servizio giornalistico 
apparso tre anni fa su pre¬ 
sunte scuole di addestra¬ 
mento per terroristi. Un ser¬ 
vizio basato su notizie fomi¬ 
te, appunto, da Santovito. 
Questa notizia ha dell’Incre¬ 
dibile. Dopo 3 anni Santovito 
verrebbe arrestato per una 
indiscrezione sulle scuole del 
terrorismo all’estero? Suv¬ 
via, non scherziamo! 

2) Qualche ora dopo le a- 
genzle riferiscono che II doti. 
De Francesco, capo del seri- 
vizi « antimafia » e del servizi 
segreti, ha testualmente di¬ 
chiarato: «Mi risulta che Ieri 
si è svolto a Milano un sum¬ 
mit di mafia nel corso del 
quale è stata decisa la mia 
eliminazione fisica ». E come 
gli risulta? Certo avrà avuto 
la notizia dal suol Informa¬ 
tori I quali gli avranno anche 
fornito l’elenco del parteci¬ 
panti a questo «summit». Ma 
per quale motivo 11 dott De 
Francesco ha reso nota que¬ 
sta Informazione? Per dire a- 
gli uomini del * summit» che 
lui sa? Che fra di loro c’è una 
spia? O c'è dell’altro? 

3) Tutto questo accade do¬ 
po l clamorosi sviluppi dell' 
Inchiesta sul casinò di San¬ 
remo e di Campione che rive¬ 
la un intreccio di Interessi e- 
norml in cui sono colmolti 
mafia, tronconi della DC, po¬ 
teri pubblici. 

Un magistrato ha chiama¬ 
to In causa per • negligenza • i 
vertici del ministero degli 
Interni: Rognoni, Coronas, 
De Francesco. Ancora una 
volta, insomma, poteri di¬ 
versi dello Stato e strutture 
diverse (polizia, carabinieri, 
finanza, servizi segreti) sem¬ 
brano sospettare gii uni de¬ 
gli altri e agire In ordine 
sparso. E non è diffìcile tn- 
travvedere grossi sommovi¬ 
menti nel sistema di potere- 
costruito In questi anni. 

Ormai appare sempre più 
chiaro che denaro prove¬ 
niente dal traffico della dro¬ 
ga è servito per Impossessar¬ 
si del casino per lucrare e, al 
tempo stesso, per riciclare 
soldi sporchi. Ma appare u- 
gualmente chiaro che tutto 
si è svolto con la complicità 
di strutture pubbliche domi¬ 
nate dalla Democrazia cri¬ 
stiana. C’è un ponte che col¬ 
lega le due ridenti cittadine 
del giuoco d’azzardo con la 
Sicilia. Questo ponte è un as¬ 
se portante nel sistema di 
potere e nel metodi di gover¬ 
no che hanno caratterizzato 
questi anni. 

4) In questo senso l’altro 
segnale cl viene dalia Inaudi¬ 
ta vicenda del capo-camorra 
Cutolo di cu! abbiamo parla¬ 
to Ieri sul nostro giornale. 
Oggi pubblichiamo una let¬ 
tera del ministro Martinaz- 
zoll su questo caso Inquie¬ 
tante. -Occorre che si faccia 
luce — scrive II ministro di 
Grazia e Giustizia —, occor¬ 
re che cl sia luce. Intorno a 
vicende la cui ambiguità di¬ 
venta, altrimenti, rischiosa. 
Non è pensabile che un Im¬ 
putato di reati gravissimi di¬ 
venti una sorta di referente 
della nostra vita Istltuzlona- 
ie». È quello che noi chiedia¬ 
mo Insistentemente e non da 
oggi. Diamo atto al ministro 
di avere dato un segnate 
nuovo e significativo non so¬ 
lo per fare luce sulla vicenda 
Cu tolo ma anche per II modo 
di operare del pubblici pote¬ 
ri. Vedremo quali sviluppi a- 
vrà la sua Iniziativa. 


5) Un’altra notizia ha ca¬ 
ratterizzato la giornata di ie¬ 
ri. Il presidente del Consiglio 
ha ricevuto II ministro degli 
Interni che «gli ha riferito su 
operazioni in corso nel qua¬ 
dro della lotta alla malavita 
organizzata ». Perché è stata 
data questa notizia? Nor¬ 
malmente gli Incontri tra 
presidente del Consiglio e 
ministro degli Interni non 
•fanno notizia », quando cioè 
rientrano nell’ordinaria am¬ 
ministrazione. Slamo, allora, 
di fronte a fatti nuovi e Im¬ 
portanti che Investono poteri 
politici ed amministrativi? 
Cl sono molti Indizi per far¬ 
celo credere. In ogni caso cl 
pare di capire che l’intreccio 
tra poteri occulti, mafia, 
strutture pubbliche, poteri 
politici sta riemergendo co¬ 
me nodo centrale della vita 
politica Italiana. 

em. ma. 


ROMA — Nel cuore delta notte il generale Giuseppe Santovl- 
to ex capo del servizio segreto militare, è stato svegliato da un 
drappello di alti ufficiali del carabinieri. «Ci scusi, signor ge¬ 
nerale, ma dobbiamo notificarle un ordine di cattura». Santo¬ 
vito, dolorante per una grave cirrosi epatica, è stato subito 
accompagnato nella caserma del Reparto operativo e visitato 
da un medico. Interrogato fino a tarda sera il generale è 
tornato poi a casa, «agli arresti domiciliari» per motivi di 
salute. Se vorrà potrà farsi ricoverare all'Ospedale militare 
del Celio. L’ordine di cattura che porta la firma del sostituto 
procuratore Domenico Sica lo accusa di «rivelazione di segre¬ 
ti di Stato». Analogo ordine di cattura è stato spiccato contro 
Francesco Pazienza. È una storia vecchia di tre anni, quando 
Santovito consegnò ad un giornalista di «Panorama» un rap¬ 
porto riservato del SISMI sul rapporti internazionali del ter¬ 
rorismo. Tutto materiale «top secret» — ma non certo atten¬ 
dibile al 100% — da consegnare personalmente al presidente 
del Consiglio. 

Il generale lo anticipò invece al suo delfino Francesco Pa¬ 
zienza, uomo di fiducia dell’ex segretario de Flaminio Piccoli, 

(Segue in ultima) Raimondo Bultrini 


LA DENUNCIA DELL'ALTO COMMISSARIO PER LA LOTTA ALLA 
MAFIA - LA CARRIERA E LA CADUTA DEL GENERALE INQUISI¬ 
TO - L'OMBRA DI GELLI ANCHE SUI CASINO A PAG. 3 



ROMA — Il generale Giuseppe Santovito 


Martinazzoli: c’è un caso Cutolo 


Il ministro della Giustizia Mino 
Martinazzoli ci ha inviato la se¬ 
guente lettera: 

Caro direttore, commentando le no¬ 
tizie pubblicate dal tuo giornale intor¬ 
no alle più recenti gesta cutoliane, mi 
inviti a «parlare». 

Spero di essere creduto se dico, in 
relazione a molte delle questioni che 
tu evochi, e tanto più con riferimento a 
taluni nessi od intrecci che tu deduci o 
supponi, che a me tocca soltanto di non 
rispondere. 

E non per una reticenza o per una 
lustrazione, ma proprio perche non so 
e proprio perche ritengo che alla re¬ 
sponsabilità di un ministro della giu¬ 
stizia secondo le regole del nostro ordi¬ 
namento competano alcune cose ed al¬ 
tre no. 

Dico, allora, di ciò che mi riguarda. 

Quando taluni organi di stampa — e 
tra essi il tuo giornale — hanno comin¬ 
ciato a dare notizia di trasferimenti 
dal carcere dell’Asinara del detenuto 
Raffaele Cutolo e a ventilare l'ipotesi 
di interrogatori un poco misteriosi 
svolti in sedi diverse dal carcere, ho 


immediatamente richiesto alla Dire¬ 
zione Generale per gli Istituti di Pre¬ 
venzione e Pena un dettagliato rappor¬ 
to, acquisendo la relativa documenta¬ 
zione. 

È risultato così che — con fono¬ 
gramma del 20 ottobre 1983, confer¬ 
mato da una successiva conversazione 
telefonica — il giudice istruttore di 
Tempio Pausania dott Lombardim a- 
veva richiesto «spostamenti giornalie¬ 
ri da Casa Reclusione Asinara at Ca¬ 
serma Carabinieri della stessa Asina¬ 
ra del detenuto Cutolo Raffaele per ef¬ 
fettuazione atti istruttori (confronti), 
non effettuabili entro il carcere per 
motivi di opportunità e di riservatez¬ 
za». 

A seguito di questa richiesta, che 
non poteva certo essere disattesa, la 
Direzione Generale per gli Istituti di 
Prevenzione e Pena disponeva la «tra¬ 
duzione giornaliera detenuto differen¬ 
ziato Cutolo Raffaele at Caserma Ca¬ 
rabinieri Asinara sino at termine atti 
istruttori innanzi predetto magistrato 
secondo scrupolosa osservanza dispo¬ 
sizioni giudice istruttore Lombardini» 


A decorrere dal 25 ottobre 1983 il 
detenuto Cutolo veniva periodicamen¬ 
te tradotto dalla casa di reclusione de!- 
l’Asinara alla Caserma dei Carabineiri 
della stessa località. 

Peraltro, dal controllo da me richie¬ 
sto, è emerso che certamente il Cutolo 
— nella caserma dei Carabinieri alla 
quale veniva tradotto per richiesta del 
giudice istruttore ed ai fini nella ri¬ 
chiesta stessa precisati — ha avuto an¬ 
che colloqui con il comandante del nu¬ 
cleo operativo Carabinieri di Nuoro, 
capitano Enrico Barisene 

Per questa ragione, ho immediata¬ 
mente disposto che la Direzione gene¬ 
rale per gl» Istituti di Prevenzione e 
Pena ordinasse la revoca dell'autoriz¬ 
zazione ai trasferimenti del detenuto 
Cutolo. 

Contemporaneamente, informando 
delle notizie da me assunte, ho richie¬ 
sto un dettagliato rapporto al Presi¬ 
dente della Corte di Appello di Cagliari 
per l'istruzione di un eventuale proce¬ 
dura disciplinare, ed ho altresì solleci¬ 
tato al Procuratore Generale presso la 
stessa Corte di Appello una indagine 
accurata per l’accertamento di possi¬ 


bili responsabilità penali. 

Questi i fatti a mia conoscenza che, 
naturalmente, non mancherò di riferi¬ 
re nelle sedi parlamentari, quando le 
interrogazioni annunciate mi saranno 
note. 

Ci sono, poi, i giudizi che scontano, 
naturalmente, le diversità dei punti d» 
vista politici. Ma una ragione, credo, 
dovrebbe apparire condivisibile. Oc¬ 
corre che si faccia luce, occorre che ci 
sia luce, intorno a vicende la cui ambi¬ 
guità diventa, altrimenti, rischiosa. 

Non è pensabile che un imputato di 
reati gravissimi diventi una sorta di 
referente della nostra vita istituziona¬ 
le. 

E giusto, quindi, che si esiga verità e 
che si pretendano comportamenti lim¬ 
pidi. 

In questo senso, e per quanto mi ri¬ 
guarda, so che ho il dovere di risponde¬ 
re, allo stesso modo che ho il diritto di 
chiedere. 

Ed è esattamente quello che cerco 
di fare. 

Cordialmente. 

Mino Martinazzoli 


Dopo Craxi il Papa riceve il ministro degli Esteri cecoslovacco Chnoupek 

Dialogo vaticano anche con l’Est 

Giovanni Paolo II ha ripetuto l’esortazione a gesti distensivi da ambo le parti, mentre monsignor Casaroli ha 
rinnovato la proposta di unificare i negoziati USA-URSS sugli euromissili - I rapporti Santa Sede-Praga 


CITTÀ DEL VATICANO — 
All’indomani deH'incontro 
con Craxi, Giovanni Paolo 
II, che si esprimeva in lingua 
polacca, ha ricevuto il mini¬ 
stro degli esteri cecoslovacco 
Bhuslav Chnoupek, che par¬ 
lava slovacco. Hanno discus¬ 
so per quasi un’ora con mol¬ 
ta franchezza e senza testi¬ 
moni della preoccupante si¬ 
tuazione intemazionale e 
delle difficoltà che pesano 
ormai da tempo sul rapporti 
tra Stato e Chiesa in Cecoslo¬ 
vacchia. Risale ad un mese 
fa la protesta espressa con 
un telegramma a Gustav 
Husak dalla presidenza del 
Sinodo mondiale del vescovi 


per la mancata partecipazio¬ 
ne al lavori dell'assemblea in 
corso in Vaticano del vesco¬ 
vo Jan Hirka. 

A proposito delle questioni 
connesse alla rottura delle 
trattative di Ginevra, che so¬ 
no state al centro del collo¬ 
quio, Giovanni Paolo II ha 
detto a Chnoupek, secondo 
indiscrezioni dato che non è 
stato emesso alcun comuni¬ 
cato, che la pace può essere 
raggiunta se a volerla con¬ 
corrono tutti e che la strada 
per ottenerla è solo un nego¬ 
ziato costrutUvo la cui ria¬ 
pertura dipende, però, dagli 
sfora di ciascuno. Dì qui la 
necessità di operare perché 


gesti distensivi siano com¬ 
piuti sia ad est che ad ovest 
In particolare il card. Casa¬ 
roli ha rilanciato la proposta 
di unificare i negoziati sui 
missili fatta già a Craxi. 

Che la S. Sede stia facendo 
la sua parte — veniva fatto 
rilevare Ieri in autorevoli 
ambienti vaticani — è dimo¬ 
strato anche dall’udienza 
che Papa Wojtyla ha conces¬ 
so al ministro degli Affari e- 
steri cecoslovacco che è stato 
intrattenuto a lungo pure 
dai Segretario di Stato, card. 
Agostino Casaroli. Dalla fine 
della seconda guerra mon¬ 
diale è la prima volta che un 
ministro degli Esteri è stato 


accolto ad altissimo livello In 
Vaticano e questo fatto ha 
assunto un particolare si¬ 
gnificato di disgelo rispetto 
stile drammatiche vicende 
dell’agosto 1968. E stato, al 
tempo stesso, un segnale che 
Papa Wojtyla ha voluto lan¬ 
ciare, attraverso Praga, a 
Mosca tenuto conto che pro¬ 
prio dalla stampa cecoslo¬ 
vacca gli sono venuti nel 
passato gli attacchi più duri 
soprattutto alla vigilia del 
suo ultima viaggio In Polo¬ 
nia. Non va sottovalutato il 
fatto che, mentre In Italia 
Chnoupek è stato ricevuto 
solo dal nostro ministro de¬ 
gli Esteri, Andreotti, e non 


Intervista dopo lo sketch su Pietro Longo in TV 

Beppe Grillo, attaccato dal PSDI: 
«E vero, sono il Grande Vecchio» 


ROMA — - Vogliono sapere 
chi mi ha dato ordini? Chi 
sono i "mandanti”? Ma sono 
io il capo dell'organizzazio¬ 
ne' Il grande Vecchio” non 
è che la mia bave: io sono lo 
Stravecchio /*. Beppe Grillo 
si diverte. Da Palazzo Chigi a 
Viale Mazzini, invece, 1 at¬ 
mosfera è cupa: i malumori di 
Pietra Longo e di Bettino 
Craxi per le gags televisive 
del popolare comico hanno 
fatto gonfiare la polemica. 


Sotto accusa la satira televi¬ 
siva. E da Palazzo Chigi arri¬ 
va addirittura un comunicato 
ufficiale. «Le voci che hanno 
accreditato una protesta del 
governo non hanno fonda- 
j mento alcuno: rimane il ri¬ 
sentimento da parte del 
PSDI sullo sketch di Beppe 
Grillo riferito «I segretario 
Pietro Longo». 

•Ma ci credi che io non ne 
sapevo nulla?» insiste Grillo. 
Neanche delle voci? «Sì Che 


qualcuno s’era incazzato lo 
sapevo. Probabilmente Cra¬ 
si. E Longo. Ma niente di 
più. Poi invece mi hanno 
detto del trafiletto dell"'U- 
manità”. È divertente que¬ 
sta cosa.. hanno chiesto di 
sapere chi sono i miei man¬ 
danti!». 

Il corsivo è apparso in pri- 

Silvia Garambob 

(Segue in ultima) 



Beppe Gfifto 


Lanciata dal segretario generale 


Proposta CGIL 
al governo 
e alle imprese 

Tassare le rendite finanziarie per consentire la riduzione del costo 
del lavoro - «Faremo la nostra parte, senza toccare la scala mobile» 

Dal nostro Inviato 

RICCIONE — Lama tra i metalmeccanici. È come se facesse tre discorsi. Uno al governo: 
siamo creditori, non donatori di sangue. Uno alla CGIL: bisogna rinnovare i dirigenti a comin¬ 
ciare da me. Uno agli imprenditori: colpiamo insieme le rendite, abbassiamo i tassi d’interesse. 
Una proposta nuova, quest’ultima un modo, commenta Sergio Garavini che a pochi chilometri 
di distanza conclude rassemblea dei delegati della Funzione pubblica CGIL, del suggerire agli 
imprenditori «l’uscita dal vi- 


da Craxi, In Vaticano è stato 
accolto nel quadro di ampi 
colloqui, sia dal Papa che dal 
card. Casaroli. Inoltre il Pa¬ 
pa, durante lo scambio di do¬ 
ni, ha voluto inviare alla si¬ 
gnora Chnoupek, che non è 
potuta venire a Roma perché 
indisposta, medaglie del suo 
pontificato. Un gesto con il 
quale da parte vaticana si è 
voluto far rimarcare la cor¬ 
dialità dell’incontro. H mini¬ 
stro, che ha offerto al Papa 
alcune pubblicazioni ed un 
grande vaso di cristallo di 

Alceste Santini 

(Segue in ultime) 


colo cieco del costo del lavo¬ 
ro». Un tassello di quella 
strategia che Pio Galli auspi¬ 
ca, replicando ai delegati me¬ 
talmeccanici nella seduta 
conclusiva della Conferenza 
di organizzazione della 
FIOM-CG1L: una strategia 
complessiva sulla quale chia¬ 
mare governo e Confindu- 
stria a fare i conti. 

Il dialogo di Lama con gli 
imprenditori non a caso vie¬ 
ne aperto alla vigilia della ve¬ 
rifica dell’accordo del 22 gen¬ 
naio. Ragionate sui dati della 
Banca d Italia, dice, e vi ac¬ 
corgerete che fra la crescita 
delle retribuzioni lorde e del 
costo del lavoro, nel primo 
semestre di quest’anno, vi è 
stata una differenza intorno 
al 3fp. Le retribuzioni nette 
nel settore metalmeccanico, 
secondo fonti aziendali, sa¬ 
rebbero diminuite in termini 
reali dell’l Cr, mentre il costo 
del lavoro sarebbe aumenta¬ 
to del 3C r e ciò con un divario 
del 10fr fra interessi attivi e 
passivi e una forbice di 5-6 
punti tra prezzi aH’ir.grosso e 
al consumo. Questo divario 
-è insopportabile sìa peri la¬ 
voratori sia per le imprese». 
È poi -inaccettabile che le 
imprese tendano a superare 
la contraddizione di questa 
situazione, dovuta in gran 
parte all’eccesso del prelievo 
contributivo, facendo pagare 
il prezzo ai lavoratori in ter¬ 
mini di ulteriore riduzione 
del valore reale delle retribu¬ 
zioni nette». 

Che fare? « Realizzare — 

J iropone Lama — un prelievo 
iscale sulle rendite pura¬ 
mente finanziarie, che sono 
rendite sottratte all'investi¬ 
mento produttivo e allo stes¬ 
so rischio imprenditoriale, 
per finanziare una riduzione 
dei contributi e quindi deter¬ 
minare una relativa riduzio¬ 
ne del costo del lavoro sulla 
base di un principio di equi¬ 
tà». Tale proposta ha però un 
senso se cè una disponibilità 
degli imprenditori -a risolve¬ 
re positivamente e non in 
termini di ulteriore riduzio¬ 
ne dei salari e particolar¬ 
mente di manomissione del¬ 
la scala mobile, la verifica 
sull’accordo del 22 gennaio». 
% Non solo. Tale disponibili¬ 
tà «non potrebbe non accen¬ 
tuare l’impegno del sindaca¬ 
to per una misura specifica 
di abbassamento dei tassi dì 
interesse». Siamo consapevo¬ 
li, insiste il segretario genera¬ 
le della CGIL, che »un costo 
del lavoro che cresce molto 
più delle retribuzioni e un 
altissimo costo del denaro 
schiacciano le imprese». E 
possibile perciò «una ridu¬ 
zione dei tassi di interesse, 
in parte rivolta a tutta l’area 
del credito e in parte concen¬ 
trala su una quota del credi¬ 
to da destinare a tassi forte¬ 
mente ridotti , con criteri di 
ampia diffusione e di auto¬ 
maticità, alle imprese che si 
impegnino a effettuare inve¬ 
stimenti». 

Lama legge l’insieme di 
queste proposte con molta 
cura e solennità. £ una mossa 
delia CGIL per uscire dalia 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Neve e 
ghiaccio 
in tutto 
il Sud 


Neve, ghiaccio e freddo In¬ 
tenso nel Centro e nel Sud. n 
traffico si svolge con difficol¬ 
tà. Bloccata la linea ferrovia¬ 
ria Roma-Pescara. Scuole 
chiuse In Abruzzo e Molise. 
Mareggiata a Cariati Mari¬ 
na: 500 senza casa. A PAG. S 


Lama si dimette? 
«No, prepariamo 
il rinnovamento» 


ROMA — «C’è nella CGIL un problema di rinnovamento del 
quadri, a cominciare da chi vi parla». Così, con tono pacato e 
deciso, Luciano Lama ha sollevato la questione del ricambio 
dei gruppi dirigenti del sindacato. Il segretario generale della 
CGIL ne ha parlato nel suo intervento alla conferenza di 
organizzazione della FIOM: «Lo so che questo problema esiste 
e che bisogna creare le condizioni per risolverlo facendo alla 
svelta, superando anche le difficoltà che ci sembrano grandi 
e che grandi non sono». Lama ha accennato alla presenza 
nella CGIL di «dirigenti delle nuove generazioni preparati, 
vicini alla realtà del lavoratori», invitando «a smetterla di 
misurare gli uomini con il metro con cui slamo stati misurati 
noi, gente di un’altra generazione, di un’altra esperienza poli¬ 
tica, di un altro momento della vita nazionale*. 

Non è la prima volta che Lama insiste sul rinnovamento 
della CGIL. Sarà stato per il tono usato, per la sede scelta, per 
il mormorio del delegati metalmeccanici, fatto è che questa 
battuta ha creato sconcerto. E una civetteria o un discorso 
serio?, hanno chiesto i giornalisti a Lama. «Quello che è certo 
— ha risposto — è che non è una civetteria». «Invece, si 

(Segue in ultima) ‘ p. c. 


LO SCIOPERO GENERALE IN CAMPANIA. LE MANIFESTAZIONI 
DEI PENSIONATI. SERVIZI ALLE PAGG. 2 E 9 


Il 15 a Roma 
i pensionati 


I provvedimenti di politica 
economica che il governo ha 
già assunto e quelli che si pro¬ 
pone di varare con la legge fi¬ 
nanziaria hanno diffuso nel 
Paese, e soprattutto tra i pen¬ 
sionati, uno stato grave di al¬ 
larme. 

Mentre viene ancora rinvia¬ 
ta la presentazione di una leg¬ 
ge organica di riordino del si¬ 
stema assistenziale e previ¬ 
denziale, si sta procedendo a 
tagli delle pensioni piu basse e 
alla diffusione dei tickets sani¬ 
tari. L’esigenza, reale, di elimi¬ 
nare ingiusti appiattimenti 
che si sono creati nei sistema 
pensionistico, è diventata il 
pretesto per proporre misure 
che sovvertono » meccanismi 
di scala mobile, cancellano l’a¬ 
deguamento annuale delle 
pensioni alle retribuzioni, pre¬ 
vedono «risparmi- sulle pen¬ 
sioni più basse. Basti pensare 
che per effetto di una norma 
contenuta nella legge finan¬ 
ziaria sarebbero ridotti gli au¬ 
menti del prossimo triennio a 
tutte le pensioni più basse: 
quelle al minimo, le sociali, 
quelle dei lavoratori autono¬ 
mi, quelle degli invalidi civili, 
e ciò per complessivi 2300 mi¬ 
liardi, 1.000 dei quali sarebbe¬ 
ro prelevati dai pensionati 
mendionalL 

II PCI è consapevole della 
gravità della crisi economica 
che attanaglia il Paese e assu¬ 
me come tema centrale della 
sua politica il risanamento 
dell'economia per rendere 


L'Italia 

1983 

secondo il 
CENSIS 


Una società più segmentata 
(anche In politica) ma più 
matura, mobile (nel lavoro e 
nel comportamenti Indivi¬ 
duali), che pone domande 
nuove ancora senza risposta. 
Così il Cenris rappresenta l’ 
Italia ’83 l a pag. io 


possibile un aumento degli in¬ 
vestimenti e dell’occupazione. 
Ma il costo di questa operazio¬ 
ne non deve essere scaricato 
sulle spalle dei piu poveri. 

Per quanto riguarda la poli¬ 
tica sociale ed in modo parti¬ 
colare le pensioni, il PCI ritie¬ 
ne che debbano essere appor¬ 
tate tutte le modifiche neces¬ 
sarie a meccanismi che hanno 
eccessivamente penalizzato le 
pensioni superiori al minimo, 
ma ciò non può essere fatto 
nella legge finanziaria, né può 
essere preso a pretesto per a- 
prire le strada a un attacco più 
generale al costo del lavoro e 
alla scala mobile. Il ITI ritie¬ 
ne che si debba pervenire il 
più presto possibile ad un rior¬ 
dino generale del sistema pen¬ 
sionistico. Nei prossimi giorni 
i gruppi parlamentari comu¬ 
nisti presenteranno alla stam¬ 
pa una proposta di legge orga¬ 
nica. 

La Segreteria nazionale del 
PCI mentre invita tutte le or¬ 
ganizzazioni di Partito a prò» 
muov ere una vasta campagna 
di assemblee in tutto il Paese, 
nelle sezioni, nei luoghi di la¬ 
voro e nei centri d'incontro 
per discutere le proposte co¬ 
muniste, indice una grande 
manifestazione nazionale a 
Roma per il 15 dicembre invi¬ 
tando pensionati e lavoratori 
a manifestare contro le misu¬ 
re adottate dal governo e per 
difendere fondamentali con¬ 
quiste sociali. 

La Segreteria dal PCI 


«La chiave» 

di Brass: 

tolto il 
sequestro 


Sequestrato a Roma una set¬ 
timana fa, «La chiave* toma 
In libertà. Oggi stesso sarà 
nelle sale di molte città. Ma 
la censura colpisce ancora: 
vietato al minori di 14 anni 
l’ultimo film di Bergman. 
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Il 30 blocco a Comiso 


©rubre 


eno 



appuntamenti 



I comitati 
orientati 
a chiedere un 
referendum sulle 
armi nucleari 
Assemblea 
nazionale * 
a febbraio 


ROMA — Riprende, vigoro¬ 
sa e diffusa, la mobilitazione 
pacifista. L’83 si chiuderà 
con una serie di Iniziative 
che Impegneranno tutto 11 
mese di dicembre, concen¬ 
trate soprattutto In Sicilia. È 
lì Infatti che si gioca la parti¬ 
ta più Immediata, l'installa¬ 
zione del missili a Comiso: 
Impedirla rimane l’obiettivo 
del movimento per la pace. 
L’»azlone diretta», non vio¬ 
lenta del pacifisti è stata Illu¬ 
strata Ieri mattina In una 


conferenza stampa del Coor¬ 
dinamento nazionale del co¬ 
mitati. Dopo la «catena uma¬ 
na» che domani unirà Cata¬ 
nia a sigonella, Il movimen¬ 
to parteciperà alla giornata 
di mobilitazione che 11 sinda¬ 
cato ha unitariamente pro¬ 
clamato per 11 10. Una data 
Importante — così è stata de¬ 
finita dall’on. Cruclanelll — 
che segna un salto di qualità 
nelTatteggiamento tenuto fi¬ 
nora dalle organizzazioni 
sindacali. 1116 e 11 17 a Vitto¬ 
ria, vicino a Comiso, si svol¬ 
gerà un convegno di tutti 
quel Comuni che si sono di¬ 
chiarati «Indisponigli» a fu¬ 
ture armi nucleari; proprio a 
Comiso, Il 17 e il 18 si terrà 
un altro convegno di giuristi 
suH’«lncostltuzlonallta» del¬ 
l’installazione del missili. Il 
28, 29 e 30 si terranno una 
serie di Iniziative a Sigonel¬ 
la, e 11 30 si effettuerà un 
nuovo blocco della base di 
Comiso. L’operazione riusci¬ 
rebbe difficilmente a Sigo¬ 
nella, poiché la base dispone 
di ben ventisette entrate. 

Sempre 11 30, il Coordina¬ 
mento del comitati ha accol¬ 
to la proposta della Lega per 
Il disarmo unilaterale di ma¬ 
nifestare contemporanea¬ 
mente a Comiso, Praga e 
Berlino Est. «La nostra — ha 
detto Cruclanelll — non vuo¬ 
le essere una provocazione In 


stile radicale, ma un'iniziati¬ 
va politica. Se non cl sarà 
consentito manifestare all* 
Est, ne trarremo le dovute 
conclusioni e giudizi». 

Ma c’è una necessità «stra¬ 
tegica» che 11 movimento av¬ 
verte, 11 bisogno di un obiet¬ 
tivo centrale nella lotta paci¬ 
fista: lo sta diventando ogni 
giorno di più la questione del 
referendum. «La scelta del 
governo — ha detto Crucla¬ 
nelll — brucia capitoli interi 
della Costituzione. Ma un re¬ 
ferendum sul missili e, più In 
generale, sulle armi nucleari 
In Italia si rende necessario 
soprattutto perché sondaggi, 
indicazioni ai ogni tipo cl di¬ 
cono che la stragrande mag¬ 
gioranza del cittadini è con¬ 
tro 11 riarmo, e 11 governo sta 
calpestando questa volontà 
di pace». Lo scopo è lnsomma 
quello di delegittimare le 
scelte governative. Ma una 
battaglia In questo senso 
non rischia di delegittimare 
lo stesso Parlamento? «Su 
una questione di tale porta¬ 
ta, che investe 11 futuro del 
nostro paese — ha detto Cru- 
cianelll — 11 popolo deve po¬ 
ter dire la sua». Al riguardo, 
a! progetto di legge già pre¬ 
sentato al Senato dalla Sini¬ 
stra Indipendente, se ne ag¬ 
giungerà uno analogo alla 
Camera. 

Un fronte particolarmente 


agguerrito 11 movimento ha 
Intenzione di aprirlo nei con¬ 
fronti della RAI, che In pas¬ 
sato ha raggiunto punte di 
vera e propria censura nel 
confronti delle Iniziative pa- 
cifiste, anche delle più ma¬ 
croscopiche. Sul plano delle 
scadenze, di particolare rilie¬ 
vo si annuncia l’assemblea 
nazionale del comitati previ¬ 
sta per febbraio, che dovrà 
portarea una definizione più 
marcata del carattere auto¬ 
nomo del movimento, finora 
cresciuto tumultuoso e Inco¬ 
stante. SI compirà, In quella 
sede, una sorta di atto «fon¬ 
dativo» del movimento, gli si 
darà un'Identità più ricono¬ 
scibile. 

Sul versante parlamenta¬ 
re, Infine, 11 Gruppo Interpar¬ 
lamentare delle donne elette 
nelle liste del PCI ha rivolto 
un’interpellanza al presiden¬ 
te del Consiglio e al ministro 
degli Interni, chiedendo che 
le manifestazioni del prossi¬ 
mi mesi, «In sintonia con 
quelle che si svolgeranno nel 
resto d’Europa e negli USA e, 
come si auspica, nel paesi 
dell'Est, possano svolgersi 
nel rispetto della volontà 
non violenta che le animano 
e che vengano pertanto ema¬ 
nate Istruzioni affinché le 
forze dell’ordine ne garanti¬ 
scano lo svolgimento senza 
Interventi repressivi». 


Per la pace oggi a Gorizia 


In migliaia 
sul valico 
italo 

jugoslavo 

GORIZIA — Verranno da una parte e dall’altra della frontie¬ 
ra per manifestare, migliala di Italiani e di jugoslavi, uniti 
nella «terra di nessuno» per la pace, contro 11 riarmo e per lo 
sviluppo dell’area di confine. L’appuntamento è per oggi po¬ 
meriggio al valico pedonale di confine di via San Gabriele a 
Gorizia dove si incontreranno 1 partecipanti italiani — che 
sfileranno in corteo dalla piazza della Vittoria — e quelli 
provenienti dalla Slovenia. 

L’iniziativa, partita dalla Federazione territoriale CGIL- 
CISL-UIL di Gorizia e dalla Lega del sindacati sloveni di 
Nova Gorlca, è poi cresciuta assumendo sempre maggior im¬ 
portanza, sia per 11 suo respiro intemazionale che per le nu¬ 
merose e significative adesioni. Da parte italiana hanno ade¬ 
rito tra gli altri, la segreteria nazionale della CGIL, 11 presi¬ 
dente della Camera del Deputati Nilde Jcttl, 11 ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni Gava, li presidente della Giunta 


regionale del Friuli-Venezia Giulia avv. Comelll, padre David 
Maria Turoldo, 11 giornalista Giorgio Bocca, 1 sindacl di Trie¬ 
ste, Gorizia e Pordenone, Rlchettl, Scorano e Cardio, Il sen. 
Raniero La Valle, 1 deputati comunisti Cuffaro e Polcsello, la 
Provincia di Gorizia. 

* * • 

CATANIA — La Sicilia si appresta a vivere, domani, un'altra 
grande giornata di lotta per la pace. Fra Catania c Sigonella 
(la base NATO che accoglie da qualche giorno le prime batte¬ 
rie di missili Crulse) si snoderà una «catena umana* lunga 15 
chilometri, destinata a riaffermare la volontà del siciliani di 
opporsi al missili e alla militarizzazione a tappeto dell'Isola. 
Le adesioni alla manifestazione si succedono a ritmo serrato, 
cosi come gli appelli alla mobilitazione da parte di Intellet¬ 
tuali, donne, lavoratori. Tutti I partecipanti al riuniranno alle 

10 In piazza Università da dove, a bordo di pullman e con 
mezzi propri, si trasferiranno lungo la strada che da Catania 
porta alla base, disponendosi a gruppo e Intrecciando poi la 
«catena umana», costituita, simbolicamente, al due estremi, 
dalla delegazione comlsana e dal pacifisti catenesi. Sindacato 
e organizzazioni di categoria, movimenti ecclesiali e associa¬ 
zioni culturali Invitano l propri Iscritti ad unirsi alla manife¬ 
stazione. Un appello al siciliani a non disertare la manifesta¬ 
zione è stato rivolto dal presidente dell'Assemblea regionale, 

11 socialista Salvatore Laurlcella, Il quale ha tra l'altro affer¬ 
mato che «la notizia dell’arrivo a Sigonella del primi pezzi 
d’assemblaggio del missili non deve Indurre a disertare la 
grande battaglia democratica onde assicurare che 11 primato 
del negoziato ed un suo esito positivo prevalgano In ogni caso 
sul tempi del riarmo». Tutto questo mentre si diffondono 
notizie 3uIIa possibilità che entro la metà di dicembre I missili 
possano essere trasferiti a Comiso e sulla eventualità che, 
assieme al Crulse, venga Installato in Sicilia un certo numero 
di missili convenzionali destinati a confondere le tracce di 
quelli a testata atomica; un’Ipotesi, questa, al vaglio della 
DNA, l'agenzia nucleare degli Stati Uniti. Notizie e Indiscre¬ 
zioni che si aggiungono, è stato detto Ieri durante una confe¬ 
renza stampa del comitati per la pace, a un atteggiamento 
lncomprensiblle delle forze dell’ordine, fatto di perquisizioni 
e controlli continui nella sede del movimenti pacifisti. 


Sciopero generale dell’industria e grande manifestazione regionale a Napoli 


A Montecatini cominciano le grandi manovre congressuali de 


La Campania si è fermata: 
ogni sei operai un cassintegrato 

Le cifre della difficile situazione occupazionale - Un corteo lungo chilometri - Ovunque altissime le adesioni 
alla giornata di lotta * Le testimonianze degli operai - La contestazione contro i dirigenti della UIL 


Piccoli: De Mita a termine 
Fanfara punta su Forlani? 

Un piccolo «giallo»: chi è il «nuovo Mosè» indicato dall’ex presidente del Consiglio? - Nel 
discorso di Piccoli una contestazione della linea demitiana in nome del «popolarismo» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Arrivano a valanga. Fi¬ 
schiano, urlano. Innalzano gli stri¬ 
scioni. C’è tensione tra 1 «caschi gial¬ 
li» dell’Italslder di Bagnoli. A Bruxel¬ 
les 1 commissari della CEE ne hanno 
decretato la morte. A Roma ministri 
litigiosi non sanno trovar di meglio 
che prolungarne l’agonia. E loro, l 
lavoratori, Ieri come nel giorni scor¬ 
si, sono in piazza per difenderla quel¬ 
la fabbrica costata mille miliardi di 
lire e un mucchio di sacrifici che nes¬ 
suno saprà mal calcolare. Chiedono 
lo sciopero generale nazionale. Lo 
chiedono a viva voce. «La riapertura 
del centro siderurgico napoletano è 
un obiettivo di tutto 11 movimento 
sindacale Italiano», dirà poco dopo 
Sergio D’Antonl, parlando a nome 
delia Federazione nazionale Cgll- 
Clsl-Ull. 

Sciopero generale dell’Industria In 
Campania. Trecentomlla lavoratori 
hanno Incrociato Ieri le braccia. L’a¬ 
stensione dal lavoro è durata dalle 4 
alle 8 ore, secondo quanto è stato de¬ 
ciso dalle singole organizzazioni. A- 
desionl molto alte dappertutto, tn 

f iartlcolare nelle grandi aziende. Al- 
’Alfasud i viali Ieri erano deserti. Da 
Salerno le lavoratrici della Marzotto 


1.100 licenziamenti) si sono mobilita¬ 
te al completo. In Irplnla, Invece, 15 
pullmann organizzati dal sindacato 
sono rimasti bloccati dalla neve. 

Nelle vie del centro di Napoli, In 
due cortei, decine di migliala di lavo¬ 
ratori sono sfilati sotto gli occhi 
preoccupati di una popolazione che 
quotidianamente deve fare 1 conti 
con la crisi. Nell’industria per ogni 
sei addetti c’è ormai un «cassintegra¬ 
to». La caduta del potere d’acquisto 
del salari è un dato reale; lo sanno 
bene anche i commercianti le cui 
vendite sono calate. Secondo un’in¬ 
dagine deU'Unloncamere 11 40% del 
negozianti ha 1 magazzini pieni di 
merce invenduta. È In atto un «terre¬ 
moto» economico e sociale violentis¬ 
simo che non accenna ad arrestarsi. 

C’è dunque tensione nel cortei. Si 
sente dagli slogan: duri, graffiami, 
che non risparmiano nulla e nessu¬ 
no. Lo scopo dello sciopero Indetto 
dalla Federazione unitaria è la mo¬ 
difica della politica economica e fi¬ 
nanziaria del governo. Una politica 
che non lascia spazio allo sviluppo 
del Mezzogiorno. È stato calcolato 
che se entro 111991 In Italia si creas¬ 
sero gli stessi posti di lavoro dell’ulti¬ 
mo decennio (che sono stati un mi¬ 


lione e 350 mila nel centro-nord e 550 
mila nel sud), a causa del differente 
andamento demografico tra le due 
aree del paese la disoccupazione al 
nord scenderebbe a livelli bassissimi 
(3,5%), ma al sud toccherebbe addi¬ 
rittura la vetta del 20%. È dunque 11 
Mezzogiorno d’Italia 11 problema 
centrale del prossimo futuro. E que¬ 
sto il messaggio lanciato a tutto 11 
paese Ieri da Napoli. 

Dice Giovanna, giovane delegata 
della Marzotto di Salerno:'«Il conte 
Marzotto ha tentato con un blitz di 
chiudere la fabbrica ma non c’è riu¬ 
scito. È da un mese e mezzo che stia¬ 
mo lottando e ancora non siamo 
stanche. Non cl rassegneremo mal 
all’idea di un Sud assistito o ‘cassin¬ 
tegrato’». Ma sarebbe sbagliato non 
riconoscere che sulla giornata di lot¬ 
ta di Ieri hanno pesato negativamen¬ 
te le polemiche e le Incertezze mani¬ 
festatesi all’interno del movimento 
sindacale. In particolare per quanto 
riguarda la questione della scala mo¬ 
bile e dell’accordo del 22 gennaio 
scorso. Lo si è visto In piazza Mat¬ 
teotti. dove si è svolto il comizio. Il 
discorso del segretario regionale del¬ 
la UIL, Antonio Borriello, è stato 
lungamente disturbato da un grup¬ 


po di lavoratori (una cinquantina In 
tutto) che scandivano slogan dei tipo 
«Chi tocca la contingenza se ne va*. 
Sottinteso il riferimento alle recenti 
prese di posizione di Benvenuto. Ep¬ 
pure 11 dirigente UIL campano ha 
pronunciato parole ben diverse dai 
suoi compagni romani e milanesi: ha 
fatto un discorso unitario, senza ta¬ 
cere le responsabilità del governo 
Craxl e del vertici delle Partecipazio¬ 
ni Statali per 11 mancato rispetto di 
accordi e Impegni solennemente sot- 
toscitii. «Questa manifestazione — 
ha detto tra l’altro Borriello — raf¬ 
forza l’unità del lavoratori e del sin¬ 
dacato. Guai a presentarci divisi al 
tavolo delle trattative coi padroni e 11 
governo». 

Ma tant’è; quel fischi — del tutto 
Ingiustificati — sono la spia di un 
malumore più esteso che serpeggia 
nelle fabbriche. Finita la manifesta¬ 
zione alcuni dirigenti sindacali com¬ 
mentavano: «Il sindacato non può ri¬ 
schiare di farsi logorare dalla dispu¬ 
ta sul punti di contingenza. Il proble¬ 
ma vero è 11 lavoro e lo sviluppo. E su 
questo terreno che governo e Indu¬ 
striali devono darci risposte convin¬ 
centi». 

Luigi Vicinanza 


Assemblee e sciopero all’Alfa 
Bloccata la cassa integrazione 


MILANO — Sono state assem¬ 
blee particolarmente «parteci¬ 
pate* quelle che si sono svolte 
ieri allAlfanord, durante uno 
sciopero di un’ora e mezzo: alta 
l’astensione dal lavoro, altret¬ 
tanto alta la presenza elle cin¬ 
que assemblee di reparto orga¬ 
nizzate dal sindacato, dibattito 
vivace. La tensione dei giorni 
scorsi e la preoccupazione per 
un atto unilaterale dell’azienda 
con la messa in cassa integra¬ 
zione di ottomila lavoratori nel 
gruppo si erano placate nelle 
ultime ore. L'altra notte, dopo 
un serrato confronto ai vertici 
dell’Alfa e aelllntersind, con¬ 


fermato dalla ridda di notizie 
contrastanti circolate fino all’ 
ultimo momento, l'azienda ha 
deciso di fare un altro passo in¬ 
dietro. 

Lunedi non scatterà la cassa 
integrazione unilaterale, ma ri¬ 
prenderanno le trattative. Il 
confronto riparte su’ te propo¬ 


ste che l’Alfa Romeo ha portato 
al tavolo dellTntersind: sono 
proposte che il sindacato guar¬ 
da con attenzione, anche se non 
sono considerate ancora suffi¬ 
cienti. È positivo — dicono le 
dichiarazioni di dirigenti FLM 
e i comunicati dei consigli dei 
delegati — che l’Aifa proponga 
il superamento della cassa inte¬ 


grazione a zero ore per i lavora¬ 
tori in produzione e per parte 
dei cosi detti «indiretti»; è posi¬ 
tivo che si sia fatta slittare la 
data del 5 dicembre e che l’a¬ 
zienda abbia rinunciato ad atti 
unilaterali. Preoccupazioni ri¬ 
mangono perle prospettive del¬ 
l’Alfa Romeo, poiché viene con¬ 


fermata la riduzione della pro¬ 
duzione per l’84 e per l’insi¬ 
stenza nell’indicare un numero 
di «esuberanti» fra impiegati e 
intermedi da sospendere a tem¬ 
po indeterminato. 

Da lunedì, dunque, riprende 
il confronto. Il trattamento di 
casso integrazione a zero ore già 
in corso per oltre mille lavora¬ 
tori viene prorogato; sempre da 
lunedì lo stabilimento di Arese 
è fermo per uno dei periodi 
concordati di sospensione della 
produzione. Venerdì tutti i la¬ 
voratori tornano in fabbrica 
per verificare i risultati del con¬ 
fronto. 


Airincontro con il presidente del Consiglio anche Comunità montane e municipalizzate 


Regioni e Comuni a Craxi: più fondi 
e la possibilità d’imporre tasse 


ROMA — Le richieste delle autono¬ 
mie locali, adesso, sono tutte, uffi¬ 
cialmente, sul tavolo di Craxl. Dopo 
l’Incontro dell’altro giorno con 1 pre¬ 
sidenti delle Regioni, il capo de! go¬ 
verno st è Incontrato Ieri con 1 rap- 

8 rasentanti di Comuni, Province, 
omunltà montane e Aziende muni¬ 
cipalizzate. Al governo è stato chie¬ 
sto, senza mezzi termini, di tenere fe¬ 
de agli Impegni presi e di dotare gli 
enti locali e Te Regioni delle risorse 
Indispensabili al loro funzionamen¬ 
to. SI tratta. In sostanza, di assegna¬ 
re fondi adeguati per I'84 e di appia¬ 
nare le pendenze aeH’83 che Io Stato 
ancora ha nel confronti di Regioni e 
aziende pubbliche di trasporto. 

Pareri non propriamente univoci 
cl sono registrati tra l protagonisti 
delHncontro di ieri. Alrusclta della 
riunione li presidente dell’ANCI, Tri¬ 
glia, e quello della CISPEL, Sarti, e 
Mastrofeo deH’UPI, non hanno na¬ 
scosto una certa soddisfazione per P 
esito del colloquio. Craxl si è Infatti 
mostrato disponibile a compiere una 
«ricognizione» del bilancio dello Sta¬ 
to e delle Iniziative praticabili, per 
veri Beare la possibilità di trovare 
nuove entrate da destinare alle isti¬ 
tuzioni decentrate. 

Il sindaco di Roma, Ugo Vetere 
(che assieme al collega di Milano, 


Carlo Tognoll, accompagnava i pre¬ 
sidenti delle associazioni delle auto¬ 
nomie), pur riconoscendo l’Impor¬ 
tanza dell’incontro e apprezzando la 
disponibilità del governo, ha manife¬ 
stato qualche preoccupazione in più. 

A Craxi è stata riproposta la spi¬ 
nosa questione, dell’autonomia Im¬ 
peditiva degli enti locali. Come si ri¬ 
corderà, sull’argomento scoppiò una 
furiosa polemica In seno al governo 
durante l'assemblea annuale de! Co¬ 
muni a Sorrento. Goria e Vicentini si 
beccarono apertamente e Craxi scese 
In campo per dar ragione al ministro 
repubblicano: l’autonomia Imposlti- 
va, insomma, sarebbe arrivata solo 
nell’85. Questa facoltà, da concedere 
al Comuni, di applicare proprie tas¬ 
se, si era resa necessaria per com¬ 
pensare l mancati trasferimenti sta¬ 
tali e adesso quindi U governo deve 
trovare tutti 1 soldi che aveva «taglia¬ 
lo» prima, a vantaggio di altri settori 
della spesa pubblica. 

Che valore dare, dunque, alle di¬ 
chiarazioni del presidente del Consi¬ 
glio? Quali possibilità C I sono per la 
•ricognizione* di cu! parla Craxi di 
concludersi positivamente? Effetti¬ 
vamente ben poche, considerata la 
linea che U pentapartito sta compat¬ 


tamente seguendo: vale a dire, la fi¬ 
nanziaria non st tocca, e tutu l cam¬ 
biamenti sono rinviati alla finanzia¬ 
ria bis o ai decreti extrafinanziari. 
Che poi sarebbe come dire: ben poco 
cambia nel metodo rispetto al passa¬ 
to. 

Intanto, Comuni e Regioni hanno 
bisogno di sapere per tempo la natu¬ 
ra e T’entltà delle risorse a loro desti¬ 
nate. «Il colloquio — ha detto Vetere 
al giornalisti uscendo da Palazzo 
Chigi — è stato Interlocutorio, ma 1 
tempi urgono. Se non si modificano 
le norme attuali, sarà materialmente 
Impossibile fare t bilanci. Non vorrei 
che la risposta alle nostre richieste 
avvenisse solo in sede di discussione 
della legge finanziaria in Parlamen¬ 
to. E non vorrei neanche che, a fine 
mese, c! si dicesse che le cose restano 
così come sono ora. Se questo avver¬ 
rà, noi la nostra risposta l'abbiamo 
già data: non potremo fare i bilanci. 
A meno che non cl vogliano far fare 
del conti falsi*. 

Anche ! presidenti delle Regioni 
hanno discusso ieri di questioni fi¬ 
nanziarie. Presieduti dal sardo 
Rolch, si sono riuniti nel palano del- 
l’ENI a Castelgandolfo. La linea scel¬ 
ta dal governo di non concedere al¬ 
cuna modifica preoccupa molto an¬ 
che loro. In termini di finanza pura. 


l’incremento concesso alle Regioni è 
Inferiore al tasso di Inflazione pro¬ 
grammato (IUi% contro 11 10%) e 1- 
noltre sono sottosti mati 1 fonai della 
sanità (di mille miliardi) e del tra¬ 
sporti (300 miliardi). Questo rischia 
di innescare una situazione di Inde¬ 
bitamento sommerso quanto mal 
controproducente per Io Stato. «Ma 
c’è un fatto ancora più preoccupante 
— ha detto Lanfranco Tu rei, presi¬ 
dente della Regione Emilia Rema¬ 
gna —; non fornendo dati credibili e 
le Indispensabili certezze, lo Stato di 
fatto incoraggia 11 malgoverno: non 
responsabilizza la miriade di centri 
di spesa che Invece potrebbero svol¬ 
gere un ruolo attivo nel contenimen¬ 
to e nella qualificazione della spesa 
pubblica». 

Le Regioni — che II 15 Insedieran¬ 
no ufficialmente la conferenza del 
presidenti, come previsto dal recente 
decreto governativo e che il giorno 
prima Incontreranno la commissio¬ 
ne del Senato che si occupa delle ri¬ 
forme istituzionali — hanno anche 
affrontato (e la discussione era anco¬ 
ra In corso a tarda sera) le questioni 
aperte in molte realtà del paese dalla 
crisi siderurgica e del progetto del 
bacini di cri». 

GuMo CfeT Aquila 


Dal nostro Inviato 
MONTECATINI — Abbiano 
o no ragione i maliziosi, per i 
quali solo il risultato elettorale 
di Napoli ha fatto rientrare 
una aperta offensiva anti-de- 
mitiana di Piccoli, di sicuro il 
capo doroteo non ha aperto ie¬ 
ri con segnali di pace il conve¬ 
gno della sua corrente. Non gli 
piace la «nuova DC» di De Mi¬ 
ta, e non gli garbano gli spazi 
che la segreteria offre a «una 
campagna laico-radical-socia- 
lista che tenta di emarginarci, 
addirittura di non farci essere 
più ». Tuttavia, Piccoli non 
sembra farsi illusioni sulla 
possibilità di sostituire il se¬ 
gretario nel prossimo congres¬ 
so, e gli offre perciò un -patto 
interno, di qui alle elezioni 
amministrative dell’85* (ma 
ci saranno, allora, anche le 
presidenziali), purché De Mita 
si impegni «a guidare il parti¬ 
to coi concorso delle sue classi 
dirigenti ». lnsomma, una se¬ 
greteria a gestione controllata. 

Si vedrà che cosa risponderà 
il diretto interessato, atteso 
per stamane qui a Montecati¬ 
ni. Nel frattempo, aprendo il 
convegno doroteo (dopo una 
sospensione di quattro anni e 
la rottura con Toni Bisaglia, 
ora presente come ospite). Pic¬ 
coli ha disegnato un profilo del 
partito democristiano, e della 
sua presenza nella società ita¬ 
liana, di segno antitetico a 
quello proposto da De Mita. 

I soliti bene informati assi¬ 
curano che Piccoli avrebbe già 
puntato su Scotti per un cam¬ 
bio di cavallo alla segreteria, se 
non subito, più in là. Vero o no, 
le idee del leader doroteo asso¬ 
migliano come gocce d’acqua a 
quelle dell’ex ministro del La¬ 
voro, presente qui a Monteca¬ 
tini (ma c’è pure Fanfani). E le 
une e le altre traggono alimen¬ 
to e ispirazione dal rapporto 
con certi ambienti della CISL 
e de! mondo cattolico. Non a 
caso Io slogan del convegno è: 
•Una sfido cristiano-sociale 
per la società italiana ». 

Su questa strada sta, secon¬ 
do Piccoli, la possibilità di ima 
ripresa per la DC. A chi spera 
nel contrario, il presidente de¬ 
mocristiano ha riservato il suo 
sdegno. Cosi, pur ribadendo la 
validità della collaborazione 
pentapartitica, ha scagliato 
bordate di inusitata violenza 
contro quelle •esigue mino¬ 
rante, tutte al di sotto della 
linea spartiacque delTlJ per 
cento », che intanto governano 
con lo scudo crociato ma medi¬ 
tando di ridurlo «o un bel qua¬ 
dro nella galleria degli ante¬ 
nati-. E che immaginano di 
farcela da un Iato con una • fa¬ 
ceta ipotesi di addomestica¬ 
mento del PCI », dall’altro (e 
qui la polemica con Craxi è 
stata diretta) •offrendo acco¬ 
glienza agii eredi del totalita¬ 
rismo nazionalista e antise¬ 
mita* (insomma, legittimando 
il MSI). Per Piccoli non c’è da 


ROMA — Sono due ì punti che 
hanno caratterizzato la relazio¬ 
ne di Pietro Lonzo al Comitato 
centrale del PSD1, i cui lavori si 
tono aperti ieri: una durissima 
polemica con i socialdemocrati¬ 
ci tedeschi, e la conferma delle 
oatilità con la linea di politica 
estere di Andraotti. Sulla 


parlare di alternativa (i comu¬ 
nisti, come dimostrerebbe la 
discussione sugli euromissili, 
•non hanno definitivamente 
disciolto il collegamento in- 
temazionale »), e nemmeno di 
ipotetici «governi diversi*, ad¬ 
dirittura collocati in alternati¬ 
va al sistema pluripartitico. 

La sola prospettiva gli sem¬ 
bra — di fatto — un ritorno 
all’antico, la riedizione di una 
«centralità» democristiana 
fondata non sulla «grinta» effi- 
cientista di De Mita o sulle vel¬ 
leità neo-liberiste dei demitia- 
ni, ma sulle caratteristiche tra¬ 
dizionali della passata egemo¬ 
nia de (e anche su di una stabi¬ 
lità governativa assicurata da 
modifiche in senso maggiorita¬ 
rio alla legge elettorale). Il pri¬ 
mo passo per la ripresa, del 
partito ma anche della società 
italiana, dovrebbe cosi consi¬ 
stere non nel •ritorno al mer¬ 
cato» — secondo la tesi degli 
ideologi demitiani — ma nel 
•ritorno ai valori*. 

La tesi del presidente demo- 


cristiano è chiara: «Le degene¬ 
razioni assistenzialistiche 
non devono servire da alibi 
per abbattere lo "Stato socia¬ 
le Ne consegue, da parte di 
Piccoli, una netta • opposizio¬ 
ne alla criminalizzazione del¬ 
la spesa pubblica, che in Italia 
è più bassa rispetto a tutti gli 
altri paesi avanzati»; un rista¬ 
bilimento deH’*occupaziorte 
come problema centrale *, tan¬ 
to dal punto di vista economi¬ 
co che sociale; una sollecitazio¬ 
ne verso «un nuovo patto so¬ 
ciale » basato sul metodo della 
«contrattazione triangolare » 
(da qui l’esaltazione, contro 
tutta la «scuola Andreatta», 
dell’accordo sul costo del lavo¬ 
ro). 

-Non siamo mai stati il par¬ 
tito della borghesia », procla¬ 
ma il capo doroteo, e bisogna 
dire di no a «un partito d’opi¬ 
nione, incompatibile con un 
forte rilancio degli ideali cri- 
stiano-sociali*; e di no anche 
alle ipotesi di rinnovamento 


Quelli di Andreotti, 
dice Colombo, sono 
«segnali sbagliati» 

MONTEGROTTO — Nel convegno nazionale di «Forze 
nuove*, cominciato Ieri pomeriggio a Montegrotto, vi sono 
state due «spie* politiche. Una riguarda la vita Interna del 
partito democristiano: Carlo Donat Cattin, ritornato alla 
politica dopo una lunga malattia, si è Incontrato con Ciria¬ 
co De Mita. E questo incontro è stato subito commentato 
nella chiave di un riawlclnamento tra i due dirigenti de¬ 
mocristiani» avversari — più o meno acerbamente — da 
un’intera vita. È chiaro che ciò significa una disponibilità 
ad appoggiare la candidatura di De Mita (piuttosto che a 
sostenere 11 fantomatico avversario dell’attuale segretario 
politico de, che Fanfani ha indicato come «nuovo Afcwé»). 

La seconda «spia* riguarda l’andamento del dibattito di 
politica estera, al quale ha preso parte anche li direttore 
dell’/irantt', IntinL E proprio Intinl si è assunto il compito 
di sostenere le tesi più avverse alla politica di distensione 
(e ciò persino In contrasto con lo spirito di recenti dichia¬ 
razioni del presidente del Consiglio). 

Emilio Colombo, aprendo la discussione, ha sostenuto 
che oggi cl troviamo lp una fase In cui «sono venute meno le 
certezze e le speranze dell’era della distensione e si sto gra¬ 
dualmente disegnando un nuovo modeUo di ra p porti Est- 
Ovest*. I! governo, ha detto l’ex ministro degli Esteri, do¬ 
vrà puntare sulla ripresa dei negoziati a Ginevra. E a que¬ 
sto punto ha lanciato una frecciata contro Andreotti, di¬ 
cendo che occorr e distinguere tra partecipazione «critica e 
costruttiva * alla politica intemazionale, in sede atlantica e 
comunitaria, e una politica invece che lanci «segnali sba¬ 
gliati, soprattutto segnali di incomprensione e 
disgregazione*. Un altro ex ministro degli Esteri, Malfatti, 
ha dichiarato che occorre prendere In seria considerazione 
l’offerta del paesi dell'Est di dar vita «a una trattativa sul 
non ricorso reciproco alla forza*. 

Intinl, Invece, ha detto che vi è «il rischio che le lotte 
pacifiste ricuciano lo strappo del PCI da Mosca*. E da questa 
osservazione ha derivato la conseguenza che de e socialisti 
debbano rafforzare la politica di centro-sinistra, non solo 
per «ristabilire l’equUtbrio militare al più basso livello possibi¬ 
le* ma anche e soprattutto per dare una risposta apolitica 
alla sfida dell’URSS». SI sottolineano, cioè, gli elementi di 
tensione, non quelli di possibile distensione. 


fondate su semplici patti gene- 
razionali. Ai Mannino, ai 
Bianco, ai Segni che coltivano 
siffatti progetti. Piccoli ha ri¬ 
servato addirittura toni di 
scherno: li ha sfottuti come 
•quarantenni fasulli*. 

E tanto per chiudere in 
chiave profetica. Piccoli ha ci¬ 
tato San Francesco per esalta¬ 
re l’ispirazione pacifica della 
DC (segnale alla gerarchia ec¬ 
clesiastica), e infine ha scomo¬ 
dato la Provvidenza per -gli 
insegnamenti delle settimane 
scorse*: cioè, per avere salva¬ 
to, a Napoli, la DC dalia cata¬ 
strofe. 

Ma nella giornata dedicata a 
Piccoli, ecco esplodere un pic¬ 
colo «giallo Fanfani». Ci si 
chiede — in serata — se con le 
sue parabole bibliche l’ex pre¬ 
sidente del Consiglio ha voluto 
candidare Forlani alla segrete¬ 
ria, in contrapposizione a De 
Mita. Qualche giorno fa il su¬ 
perstite «cavallo di razza» della 
DC aveva dichiarato che se al 
congresso democristiano si 
fosse presentato •qualche 
nuovo Mosi con le Tavole-, 
cioè con un adeguato pogram- 
ma, i delegati avrebbero sapu¬ 
to di certo riconoscerlo. In 
mancanza di ciò, avrebbero 
naturalmente confermato la 
fiducia a De Mita. 

Ma il bello è arrivato ieri se¬ 
ra, dalla tribuna di Montecati¬ 
ni. Fanfani ha dichiarato di vo¬ 
ler spiegare che cosa intendeva 
con l’accenno al nuovo Mosè: 
in realtà, si i limitato al reso¬ 
conto di un incontro avuto in 
mattinata con Forlani. E le co¬ 
se si sono ulteriormente ingar¬ 
bugliate. 

•Ma chi sarà questo Mo¬ 
tèl*, ha chiesto il vice presi¬ 
dente del Consiglio: «Non sta¬ 
vi mica parlando di quello di 
S. Pietro in Vincola*. 

•Ma quello lì ha te coma ..*. 
ha commentato Fanfani, • an¬ 
che se certo, sono il simbolo 
del comando*. 

•Epoi Michelangelo gli get¬ 
tò addosso un martello per 
farlo parlare*, ha replicato 
ForianL « Appunto: allora sve¬ 
gliati e cammina*, gli ha ri¬ 
sposto Fanfani, o almeno que¬ 
sto egli ha riferito alla platea 
donrtea di Montecatini 

Allora? È o no il lancio di 
una candidatura Forlani, tan¬ 
to più eba Fanfani ha ammesso 
dalla tribuna del convegno di 
aver potuto sbagliare, sce¬ 
gliendo l’altra volta De Alita? I 
portavoce fanfani ani non han¬ 
no fatto nulla per chiarire Q si¬ 
billino responso, anche se han¬ 
no negato che si tratti di una 
designazione. Questo, invece, è 
quello che sostengono, non di¬ 
sinteressatamente, i fedeli di 
Piccoli, allettati dalla possibi¬ 
lità di un’alleanza che permet¬ 
ta la defenestrazione di De Mi¬ 
ta. 


Antonio Ceprarica 


Longo attacca la SPD 
e polemizza con Andreotti 


•SPD* Longo ha detto che essa 
rappresenta «un punto di debo¬ 
lezza per tutto il movimento so¬ 
cialista, democratico e riformi¬ 
sta europee*. Quanto alla poli¬ 


tica estere italiana, Longo ha 
parlato di grevi errori. «Il go¬ 
verno — ha affermato — stava 
realizzando, su argomenti vitali 
per l’occidente, una sommato¬ 


ria di errori: Q capo la vero non 
si è compiuto grazie al mio in¬ 
tervento*. Par U resto, 0 segre¬ 
tario del PSDI si è limitato a 
ribedire tutta le recenti posi¬ 
zioni del partito, tasto tulle 
scelte generali di politica inter¬ 
na, quanto sulle questioni eco¬ 
nomiche. 
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Rigidità sulla questione missili 

No USA 
a possibili 
«mediazioni» 

europee 


Fonte americana 
a Bruxelles: 
nessuna 
«concessione» 
per convincere 
i sovietici 
a tornare 
a trattare 


BRUXELLES — E quasi un 
dialogo a distanza, botte e ri¬ 
sposte e segnali In codice tra 
gli USA e 1 governi NATO 
dell’Europa occidentale. Og¬ 
getto: Il futuro delle trattati¬ 
ve sul disarmo con l’Unione 
Sovietica. A Bruxelles, Ieri, 
una fonte americana dell’al¬ 
leanza. anonima ma, al soli¬ 
to, «autorevole», riproponen¬ 
do 11 canone della «fermezza 
occidentale» ha gettato mol¬ 
ta acqua sulle speranze di 
certi ambienti europei sulla 
possibilità di una ripresa a 
breve scadenza del dialogo 


con Mosca. E questo proprio 
nel momento In cui a Parigi 
si diffondono voci su possibi¬ 
li, ma mal precisate, iniziati¬ 
ve di «mediazione» francese 
(voci regolarmente gonfiate, 
a Bonn, dalla stampa vicina 
al governo) e poche ore dopo 
che 11 ministro degli esteri te¬ 
desco-federale Genscher a- 
veva raccomandato all’Occi¬ 
dente di riprendere l’iniziati¬ 
va per un rilancio della di¬ 
stensione sulla base del prin¬ 
cìpi della «filosofia NATO» 
Insiti nel rapporto Harmel 
del '67 (ovvero: difesa milita¬ 
re, ma disponibilità al dialo¬ 
go politico con l’Est). •Filoso¬ 
fia» che la parte americana 
dell'alleanza non solo non 
condivide ma osteggia aper¬ 
tamente. 

La posizione USA è stata 
espressa a Bruxelles con roz¬ 
za chiarezza: non si deve 
mettere In cantiere alcuna 1- 
nlziatlva occidentale volta a 
convincere 1 sovietici a tor¬ 
nare al tavolo delle trattative 
•sulla base di concessioni» In 
materia di euromissili. Detto 
In altro modo: vanno respin¬ 
te tutte le Ipotesi di limitare 
il numero complessivo dei 
vettori USA che dovranno 
essere stanziati in Europa 
(572, tra Crulse e Pershlng-2) 
o di spezzare In più fasi la 
loro Installazione. Sia l’una 
che l’altra via sono state in¬ 
dicate, più o meno formal¬ 


mente. da Roma e da Bonn 
come percorribili allo scopo 
di convincere 1 sovietici a ri¬ 
prendere 11 negoziato Inter¬ 
rotto. 

La precisazione america¬ 
na è sembrata quasi una ri¬ 
sposta a Genscher, 11 quale 
Ieri continuava a insistere 
sull’ottimistico scenario di 
un dialogo Est-Ovest che 
prosegue «malgrado 1 missi¬ 
li» e, prima o poi, permette di 
riallacciare I contatti anche 
dal punto di vista negoziale. 
Genscher attribuisce grande 
importanza alla prossima 
conferenza sul disarmo in 
Europa di Stoccolma, che 
dovrebbe essere sede di ac¬ 
cordi su misure di fiducia e 
di cooperazlone tra Est e O- 
vest, premessa per un «rilan¬ 
cio della distensione». Che 
dall’altra sponda dell’Atlan¬ 
tico le cose vengano guarda¬ 
te con tutt’altro spirito dev* 
essere percepibile anche al 
ministro tedesco, il quale in¬ 
fatti insiste molto sulla ne¬ 
cessità di una «solida concer¬ 
tazione» tra gli USA e l’Euro¬ 
pa occidentale. Alla confe¬ 
renza di Stoccolma, d’altron¬ 
de, Il governo di Bonn attri¬ 
buisce capacità taumaturgi¬ 
che. Ha trovato subito vasti 
echi 11 cenno fatto da Shultz 
(e riportato da un quotidiano 
USA) sulla possibilità di un 
suo incontro, proprio nella 
capitale svedese, con Gromi- 


ko. Ma l’ottimismo, come già 
nei giorni scorsi, e a prescin¬ 
dere dalle docce gelate che 
arrivano dagli americani, 
sembra davvero fuor di luo¬ 
go. In una Intervista alla 
«Frankfurter Allgemeine», 
un generale sovietico ha e- 
spresso molto duramente li 
significato militare delle 
«contromisure» già messe in 
moto da Mosca: l nuovi mis¬ 
sili piazzati in RDT e in Ce¬ 
coslovacchia — ha afferma¬ 
to — sono In grado di colpire 
tutte le installazioni missili¬ 
stiche USA In Europa. Un 
modo per dire: tutta l’Euro¬ 
pa. La ripresa del negoziato 
non si vede affatto all'oriz¬ 
zonte, mentre la minaccia 
nucleare reciproca tra l due 
schieramenti si fa sempre 
più concreta e ravvicinata. 

Lo stesso realistico pessi¬ 
mismo sulla situazione che 
si è determinata dopo rinlzio 
dell’installazione occidenta¬ 
le e la rottura a Ginevra so¬ 
stanzia anche il nuovo appel¬ 
lo che è stato rivolto a USA e 
URSS dal leader rumeno 
Ceausescu. Sia Mosca che 
Washington — ha detto 
Ceausescu con un tono anco¬ 
ra più duro che in altre ana¬ 
loghe iniziative — debbono 
ritirare le loro armi dall’Eu¬ 
ropa, annullando intanto 1 
piani per ulteriori installa¬ 
zioni. 

Paolo Soldini 


Prima della riunione NATO 

Weinberger 
ora propone 
costose armi 
convenzionali 


Dal nostro corrispondento 

PARIGI — Ora che i Pershing e i Cruise si stanno installando in 
Europa, sarà un altro contenzioso quello che gli Stati Uniti apri¬ 
ranno con gli alleati europei della NATO: l’ammodernamento del¬ 
le armi convenzionali con l'introduzione di nuovi sistemi di conge¬ 
gni estremamente sofisticati da contrapporre agli eserciti del Pat¬ 
to di Varsavia sul continente. 

Questo in sostanza ha lasciato intendere il segretario alla difesa 
americano Weinberger che ha iniziato ieri da Parigi un rapido 
periplo europeo alla vigilia del Consiglio ministeriale della NATO 
che si terrà la settimana prossima a Bruxelles. Weinberger ha 
centrato su questa «esigenza» gran parte del discorso che ieri ha 
tenuto ai membri dell’Istituto di studi atlantici qui a Parigi, una 
sorta di anticipazione di quello che terrà ai suoi colleghi europei 
deila difesa per caldeggiare l’.exploiting emerging technologies» 
(EET), vale a dire l’introduzione nell’equipaggiamento NATO di 


almeno una trentina di nuovi sistemi di armi e tecniche di sorve¬ 
glianza e comunicazione che potrebbero consentire ili colpire ber¬ 
sagli del Patto di Varsavia molto più lontani dalle prime linee (dai 
30 ai 300 chilometri). Si sa che il Pentagono da un anno a questa 
parte ha presentato in questo campo almeno tre progetti che sono 
attualmente al vaglio degli esperti militari della NATO. 

Ma è sul primo di questi progetti che si pensa insisterà Weinber¬ 
ger a Bruxelles. Questo, che prevede la costituzione di un gruppo di 
ormi EET in servizio dal 1990 e un secondo dal 1995, avrebbe già 
suscitato molte perplessità tra gli alleati europei soprattutto ingle¬ 
si, francesi e tedeschi. Le ragioni di queste perplessità sono di vario 
ordine. La prima è certamente economica. I costi di questi arma¬ 
menti sono astronomici. E se Weinberger esorta ad appoggiare 
l’iniziativa americana per ragioni di strategia militare, non sfugge 
a nessuno l’interesse che essa rappresenta per l’industria degli 
armamenti statunitense. 

1 progetti di Weinberger non a caso sono stati seguiti da prospet¬ 
ti illustrativi del Pentagono ai quali è allegato l’elenco dei produt¬ 
tori americani cui ci si dovrebbe rivolgere per le commesse. E ciò 
nel momento in cui Gran Bretagna, Francia e Germania occidenta¬ 
le stanno studiando varie forme di collaborazione industriale nel 
campo militare per emanciparsi dalla completa sudditanza alla 
industria degli armamenti americana. 

Ma c’è anche più di una riserva di ordine politico-militare. 
Weinberger fino ad ora. e anche ieri nella sua conferenza parigina, 
non ha chiarito fino a che punto l’introduzione di questi sofistica¬ 
tissimi armamenti possa significare un cambiamento di strategia 
della NATO. Se da un lato potrebbe apparire che con questi nuovi 
sistemi EET si eleva la soglia oltre la quale le forze ael!a NATO 
dovrebbero usare gli armamenti nucleari, c'è chi teme i pericoli di 
trovarsi di fronte a un mutamento qualitativo di fondo della stra¬ 
tegia, da difensiva in offensiva. Per 30 anni la strategia NATO è 
stata, almeno a parole, quella della difesa della frontiera fra le due 
Germanie come limite più avanzato di un eventuale combattimen¬ 
to. Ora, con l’introduzione dei moderni armamenti EET, ai parìa di 
risposta in profondità verso quei reparti sovietici situati molto al 
di là del confine con l’Est subito aH'inizio della battaglia. Ciò 
implica, come faceva notare ieri l’esperto militare del «Financial 
Times», «una concezione della battaglia nuova ed aggressiva» alla 
quale gli europei e i tedeschi in particolare guarderebbero con 
sospetto e profondo timore. 


Franco Fabiani 


L’oscuro intrigo dei poteri occulti e mafiosi 


0 
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MILANO — Rossano Brazzi, 
da Los Angeles, gettò acqua sul 
fuoco: «Sono amico del generale 
Santovito, l’ex capo dei servizi 
segreti italiani. Quattro mesi fa 
andammo insieme in Somalia e 
fummo ospiti del presidente 
che mi chiese di trovargli, fra i 
miei amici in Americe, persone 
disposte ad aiutare l’economia 
del suo paese per lo sviluppo 
della coltivazione delle banane, 
della pesca e di altro ancora; 
persone disposte a fare prestiti 
o investimenti. Questo collo¬ 
quio avvenne durante un pran¬ 
zo che era stato apparecchiato 
per noi su uno splendido prato. 
SÌ parlò di aiuti economici e di 
nient’altro. Io di armi non pos¬ 
so sentirne parlare». 

La prima settimana di mag¬ 
gio non era ancora passata. Po¬ 
chi giorni prima, a Roma, il giu¬ 
dice Carlo Palermo, che indaga 
su un vastissimo traffico di ar¬ 
mi, era piombato sulla capitale 
con una ridotta ma efficientis¬ 
sima task force: nel giro di po¬ 
che ore aveva fatto arrestare al¬ 
cuni personaggi implicati in 
questo traffico. Fra gli altri, 
venne ammanettato Massimo 
Pugliese, ex ufficiale dei servizi 
segreti e intimo di casa Savoia: 
fu luì, messo alle stretto, a pro¬ 
nunciare i nomi di Brazzi e 
Santovito, accomunati da inte¬ 
ressi comuni di cui, ancora, non 
sì sono chiariti i contorni. Braz¬ 
zi se la cavò con una doppia 
convocazione da parte del ma¬ 
gistrato. agli inizi di giugno e ai 
primi dello scorso ottobre. Di¬ 
versa la sorte di Giuseppe San¬ 
tovito. 

Il 30 aprile di quest’anno, in¬ 
fatti, subito dopo il blitz nella 
capitale, il dottor Palermo de¬ 
cise di interrogare l’ex generale. 
Santovito venne messo sotto 
torchio per quasi cinque ore; fu 
costretto a render conto di una 
serie lunghissima di operazioni 
torbide compiute anche in ve¬ 
ste di capo del controspionag- 


ROMA — « Ecco I capi del no¬ 
stri 007», annunciava cinque 
anni fa un quotidiano roma¬ 
no. Chi è Giuseppe Santovi¬ 
to? «Un militare puro, che 
non è stato mal chiacchiera¬ 
to, un uomo pulito, almeno 
assolutamente mondo da 
quel sospetti che circondano 
I suoi col leghi’. Erano I gior¬ 
ni Immediatamente seguenti 
alle nomine al vertici del ser¬ 
vizi di sicurezza appena ri¬ 
formati e a quel militare pu¬ 
gliese, una carriera tutta 
compiuta dentro l’esercito, 
veniva assegnato II delicatis¬ 
simo Incarico di direttore del 
Sismi, Il nuovo servizio se¬ 
greto cut sarebbe spettato, 
da quel momento In poi, di 
garantire la sicurezza dello 
Stato e il controllo del sotter¬ 
ranei traffici dello spionag¬ 
gio e del controspionaggio. 
Ma poi, rieccolo, il generale 
di corpo d’armata (già re¬ 
sponsabile, attorno alla me¬ 
tà degli anni Sessanta, di un 
settore strategico dell'inqui¬ 
na tlsslmo SI far. Il reparto 
•R»), quando esplode lo scan¬ 
dalo, al Vertici della P2, la 
loggia di Gelli e Ortolani, di 
quella trama ancora ben ri¬ 
va che puntava dritto al cuo¬ 
re della democrazìa. 

Al grado terzo della clas¬ 
sifica geli lana, tessera 1630, 
codice E 18.77, fascicolo 0527, 
il generale Santovito era 1- 
scritto contemporaneamen¬ 
te alla P2eal servìzi segreti. 
Infatti, come annotò Lido 
GeliI negli elenchi che tene¬ 
va nascosti nella sua villa di 
Castlgllon Fibocchl, Santo- 
vllo è tra I • fratelìh sin dal 
primo gennaio del 77. La no¬ 
mina a capo del Sismi è esat¬ 
tamente di un anno dopo. Lo 
Statogli allora era In ritardo 
su Gelli. E ora. Il piduista 
Santovito, esautorato da 
quella carica e andato quasi 
subito dopo In pensione. 


Santovito: un ruolo 
nel traffico d’armi 

Il generale chiamato in causa anche dall’inchiesta del giudice di 
Trento, Carlo Palermo - Grosse operazioni in Medio Oriente 


gio. Tema: il traffico interna¬ 
zionale di armi. L'ex generale, 
secondo le indiscrezioni filtrate 
in quell’occasione, non riuscì 
ad essere convincente; si trin¬ 
cerò dietro la solita serie di 
•non ricordo» e di sospetti bal¬ 
bettamenti. alla fine tirò un so¬ 
spiro di sollievo quando il giu¬ 
dice gli comunico che poteva 
tornarsene a casa. Ma non gli 
era andata troppo bene. Infatti, 
continuava ad essere indiziato 
di reato per «partecipazione di¬ 
retta e personale» al traffico di 
armi. Per uno come lui, che per 
anni era stato a capo proprio di 
queU’organismo che aveva il 
compito di controllare e repri¬ 
mere in nome dello Stato il 


mercato clandestino di canno¬ 
ni, era il colmo. 

Nei mesi successivi, tuttavia, 
grazie alle indagini trentine si 
scoprì che il nome di Santovito 
non era saltato fuori per caso. 
Proprio i servizi segreti infarci¬ 
ti ai piduisti — emerse ben pre¬ 
sto — erano una delle rotelle 
maggiori di questo ingranaggio 
portatore di morte: i servizi di 
casa nostra a fianco di quelli a- 
mericani, tedeschi, siriani. L’ 
interrogatorio del generale 
preoccupò non poco i nuovi 
vertici dei nostri 007. Nei giorni 
immediatamente successivi fu 
una pioggia di smentite: «I ser¬ 
vizi non c’entrano con i traffi¬ 
canti di armi*. Si scomodò per¬ 


sino il sottosegretario addetto 
al settore per ribadire la stessa 
storia. Le indagini, intanto, 
proseguirono. 

Il giudice Palermo, nel corso 
del blitz e degli interrogatori 
dei personaggi arrestati, aveva 
accumulato parecchio materia¬ 
le. Massimo Pugliese, poi, si ri¬ 
velò un pozzo senza fondo. Uo¬ 
mo di acuta memoria e di im¬ 
portanti frequentazioni, era 
anche pignolo. Aveva infatti il 
pallino di conservare tutte le 
carte, i messaggi, i documenti 
che riguardavano la propria e 
l’altrui attività. Così, approfon¬ 
dendo i vari filoni che emerge¬ 
vano di volta in volta, il dottor 
Palermo ha accumulato un cor- 



Alvaro Giardili 


Francesco Pazienza 


Chiamò Pazienza al Sismi 
«Un bravissimo agente» 

Dalla loggia P2 al caso Ciro Cirillo, la carriera di un gene¬ 
rale chiamato a dirigere uno dei servizi segreti riformati 


riappare sulla scena di un 
grande Intrigo, e stavolta 
non da semplice Indiziato 
ma accusato di •violazione di 
segreti di Stato’. È solo que¬ 
sto ? Ieri le congetture si sono 
sprecate, ma è apparsa chia¬ 
ra subito una cosa: Il giudice 
Domenico Sica è arrivato a 
Santovito grazie a quel filo 
Intricato che attraversa I ca¬ 
nali più oscuri dei poteri oc¬ 
culti, della mafia, del traffi¬ 
canti di armi e di droga. Così 
rispunta la trama P2 (anzi 
•sempre vira», come ha ri- 
confermato ieri mattina a 
Radloanch’io II presidente 
della commissione parla¬ 
mentare, Tina Anselml), lie¬ 
vitano sul palcoscenico dello 
stesso grande Intrigo, boss e 
uomini di mafia, quel Fran¬ 
cesco Pazienza, pedina del 
servizi segreti, stipendiato 
dal Sismi (’Gìl avremo dato 
sì e no 30-35 mlltonb, dichia¬ 
rò candidamente Santovito). 
Ritorna In ballo l’ancora In¬ 
soluto (da parte del governo) 
caso della liberazione dell’ 
assessore de Ciro Cirillo do¬ 
po l’interessamento del soli¬ 
ti, •efficientissimi* servizi se¬ 
greti, di camorristi e di espo¬ 
nenti politici. 

Se l'accusa sembra solo 
quella di «violazione di segre¬ 
to di Stato’, non è però irrile - 
vante che essa abbia preso 
spunto dall'Inchiesta che la 
magistratura romana ha a- 
perto sugli affari Illeciti di 


un gruppo di imprenditori. 
Santovito cade In questa in¬ 
chiesta che porta dritto in Si¬ 
cilia, dove si indaga su un 
appalto assegna to dal gover¬ 
no regionale pentapartito 
(assessorato al Turismo, ret¬ 
to da un deputato socialista) 
ad una società collegata al 
capo di una accolità degli 
•appalti d'oro», quelì'Alvaro 
Glardili, amico di Francesco 
Pazienza. Dunque, sempre 
Pazienza, ricercato (ma con 
quanta convinzione?) per as¬ 
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso, dunque 
Santovito, Il vero padrino del 
faccendiere. 

Santovito e la P2, Santovi¬ 
to e 11 traffico d'armi e droga 
al centro dell’inchiesta di 
Trento, Santovito e la scom¬ 
parsa misteriosa in Libano 
di due giornalisti Italiani, I- 
talo Toni e Gabriella De Palo 
mal più ritrovati. Finito, an¬ 
che come Inquisito, in tante 
storie oscure. Il generale si 
dichiarava perseguitato. Da 
quando era stato •pensiona¬ 
to•, per via della Iscrizione al¬ 
la loggia di Gelli, Santovito 
si era dedicato a presiedere 
un’importante società di In¬ 
gegneria con sede nell’ele¬ 
gante quartiere romano del 
Parioll. Afa in questi ultimi 
due anni 11 suo nome, sempre 
con maggiore frequenza, è 
tornato a circolare. Interro¬ 
gato tre volte dal parlamen¬ 


tari della commissione «P2», 
negli uffici di San Maculo, 
l’ex comandante del Sismi 
era stato più volte messo alle 
strette. L’ultimo Interroga¬ 
torio martedì scorso. Gli 
chiesero di Gelli. E lui placi¬ 
damente. con aria ingenua 
rispondeva: •Gelli? Mica era 
considerato uno pericoloso. 
E poi perché Indagare quan¬ 
do tutti sapevano quali am¬ 
bienti importanti frequenta¬ 
va ?». Un avvertimento? 

•L’attuale capo del Sismi 
(Il generale Lugaresi, ndr.)ce 
l’ha con me », diceva pochi 
mesi fa. «MI chiedo — ag¬ 
giungeva — perché dimostri 
tanto astio nel miei confron¬ 
ti». E 1 rapporti con France¬ 
sco Pazienza? * Pazienza ha 
lavorato con me molto bene 
— è stata la risposta di San¬ 
tovito — da vero professioni¬ 
sta specializzato. Non trovo 
giusto che gli si dia addosso. 
Si. sono stato lo a chiamarlo 
e ce nè voluto a convincerlo•. 
Da chi dipendeva Pazienza? 
•Direttamente da me, mi In¬ 
formava anche a voce». E Li¬ 
do Gelli? •La prima volta — 
risponde Santovito — mi fu 
presentato all'ambasciata 
argentina, dieci giorni dopo 
la mia chiamata al Sismi. Mi 
disse che era console In quel 
paese e anche cittadino Ita¬ 
liano. Rimasi perplesso e lui 
mi disse: ",glielo spiegherò 
meglio, tanto cl Incontrvre- 


poso dossier anche su Santovi¬ 
to. In particolare ha puntato la 
sua attenzione su parecchie o- 
perazioni che l’ex generale a- 
vrebbe compiuto — insieme 
con Pugliese ed altri — nei pae¬ 
si del Medio Oriente e del Ter¬ 
zo Mondo. Se si fosse trattato 
davvero di »affari» riguardanti 
forniture di banane, come ha 
sempre raccontato Rossano 
Brazzi (anch’egli più volte in¬ 
terrogato a Trento), la storia si 
sarebbe esaurita ben presto e 
Santovito sarebbe sparito con 
onore dalla storia. Invece non è 
andata cosi 

Verso la fine di ottobre, in¬ 
fatti, il generale è stato di nuo¬ 
vo convocato a Trento per esse¬ 
re interrogato. E anche in que¬ 
sto caso è stato messo a dura 
prova. Il giudice lo ha obbligato 
ad un tour de force di otto ore 
filate, durante il quale Santovi¬ 
to ha dovuto parlare di quasi 
tutta la sua «carriera», dalla 
sparizione in Libano dei giorna¬ 
listi italiani Italo Toni e Gra¬ 
ziella De Palo, ai suoi rapporti 
con la P2, alla sua attività come 
capo dei servizi, ai suoi attuali 
interessi. 

La rigidità del segreto istrut¬ 
torio non permette di andare a 
fondo, e cosi almeno per ora il 
ruolo dei servizi segreti nel 
traffico rimane certo ma non 
chiarito anche se grazie allo 
sforzo compiuto dai magistrati 
trentini qualche conclusione è 
possibile trarla. Innanzitutto 
che, per quanto riguarda il no¬ 
stro paese, il traffico illecito di 
armi è stato favorito ed anzi è 
stato alimentato dal concorso 
di due cause; {'affermarsi di 
una concezione secondo cui esi¬ 
stono dei «corpi separati» che 
agiscono sottraendosi ad ogni 
controllo, ed il concentrarsi in 
settori delicati delle istituzioni 
di uomini al servizio di padroni 
occulti. 

Fabio Zanchi 


mo ancora, so dove trovar¬ 
la **». 

Di questi rapporti erano 
fatte le giornate di un uffi¬ 
ciale che doveva vigilare sul¬ 
la sicurezza del paese. Rap¬ 
porti ambigui, tenuti su un 
filo precario retto dal suo 
protetto Pazienza, un nome 
che porta a tanti ancora Irri¬ 
solti misteri: le vicende del 
Banco Ambrosiano e la mor¬ 
te del suo presiden te Roberto 
Calvi, Il ruolo del faccendiere 
Flavio Carboni, il caso Ciril¬ 
lo. 

Pazienza è l’anello che 
mette In collegamento San¬ 
tovito a queste trame. Il ge¬ 
nerale c’entra davvero? Se 
c'entra la sua opera deve es¬ 
sere stata importante per via 
dell’incarico che ha ricoper¬ 
to. Santovito è finito, da pro¬ 
tagonista o da comprimario 
è ancora da vedersi, nel cal¬ 
derone melmoso che bolle 
nell’Italia di questi a nnL V 
uomo chiave sembra co¬ 
munque essere Pazienza, co¬ 
lui che era più strettamente 
legatosi Glardili il quale era 
in rapporti concretlslssiml di 
affari (appalti e altro) con 11 
bandito Vincenzo Casino, 
braccio destro di Cutolo, e 
uomo della trattativa per 11 
de Cirillo nel carcere di Asce¬ 
ti Piceno. Un giorno Casino, 
prima di morire ammazzato 
tn un’auto bomba per le stra¬ 
de della borgata di Primaval- 
le, disse che Pazienza era sta¬ 
to Interessato alla vicenda 
dell’esponente tenuto prigio¬ 
niero dalle Brigate Rosse. È 
un caso che nella cella di (Tu¬ 
tolo dove avvenne la trattati¬ 
va siano anche anda tl agenti 
del servizi segreti?Santovito 
— che all’epoca era il loro di¬ 
retto superiore — ne sa qual¬ 
cosa? E ora che i slato • inca¬ 
strate- lì generale parlerà? 


Sergio Sergi 


De Francesco: 
la mafia ha 
deciso la mia 
eliminazione 

«L’ha decretato in un summit a Mila¬ 
no» - L’annuncio a Ragusa, mentre parlava 
agli studenti presente il ministro Falcucci Emanuele De Francesco 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — A Trapani, appena tre 
giorni fa, aveva ribadito una sua con¬ 
vinzione già nota, e discussa: tempi 
lunghi per combattere la mafia, sin ol¬ 
tre il duemila. Ieri mattina, Emanuele 
De Francesco, alto commissario, di 
fronte a centinaia di studenti dell’inte¬ 
ra provincia di Ragusa, riuniti nella 
grande aula magna, al pian terreno del 
liceo scientifico Enrico Fermi, presente 
anche Franca Falcucci, ministro della 
Pubblica Istruzione, ha dichiarato: «Mi 
risulta che ieri si è svolto a Milano un 
summit di mafia, nel corso del quale è 
stata decisa la mia eliminazione fisica: 
non mi resta che continuare a svolgere, 
con serietà e l'impegno abituale , i compiti 
che lo Stato mi ha affidato ». 

Questa frase chiarissima è stata subi¬ 
to sottolineata da una ovazione di soli¬ 
darietà. Gruppi di studenti, insegnanti 
e genitori hanno circondato De France¬ 
sco, chiedendo delucidazioni, particola¬ 
ri, retroscena. 

È valso a poco: l’alto commissario si è 
limitato a confermare queilo che aveva 
detto, opponendo il riserbo ad una 
raffica di domande accorate che entra¬ 
vano però in collisione con un com¬ 


prensibile «top secret». Poi, gli agenti 
della scorta lo hanno accompagnato al 
corteo d’auto blu, In partenza per Sira¬ 
cusa, altra tappa del giro «antimafia» 
nelle scuole siciliane. 

Ma, più tardi a Siracusa, l’alto com¬ 
missario dirà a un cronista che gli chie¬ 
de: «Come lo ha saputo? Dai servizi segre¬ 
ti?*. Emanuele De Francesco: •No. da al¬ 
tra fonte egualmente attendibile. Come 
farò per difendermi? Ricorrerò, se sarà il 
caso, a tutta la mia fantasia. Farò in modo 
di non dare mai questa soddisfazione ai 
mafiosi che organizzano summit per eli¬ 
minarmi, per altro*. 

Palermo, Trapani e Caltanlssetta e- 
rano stati i primi capoluoghi toccati da 
De Francesco, nel quadro di un pro¬ 
gramma di incontri previsti per discu¬ 
tere — con gli interlocutori diretti — il 
ruolo della scuola nella lotta alla mafia. 
Un programma che non sembrava — 
fino a ieri — avere un legame diretto 
con il quadro di attività che ruota attor¬ 
no al protagonista principale dell’ini¬ 
ziativa dello Stato. Poi è arrivato l’an¬ 
nuncio. Salvatore DI Pasquale, preside 
dell’istituto Fermi di Ragusa, anche se 
non c’erano dubbi, intanto conferma: 
«Si è vero, l’ha detto, esattamente con 


queste parole che ci hanno turbato: 
“Nel summit di Milano hanno deciso di 
farmi la pelle». Stamattina il prefetto 
era arrivato puntualissimo, anzi in an¬ 
ticipo. Lo aspettavamo con interesse 
perché nelle nostre scuole da mesi si 
svolgono dibattiti e seminari, guidati 
dagli insegnanti, sulla storia della ma¬ 
fia e su un argomento che vede gli stu¬ 
denti particolarmente sensibili: le con¬ 
nivenze tra mafia e politica». 

C’è un precedente: U personaggio- 
chiave (teste e Imputato) del processo 
Chinnicl, il libanese Bou Chebel Ghas- 
san, riferì In luglio, al vicequestore di 
Palermo Tonino De Luca, che la mafia 
stava preparando un attentato con un* 
auto-bomba per «eliminare quelli che 
ficcano il naso nella mafia». Indicò una 
rosa di probabili bersagli: De Francesco 
e il giudice istruttore di Palermo, Gio¬ 
vanni Falcone. Come è noto, l’agguato 
ci fu, con le modalità tecniche anticipa¬ 
te dal doppiogiochista, ma fini dilania¬ 
to, il 29 luglio. Il capo dell'ufficio istru¬ 
zione Rocco Chinnicl assieme a due ca¬ 
rabinieri delia scorta e al portinaio del¬ 
lo stabile in cui il magistrato abitava. 

Saverio Lodato 


Sanremo, ora spunta la Loggia 
di Gelli nefl’affare-Casino 

I sospetti nascono da una vecchia operazione dell’Ambrosiano - Dopo le confessioni del 
sindaco ascoltato Fon. de Zoppi - li parlamentare: «La faccenda mi insospettì subito» 


Dai nostro inviato 
SANREMO — Anche l’ombra 
di Licio Celli fa ora capolino 
nell’affare del casinò? Il sospet¬ 
to nasce da una indiscrezione 
trapelata ieri negli ambienti 
della magistratura milanese se¬ 
condo cui la Orerseas di Nas¬ 
sau, la banca consociata all’ 
Ambrosiano di Roberto Calvi, 
stava da tempo tentando di al¬ 
lungare le mani sul «Rubi». 0 
prestigioso casinò di Nizza fre- 

E itato assiduamente dal fi- 
dei gran maestro della P2 
sello Gelli. 

Contemporaneamente a 
Sanremo sono molte le voci che 
fanno risalire le origini del giro 
di clientele e corruzioni ebe 
hanno inquinato ia vita pubbli¬ 
ca, all'operazione finanziaria 
avvenuta alcuni anni or sono, 
quando l’Ambrosiano rilevò il 
vecchio Banco di Imperia. Un’ 


operazione, come abbiamo già 
detto ieri, che venne realizzata 
anche grazie ai servigi di un 
«faccendiere» ora incarcerato 
rei corso dell’inchiesta su ma¬ 
fia e casinò. Fu quello un primo 
atto che doveva servire ad e- 
stendere il potere della Loggia 
segreta nellestremoponenteli- 
gure? E molto probabile. Fu il 
primo passe per impossessarsi 
del casinò di Corso degli Ingle¬ 
si, importantissima pedina di 
frontiera per il riciclaggio di 
soldi sporchi? £ possibile an¬ 
che se e difficile, a questo pun¬ 
to, tirar le file di un gioco estre¬ 
mamente grosso che, per la po¬ 
sta in palio, ha attirato senz al¬ 
tro avventurieri di ogni genere. 

Del resto non è una novità 


che, nell’Imperiese, la masso¬ 
neria è presente in vastissimi 
settori della vita pubblica tanto 
è vere che lo stesso Alberto 
Teardo, ex presidente piduista 
della Giunta regionale ligure, 
anche dopo il suo arresto per Io 
scandalo di Savona ha avuto a 
Imperia un notevole successo e- 
lettorale. 

Giorno dopo giorno, quindi, 
aumenta fl dima di sospetti in¬ 
torno ad una vicenda che ormai 
sembra travalicare i confini di 
Sanremo alla ricerca di respon¬ 
sabilità che sicuramente risie¬ 
dono più in alto. Del resto gli 
stessi magistrati Gagliano e 
B lai otta che conducono l’in¬ 
chiesta di Sanremo sulla corru¬ 
zione degli amministratori lo¬ 
cali hanno tenuto a precisare 
che le indagini «a monte» (cioè 
sulla mafia e sui poteri occulti) 
sono di esclusiva competenza 
della magistratura lombarda e 
che al più presto (forse entro 
una settimana) invieranno tut¬ 
to il plico processuale ai colle¬ 
ghi del capoluogo lombardo i 
quali, con ogni probabilità, riu¬ 
niranno tutto il materiale fino¬ 
ra raccolto in un unico procedi¬ 
mento penale. Questo, ovvia¬ 
mente, se nel frattempo non 
avverranno fatti nuovi. Ed i 
fatti nuovi potrebbero essere 
costituiti dalle confessioni del 
sindaco Osvaldo Vento e degli 
altri tre amministratori arre¬ 
stati i quali, ad eccezione pare 
di Mario Tommasini. starebbe¬ 
ro pienamente . collaborando 
con la giustìzia. «£ fuori dubbio 

— ha detto il giudice Gagliano 

— che l’indagine condotto a 


Milano ha influito non poco sul 
clima di collaborazione mostra¬ 
to dagli imputati. C’è in loro la 
volontà di tenere le distanze 
dal mondo della mafia». 

Intanto ieri mattina, tra i te¬ 
stimoni interrogati, i magistra¬ 
ti sanremesi hanno sentito an¬ 
che il de on. Pietro Zoppi, com¬ 
ponente della commissione di¬ 
fesa della Camera, il quale su¬ 
bito dopo il «blitz» deu’ll no¬ 
vembre aveva presentato un’in¬ 
terrogazione al ministro della 
Difesa Spadolini. Zoppi aveva 
in sostanza chiesto quali infor¬ 
mazioni il governo avesse avuto 
su Michele Merlo, arrestato per 
mafia, e titolare di una società 
che fornisce apparecchiature e- 
lett toniche all’esercito italiane 
e alle forze della NATO. 

Una persona, quindi, che a- 
vrebbe dovuto essere al di so¬ 
pra di ogni sospetto. Il parla¬ 
mentare della DC, come egli 
stesso ha riferito, è stato convo¬ 
cato per una telefonato che fece 
nel mese di agosto al compagno 
di partito Napoleone Cavaliere 
di Imperia, il cui telefono era 
stato messo sotto controllo dal¬ 
ia magistratura. «Telefonai — 
ha spiegato Zoppi — per infor¬ 
marmi sul casino e terminai di¬ 
cendo che per me tutta la vi¬ 
cenda era una gran porcata». A 
detta del magistrato, però, ta 
testimonianza di Pietro Zoppi 
ha oggi perso importanza in 
quanto superato dalle confes¬ 
sioni degli imputati. 

Ma cosa intendeva dire l’on. 
Zoppi in quella telefonato? 
«Quello che no detto. Che tutto 
questo vicenda mi è sembrato 
sporca fin dall’inizio. E ho già 


sollecitato a Spadolini una ri¬ 
sposta sulla mia interrogazione 
perché bisogna andare a fondo 
anche su quel punto, su chi si 
era occupato di prendere infor¬ 
mazioni su Merio. Sugli ammi¬ 
nistratori locali in carcere ho 
poco da dire: se hanno preso dei 
soldi sono dei disonesti e co¬ 
munque è giusto che si dimet¬ 
tane». 

E in tema di dimissioni c’è da 
segnalare che Giovanni Parodi, 
Possessore all’agricoltura de¬ 
mocristiano finito in carcere, 
ha ieri rimesso la sua delega al 
presidente della giunta ligure 
Rinaldo Magnani Un atto che 
per il momento salva l’amimni- 
strazione ligure (Magnani ave¬ 
va detto che si sarebbe dimesso 
lui se non l’avesse fatto Parodi) 
ma che non risolve comunque 
Io stato di crisi in Regione. 

Intanto ieri i giudici sanre¬ 
mesi hanno affermato che non 
sono per il momento intenzio¬ 
nati a concedere alcun provve¬ 
dimento di libertà provvisoria 
per gli imputati i quali, dun¬ 
que, resteranno in carcere al¬ 
meno fino alla probabile riuni¬ 
ficazione del procedimento 
processuale con quello in corso 
a Milano. Ieri pomeriggio fl sin¬ 
daco Osvaldo Vento è stato 
nuovamente accompagnato a 
palazzo di giustizia, dove è sta¬ 
to interrogato fino alla tarda 
serata. Argomento del nuovo 
confronto con i giudici pare sìa 
quello delle tangenti, delle 
«mazzette* che Merlo avrebbe 
pagato tramite il «faccendiere* 
Acquaviva per impoes u s a rsi 


del casinò 


Max Maucari 
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con la stampai scrive Miriam Ma fai, 
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Caro Macaiuso, 

da tempo e ripetutamente «l’Unità» si va esercitando, anche 
con la tua firma, In una polemica serrata con giornali c gior¬ 
nalisti sul tema dell’obiettività e parzialità dell’Informazione. 
È una polemica che a me appare spesso aspra, pretestuosa e 
Ingiustificata. CI tengo a dirti subito che esprimo questo giu¬ 
dizio In quanto lettrice deH’«Unltà» e In quanto comunista; a 
farmi assumere questa posizione non gioca la mia funzione 
nel sindacato della categoria. 

Tl faccio l'esemplo piu recente: l’attacco portato da Ennio 
Elena, che non tl può certo essere sfuggito, a Carla Mosca, 
che segue da anni al GR1 con grande attenzione, sensibilità 
ed equilibrio, le vicende del terrorismo. Di cosa si sarebbe 
resa colpevole la nostra collega? DI aver sottolineato, nel 
resoconto di una seduta del processo per 11 7 aprile, le diffe¬ 
renze — che a chiunque appaiono evidenti — tra gli atti di 
violenza, per quanto brutali, e la Insurrezione armata contro 
lo Stato. L'accusa di faziosità contenuta nel corsivo e 11 tono 
dello stesso sono tanto più gravi In quanto sembrano solleci¬ 
tare, più o meno esplicitamente, una censura ufficiale o un 
intervento (da parte di chi? Della Commissione di Vigilanza? 
Dalla direzione della RAI?). 

Non intervengo a favore di una collega che, se ne avrà 
voglia, potrà benissimo difendersi da sé o con l’ausilio del suo 
Comitato di Redazione. Intervengo Invece a segnalarti un 
pericolo che lo sento ricorrente nelle pagine dell'«Unltà»: Il 
pericolo cioè di vedere dovunque del nemici, di polemizzare 
con l’asprezza che deriva dal complesso dell’Isolamento sce¬ 
gliendo di metterci In una posizione minoritaria nel momen¬ 
to stesso In cui per le nostre prese di posizione in tema di 
politica Interna e Internazionale (mi riferisco all’ultimo Co¬ 
mitato Centrale) dovremmo muoverci invece come una gr&n- 


La lettera della compagna 
Mafai cl dà l’occasione di 
tornare su un tema — l'In¬ 
formazione — che conside¬ 
riamo essenziale non perchè 
abbiamo 11 •complesso dell’I¬ 
solamento, ma perché In 
tanti vecchi e nuovi canali di 
Informazione è diventato 
*senso comune» dire di tutto 
sul PCI, senza eccessivi scru¬ 
poli professionali, conside¬ 
rando poi ogni nostra reazio¬ 
ne come una palese manife¬ 
stazione di intolleranza. Da 
questo punto di vista la lette¬ 
ra della compagna Mafai è 
un documento significativo. 
Infatti, Miriam Mafai che ha 
lavorato nel nostri giornali, 
che vanta una Indiscutibile 
ed elevata professionalità e 
che oggi è al vertici del sin¬ 
dacato del giornalisti Italia¬ 
ni, nell’attuale panorama 
dell’Informazione (partico¬ 
larmente di quella che ri¬ 
guarda Il PCI) trova fuor di 
luogo soltanto o essenzial¬ 
mente Io stile e la sostanza 
delle nostre reazioni. Anzi 
non nasconde di esserne ur¬ 
tata. 

Ora, dal momento che er¬ 
rare è umano, non abbiamo 
difficoltà od imbarazzi nell* 
ammettere che in qualche 
nostro Intervento possiamo 
avere usato toni ed argo¬ 
mentazioni discutibili. Ma, a 
parte questo, non cl pare, vo¬ 
lendo stare al fatti, che le os¬ 
servazioni mosse da Miriam 
Mafai stiano agevolmente In 
piedi. Ecco perché, prima di 
ogni altra considerazione, è 


bene far parlare I fatti cui la 
compagna Mafai fa riferi¬ 
mento. 

1) Il corsi vo di Ennio Elena 
a proposito di un servizio di 
Carla Mosca al GUI sul pro¬ 
cesso •7 aprile ». Che su que¬ 
sto tema si possano avere o- 
plnlonl diverse mi pare natu¬ 
rale e, probabilmente, lo 
stesso ed Elena, redattore di 
questo giornale, non la pen¬ 
siamo allo stesso modo, an¬ 
che In merito alla contesta¬ 
zione agli Imputati del reato 
di dnsurrezlone contro lo 
Stato ». 

Ma l’osservazlolne centra¬ 
le di Elena è, a mio avviso, 
giusta. Infatti questa impu¬ 
tazione non è — credo — 
fondata sulla sola testimo¬ 
nianza del prof. Galante. E 
quando Carla Mosca sottoli¬ 
nea la sostanziale differenza 
tra 1 « pestaggi » effettuati da¬ 
gli autonomi e descritti da 
Galante, e l’Imputazione di 
•Insurrezione », dice una veri¬ 
tà persino ovvia. Se però fa 
Intendere che questa Impu¬ 
tazione è fondata soltanto su 
quella testimonianza e non 
anche su altri fatti e circo¬ 
stanze (che magari potranno 
essere smantellati). In questo 
caso c’è un Indubbio travisa¬ 
mento dell’informazione. 

Elena, In sostanza, ha 
mosso proprio questo rilievo 
al quale Carla Mosca, volen¬ 
do, avrebbe potuto replicare 
anche sul nostro giornale. La 
compagna Mafai considera, 
invece, •grave» 11 corsivo di 
Elena poiché avrebbe sollecl- 


«Cari compagni, 
siete troppo aspri, 
vi arroccate...» 

de forza nazionale, all'attacco. Sento emergere questo spirito 
minoritario, questa cultura del sospetto e dell’accerchiamen¬ 
to nel modo con cut conduciamo la nostra polemica sull'In¬ 
formazione, quasi tutti 1 giornalisti che non lavorano al- 
l*«Unltà» fossero avversari, venduti al nemico, pagati per In¬ 
gannare 1 lettori e nascondere la realtà. Se un articolo è sba¬ 
gliato o cl pare sbagliato è giusto rilevarlo e polemizzare, è 
giusto sottolineare, quando c'è, la faziosità di alcune prfse di 
posizione di quotidiani e trasmissioni radiotelevisive, ma 
davvero pensi di risolvere qualcosa — di accrescere il presti¬ 
gio nostro — con l’Insulto «cialtroni» gettato In faccia a colle¬ 
glli del GR3 colpevoli di aver Immaginato che, alla viglila del 
Comitato Centrale, la Direzione avesse discusso «anche» della 
nostra posizione sugli euromissili? È da «cialtroni» (torno a 
usare li termine da te adottato nel corsivo del 24 novembre) 
pensare e scrivere che nel nostro partito c’è dibattito o divi¬ 
sione sulle scelte di politica Internazionale? 

Ho chiesto a Zangherl In una Intervista che ho fatto per 
«Repubblica», se non riscontrava una differenza tra 11 discor- 

Ma la nostra 
asprezza à 
con chi inventa 


so di Ingrao alla Camera e quello successivo di Berlinguer. MI 
ha risposto, naturalmente, di no. che non c’era nessuna diffe¬ 
renza. Poi leggo 11 resoconto deH’*Unltà» sul Comitato Cen¬ 
trale e capisco meglio che questa differenza c'è se Ingrao fed 
altri) pongono il problema della nostra permanenza nella 
NATO e Berlinguer non ne fa parola, se Fumagalli (ed altri) 
avanzano la proposta di un referendum sulla Installazione 
dei missili e Berlinguer prende tempo. 

Quello che da comunista prima che da giornalista non 
riesco a capire è perché abbiamo tanta paura di ammettere 
qualcosa che a me appare ovvio: che In un partito come 11 
nostro cioè cl possano essere, abbiano legittimità, opinioni e 
valutazioni politiche diverse. E quindi discussione e anche 
divisione. Ma non è questa l’essenza stessa della democrazia? 
Maurizio Ferrara, sottoposto dalle colonne dell'tUnltà» non 
solo a critiche ma a Insulti per avere osato affermare che In 
URSS non esiste libertà del dissenso, ha risposto ricordando 
un'affermazione drammatica di Vidall: «Abbiamo denuncia¬ 
to 1 principi dello Stato guida, del partito guida. Ma 11 fonda¬ 
mento della vita del partito resta li centralismo democratico: 
due termini diffìcilmente conciliabili come l’esperienza Inse¬ 
gna. Tutto viene da lontano, ha radici profonde. E se dovessi¬ 
mo ammettere che le radici stesse sono Inquinate?». 

Sono d’accordo con Vidall. Non possiamo salvare tutto del 
nostro passato. Essere laici significa anche rimettere in di¬ 
scussione alcune dette nostre radici, non crederci depositari 
di una verità assoluta, e non giudicare «cialtroni» coloro che 
tentano di fare informazione sul PCI non soltanto con l co¬ 
municati e le dichiarazioni ufficiali che provengono dalle 
Botteghe Oscure (correndo 11 rischio, che si corre sempre nel 
nostro mestiere, quando non ci si attiene solo all’ufficialità). 

Con fraterni saluti 

Miriam Mafai 


tato una •censura ufficiale ». 
E da dove si evince? Cosa c’ 
entra la censura? O avrei do¬ 
vuto lo censurare Elena non 
pubblicando II suo corsivo? 

2) Miriam Mafai sente «e- 
mergere• la •cultura del so¬ 
spetto e dell’accerchiamen¬ 
to» e uno •spirito minorita¬ 
rio» per II «modo come con¬ 
duciamo la nostra polemica 
sull’Informazione». Isintomi 
di questa •cultura del sospet¬ 
to» la compagna Mafai 11 co¬ 
glie nelle nostre reazioni ad 
alcune note pubblicate su al¬ 
cuni giornali o diffuse dalla 
radio nelle quali si parlava di 
riunioni del PCI mal avve¬ 
nute, cioè Inventate di sana 
pianta, con l’Indicazione per 
nome e cognome di parteci¬ 
panti mal Intervenuti e ci¬ 
tando fra virgolette brani di 
Interventi mal pronunciati. 
La compagna Mafai cl dice 
che «se un articolo è sbaglia¬ 
to ocl pare sbagliato è giusto 
rilevarlo o polemizzare», e 
soggiunge che «è giusto sot¬ 
tolineare, quando c’è, la fa¬ 
ziosità. di alcune prese di po¬ 
sizione di quotidiani e tra¬ 
smissioni televisive». Bene, è 


quello che facciamo. Ma que¬ 
sto non è 11 caso di cui stiamo 
discutendo. Io ho dato (forse 
caricando la mano) del «cial¬ 
trone» non a chi ha scritto 
•articoli che cl sembrano 
sbagliati» o faziosi, ma a chi 
— lo ripeto — ha Inventato 
di sana pianta scontri Inesi¬ 
stenti negli organi dirigenti 
del PCI, e che per dare mag¬ 
giore credito e rutorevolezza 
alle proprie bugie le ha con¬ 
dite con riferimenti persona¬ 
li, circostanziati e con cita¬ 
zioni testuali ma, ahimè, al¬ 
trettanto mendaci. Sarebbe 
questo 11 modo di «/are Infor¬ 
mazione sul PCI non soltan¬ 
to con 1 comunicati e le di¬ 
chiarazioni ufficiali che pro¬ 
vengono dalle Botteghe O- 
scure»? 

A proposito del GR3 la 
compagna Mafai considera 
corretto «a vere Immaginato» 
che alla viglila della riunione 
del Comitato centrale la Di¬ 
rezione del PCI avesse di¬ 
scusso la nostra posizione 
sugli euromissili. E quindi, 
aggiungo lo, anche l’avere 
•immaginato» un Ipotetico 
attacco sferrato da Cossutta 


a Berlinguer. Ma, ecco 11 
punto: Il GR3 o qualsiasi al¬ 
tro organo di Informazione 
deve «Immaginare» o deve 
dare notizie? La compagna 
Mafai, forse trascinata dalla 
•vis polemica», sostiene che 
deve »immaginare», lo dico 
che dovrebbe dare notizie. 
Anche su questo, quindi, c’è 
fra di noi un civile dissenso. 
Voglio soltanto limitarmi ad 
annotare che — guarda caso 
— la •Immaginazione» e la 
fantasia di certi giornalisti 
diventano più fervide, anzi 
addirittura galoppano, 
quando si occupano del no¬ 
stro partito. 

Abbiamo dato forse del 
•cialtrone» a chi pensa e scri¬ 
ve che «nel nostro partito c’è 
dibattito o divisione sulle 
scelte di politica Intemazio¬ 
nale»? Ebbene, dato che la 
compagna Mafai cl ha scrit¬ 
to anche come lettrice del- 
l’-Unltà» avrebbe ben dovuto 
accorgersi che proprio a que¬ 
sto dibattito ed al confronto 
di opinioni di//erenfi questo 
giornale non ha lesinato e 
non lesina spazio. 

Ma la compagna Mafai In¬ 
calza affermando che Mau¬ 
rizio Ferrara è stato • sotto¬ 
posto dalle colonne de “l'U¬ 
nità’’ non solo a critiche ma 
ad insulti, peravere osato af¬ 
fermare che In URSS non e- 
stste libertà di dissenso*. Ca¬ 
spita1 

Dunque sarebbe staio 
Maurizio Ferrara a fare, a* 
desso, per la prima volta su 
questo giornale, una affer¬ 


mazione cosi clamorosa? O 
non sono anni, ormai, che 
queste cose vengono scritte 
su »l’Unltà»? A meno che la 
compagna Mafai non abbia 
voluto muoverci l’implicito 
rimprovero di non avere pre¬ 
ventivamente — diciamo co¬ 
sì — depurato o Ingentilito Io 
stile certamente scabro delle 
lettere di aspro dissenso in¬ 
viate da alcuni nostri lettori 
dopo aver Ietto gli articoli di 
Ferrara e di Savloll. Lettere 
che hanno avuto una replica 
da parte del nostri due com¬ 
pagni. Una prova di più, se ce 
ne fosse stato bisogno, che 
questo giornale è capace di 
riflettere posizioni diverse ed 
onesti dissensi. Ma non è 
questo 11 caso di chi Inventa 
notizie per manipolare una 
certa »lnformazlone» sul par¬ 
tito comunista e nel cui con¬ 
fronti continueremo a rivol¬ 
gere le nostre polemiche. 

Ma al di là delle polemiche 
non è 11 caso di avere una di¬ 
scussione più generale su co¬ 
me vanno oggi le cose nel 
campo deirinformaztone? 

Se poi la compagna Mafai 
vuole — come sembra — sol¬ 
levare un problema più com¬ 
plessivo e che concerne l’or¬ 
ganizzazione Interna della 
democrazia di partito, tema 
tra l’altro affrontato nel re¬ 
cente Congresso del PCI, può 
sempre farlo in tutte le sedi 
ma non necessariamente at¬ 
traverso una polemica con 
•l’Unità» su fatti del tutto di¬ 
versi. 

Emanuele Macaiuso 


INCHIESTA _ È già divisa la lista « emersa » alle elezioni di giugno 

Veneto, una «Liga» dimezzata 


Adesso ci sono 
due tronconi, 
l’uno dalla parte 
del deputato, 
l’altro del 
senatore. Un 
congresso 
straordinario 
con reciproche 
scomuniche. Si 
parla di 

«fotocopiadora». 
Debolezza delle 
proposte 

Esponenti della Uga veneta 
mostrano il vessino con 
il Leone di San Marco 


Dal nostro inviato 

TREVISO — Salvo la giornata 
grigia e livida di pioggia. Io sce¬ 
nario è il medesimo; la piazza 
con gli antichi palazzi merlati, 
da cui il rag. Bessegato-Gssto- 
ne Moschin tenta il suicidio ci¬ 
nematografico in «Signore e Si¬ 
gnori» di Germi. Ma (ricorda¬ 
te?) la tragedia non si consuma. 
Finisce in un paradosso bona¬ 
rio, in un ipocrita accomoda¬ 
mento «alla veneta». Saliamo la 
scala della stupenda sala dei 
«Trecento», dovè riuniti in con¬ 
gresso straordinario i soci fon¬ 
datori della «liga veneta» sco¬ 
municano il «tradimento» del 
deputato lYamarin. Nelle stes¬ 
se ore, a Padova, lYamarin pro¬ 
dama «la Liga veneta siamo 
noi!» e concede ai «ribelli* died 
giorni di tempo per rientrare 
nei ranghi. Le parole risultano 
feroci, da faida sanguinosa. Ma 
qui la lupara al massimo spara 
a carte bollate, non p&llettoni. 
Il senatore Girardi legge un suo 
discorso. Lo applaudono. Poi 
corre a Padova, legge lo stesso 
discorso, prende ancora ap¬ 
plausi. Eppure la rottura che si 
è consumata appare insanabile. 

Anche Q successo può ucci¬ 
dere. La «Liga» s'ers presentata 
per la prima volta tue elezioni 
i regionali nel 1980. Presa una 
manciata di voti. Alla politiche 
del giugno scorso, il «boom»: 95 
mila voti al Senato, addirittura 
125 mila alla Camera, due elet- 
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ti. un deputato e un senatore. 
Medie del 10%, con punte fino 
al 18%, in tutto il «cuore bian¬ 
co» del Veneto contadino, a ca¬ 
vallo delle province di Vicenza, 
Padova e Treviso, dove la DC 
mieteva da sempre il «quorum» 
del 65% nei collegi senatoriali. 
E stavolta registra una autenti¬ 
ca «debacle». A vantaggio della 
«Liga». 

Passano quattro mesi appe¬ 
na, ed esplode la rottura. La 
causa immediata? Gelosie, am¬ 
bizioni frustrate, questioni di 
soldi II neodeputato Achille 
Tramano non intende lasciare 
l'incarico di segretario né il seg¬ 
gio alla Camera, e gestisce il de¬ 
naro del finanziamento pubbli¬ 
ca Tensione e liti con i «soci 
fondatori», con quel piccolo 
gruppo di veneziani e di trevi¬ 
giani che ha scoperto e teoriz¬ 
zato «l’identità nazionale vene¬ 
ta» e costruito la «Liga» sulla ri¬ 
vendicazione dell autonomia 
completa, del «Veneto ai vene¬ 
ti», oel «fòia l’Italia dal Vene¬ 
to», e ei sente ora prevaricato 
dal furbo commerciante pado¬ 
vano. TVitU continuano a parla; 
re comunque di autonomia, di 
Regione a statuto spedale. Ma 
allora, la divisione, «e redpro- 
che «scomuniche»? 

Ai congressi straordinari non 
« tenta nemmeno di entrare 
nel merita L’esercizio piu im¬ 
pegnativo sembra quello di par¬ 
lare in dialetto, «pardon», in 


Veneto. Non ri riesce nemmeno 
Franco Rocchetta, «padre fon¬ 
datore* del movimento. Quan¬ 
do corregge «notaio» in «nodà- 
ro», quando chiama i giornalisti 
cosservadori» e traduce «fotoco¬ 
piatrice» in «fotocopiadora», 1' 


invece il suo discorso il senato¬ 
re Graziano Girardi, commer¬ 
ciante in biancheria di Ferra di 
Sofiga 

£ l’unico che si sforza di met¬ 
tere i piedi nel piatto: «In questi 
mesi ci siamo scannati fra di 
noi, trascurando i problemi del¬ 
la gente. E intanto la Zanussi e 
altre fabbriche licenziano. Cre¬ 
scono i sequestri dì persona. La 
droga distrugge sempre più i 
nostri figli. Avanzano in regio¬ 
ne processi disgregativi. Abbia¬ 
mo votato contro il governo 
Craxi perché ri negava l’auto¬ 
nomia, però noi qui in Regione 
non ci siamo battuti per questo 
scopo». E ancora: «Dopo fa mia 
elezione, non ho trovato colla¬ 
borazione e aiuto da parte degli 
organismi dirigenti. Come se si 
fosse trattato di un incidente di 
percorso». 

Guardiamo nel vasto salone 
dei «Trecento, le facce delle po¬ 
che decine di delegati al con¬ 
grega Tutta gente di mezza 
età, quasi nessun giovane. E 
non a disagio con le discussioni 
formalistiche sugli articoli del¬ 
lo statuto, non imbarazzati su 


quegli scanni da Consiglio co¬ 
munale. Questa non pare gente 
de! tutto «nuova» alla politica. 
Assomiglia anzi maledetta- 
mente al tipico personale de¬ 
mocristiano dei centri veneti di 
provincia, abituato, magari un 
po’ rozzamente, a gestire orga¬ 
nigrammi, ad identificare grup¬ 
pi di pressione e capiconente. 

La «Liga» ha saputo racco¬ 
gliere il 26 giugno un malcon¬ 
tento diffuso per le difficoltà e- 
conomiche e la crisi dell’assi¬ 
stenzialismo de. il malessere 
per la capillare penetrazione di 
fenomeni come la droga, che 
turbano Q panorama morale 
delle provincia veneta, convin¬ 
ta sino a non molti anni fa di 
poter compiere, senza alterare 
tranquilli equilibri, la rivolu¬ 
zione industriale del suo antico 
assetto agricola Ricordo un re¬ 
cente giudizio del poeta Andrea 
Za motto, ascoltato nella sua 
casa di Pieve di Soligo: «La Liga 
Veneta ha preso le più alte per¬ 
centuali di voti nei paesi dove 
sono stati mandati dei boss ma¬ 
fiosi in residenza confinaria. 
Molta gente ha sentito un fatto 
de, genere come l’ultima e più 
nefasta proiezione del corrotto 
mondo metropolitano nella pa¬ 
cifica provincia bianca, il regalo 
di uno Stato lontano, nemico». 

Le grandi città. Io Stato, l’I¬ 
talia: questi, più astrazioni che 
corpose realta, i nemici indivi¬ 
duati dalla Liga. Non il mono¬ 


polio del potere, il meccanismo 
ai sviluppo e il sistema di valori 
messi in piedi dalla DC. Si con¬ 
trappone una «bontà» origina¬ 
ria, «naturale» del Veneto alla 
«malignità» altrettanto conna¬ 
turata deUMtalia»: quella u- 
nificata con la violenza e con 
l’inganno dai Savoia, mentre si 
cancella l’ultimo quarantennio, 
si scavalca l’Italia dei nostri 
giorni cosi come l’ha costruita 
la DC. Anche, e quanto*, la DC 
veneta che ha dato parlamenta¬ 
ri, ministri, segretari nazionali 
e presidenti del Consiglio al 
partito dominante. Se si tenta 
un'analisi politica, la condanna 
investe in blocco l’intero siste¬ 
ma dei partiti «nazionali». La 
crisi dell’egemonia democri¬ 
stiana viene trasferita in toto 
sulla «politica*. Con il risultato 
dì non saper gestire nemmeno 
il proprio successo quando, per 
rifiutare la politica dei partiti, 
si finisce per accoglierne il mec¬ 
canismo e si entra in Parlamen¬ 
to come per un incidente. 

La Liga veneta (anzi, le due 
Lighe) sta facendo lo stesso er¬ 
rore di altre formazioni 1 oculi¬ 
stiche e autonomistiche cre¬ 
sciute in questi anni sulla crisi 


avevo detto: 

ARRESTIAMO 
i MECCANISMI 

OSILA SCALA / 
MOSILE..... 



—E INVECE 

L «f_ 
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del rapporto fra elettori e poli¬ 
tica. L’errore di muovere da un 
Insogno di identità culturale, 
da una ricerca di cambiamento 
che si agita nel vivo di intere 
comunità (pensiamo al TVenti- 
no, a Trieste), per fare di dò 
non un lievito da diffondere in 
tutta la società, comprese le 
formazioni politiche, ma uno 
strumento direttamente politi¬ 
co: perciò totalizzante in linea 
di principio, forzatamente mi¬ 
noritario in linea di fatto. È una 
piccola borghesia dei centri mi¬ 
nori urbani collocati nel vec¬ 
chio cuore agricolo del Veneto 
che tenta di conquistare una e- 
gemonia sull’intera società re¬ 
gionale. dopo averla per tonti 
anni delegata alla DC. Nel pas¬ 
saggio brusco dalla denuncia al¬ 
la «politica», la crisi cui stiamo 
ora assistendo era forse inevita¬ 
bile. Ma non c’è da compiacer¬ 
sene. perché i problemi sottoli¬ 
neati da questa crisi sono veri. 
E chiamano ad un impegno dif¬ 
ficile la classe operaia, te forze 
di sinistra del Veneto, il partito 
comunista. 

Mario Passi 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


altrimenti altro non è j 
che trascinato per cavezza 
dove vogliono gli altri» 

Cara Unità, 

quello che hanno fatto e stanno facendo 
Craxi e Mitterrand in politica estera non solo 
va contro gli Interessi del socialismo nel mon¬ 
do ma contro i più elementari interessi di tut¬ 
ta l'umanità, lì comportamento di questi due 
uomini politici non può e non deve essere ac¬ 
cettato da un socialista vero. 

Dico subito che lo. che da oltre trenta anni 
sono un comunista iscritto che fa politica, 
giuro a me stesso che nel momento in cui do¬ 
vessi malauguratamente vedere il mio partito, 
non compiere errori. Il che è sempre possibile, 
ma mettersi su una strada completamente op¬ 
posta a quella per cui lo scelsi e per cui ho 
combattuto e combatto, non esiterei ad ab¬ 
bandonarlo: per la semplice ragione che l'uo¬ 
mo degno di questo nome non può e non deve 
mal accettare di essere tradito nella sua ra¬ 
gion d'essere, nei suol principi; altrimenti al¬ 
tro non è che trascinato per cavezza dove vo¬ 
gliono gli altri. 

Ho voluto con la massima franchezza dfre 
queste cose non per offendere ma per Indurre 
a riflettere. 

PIETRO BIANCO ! 

(Petronà • Catanzaro) 

«... e dietro tale aggettivo 
si avvertiva un certo 
infastidito disappunto» 

Caro direttore, 

una breve risposta alla domanda del lettore 
Giovanni Milanese (Torino) apparsa sull'XJm- 
tà di venerdì 25 novembre: «Cosa fanno le As¬ 
sociazioni Combattentistiche con alla testa gli 
alpini...?». 

Premesso che quella degli alpini non è una 
associazione combattentistica ma una asso¬ 
ciazione d'Arma, mi preme qui far presente a 
titolo personale che l'Associazione Italiana 
fra le Associazioni combattentistiche è da an¬ 
ni impegnata in un grande sforzo morale ed 
organizzativo, a livello internazionale, nazio¬ 
nale e locale sul problema della pace. 

Dopo lo storico incontro di Roma dell'otto¬ 
bre del 1979 tra gli ex combattenti e le vittime 
di guerra di tutto il mondo (americani e russi 
compresi), il 31 ottobre dello scorso anno 50 
mila ex combattenti, presente il Capo dello 
Stato, parteciparono ad una manifestazione 
(purtroppo ignorata da stampa e TV. l’Unità 
esclusa) in difesa deila pace, nella quale fu 
approvato ur. documento che fra l’altro affer¬ 
mava: «...gli ex combattenti e le vittime tutte 
della guerra confermano il loro fermo proposi¬ 
to dì promuovere e costruire la pace con ogni 
possibile iniziativa in campo internazionale e a 
livello nazionale... affinchè lo spettro della 
guerra e della violenza sia bandito dalle co¬ 
scienze degli individui prima ancora che degli 
antagonismi tra i popoli... Alle giovani genera¬ 
zioni bisogna guardare con particolare affetto 
e preminente preoccupazione, giacchi l’insicu¬ 
rezza del domani e la caduta di punti di riferi¬ 
mento certi vanificano le loro naturali propen¬ 
sioni all’impegno nel lavoro e nella società e 
aprono fra di loro le contraddizioni più lace¬ 
ranti». 

Anche durante 1 lavori del Convegno Trive¬ 
neto dell'ANMIG svoltosi ad Udine II 29 set¬ 
tembre 19S3. presenti l presidenti delle sezioni 
mandamentali ed il presidente nazionale Ago¬ 
stini. tutti gli interventi hanno espresso la loro 
profonda preoccupazione per la sorte della 
pace nel mando, tanto da essere definiti dal 
giornale locale come « pacifisti ». 

E dietro tale aggettivo si avvertiva un certo 
infastidito disappunto. 

RINO DOMENICALI 
(Vicepresidente Sez. prov. ANM1G di Udine) 

«Chi parla di questi 
ragazzi? Chi difende 
la loro causa?» 

Gent.mo direttore, 

prego di non cestinare questa lettera anche 
se scritta da una casalinga con la quinta ele¬ 
mentare. Però sono anche una comunista e, 
benché malandata e stanca, vado spesso in 
Sezione a dare una mano al compagni. Lavo¬ 
riamo tutti per uno scopo: cioè vedere trionfa¬ 
re la giustizia: e a ogni elezione aspettiamo 
trepidanti che resito sia a noi favorevole. Pur¬ 
troppo dobbiamo ammettere che questa volta 
non c’è molto da rallegrarci. 

La gente secondo me è delusa perché ha 
capito che in fondo non c’è abbastanza aiuto 
nei problemi quotidiani. Le persone reiette re¬ 
steranno sempre talL Ma una persona che su¬ 
bisce tutti i giorni Ingiustizie, come può sen¬ 
tirsi soddisfatta? 

Ho una figlia di 23 anni; era un'ottima stu¬ 
dentessa, a suo tempo si diplomò alle magi¬ 
strali con ottimi voti: è iscritta per fare le 
supplenze ma ogni mattina aspetta invano 
una telefonata per Telemosina di qualche 
giorno di lavoro. Chi parla di questi ragazzi? 
Chi difende con passione la loro causa? 

I nostri dirigenti comincino a scendere nelle 
strade, a fare una lolla più accanita e vedran¬ 
no che questi giovani si sveglieranno dalla lo¬ 
ro apatia; e il nostro partito si rinforzerà. 

GINA SPEZIALE 
(Roma) 

Purtroppo una stazione radio 
o una televisione efficiente 
comportano ingenti mezzi 

Cari compagni, 

ho letto i risultati di Napoli e Reggio Cala¬ 
bria, nonché l commenti dei vari partiti com¬ 
preso il nostro. Vogliamo tutti insieme spie¬ 
garci perchè lo sforzo di Valenzi non è stato 
capito? 

La maggior parte di chi non è andata a 
votare era gente schifata da tutto e di tutti 
{•tutti mari noli... - tutti uguali-) ma anche 
gente disinformata al massimo. 

Vogliamo cercare di vedere f arretratezza 
del nostro partito in questo campo del?infor¬ 
mazione, oppure vogliamo continuare a fare 
gli struzzi7 Guardate che se non prendiamo 
dei provvedimenti saranno guai... Gli altri, I 
mezzi di informazione II sfruttano, eccome; 
non aspettano che st democratizzi la RAI di 
Staro... 

Vegliamo trovare un modo di Informare il 
popolo di quello che fa il PCI? E, più ancora, 
dì quello che non può fare quando non ha 
maggioranza o ne ha una risicata? 


Se Valenti avesse potuto spiegare ai napo¬ 
letani come non poteva lavorare con 39 voti su 
80. slamo sicuri che i napoletani non avrebbe¬ 
ro capito? Avremmo avuto tutte quelle asten¬ 
sioni7 

Se il PCI avesse nelle grandi città (nel paesi 


la cosa è diversa: la gente si conosce tutta e si 
parta) una radio e una televisione di partito 
efficienti (non come quelle che politicamente 
non servono a nulla e costano un sacco di 
soldi) dalle quali I nostri amministratori in 
persona una volta alla settimana (dico tutte le 
settimane) prendessero contatto con la gente e 
spiegassero quello che fanno c più ancora 
quello che non possono fare, pensate che la 
gente non capirebbe? 

Questo vale anche per i parlamentari che 
abbiamo eletto: vengano una volta al mese a 
dirci quello che hanno fatto e quello che il 
governo non ha fatto malgrado le loro batta¬ 
glie: questo contatto però dovrebbe iniziare 
subito dopo le elezioni, per tutto II tempo del 
loro mandato; Il farsi vedere In campagna e- 
lellorale. infatti, non solo non serve ma è con¬ 
troproducente perchè la gente dice: eccoli 11 
adesso che hanno bisogno il voto... 

Gli operai in fabbrica partano e discutono 
tra loro: sono a contatto coi sindacati, col con¬ 
sigli di fabbrica ecc. ma gli altri milioni di 
votanti PCI — casalinghe, pensionati, piccola 
borghesìa che ci votano «per le mani pulite», 
che non hanno nessun contatto con la nostra 
stampa e con il nostro partito - chi li informa? 
Che cosa sanno di quello che fa II partito che 
votano? d vuoi poco a perdere questa gente: 

La radio e la TV dovrebbero fare trasmis¬ 
sioni su argomenti vari: con l’esperto in studio 
ma anche con la presenza del pubblico inte¬ 
ressato all'argomento e con l telefoni aperti 
agli ascoltatori. Ogni Sezione dovrebbe curare 
nella sua zona di competenza la diffusione del 
programma stesso, specialmente per quanto 
riguarda i servizi di interesse pubblico (tipo 
informazioni INPS per gli anziani, ecc.). 

L'anno scorso ebbi l'incarico dal segretario 
della mia Sezione di raccogliere i soldi della 
sottoscrizione ed ebbi quindi per la prima vol¬ 
ta l'opportunità di avvicinare anche quei com¬ 
pagni che in Sezione non si vedono mal. Feci 
di mia iniziativa un'inchiesta sulla radio e la 
TV locali del partito. I risultati furono: 

— l'80% non sapeva neppure che esistevano: 

— il 20% le aveva viste o ascoltate qualche 
volta ma abbandonando subito l’ascolto. 

Vi faccio invece un esemplo: la settimana 
scorsa a Radio Popolare hanno trasmesso l'in¬ 
tervento di Ingrao sul missili. In casa mia 
c'era una persona che frequenta la mia casa 
da dieci anni. Dopo aver ascoltato quell'inter¬ 
vento mi ha detto testuali parole: è dieci anni 
che lei cerca di farmi votare PCI e non c'è mai 
riuscita; questo qui che parlava mi ha convin¬ 
to: ho sentito che è sincero. La prossima volta 
voto PCI. 

È un caso: ma significativo, non vi pare? 
Quanti avrebbero sentito quell'intervento se 
non fosse stato trasmesso per radio? 

DORA GARLANDIN1 
(Milano) 

«La fame di lavoro porta 
alla sfiducia nella vita» 

Cara Unità, 

in un giornale ho letto: «Sei posti di lavoro: 
concorrono in quarantamila». 

Se ne! Terzo mondo si muore di fame, net 
nostro Paese si ha fame di lavoro. 

Anche la fame di lavoro porta con sé una 
morte lenta; porta alla sfiducia nella vita e a 
tutte le amare conseguenze. E i nostri gover¬ 
nanti ne dovrebbero tenere molto conto. 

F. ALESI 

(Menfi - Agrigento) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo ultimo periodo 
arrivano talvolta con 10-15 giorni di ritardo).. 
Vogliamo tuttavia assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di gronde utilità 
per il giornale, fi quale terrà conto sia dei sug¬ 
gerimenti sia delle osservazioni critiche. Oggi, 
tra gli altri, ringraziamo: l 

Mario FREGONL Cinisello Balsamo; Se¬ 
rafino GAND1NI. Tavullia; Paolo LAN- 
DUZZI, Bologna; Angiolo PUCCI, Monteca¬ 
tini Terme; Alfredo SANGIORGI, Imola; 
Maurizio CASALINI, Albisola Supcriore; 
dott. Rosario SPINA» Chiavari; Alfonso 
MASSARO, Taranto; Mino MERCURI, A- 
lezio; Salvatore CONTINI, Cavallina; A. 
FERRARI, Reggio Emilia; Luigi ORENGO, 
Genova Comigliano; Ermenegildo PAVAN, 
Lancenigo; Emiliana GARAVAGLIA, Mila¬ 
no; Cristina MUNARINI, Reggio Emilia; 
GIORGI, Bologna (-In America fino a poco 
tempo fa, si parlava di gangsters; ora che sono 
tutti a! potere non se ne parla più. Noi In 
Italia siamo ancora più forti: abbiamo la ma¬ 
fia, la camorra e anche la ’ndrangheta; però 
sono convinto che nessuno cl Invìdia-). 

Adamo MAGNI, Forno (•Ricordiamo 
quando gli sgherri fascisti con le manganella¬ 
te e la benedizione del Papa hanno strappato 
dal dito a noi e alle nostre spose la fede per 
dare Poro alta Patria e invadere PEtlopla; 
eche quest’oro sla servito per costruire te ville 
ai capoccia è un problema a parte. Ma i libri 
di scuola non parlano di questi fatti: gli scola¬ 
ri non devono sapere che cosa e stato, cosa è e 
cosa può essere domani il fascismo»); Nicolò 
NOLI. Genova (-Se slamo sulPorlo della ca¬ 
tastrofe nucleare, la colpa è di chi siede sulla 
poltrona di comando coccolalo dalle dossi 
borghesi, le quali credono di poter distrugge¬ 
re il mondo comunista piantando nella schie¬ 
na di Sigfrido Parma vile della potenza 
delPoro »). 

Enrico MATASSINE Greve in Chianti (ab¬ 
biamo provveduto ad inviare la sua lettera sul- 
fassunzione obbligatoria degli invalidi — ar¬ 
gomento già da noi trattato diverse volte anche 
nella rubrica «Le^i e contratti» — ai nostri 
groppi parlamentari); Neri BAZZURRO, 
Genova Voltri («Sarà giusta Pipatesi di chi 
sostiene che se Reagan non avesse Intuito nel 
craxlsmo più solide garanzie, comportamenti 
più congeniali alta strategia politica america¬ 
na; avrebbe lasciato sul trono italico i Flami¬ 
nio Piccoli e i Pietro Longo di sempre?-). 

Vincenzo RICCIO, Torino («La mia fami¬ 
glia ed io siamo distrutti perchè cl troviamo 
conte migliaia di famiglie Italiane con una 
persona ammalata di mente In casa. Se non 
verrà modificata, con il nuovo armo incomin- 
ctremo a raccogliere le firme per chiedere II 
referendum abrogativo della legge 180-); irò 
BAZZANTI, San Giovanni Valdamo (-Basta 
ammannlre alla popolazione dei buon disim¬ 
pegno; cinema imbecille, pornografia, pochi 
in tv, spettacoli facili facili, aste In poltrona, 
quiz a premi a volontà e con questi sani ingre¬ 
dienti essa non sarà più in grado di fare una 
qualsiasi valutazione critica-). 
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In Italia muoiono 
68 persone al giorno 
a causa di incidenti 

ROMA — Esclusi gli omicidi e I suicidi, In Italia muoiono ogni 
anno circa 25,000 persone (cioè, sessantotto al giorno) per inci¬ 
denti di varia natura. In altri termini, si registrano quaranta- 
cinque decessi ogni centomila persone per anno, con un rappor¬ 
to di due maschi per ciascuna donna. Tutte le morti per cause 
accidentati rappresentano il 5-6 per cento delle morti totali*o 
vengono cosi ripartite: il 15 per cento per incidenti stradali (che 
restano piuttosto stabili); il 10-13 per cento per incidenti sul 
lavoro (dimezzati negli ultimi anni); il 5 per cento circa per 
annegamenti; e il resto per incidenti che vengono definiti «am¬ 
bientali-. Rientrano in questa voce tutti gli incidenti che avven¬ 
gono durante attività sportive e quelli di tipo domestico. Per 

Q uesti ultimi, più precisamente, un'indagine speciale condotta 
al CNEL e dall’ISTAT stima in 1100 i morii all’anno. Questi dati 
sono stati forniti ieri mattina, nel corso di un seminario che si è 
tenuto nella sede dell’IRP (Istituto di ricerche sulla popolazio¬ 
ne), dai direttore stesso, Antonio Golini, e da Franco Taggi, 
coordinatore dello «Studio italiano sugli incidenti-, promosso 
dall'Istituto supcriore di Sanità. Si è osservato, in generale, che 
mentre la mortalità per malattie è fortemente diminuita negli 
ultimi dieci anni, non si può dire la stessa cosa per quella provo¬ 
cata da incidenti; e che se per questa si registra un modesto 
decremento, ciò è dovuto solo al miglioramento degli interventi 
di urgenza, piuttosto che ad un'efficace c diffusa opera di pre¬ 
venzione. In particolare, per quanto riguarda gli incidenti stra¬ 
dali, si è affermato che l’introduzione obbligatoria de! casco 
abbasserebbe sensibilmente la mortalità (fino ad un 45-50 per 
cento); come pure quella delle cinture di sicurezza (riduzione 
della mortalità del 30-10 per cento). 


Kasparov pareggia 
con Korchnoy, ma 
perde un’occasione 

Nostro servizio 

MOSCA — Il match Kasparov-Korchnoy è ripreso dopo il «time¬ 
out- di tre giorni richiesto dallo scacchista sovietico. Gli spetta¬ 
tori pregustavano un grande combattimento e la sala da gioco, 
con 40C posti a sedere, era stipata. Sono usciti sul palco, coperto 
con un tappeto verde che, da lontano, rassomiglia a una distesa 
d’erba per giocare a golf, Garry Kflsparov con un’andatura spor¬ 
tiva e sicura e Viktor Korchnoy dì cui può dirsi tutto salvo che 
sembri un atleta. Tutti i commentatori avevano dichiarato che 
la quinta partita avrebbe avvito un significato prima di tutto 
psicologico. Kasparov, che è indietro di un punto, doveva supe¬ 
rare a tutti i costi la crisi Interiore che non gli ha finora consen¬ 
tito di imporre all’avversario «il suo gioco». Uno degli «aiuti- di 
Korchnoy — l’inglese Stean — ha dichiarato prima dell’inizio 
della partita: «Korchnoy sarà assai lieto di arrivare ad una patta 
come esito finale perche, non dimentichiamolo, oggi gioca con il 
nero-. Kasparov, con il bianco, ha esordito con l’apertura catala¬ 
na senza preoccuparsi per il fatto che il rivale viene considerato 
un grande intenditore di questo sistema. Alcune mosse dopo si è 
definita una posizione, ben nota nella teoria, contrassegnata da 
un minimo vantaggio di posizione per il bianco. Ma Kasparov, 
per quanto si sforzasse, non ha potuto imporre il «suo gioco». I 
grandi maestri sovietici è come se si fossero scambiate le parti: il 
giorno prima Smyslov aveva fatto a pezzi Ribii in uno stile 
brillante di combinazione. E il giorno dopo Kasparov ha scelto la 
strada del gioco di posizione. Korchnoy ha saputo mantenere 
l’equilibrio e contrastare le manovre del bianco. 

Vladimir Petersen 



ROMA — L’Incontro di Ieri tra Nilde Jotti e Sandro Pertinl 
durante la cerimonia per la consegna delle medaglie in occasione 
del 35* anniversario della Costituzione 


35 anni dopo la Costituzione 
la stampa parlamentare premia 
costituenti e giornalisti 


ROMA — Una forte valorizzazione del lealismo 
costituzionale dette forze politiche italiane in 
questi 35 anni e la riaffermazione del primato 
delia politica sulle sollecitazioni venute al tem¬ 
pi delia Costituente ad adottare «tecniche stabi¬ 
lizzatrici» de) sistema italiano (sfiducia costrut¬ 
tiva, sbarramento del 5%, ecc.) sono stati al 
centro delle riflessioni con cui, ieri mattina da¬ 
vanti ai capo dello Stato c alfe altre aite cariche 
del parlamento e del governo, il presidente del¬ 
la Corte costituzionale Leopoldo Elia ha presen¬ 
tato il volume «li tempo e gli uomini deila Co¬ 
stituzione». Pubblicato per iniziativa dell'Asso¬ 
ciazione giornalisti parlamentari, il libro con¬ 
tiene molti documenti inediti sulla fase costi¬ 
tuente, preziose testimonianze di parlamentari 
e di giornalisti, analisi dei rapporti tra infor¬ 
mazione e le istituzioni. A proposito dell’esem¬ 
pio di lealismo costituzionale dato dalle forze 
politiche italiane, Elia ha sottolineato come in 
particolare non siano mai stati contestati i 
principi fondamentali della Carta, ed In parti¬ 
colare Quelli relativi ai diritti dei cittadini (qui 
un accénno assai preoccupato del presidente 
delia Corte alle attuali, pesanti difficoltà dell’ 
occupazione). Infine un richiamo, molto pru¬ 
dente, al riproporsi oggi di soliecitazioni per 


riforme istituzionali di tipo analogo a quelle 
emerse nei ’46-’47 e che — aggiungiamo noi — 
tendono ora a risolvere per via tecnica il nodo 
tutto politico delia governabilità. La cerimonia 
— che si è svolta a Palazzo Giustiniani, dove U 
27 dicembre del ’47 De Nicola firmò e promulgò 
la Costituzione — era stata aperta da un breve 
indirizzo di saluto del presidente del Senato, 
Francesco Cossiga, c da un intervento del presi¬ 
dente dei giornalisti parlamentari Giuseppe 
Morello. Poi la consegna del volume e di meda¬ 
glie d’oro commemorative del 35* offerte dai 
giornalisti ai consultori e costituenti: a Sandro 
Pertinl; agli ex presidenti della Repubblica Sa- 
ragat e Leone; ai compagni Nilde Jotti, Gian 
Carlo Pajetta e Umberto Terracini; a Riccardo 
Lombardi, Leo Valiani, Aldo Rozzi, Bruno Vi¬ 
sentin), Amintore Fanfani ed altri. Medaglie 
d’oro anche al giornalisti parlamentari che 
contribuirono alla rinascita della loro associa¬ 
zione e che fttrono i primi artefici di un rinno¬ 
vato rapporto tra istituzioni e paese. Tra gli 
altri cui Pertinl ha consegnato la medaglia il 
decano dell’Associazione stampa parlamentare 
Emilio Frattarelli, Jader Jacobeili, Ugo Zattc- 
rin, e la vedova del compagno Emmanuele Roc¬ 
co, che — ai tempi della Costituente — era re¬ 
dattore parlamentare dell’Unità. 
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TERNI — Camionisti in difficoltà sul Passo della Somma per l'abbondante nevicata di ieri 

Neve e gelo nel Sud. Comuni 
isolati. Fermi treni e bus 

II maltempo imperversa - Nessuna notizia dei tre giovani scomparsi sul Gran Sasso 
Manca l’elettricità: si panifica con i forni a legna - Oggi scuole chiuse nel Molise 


ROMA — Maltempo, ovun¬ 
que, nel Mezzogiorno. Gior¬ 
nata difficile, quella di ieri, 
porgli abitanti della Campa¬ 
nia, delia Basilicata, della 
Calabria, dell’Abruzzo, della 
Puglia e della Sicilia. Neve, 
vento, pioggia su tutto II Sud 
e lungo li versante adriatico, 
fino alla Romagna. E le pre¬ 
visioni per oggi non sono 
buone. 

In molti comuni,'soprat¬ 
tutto in Irpinia e nella Dau- 
nia, nella zona di confine tra 
le province di Avellino e di 
Foggia, la giornata è comin¬ 
ciata male. È mancata la lu¬ 
ce ed è stato necessario ri¬ 
mettere In funzione 1 forni a 
legna per poter panificare. 
Scuole chiuse non solo per l! 
freddo, ma anche per man¬ 
canza spesso di allievi e di in¬ 


segnanti che raggiungono le 
sedi con mezzi pubblici e pri¬ 
vati e che sono rimasti bloc¬ 
cati. 

ABRUZZO — È la regione 
più colpita. Difficilissime le 
comunicazioni nonostante 
l’ANAS sia al lavoro 24 ore 
su 24 per sgomberare le stra¬ 
de dalla neve. Interrotta an¬ 
che la linea ferroviaria Ro- 
ma-Pescara tra Sulmona e 
Avezzano dove non è possibi¬ 
le stabilire nemmeno un rac¬ 
cordo con pullman poiché 
anche l'autostrada non è 
transitabile. L’ANAS consi¬ 
glia agli automobilisti di evi¬ 
tare, In ogni modo, di met¬ 
tersi In viaggio. All'Aquila 
fuori servizio anche l telefo¬ 
ni, mentre si registrano 
black-out dell’elettricità. E 
intanto continua a nevicare. 


Il tempo 
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SITUAZIONE: Non vi sono varianti notnrofi da segnalare per quanto 
riguarda le odierne vicende del tempo. L'itaKa è compresa fra una vasta 
are* di alta pretsiona cha ha a suo massimo vslore localizzato sull'Euro¬ 
pa centro occidentale a una vasta depressione che he il suo minimo 
valore localizzato sui Balcani. Fra questi due centri di azione corra un 
marcato flusso di aria fredda cha investe tutte le regioni italiane. 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali condtziorl di tempo 
prevalentemente buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed 
empia zona ih sereno. SuRe fascia tirrenica centrala a sulla Sardegna 
condizioni di tempo variabile caratterizzato da alternanza di annuvola¬ 
menti a schiarita. Sulla fascia adriatica centrala inizialmente cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni nevosa anche a quota bassa, ma 
con tendenza alla variabilità nel pomeriggio. Suda regioni meridionali 
dato motto nuvoloso o coperto. La la temperatura si mantiene rigida su 
tutta la ragioni italiane con valori decisamente Inferiori aita media sta¬ 
gionala. 

«RIO 


Forti preoccupazioni si nu¬ 
trono, intanto, per i tre gio¬ 
vani — due ragazzi c una ra¬ 
gazza — scomparsi sul Gran 
Sasso da mercoledì, durante 
un’escursione. LI stanno cer¬ 
cando squadre del CAI, della 
Guardia di Finanza e della 
Protezione civile. Le opera¬ 
zioni sono ostacolate dalle 
continue bufere e dalla neve 
alta. La temperatura, la 
scorsa notte, ha raggiunto i 
20 sotto zero. Si spera che I 
tre abbiano raggiunto il rifu¬ 
gio «Lubrano» a 1800 metri, 
al quale erano diretti. 

MOLISE — Almeno cin¬ 
quanta I comuni Isolati. A 
Campobasso la neve è alta 30 
centimetri, le strade sono se» 
mideserte e il traffico scarso. 
Nella regione si circola solo 
con catene. Centinaia di all* 
tomobilistl sono rimasti 
bloccati nel fondovalle del 
Tammaro, nel pressi di Sepl- 
no, e dopo ore di lotta, contro 
la bufera, vigili del fuoco di 
Campobasso sono riusciti a 
salvare due portavalori della 
Cassa di Risparmio molisa¬ 
na bloccati e quasi assiderati 
neiia propria auto che era 
già coperta da un metro e 
mezzo di neve. Oggi scuole 
chiuse ovunque: così hanno 
deciso le autorità. 

CAMPANIA — La situa¬ 
zione più grave è neU’lrplnla 
soprattutto per chi vive nel 
prefabbricati. L'uso di cate¬ 
ne è necessario non solo sulle 
strade nazionali, ma anche 
sull’autostrada nel tratto 
Grottamlnarda-Lacedonla- 
Candela. Molte corriere sono 
giunte con ritardo. Ieri, nel 
capoluogo, mentre numerosi 
collegamenti sono stati addi¬ 
rittura soppressi. I carabi¬ 
nieri di Ariano Irplno hanno 
soccorso una cinquantina di 
automobilisti rimasti Isolati. 
Anacapri è rimasta Isolata 
da Capri per la caduta di 
massi sulla strada che colle¬ 
ga l due comuni. L’Isola, co¬ 
munque, ncn è raggiungibile 
dalla terraferma per 11 mare 
grosso. 

BASILICATA — Seconda 
giornata di gran freddo e di 
neve su tutta la regione. 
Sfiorati, In alcune zone, l die¬ 
ci gradi sotto 2 ero. Alla neve 
si e aggiunto li ghiaccio che 
ha causato, solo a Potenza, 
quattro incidenti con sette 
feriti. Chiusi al traffico tratti 
dell’autostrada Salemo- 
Regglo Calabria tra Lagone- 
gro e Campotcnese. 

SICILIA — Il maltempo 
non accenna a placarsi. Il 
mare agitato ha Interrotto I 
collegamenti con le isole mi* 
nori. La neve ha coperto le 


cime del monti che racchiu¬ 
dono la Conca d’Oro sulla 
quale sorge Palermo. Neve 
sull'Etna. Necessarie le cate¬ 
ne in tratti della Palermo- 
Catanla. La temperatura, 
primaverile fino a mercoledì, 
e caduta di dieci gradi. Si 
cerca ancora, nel golfo di Pa¬ 
lermo, il pescatore Vincenzo 
Testaverde, 50 anni, scom¬ 
parso In mare. 

CALABRIA — Particolar¬ 
mente critica la situazione in 
Sila dove nevica da 24 ore. 
Ancora non ci sono difficoltà 
per I rifornimenti, ma 11 be¬ 
stiame è costretto a percor¬ 
rere anche 50 chilometri sul¬ 
la neve per essere ricoverato. 
Spinta dal vento, la neve ha 
raggiunto anche 1 paesi pre- 
silanl che si affacciano sul 
marchesato di Crotone. 

MARCHE — Bufere di ne¬ 
ve sul passi appenninici e nel 
centri a ridosso. Folate di ne¬ 
vischio anche sulla costa. Il 
maltempo ha costretto 1 pe¬ 
scherecci a restare agli or¬ 
meggi. Alcuni natanti di San 
Benedetto, sorpresi in mare 
hanno trovato rifugio nel 
porti jugoslavi. Termometro 
a meno 5 nell’alto macerate¬ 
se e soprattutto a Camerino 
e dintorni. 


Il processo per la strage comincerà lunedì a Calta rassetta 

Mafios 



sbarra per Chinnici 

Il giudice Patanè: così ho concluso 
in 40 giorni l’indagine sul delitto 


Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA — E lu¬ 
nedì comincia a Caltanisset- 
ta, in Corte d’Assise, il «gran 
processo*. Quello per la stra¬ 
ge del 29 luglio in via Giusep¬ 
pe Pipltone a Palermo, con¬ 
sumata dalia mafia con una 
autobomba telecomandata, 
che dilaniò il consigliere 1- 
struttore Chinnici, due cara¬ 
binieri della sua scorta ed li 
portiere dello stabile dove 11 
magistrato abitava. Per la 
prima volta viene contestata 
agli Imputati di un delitto di 
mafia, dal procuratore capo 
della Repubblica di Calta- 
nlssetta, Sebastiano Patanè, 
che ha condotto l’indagine 
con li rito sommarlo, l’ag¬ 
gravante delia «finalità ter¬ 
roristica». 

Alla sbarra: due palermi¬ 
tani, Piero Scarpisi (clan 
Vemengo-Marchese) e Vin¬ 
cenzo Rabito (cosca Coppola 
di Partintco), a tempo perso 
«commercianti» che a Milano 
cercavano armi e nuovi at¬ 
trezzi di morte alla vigilia 
dell'eccidio; Bou Chebel 
Ghassan, 11 libanese Infiltra¬ 
to di tutte le polizie, che an¬ 
cora si vanta: «Li abbiamo 
arrestati» e dà del tu al giudi¬ 
ci che lo Interrogano. E accu¬ 
sa gli investigatori al quali 
aveva comunicato tutti i 
particolari dell’Imminente 
strage, di aver continuato a 
far girare i pollici; ma non si 
presenterà In aula, come ha 
fatto sapere ieri, per lettera, 
al presidente della Corte. 

Imputati latitanti i grandi 
capi della cosca Greco: Mi¬ 
chele, detto *11 papa», che se¬ 
condo un rapporto di polizia 
godeva a Palermo per anni 
dell'appoggio e del consigli 
di «un magistrato e di alcuni 
avvocati»; suo fratello Salva¬ 
tore, «Il senatore»; suo cugi¬ 
no, Totò «l’ingegnere», anzia¬ 
no e potente esponente della 
mafia delle borgate palermi¬ 
tane di Ciaculli-Glardinl- 
Croceverde. Per 1 mandanti 
(il «terzo livello» ed altre co¬ 
sche) 11 processo continua, 
con uno stralcio in istrutto¬ 
ria. 

C’è abbastanza (e non si è 
detto tutto, si pensi solo al 
«diario Chinnici») per far tor¬ 
nare in prima pagina la pia* 

f a mafiosa e la vicenda em- 
lematlca di un «giudice so¬ 
lo» come Chinnici, impegna¬ 
to, sino al sacrificio della vi¬ 
ta, sull'intrico tra mafia, 
grandi affari, potere politico. 


Latitanti i 
Greco, imputati 
principali 
Presentato a 
Roma il collegio 
nazionale 
di parte civile 



Rocco Chinnici 


Ma li presidente della Corte 
d’Assise Antonio Meli, che si 
aggira per i corridoi di un pa¬ 
lazzo di giustizia quasi de¬ 
serto per via d'uno sciopero 
dei personale, mi sventola 
davanti agli occhi e poi mi 
legge una allucinante ordi¬ 
nanza di suo pugno. Con es¬ 
sa praticamente si è sbattuta 
la porta in faccia' ad un cen¬ 
tinaio di «inviati speciali» 
provenienti da tutto il mon¬ 
do, che da tempo hanno e- 
saurìto le prenotazioni degli 
alberghi di tutta la provincia 
di Caltanissetta, In vista del 
processo. I giornalisti — dice 
l’ordinanza — potranno as¬ 
sistere a turni di 20 (scelti per 
sorteggio) alle udienze che 1- 
nlziano lunedì mattina, con 
le costituzioni di parte civile. 
E gli altri? «Se succede qual¬ 
cosa di importante, i colleghi 
la riferiranno loro in alber¬ 
go», risponde sbrigativo 11 
magistrato. Miopia? O peg¬ 
gio? II fatto è che per il Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Calta- 
nlssetta circola una certa, 
assurda, aria di «normale 


ROMA — Perché nasce un collegio nazionale di difesa delle 
parti civili colpite dalia violenza mafiosa? Non solo per ri¬ 
spondere a difficoltà obiettive, quella dì reperire avvocati 
disposti ad assumersi questo onere, ma soprattutto per con¬ 
tribuire seriamente e concretamente all’accertamento della 
verità in tutti i grandi e sempre difficili processi contro la 
mafia e la grande criminalità organizzata. Ecco il «senso» 
del collegio di difesa nazionale, nato ufficialmente ieri e 
presentato nelle sue finalità e nei suoi obiettivi dai comitati 
delle donne siciliane, calabresi e campane che ne sono le 
artefici e che sono ormai da mesi le protagoniste di una 
coraggiosa battaglia civile e culturale contro la mafia. 

Una battaglia — è stato ricordato — che non riguarda solo 
il meridione ma l’intera società. Anche per questo la nascita 
ufficiale del «collegio di difesa nazionale» è stata sancita a 
Roma e significativamente nella sede della Federazione del¬ 
la stampa. Presenti le vedove di Gaetano Costa, la signora 
Rita, e di Pio La Torre, la signora Giuseppina, gli scopi del 
collegio nazionale di difesa e il senso dell’iniziativa sono 
stati illustrati dal presidente dei comitati delle donne Nadia 
Ateccì, dagli avvocati Adriana Laudari, Maria Magnani 
Noia, Fausto Tarsitano, dal giurista Guido Ncppi Modona. Il 
collegio nazionale di parte civile ha già raccolto — è bene 
ricordarlo — adesioni di autorevoli avvocati di ogni parte 
d’Italia, tra cui Gatti, Guidetti Serra, Smuraglia. Il battesi¬ 
mo di questo collegio si avrà, lunedì a Caltanissetta all’aper¬ 
tura del processo per la strage di via Pipitone. Nessuna delle 
intervenute si nasconde la difficoltà che le donne nel loro 
insieme, tramite i comitati, possano venire rappresentate in 
quel processo e tuttavia è stato rile vato come l’interpretazio¬ 
ne più aperta e moderna del codice lasci ampio spazio alla 
loro presenza. Le rappresentanti dei comitati delle donne 
contro la mafia hanno confermato ieri sera che al processo 
di Caltanissetta si costituiranno parti civili anche il Gover¬ 
no tramite l’Avvocatura dello Stato, la Regione Sicilia, il 
Comune di Palermo. 


amministrazione». Eppure, il 
Consiglio superiore della 
magistratura con una riso¬ 
luzione unanime ha appena 
fatto pervenire al capi degli 
uffici giudiziari nlssenl una 
sollecitazione ad assicurare 
la massima funzionalità In 
occasione del processo Chin¬ 
nici. 

Invece il processo si svol¬ 
gerà in una auletta angusta, 
degna d’una Pretura. «Dove 

— cerca di giustificarsi con 
le mani nel capelli il dr. Meli 

— proprio non posso trovar 
spazio per tanti giornalisti, 
una ventina d’avvocati, e gli 
altri, 11 pubblico, i fotografi, 1 
cineoperatori». Nessuno, in¬ 
samma, se ne deduce — né 11 
ministero né i capi del di¬ 
stretto giudiziario — ha pen¬ 
sato in tempo a trovare, co¬ 
me in tanti altri cast, 1 locali 
adatti. 

Il procuratore Sebastiano 
Patanè, nella sua stanza, 
confabula col sostituto Re¬ 
nato Di Natale (unico suo 
collaboratore in un ufficio 
sguamltlsslmo) che sosterrà 


la pubblica accusa In aula. 
Sorridente, un po’ stanco, il 
magistrato rassicura 1 gior¬ 
nalisti allarmati dalle voci, 
infondate, che circolano sul 
rinvio — Il secondo, dopo 
quello, a novembre, determi¬ 
nato da un «difetto di citazio¬ 
ne» — de! processo. 

Procuratore, la dipingono 
come un ingenuo, quasi affa¬ 
scinato dal «personaggio- 
chiave» del processo, teste 
fondamentale ed insieme 
Imputato, Bou ChebeL Uno 
— dicono le maielingue — 
che ha rotto le uova nel pa¬ 
niere al cospetto delie lentez¬ 
ze e delle Inerzie di tante in¬ 
dagini a Palermo- 

«Affascinato? E perché 
mal? Forse non sanno che di 
mafia mi occupo da tanti an¬ 
ni, Da quando vent’annl fa 
come PM processai Genco 
Russo, 11 capomafia della Si¬ 
cilia, del quale — ciò risulta 
agli etti della commissione 
antimafia — un prefetto e un 
sindaco negavano persino 1* 
esistenza—». Palane sorride. 
Dice, tuttavia, di non voler 


attizzare le polemiche. «In 
altre sedi ho mosso rilievi, a- 
vanzato reclami...». 

L’ultima volta, è stata l’al¬ 
tro giorno a Palermo, davan¬ 
ti al ministro Scalfaro, al 
quale si era in precedenza ri¬ 
volto per reclamare sostegni 
e rafforzamenti degli organi 
di polizia a Palermo. Patanè 
ha rivelato, nei corso del ver¬ 
tice antimafia, davanti a 
Scalfero, un particolare rag¬ 
gelante: dal 3 giugno scorso 
l’Inchiesta sull'uccisione di 
Montalto è bloccata sempli¬ 
cemente perché... non si è 
trovato nessuno In grado di 
tradurre un documento 
scritto in lingua Inglese (ed 
evidentemente relativo alla 
«pista americana» dell'In¬ 
chiesta) e la Procura si è do¬ 
vuta rivolgere, senza rispo¬ 
sta, alla ambasciata USA. 

Lei — gli domandiamo — 
non è stato tenero neanche 
con la polizia di Palermo che 
— ha detto quest’estate — 
non si cura abbastanza di ri¬ 
cercare 1 boss latitanti— ed i 
suol colleglli del capoluogo, 
come l'hanno presa tanta ra¬ 
pidità nella sua Inchiesta? ; 

«L’indagine sul caso Chin¬ 
nici era conclusa, per questa 

f iarte. In 40 giorni. E negli ul- 
imi 10, come ricorderete, ero 
Introvabile. Sa dov’ero? In 
vacanza. Ma lasciamo perde¬ 
re... non fatemi entrare In po¬ 
lemiche. A questo punto so¬ 
no affari loro. Sono affati 
delio Stato—». 1 

E non è anche lei lo Stato? 
«Si, per la parte che mi 
compete. Io sono 11 procura¬ 
tore della Repubblica di Cal- 
tanlssetta—». Patanè sorride, 
allusivo— 

C’è chi ha fatto notare che 
sinora 11 processo Chinnici 
accende 1 suol riflettori solo 
sull’area operativa-mlUtare 
e medio-alta della mafia. E 
la mente polìtica di questo 
come degli altri «grandi de¬ 
litti»? 

«II processo al mandanti è 
tuttora aperto», risponde 11 
procuratore, e regala al cro¬ 
nisti una sua opinione: «Non 
crediate che per un delitto 
del genere dovesse essere in¬ 
formato e mobilitato un e» 
sercito. Per esemplo, quel 
Vincenzo Rabito, cne parla¬ 
va tanto In giro di quel pro¬ 
getti omicidi, se fossero an¬ 
date bene le cose per la ma¬ 
fia, a quest’ora sarebbe stato 
eliminato—». 

Vincenzo Vasfle 


Un convegno internazionale del Tribunale 8 marzo. Idee e proposte per una vera giustizia 

«Anche il diritto ha un sesso»: sarà maschile? 


ROMA — Moglie e buoi dei paesi tuoi: un detto 
antico che si sente ancora, e non solo nelle con¬ 
trade agresti dove è nato. Le mogli che fanno i 
figli, i buoi che arano la terra per il grano, per il 
pane: su tutto impera il signore e padrone, l'uo¬ 
mo, che da queste «sue» due fonti di ricchezze non 
può essere mai tradito. Cosi è da sempre. Ma 
rompere questo rapporto, liberarsi da questo 
«uso di possesso» è dò a cui deve tendere la donna 
oggi, per «accumulare liberazione, mettendo le 
mani sul diritto a realizzare, per la prima volta, la 
giustizia per sé». É la tesi sostenuta da Maria Pia 
Bruzzicheili, una delle relatrid al convegno in¬ 
temazionale del Tribunale 8 marzo conclusosi 
ieri, dal titolo «Strade europee per il diritto alla 
giustizia». 

Strade per la verità, come è stato riconosduto 
da tutte Se intervenute (tecniche del diritto e 
studiose, operatòri del diritto e no) lastricate 
ancora da tante difficoltà, da tanti ostacoli. Arri¬ 
vare a parlare di leggi, misurarsi con i codici è 
infatti per le donne cosa nuova e soprattutto dif¬ 
ficile. Ma decisiva. Sono lontani i tempi — eppu¬ 
re appena tre anni fa — in cui le femministe 
milanesi ai opponevano alla raccolta delle firme 
per la proposta di legge popolare contro la violen¬ 
za sessuale: la legge è cosa di per aé sporca, dice¬ 
vano. La legga è coaa astratta. E invece, oggi ai 


osserva, la legge è un’arma potente, fondamenta¬ 
le e soprattutto concreta. Bisogna conquistarla 
ed impedire che resti strumento essenzialmente 
mr.'chile e maschilista. 

0 diritto di famiglia, la legge di parità sul lavo¬ 
ro, l’aborto, 0 divorzio, i consultori, l'abrogazione 
del reato di adulterio, del delitto d’onore, della 
patria potestà: conquiste recentissime — dal ’68 
in poi — mentre la Costituzione i in vigore dal 
1948. Si è dovuto aspettare tanto per conquistare 
una — formale — uguaglianza, ancora incomple¬ 
ta e spesso contraddetta; perché il diritto non è 
altro che un prodotto della cultura maschile, un* 
arma che rafforza il potere degli uomini — ha 
sostenuto Julienne Travers, un’americana da 
molti anni in Italia. Le donne con le leggi hanno 
solo un rapporto di subalternità, ne sono l’ogget¬ 
to. Ma possono e devono diventare soggetto di 
potere, nasostenuto iantropologa Gioia Longo, 
una delle fondatrid del Tribunale 8 marzo, nei 
1979. Entrando nei meccanismi de! diritto, deco¬ 
dificandone il linguaggio astratto, tutto tecnico e 
apparentemente misterioso Eletta Giannini Be¬ 
loni a questo proposito ha evidenziato come per 
le donne aia di fadle accesso la psicanalisi, terre¬ 
no «femminile» per le componenti «personali» che 
vi sono in ballo, e non il diritto, sfera pubblica e 
■separata» per eccellenza. Parlarne allora, cer¬ 
cando canali • forme nuove, sia pure di semplice 


conoscenza, diventa un fatto di rotture le leggi 
dal basso, dal di dentro, da froitrice: quasi uno 
slogan lanciato dall’avvocato Laura Remiddi, 
può spiegare litri portanza di un convegno che 
vuole diventare una proposta più generale di in¬ 
tervento, di aggressione, di battaglia dei movi¬ 
mento, come ha suggerito la senatrice comunista 
Giglia Tedesca 

Legge, cultura, potere: una circolarità, finora 
esclusivamente maschile che ai deve spezzare, è 
stato detta Superando innanzitutto le resistenze 
delle stesse donne che con gli apparati della giu¬ 
stizia hanno sempre avuto profonde difficoltà (la 
violenza del tribunale quando ai devono discol¬ 
pare per essere state violentate o per aver chiesto 
la separazione, la violenza dell’avvocato che non 
comprende sempre i suoi diritti, del magistrato 
che applica in modo diverso la atassa legge, pena¬ 
lizzando di più sempre la donna: ha ricordato la 

5 iurista Carla Rodotà). Ma anche i coati improbi 
a pagare (al dovere la donna è sempre abituata, 
ha ricordato Alearda Trentini, della casa editrice 
Amanda libri). Siano essi di natura psicologica — 
«non a caso ha sempre delegato», ha ricordato 
Margherita Sestieri, operatrice da dieci anni in 
una USL di Arezzo — o di natura economica: 
pagare un avvocato, intentare una causa è spesso 
impossibile per una donna, soggetto economica¬ 
mente debole. Cosi alla giustizia ri rivolge solo in 


casi estremi, quando diventa insostenibile un 
rapporto — familiare o di lavoro — che si vuole 
scindere o contestare. Quale frammentarietà, 
ha riandato l’avvocato Marina Moscato, ha reso 
finora più difficile il patrocinio dei diritti della 
donne anche per un avvocato donna che ai fa 
carico per solidarietà dei risvolti psicologici della 
sua diente. 

Rendere continuo il rapporto donna-diritta 
fare acquistare alla donna la consapevolezza del 
suoi diritti è un obiettivo primaria Dal convegno 
sono venute fuori alcune proposte: rivedere in¬ 
nanzi tutto fi patrocinio gratuito, formando dei 
centri pubblici di consulenza e assistenza legati 
agli enti locali, suggerisce fi giudice Gabriella 
Luccioli; insegnare diritto nelle scuole, propone 
Laura Remiddi; apportare delle modifiche agli 
iter processuali, spiega l’avvocato Marina Mari¬ 
no; aiutare le minorenni nei casi di aborto soprat¬ 
tutto, agganciare automaticamente all'inflazione 
fi sussidio alle separate, unificare le interpreta- 
rioni delle leggi, favorendo le donne e i minori 
Dunque tante cose da fare. Ma con ottimismo. 
C'è chi sta peggio di noi: in Inghilterra, patria del 
diritta fi governo paga le «spie» domestiche, per 
controllare le donne e poterle cosi privare, noi 
caso di «trasgressione», di upa serie di loro impor¬ 
tanti diritti. , 

Rosanna Lampugnanl 
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II presidente Santiapichi: «Da tempo abbiamo chiesto indicazioni agli organi di polizia» 


La Corte del 7 aprile conferma 
che non ha notizie su Fioroni 

Il pubblico ministero ha posto la questione del «pentito n. 1» da interrogare e mettere a confronto con gli 
imputati - Nessuna precisazione dal Viminale - Martedì l’appuntamento con Barbone - La protesta di Cortiana 


ROMA — Si torna a parlare del «giallo Fioroni* nell’aula del 
processo 7 aprile. Chi sa dov’è 11 «professorino»? Sarà possibile 
rintracciarlo e interrogarlo? E quando? E dove? La questione 
viene posta dal PM Antonio Marini, che Invita formalmente 
la Corte a dire come stanno le cose. E il presidente Santiapi- 
chl, dopo la diplomatica precisazione dell’altro Ieri, stavolta 
parla chiaro: «La Corte conferma di avere richiesto da parec¬ 
chio tempo agli organi di polizia Indicazioni del luogo In cui 
si trova Carlo Fioroni*. Non se ne sa ancora nulla, lnsomma, 
e slamo già nella fase più cruciale del dibattimento. Dal Vi¬ 
minale, Intanto, non è arrivata alcuna precisazione. 

I giudici restano In attesa di una novità, ma non hanno 
moltissimo tempo davanti. Nell'economia del processo, Inol¬ 
tre, non è secondarlo poter programmare la deposizione del 
•pentito n. 1», con 11 quale gli Imputati hanno chiesto di essere 
messi a confronto. E sarebbe una brutta soluzione di ripiego 
quella, Ipotizzata In questi giorni, di Interrogare Fioroni all’e¬ 
stero, qualora gli organi di polizia e 1 servizi di sicurezza in 
futuro fossero In grado di indicare dove si trova il «professori¬ 
no». 

Sembra Intanto certo che sarà rispettato l’appuntamento 
di martedì prossimo, alla ripresa del processo, con Marco 
Barbone. Il «pentito», che è stato scarcerato dopo la discussa 
sentenza del processo Tobagl a Milano, dovrà parlare a lungo 
delle attività di «Rosso», delle formazioni armate dell’Auto¬ 
nomia e di traffici di pistole ed esplosivi. Si prevede che la sua 
deposizione occuperà più di una udienza. 

La Corte ieri ha ascoltato Antonio e Maria Luisa ravanello, 
due fratelli che furono tra 1 primi testimoni dell’Inchiesta 
aperta nel '79 dal giudice Pietro Calogero a Padova. Entram¬ 



bi ha^p.o risposto a proposito del rapporti che ebbero con 
Lauso Zagato ed altri Imputali ai tempi del «Comitato politi¬ 
co di Este-Monselice» e delle riunioni che si svolsero nella 
sede padovana di Potere operalo. Antonio Pavanello ha par¬ 
lato anche di «schedature» di fascisti, di preparazione di botti¬ 
glie Incendiarie e di addestramenti all’uso delle armi. La so¬ 
rella, a sua volta, è stata interrogata sulle infiltrazioni che gli 
•autonomi» operavano nelle fabbriche della zona di Padova 
per individuare «capi e capetti» e per realizzare attentati. La 
donna ha ricordato che In due occasioni le furono consegnati 
volantini delle Brigate rosse, che contenevano anche la riven¬ 
dicazione dell'uccisione di due missini nella sede di via Zaba- 
rella, affinché li diffondesse sul luogo di lavoro. Nell’ottobre 
del '79, dopo che era stata Interrogata dal giudice Calogero, 
Maria Luisa Pavanello ricevette numerose minacce: giunge¬ 
vano per telefono e venivano anche diffuse dall’emittente 
dell’Autonomia, «Radio Sherwood». 

La protesta di un detenuto del «7 aprile», Giustino Cortiana, 
da 16 giorni in sciopero della fame, viene intanto sostenuta 
dai venti deputati della Sinistra indipendente, che hanno dif¬ 
fuso un comunicato. Cortiana ha visto slittare la scadenza 
della propria carcerazione preventiva a causa della contesta¬ 
zione di un’«aggravante»: quella di aver commesso 11 reato in 
concorso con più persone; ma il reato è «banda armata», per¬ 
ciò appare speciosa la contestazione supplementare. Nel co¬ 
municato si auspica che Cortiana desista dallo sciopero della 
fame e che »maglstratura e parlamento dimostrino una fatti¬ 
va sensibilità alle ragionevoli esigenze sollevate dall’Imputa¬ 
to». 


Carlo Fioroni 


ROMA — Tremilacinquecento inse¬ 
gnanti — mai cosi tanti per un convegno 
— tutti assieme in un riuscitissimo 
•happening» culturale che la casa editri¬ 
ce «La Nuova Italia» ha promosso a Ro¬ 
ma in questi giorni: in tantissimi per un 
compito arduo, pensare la scuola per il 
futuro. Se ci sarà un futuro, se — rileva¬ 
va piu d’uno — la follia atomica non 
prevarrà. Il convegno romano aveva un 
titolo che non permetteva di esimersi 
dal presente: la scuola italiana verso il 
2000. «Verso», appunto, un futuro che 
parte da oggi; e oggi, spiegava Alberto 
Asor Rosa «la cultura della nostra scuo¬ 
la va alla deriva per la mancanza di quo¬ 
zienti innovativi adeguati. 

E la «progressiva emarginazione della 
scuola per raggravarsi crescente della 
situazione economica e sociale» di cui 
parlava Franco Frabboni, una scuola 
dove gli studenti sono preda «di una sog¬ 
gettività dilagante, generata dnll’ato- 
mizzazione, ma anche vitalità della do¬ 
manda cognitiva». 

E l’università, allora? .C’è stata e- 
spansione ma non investimenti, né pro¬ 
fondi interventi legislativi, quindi la de* 
qualificazione» — na spiegato Tùllio Da 
Mauro — «e il fenomeno dell’invecchia¬ 
mento della corporazione docente non 


Tanti insegnanti al convegno Nuova Italia 

Emarginata, povera 
la scuola non 
rinuncia al 2000 


viene nemmeno evocato e capito». «Non 
chiedeteci a noi — ha concluso — che ci 
viviamo dentro», quale università: «Sia¬ 
mo noi che vi chiediamo quale razza di 
paese volete per i prossimi dieci, venti, 
cinquant’anni, poi troveremo risposte». 

Già, quale paese. Asor Rosa ha parla¬ 
to di processi di modernizzazione che 
•hanno riguardato paradossalmente più 
la cultura delle masso che quella delle 
élites». La «cultura dei colti» cerca di di¬ 
fendere più che di innovare. Ma ora più 


che mai «la cultura della scuola potreb¬ 
be aver bisogno soprattutto di una nuo¬ 
va fase di alta sperimentazione intellet¬ 
tuale». 

•Il guaio — ha detto il linguista Raf¬ 
faele Simone — è che oggi la scuola o- 
scilla tra una “cultura della testa” che 
insegna la grammatica ma non il lin¬ 
guaggio, le date e non la storia, e una 
“cultura della mano", che insegna la 
tecnica ma non la tecnologia (cioè la 
previsione, la capacità di progettare). 


La scuola del 2000 avrebbe bisogno in¬ 
vece di una “cultura delia mente” che 
valorizzi la capacità e il desiderio di co¬ 
noscere. La “cultura della testa” po¬ 
trebbe divenirne il servo fedele (da pa¬ 
drone sciocco che è oggi) c la “cultura 
della mano” scegliendo la tecnologia, 
fornire alla mente la capacità di fare». 
Ma, ha aggiunto, «forse e un sogno». 

Un sogno al quale ha mostrato di cre¬ 
dere il pedagogista cattolicu Vittorio 
Telmon: «Va portata avanti — ha detto 
— un’ipotesi di integrazione tra scuola 
secondaria riformata, istruzione profes¬ 
sionale e tirocinio su! lavoro». 

Ma i pericoli non sono solo nel pre¬ 
sente. C è un futuro possibile, dove un 
•libero mercato» di scuole in concorren¬ 
za selvaggia potrebbe rendere i «poveri 
di istruzione» più poveri (i ricchi più ric¬ 
chi) e dove l’informatica crea eserciti di 
dattilografi «ammodernati» sempre più 
esclusi dalla conoscenza dei computer 
che utilizzano e delle loro potenzialità. 
E poi. su uno sfondo purtroppo sempre 
piu nitido, c’è la guerra: molti insegnan¬ 
ti hanno preso in contropiede più di un 
relatore domandandogli: «Quale cultura 
della pace bisogna iniziare ad insegnare, 
per far sì che il duemila sia una data 
vera per tutti?». 

Romeo Bassoli 


Zavoii e Agnes in Parlamento 

«Nuove regole 
più soldi per 
salvare la RAI 
dalia decadenza» 


ROMA — Una difesa appas¬ 
sionata — ma che a molti ha 
dato l’impressione d’essere 
venata da elementi di scetti¬ 
cismo se non di rassegnazio¬ 
ne — del servizio pubblico; 
una sollecitazione a far pre¬ 
sto se non si vuole che la RAI 
Imbocchi la strada della de¬ 
cadenza squinternando l’in¬ 
tero sistema della comunica¬ 
zione. Questo il senso degli 
Interventi pronunciati ieri 
davanti alla commissione 
parlamentare di vigilanza 
dal presidente Zavoii e dal 
direttore generale Agnes, ac¬ 
compagnati dal vicepresi¬ 
dente Orsello. Ne è seguito 
un breve dibattito (Zavoii si è 
riservato di rispondere per 1- 
scritto a molte delle doman¬ 
de che deputati e senatori gli 
hanno rivolto) poi 1 lavori 
della commissione sono stati 
aggiornati a martedì prossi¬ 
mo, quando si farà una ri¬ 
flessione globale sulle audi¬ 
zioni di questa settimana che 
hanno visto sfilare a San 
Macuto, prima del «vertice* 
RAI, l ministri Gava e Dari- 
da. Il presidente dell’IRI, 
Prodi. 

Se una prima Impressione 
si può ricavare è che ormai è 
diffusa la sensazione che il 
servizio pubblico sia giunto a 
un bivio. Non è uno scherzo 
del destino se la Casa della 
cultura di Roma ha intitola¬ 
to un dibattito in program¬ 
ma per martedì sera: *Se 
chiude la RAI». 

Che cosa hanno proposto, 
che cosa chiedono i massimi 
dirigenti dell’azienda per im¬ 
boccare la strada della ripre¬ 
sa? In sostanza hanno posto 
tre questioni: 1) maggiore tu¬ 
tela dell’autonomia dell’a¬ 
zienda rispetto al potere po¬ 
litico; 2) regolamentazione 
dell’emittenza privata per 
sanare una situazione di a- 
bnorme concorrenzialità; 3) 
adeguare— aumentando ca¬ 
none e pubblicità — le risor¬ 
se finanziarie della RAI per¬ 
ché — ha spiegato Zavoii — 
in caso contrario all’azienda 
non rimarrebbe che gestire 
la propria decadenza, se non 
la propria fine; perché — ha 
aggiunto Agnes — soltanto 
con risorse adeguate la RAI 
può garantire un flusso an¬ 
nuo ai Investimenti (150 mi¬ 
liardi) tale da conservare 


tassi congrui nella qualità e 
nella qualità di programmi, 
per Intervenire nel nuovi ser¬ 
vizi dando lave-o anche all’ 
industria nazionale dell’elet¬ 
tronica. 

Sia Zavoii che Agnes — il 

E rimo riferendosi più a pro- 
leml complessivi di strate¬ 
gia e di politica di governo 
del sistema della comunica¬ 
zione, 11 secondo tornendo 
dati e cifre su quanto la RAI 
riesce a fare nonostante agi¬ 
sca In una situazione che la 
vede fortemente penalizzata, 
che richiede comunque pro¬ 
fondi cambiamenti nel modo 
d’essere dell’azienda — han¬ 
no sottolineato che, In assen¬ 
za di decisioni, l’intero paese 
rischia, come sta già facen¬ 
do, di pagare il prezzo di un 
drammatico ritardo di tutto 
il comparto telematico. 

Tuttavìa l’insistenza mag¬ 
giore è stata dedicata all’au¬ 
mento delle risorse, in primo 
luogo alla manovra sul ca¬ 
none. Il che ha suscitato o- 
blezloni e perplessità da par¬ 
te di molti commissari. 
«Qualsiasi decisione sull’au¬ 
mento del canone — ha detto 
il compagno Mìnuccl — non 
può comunque essere presa 
in considerazione prima del 
rinnovo dei consiglio di am¬ 
ministrazione». D’altra parte 
non si capisce come si possa 
affrontare nel tempi rapidis¬ 
simi suggeriti anche dagli 
interventi di Zavoii e Agnes 
la crisi dell’azienda se Intan¬ 
to non ?_• sì restituisce un or¬ 
gano dì governo nella pie¬ 
nezza dei poteri. Una rispo¬ 
sta chiara tocca ai partiti di 
governo che alia questione 
stanno dedicando molte riu¬ 
nioni. Il vicesegretario del 
PSI, Martelli, intervenendo 
alla presentazione di un vo¬ 
lume sulle emittenti private, 
ha di nuovo riproposto una 
vecchia tesi socialista: blso- 
| gnerebbe prima varare nuo¬ 
ve regole per il sistema tele¬ 
visivo, poi affrontare il pro¬ 
blema del consiglio. Nuove 
regole sono necessarie. Re¬ 
sta da chiedersi se nel frat¬ 
tempo la RAI possa rimane¬ 
re paralizzata aspettando 
magari, per il rinnovo del 
consìglio, che si facciano i 
congressi della DC e di altri 
partiti della maggioranza, 
che le forze di governo siste¬ 
mino le Lro contese interne. 


SABATO 
3 DICEMBRE 1983 


Cassazione: fedeli i resoconti 
su quanto dichiarò Borromeo 

ROMA — La 5* sezione penale della Corte di Cassazione ha 
respinto 11 ricorso presentato dal dott. Antonio Bevere avver¬ 
so la sentenza con la quale la 5* sezione del Tribunale di 
Milano aveva assolto perché il fatto non sussiste i giornalisti 
Iblo Paoluccl, Bruno Enrlottl, Lamberto Sechi e Marcellina 
Andreoli, querelati per diffamazione dallo stesso dott. Beve- 
re. Nel febbraio del 1982 sull’»Unltà» e sull’»Europeo» erano 
apparsi due articoli nel quali si parlava delle dichiarazioni 
rese dal pentito Mauro Borromeo, direttore amministrativo 
dell’Università Cattolica di Milano. Borromeo nei suol inter¬ 
rogatori aveva affermato che in una riunione era stato fatto 
il nome del dott. Bevere come quello del Magistrato che aveva 
dato il suo parere confermando all’avv. Spazzali che vi era la 
possibilità di una riapertura del processo Saronlo in direzione 
politica. 

La 5* sezione del Tribunale di Milano aveva assolto 1 gior¬ 
nalisti stralciando soltanto una parte del processo relativo al 
titolo dì uno dei due articoli. Contro la sentenza assolutoria 
aveva proposto ricorso in Cassazione 11 dott. Antonio Bevere. 
In questi giorni la 5* sezione penale della Corte suprema ha 
respinto il ricorso. I difensori del giornalisti, avv. Gianfranco 
Marls per «l’Unità» e avv. Corso Bovio per «L’Eurooeo» hanno 
sottolineato come gli articoli tanto dell’«Unità» quanto del- 
l‘«Europeo» non fossero stati altro che un fedele resoconto di 
quanto dichiarato da Borromeo. Il Procuratore generale dott. 
Ciampanl, U quale ha condotto personalmente anche una 
delle inchieste su Toni Negri, ha ricordato la sincerità delle 
deposizioni di Borromeo e come quindi 1 giornalisti si fossero 
basati su una fonte attendibile. Dunque, anche se è risultato 
che 11 dott. Antonio Bevere non aveva compiuto alcuna azio¬ 
ne scorretta, 11 Tribunale e la Corte di Cassazione hanno 
respinto le sue Istanze. Infatti corretto era stato anche il 
comportamento del giornalisti che avevano fedelmente ri¬ 
portato 11 contenuto di una deposizione. 


Direzione PCI 

La Direzione è convocata per martedì 6 dicembre alle ore 9.30. 

Segretari regionali 

Lunedi 5 dicembre alle ore 16 è convocata in Direzione una 
riunione doi segretari regionali. 

Conferenza emigrazione 

È convocata per martedì 6 alte ore 10 presso la Direzione una 
riunione con i compagni dei Comitati Regionali per la preparazio¬ 
ne della conferenza del Partito sull'emigrazione. 

Controllo spesa pubblica: seminario rinviato 

Il seminario di studio aControllo della spesa pubblica: gli stru¬ 
menti istituzionali» che avrebbe dovuto tenersi martedì 6 dicem¬ 
bre prossimo venturo per iniziativa dei gruppi dei deputati del 
PCI e della Sinistra indipendente, ò rinviato. Si terrà il 17 gen¬ 
naio 1984 presso l'autetta dei gruppi parlamentari. 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alta seduta antimeridiana di martedì 6 dicem¬ 
bre. 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è spostata a 
martedì 6 dicembre alle ore 16. 

• • • 

I deputati e i senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta della Came¬ 
ra a de! Senato de! 6 dicembre alle oro 17. 

• • • , i • — - r» 

Mercoledì 7 dicembre alle ore 8.30 riunione al gruppo comuni¬ 
sta del Senato dei responsabili dei gruppi di commissione. 


0 
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Contro il caro-affitti e la liberalizzazione selvaggia del governo 

Il PCI rilancia l’edilizia pubblica 


MILANO — La coscienza che 
si sia di fronte ad un pesante 
attacco contro ogni coordinato 
e programmato intervento nel 
settore abitativo era del tutto 
evidente in quenti hanno accet¬ 
tato ieri l’invito del PCI di par¬ 
tecipare alla sua assemblea na¬ 
zionale sulla edilizia pubblica 
residenziale. C’erano, più nu¬ 
merosi di quanto gli stessi orga¬ 
nizzatori si aspettassero, am¬ 
ministratori di Istituti case po¬ 
polari (da quello di Milano a 
quelli di Modena, di Torino, di 
Roma, di Bologna, della Tosca¬ 
na e altri ancora), assessori all* 
edilizia popolare (di Milano, di 
Modena), consiglieri regionali 
(comunisti come Chiesa, demo- 
cristiani come Verga), dirigenti 
di associazioni di categoria tra 
cui il SUNIA. Personaggi di¬ 
versi, diversamente collocati 
politicamente, tutti, comun¬ 
que, fortemente preoccupati 
per le conseguenze di quel che 
il compagno sen. Lucio Liberti¬ 
ni, nelle sue conclusioni, ha de¬ 
finito «vuoto di iniziativa del 
governo sotto il quale c’è, però, 
una politica che esprime le po¬ 
sizioni della peggiore destra 
conservatrice: lar marcire ogni 
cosa, decretare di fatto la fine 
dell’edilizia sociale, parificare 
gli affitti del mercato pubblico 
a quelli del mercato privato, ri- 


ROMA — L’Italia si confron¬ 
ta con gli altri paesi europei 
nel settore delle costruzioni, 
case, opere pubbliche ed edi¬ 
lizia non residenziale. Su 
questo si è discusso Ieri a Ro¬ 
ma nel convegno deU’Euro- 
construct (associazione che 
raccoglie gli Istituti di ricer¬ 
ca pubblici e privati europei) 
organizzato dal CRESME. 
Un Incontro — Introdotto 
dal presidente del CRESME 
Riccardo MeregagUa — che 
si ripete due volte l’anno, or¬ 
mai dal 1974. Che cosa è e- 
mersa dal confronto con la 
Francia, 11 Belgio, 1 Paesi 
Bassi, la Gran Bretagna, la 
Germania Federale, l’Au¬ 
stria? Per l’Italia — la rela¬ 
zione è stata svolta dal diret¬ 
tore del Centro ricerche eco¬ 
nomiche e sociologiche e di 
mercato neU’edlllzIa, Rober¬ 
to Mostacci — l’83 ha fatto 
registrare 11 punto più basso 
del livello di attività nel set¬ 
tore edilizio. È stato un anno 
nero. Rispetto all’anno pre¬ 
cedente si i registrata una 
forte caduta nella realizza¬ 
zione di alloggi: 80.000 In me¬ 
no rispetto all’82. 

L’Italia è entrata tardi nel¬ 
la crisi e. quindi, stenta ad 


lanciare la speculazione e la 
rendita, colpire i lavoratori co¬ 
me già avviene in tanti altri 
campi. È questa linea — che 
occorre battere con interventi 
riformatori sostenuti da un va¬ 
sto movimento per il rilancio 
dell'edilizia pubblica sociale». 
La relazione dell'on. Albor- 

? hetti aveva illustrato i punti 
ondamentali del progetto di 
legge ripresentato dai comuni¬ 
sti alla Camera e al Senato per 
riformare lo specifico settore 
dell’edilizia popolare pubblica 
partendo dalla ridefinizione dei 
poteri e del ruolo degli Istituti 
case popolari. È impensabile, 
infatti, un rilancio dell’edilizia 
pubblica — indispensabile per 
far fronte alle necessità che re¬ 
stano insoddisfatte sul mercato 
dell’affitto — senza risanare la 
situazione degli IACP. com¬ 
plessivamente riassumibili in 
«00 miliardi di debiti, e senza 
un cambiamento profondo del 
modo di gestire il patrimonio 
residenzaile pubblico. 

Per questo il PCI pensa che 
titolari del patrimonio pubbli¬ 
co debbano essere i Comuni e 
thè la gestione venga fortemen¬ 
te marcata dal decentramento 
e dalla partecipazione corre¬ 
sponsabile degli assegnatari. 
Che questa sia la strada giusta 
Io dice la stessa realtà: sono i 


grossi Istituti case popolari 
quelli che perversamente accu¬ 
mulano — strozzati da interessi 
alle banche superiori al 24 % — 
una massa sempre più elevata 
di debiti. L'IACP di Milano, 
per fare un esempio, da solo pe¬ 
sa con 160 miliardi sui 700 di 
debiti totali, impossibilitato a 
gestire razionalmente in modo 
centralizzato i 130 mila alloggi 
che amministra. Gli Istituti ca¬ 
se popolari, secondo i comuni¬ 
sti, devono poter esplicare tut¬ 
ta la loro potenzialità profes¬ 
sionale e tecnica come stru¬ 
menti di attuazione dei pro¬ 
grammi dì edilizia e dalì’attua- 
Ie funzione di carrozzoni buro¬ 
cratici che gestiscono il patri¬ 
monio. 

Sul risanamento dei bilanci 
IACP c’è stata nel corso dell’as¬ 
semblea ampia convergenza 
sulla proposta che intervenga 
lo Stato, utilizzando parte delle 
migliaia di miliardi delle trat¬ 
tenute GESCAL che solo par¬ 
zialmente vengono investiti 
nell’edilizia. 

Convergenza, anche, sulla 
posizione del PCI favorevole al¬ 
la soluzione dell'arnoso proble¬ 
ma dei riscatti, ingiustamente 
! affrontato nella legge 513 del 
1977, in modo da chiudere que¬ 
sto capitolo dando la casa a ri- 
1 scatto a tutti quelli che ne han- 


L’Europa si confronta 
Per l’Italia l’anno 
più nero nell’edilizia 

80.000 alloggi in meno rispetto all’82 - Cala¬ 
ti paurosamente investimenti e costruzioni 


uscirne. Mentre continuano 
a calare Investimenti e pro¬ 
duzione, negli altri paesi 
(Germania. Inghilterra, Da¬ 
nimarca, ecc„ esclusa la 
Francia) aumentano gli In¬ 
vestimenti, anche se, per 
quest’anno, 11 numero delle 
case Iniziale resta ancora in¬ 
feriore a quello degli anni 
precedenti. 

Per 1 paesi europei, nel 
prossimo blennio, si prospet¬ 
ta una lenta ripresa e si po¬ 
trebbe iniziare ad uscire dal 
tunnel della crisi. Al contra¬ 
rio deli'Italla, In diversi paesi 
europei si è registrata una ri¬ 
presa economica, di cui ha 
beneficiato anche il settore 
delle costruzioni, special¬ 
mente l’edilizia residenziale. 


La trasformazione sta avve¬ 
nendo con caratteri diver¬ 
sificati con la creazione di 
•subcomparti» con tendenze 
complesse e differenziate. In 
Italia, ad esemplo, c'è crisi 
generale In tutto il settore. 
Ma nel comparto della riqua¬ 
lificazione (restauri, rinnovi, 
manutenzioni straordinarie) 
che assorbe il 40% degli In¬ 
vestimenti, la crisi è minore. 

In Inghilterra, invece, c’è 
un aumento degli investi¬ 
menti nel settore delle co¬ 
struzioni, nel suo complessa, 
del 2% rispetto aU*82, men¬ 
tre nel comparto deirediUzia 
residenziale l’aumento è sta¬ 
to del 15% ed è sceso In quel¬ 
la non residenziale privata 


no diritto e impostando nuovi 
interventi edilizi finalizzati alla 
proprietà anche per favorire la 
mobilità aU'ìnterno del patri¬ 
monio pubblico. 

Più discussa, invece, la pro¬ 
posta di fare dei Comuni i tito¬ 
lari di tutto il patrimonio resi¬ 
denziale pubblico. Secondo il 
presidente dell’ANIACAP, 
Raffuzzi, i Comuni dovrebbero 
programmare la politica delia 
casa e gli Istituti, in piena auto¬ 
nomia. realizzare gli interventi. 
Una risposta gli e venuta dall’ 
assessore all’edilizia popolare 
di Modena; il Comune — ha 
detto — è punto di riferimento 
per ogni tipo di domanda di ca¬ 
sa da parte di chi non la trova, 
dagli sfrattati alle giovani cop¬ 
pie. 

Sanare i bilanci degli IACP 
con l’intervento dello Stato, te¬ 
ner fermo il carattere sociale 
dell'edilizia pubblica impo¬ 
stando una gestione non defici¬ 
taria decentrando e correspon- 
sabilizzando eli assegnatari, 
destinare gli affitti e i proventi 
dei riscatti e delle vendite pro¬ 
grammate per nuovi investi¬ 
menti: su queste linee si muo¬ 
vono i comunisti in Parlamen¬ 
to, nel paese, negli enti locali, 
negli IACP. 

Renata Bottarelli 


del 6,5%; In Belgio gli inve¬ 
stimenti sono diminuiti del 
2%, mentre proprio nel com¬ 
parto deirediUzia non resi¬ 
denziale privata, si è regi¬ 
strato un aumento del 5% 
(anche in quello abitativo si 
registra un seppur lieve au¬ 
mento). 

Se U 1982 — è venuto fuori 
dal convegno — si era rivela¬ 
to come un anno complessi¬ 
vamente negativo per il set¬ 
tore delle costruzioni euro¬ 
pee, l’83 sembra portare se¬ 
gni più articolati e comples¬ 
sivamente meno negativi di 
trasformazione. Lo stesso di¬ 
scorso, pare non debba vale¬ 
re per l'Italia che, entrata in 
ritardo In questa crisi, sem¬ 
bra dover ritardare ad uscir¬ 
ne. 

Nella giornata di studio 
dell’Euroccnstruct di Ieri a 
Roma sulla congiuntura nel 
settore delle costruzioni in 
Europa, si sono avuti anche 
Interventi sull’utilizzazione 
dell’informatica nella pro¬ 
duzione edilizia per la gestio¬ 
ne d’impresa e la gestione di 
cantiere. 


Claudio Notori 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — «Ruggero Grie- 
co è uno di quei militanti 
completi del proletariato, 
che hanno legato, per la vi¬ 
ta e per la morte, il proprio 
destino a quello del popolo 
lavoratore italiano». Queste 
parole le scrisse Giuseppe 
Di Vittorio nel maggio del 
*53, in un articolo intitolato 
•Grieco, alfiere avveduto 
deH’emanclpazione dei 
contadini». Si era alla vigi¬ 
lia delle elezioni politiche, e 
Grieco era candidato nei 
collegi senatoriali di Ceri- 
gnola e Nocera, entrambi 
combattivi centri agricoli 
delia sua provincia di Fog¬ 
gia. 

«Per la vita e per la mor¬ 
te». Di Vittorio conosceva 
bene Grieco, ne vedeva la 
vita spendersi tra prove e- 
saltanti e sacrifici tremendi 
al servizio dei lavoratori e 
certo senza alcun azzardo 
poteva immaginare che co¬ 
sì sarebbe durata, sino ali’ 
ultimo istante. Ebbe ragio¬ 
ne. Ruggero Grieco morì 
due anni più tardi a Massa¬ 
lombarda, in provincia di 
Ravenna, poco dopo aver 

E arlato ad una folla di con- 
idini, lavoratori fra i più 
deboli che lui amava e che 
aveva scelto di difendere e 
rappresentare. 

Morì, come si dice, sul 
campo, quando ancora nel¬ 
la piazza riecheggiavano le 
sue parole: aveva parlato di 
riforma agraria, di coope¬ 
razione, di alleanza tra con¬ 
tadini ed operai. E aveva 
parlato, a quei lavoratori 
della Valle Padana, dei suoi 
contadini della Daunia, del 
Salento, dellTrpinia, della 
Lucania. 

Neila sala della biblioteca 
provinciale di Foggia, dove 
da ieri si svolge un affollato 
convegno di studi sul pen¬ 
siero e sull’opera di Rugge¬ 
ro Grieco, ce ne sono alcuni 
di quei contadini dei quali 
egli parlava alla folla di Ra¬ 
venna. Ci sono, ormai non 
più giovani, i protagonisti 
delle battaglie contro il lati¬ 
fondo, e ci sono i dirigenti 
dellTstitulo «Alcide Cervi» 
che ha promosso il conve- 

g io, rappresentanti della 
egione Puglia e della Pro¬ 
vincia di Foggia che Io han¬ 
no patrocinato (per la Pro¬ 
vincia è intervenuto il pre¬ 
sidente Protano), rappre¬ 
sentanti delle forze demo¬ 
cratiche, organizzatori sin¬ 
dacali dell’Intera regione, 
studiosi del diritto e dell’e- 
conomia agraria, ammini¬ 
stratori comunali. 

E con loro ci sono molti 
dirigenti comunisti, alcuni 
del quali lavorarono con 
Grieco e ne raccolsero di¬ 
rettamente l’insegnamen¬ 
to. Non una celebrazione — 
ha detto Attillo Esposto, di¬ 


La figura del dirigente comunista 

Ruggero Grieco 
militante 
«completo» del 
proletariato 

Convegno a Foggia dell’Istituto «Alcide Cervi» 
Relazioni di De Martino e Chiaromonte 
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rettore del «Cervi» nella sua 
introduzione — ma soltan¬ 
to l’avvio di un’opera di ap¬ 
profondimento intorno ad 
una figura di grande rilievo 
nella storia del Mezzogior¬ 
no e del Paese intero. 

Quale importanza abbia 
assunto la presenza di Grie¬ 
co nella storia del PCI, nel¬ 
l’azione meridionalista e 
più in generale nella vicen¬ 
da politica e culturale del 
nostro Paese Io hanno sot¬ 
tolineato !e due relazioni di 
base di Francesco De Mar¬ 
tino e Gerardo Chiaromon¬ 
te. Sopra ogni altra cosa è 
risaltata la concretezza, la 
lucidità, la lungimiranza 
dell’azione di Grieco. De 
Martino ha svolto un’am- 

f >ia ricognizione storico-po- 
itica di quel periodo cru¬ 
ciale che va dal 1920 al 1955, 
ripercorrendo non soltanto 
le tappe più significative 
della milizia di Grieco — 
dal «bordighismo astensio¬ 
nista alia accettazione della 
democrazia progressiva» — 
ma sottoponendo a lettura 
critica i momenti più im¬ 
portanti e difficili della vita 
del movimento comunista 
italiano. Sia nella fase 
drammatica delta dittatura 
che in quella dell’Italia 
nuova, Grieco svolse un 
ruolo di protagonista, in¬ 
torno ai temi che più gli fu¬ 
rono congeniali ma anche 
su un terreno più vasto. 

De Martino na ricordato 
le sue acute riflessioni sul 
nodo dei rapporti tra Stato 
e Chiesa, e fa lungimirante 
posizione — non perfetta¬ 
mente coincidente con 
quella del PCI e dell’intera 
sinistra — a proposito dell’ 
autonomia regionale, sol¬ 
tanto più tardi spogliata 
dei sospetti ed accettata in 
tutto fi suo valore. «Egli — 
ha detto De Martino — fece 
quanto era possibile per 


salvaguardare l’eredità po¬ 
litica di Gramsci. Nella sua 
lotta vi furono illusioni ed 
errori e varie scelte non 
sembrano adeguate alle 
condizioni reali in cui esse 
furonoprese. Comunista fi¬ 
no in fondo mosse dall’a¬ 
spra rottura con fi partito 
socialista tradizionale per 
giungere ad ammettere che 
potevano esservi forme di 
lotta diverse dalia conqui¬ 
sta rivoluzionaria del pote¬ 
re». 

Non è adeguato — ha 
detto fra l’altro Chiaro- 
monte nella sua relazione 
— il posto che Grieco occu¬ 
pa oggi nella conoscenza e 
nella considerazione dei de¬ 
mocratici e degli stessi co¬ 
munisti. È un posto che 
merita di essere rivalutato, 
nella consapevolezza che II 
contributo di Grieco non si 
limitò soltanto alla politica 
agraria e contadina, ma in¬ 
vestì il complesso della po¬ 
litica dei comunisti italiani 
specie dal ’43 al ’55. 

Va compreso il carattere 
originale di una militanza 
rivoluzionaria che si era su¬ 
bito distinta dai modelli 
velleitari tiDici della piccola 
borghesia di allora; va pon¬ 
derato il meridionalismo di 
Grieco che rifiutava — an¬ 
cora quando era socialista - 
la contrapposizione tra 
contadini ed operai; va ap¬ 
prezzato in tutta la sua ric¬ 
chezza il suo pensiero poli¬ 
tico, soprattutto nella indi¬ 
viduazione delie forze mo-. 
trici della rivoluzione, pen¬ 
siero che influì positiva¬ 
mente perfino su uomini 
come Gramsci; e furono Il¬ 
luminanti le sue intuizioni 
intorno ai temi dell’unità 
nazionale, intuizioni per le 
quali tuttavia non manca¬ 
rono allora né critiche né 
contrasti. 

Eugenio Mence 
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(leL 9323014 - 9320932 - 00040 Castclpodoifo 
>i!U Montecocco - ria B. Bontà 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
ALESSANDRIA 

Avviso di appaiti a licitazione privata 

L'Ammmrstrazione Provinciale di Alessandria rende noto 
che procederà ed metro licitazioni private con ti metodo 
stabilito daiTart. 1). lettera a) cteBa legge 2/2/1973. n. 14. 
escludendo offerte in aumento, per l'affidamento dei se¬ 
guenti lavori: 

— Lavori cfi manutenzione ordinaria per l’anno 1984 delle 
Strade Provinciali comprese nei seguenti cantoni, per gii 
importi a base di gara a fianco segnati: 

1) Cantoni n. 23 e n. 24 L. 128.000.000 

2) Cantoni n. 25 e n. 26 L. 139.500.000 

3) Cantoni n. 27 e n. 28 L. 129.170,000 

4) Cantoni n. 29 e n. 30 L. 139.000.000 

5) Cantoni n. 31 e n. 32 L. 132.500.000 

6) Cantoni n. 33 e n. 34 L. 132.000.000 

7) Cantoni n. 35 e n. 36 L. 133.000.000 

Le domande, in bollo, per ottenere l'invito alia gara dovran¬ 
no pervenire ali'Amministrazione entro il 12* giorno dalia 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi¬ 
ciala dalia Ragiona Piemonte. 

Alessandria, fi ì8 novembre 1983 

IL PRESIDENTE 
(Rossa) 
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l’Unità 


Come e perché rilanciare la sottoscrizione speciale con le cartelle per il quotidiano del Partito 


7.367 


Interrogando il computer 
della Direzione del PCI 
Tùtti i dati sui versamenti 
Un impegno particolare 
per le sezioni: 

sono soltanto un terzo quelle 
che ci hanno già mandato 
il loro contributo 



, oltre 5 miKanfi per l’Unita 


L O SAI quanti nomi sono 5 miliardi, 169 milioni e 
87 mila lire? La domanda è rivolta al computer 
della Direzione del PCI. Sul monitor lampeg¬ 
giano 1 codici e una lama verde di luce attraver¬ 
sa tutto il quadro. Compare il codice e due righe di 
argomento: «Direzione del PCI - Procedura di archivia¬ 
zione sottoscrittori in cartelle». Ancora pochi secondi e 
appare al centro del video: 7.367. Una media di 701 mila 
654 lire a nome. Non è male, anche se non basta ancora. 

Quanto lavoro c’è dietro questi numeri? Nomi che 
non compaiono perché sono tantissimi i compagni che 
hanno costruito questo elenco gigantesco che da qual¬ 
che settimana, ogni domenica, riempie una delle pagi- 
ne.de l’Unità. Nomi che non sono stati registrati. 

E proprio questo «esercito sconosciuto» che li ha rac¬ 
colti: «...il computer li ha messi solo in fila...». Quanto 

3 impegno, quanta fatica, quanti sacrifici, e persino 
uanta fantasia, ci sono dietro il ritmico lampeggiare 
el totale che ci ha offerto il «computer Paperone» (co¬ 
me lo hanno scherzosamente battezzato a Botteghe O- 
scure). 

La curiosità di scomporre quel dato è forte e non solo 
per leggerlo più nel profondo ma anche per cercare di 
riflettere politicamente sul lavoro che si e fatto fino ad 
oggi: migliaia di riunioni, incontri, feste; migliaia di 
compagni e simpatizzanti avvicinati e convinti a soste¬ 
nere ancora il loro giornale in difficoltà; migliaia e mi¬ 
gliaia di attivisti che hanno bussato a quante abitazio¬ 
ni? Una vera e propria metropoli, immensa e invisibile, 
visitata da compagni senza nome protagonisti di un 
lavoro tanto oscuro quanto prezioso. 

La «stampante» sforna foglio su foglio. 

Anni fa nel 1979, quando avevamo organizzato al 

f 'iornale la raccolta dei fondi per le tecnologie avevamo 
atto tutto a mano. Un lavoro da certosini: letture, regi¬ 
strazioni, controlli e quando un nome non risultava 
bisognava ricominciare tutto daccapo. Una caccia all* 
errore da far saltare i nervi. Anche questa volta nei 
nostri uffici il lavoro richiede cura e meticolosità ma 
ora tutto è più facile; tutto scorre più liscio e i riscontri 
sono più immediati e precisi. Nessun rischio, nessuna 
possibilità di sbaglio. 

I L TRAGUARDO dei 10 miliardi è uno dei punti 
essenziali per la sopravvivenza del giornale. Ab¬ 
biamo davanti a noi ancora piu di due mesi. Ma il 
traguardo lo sentiamo ancora lontano: abbiamo 
appena appena superato la metà della strada. Quale 
cifra avremo raggiunto nel giorno del sessantesimo 
compleanno de l'Unità, il 12 febbraio 1984, quando la 
campagna sarà conclusa? 

È inutile azzardarci in previsioni: il risultato sarà 
raggiunto se, anche raccogliendo l’appello del Comita¬ 
to Centrale (appello che l’Unità ha pubblicato proprio 
domenica in prima pagina), quell’esercito di compagni 
attivisti avrà dato fin da oggi un nuovo impulso al 
lavoro di promozione politica, di mobilitazione orga- 
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chiesto il C.C. e la C.C.C. 

In quali direzioni? 

Un primo appuntamento va fatto per recuperare 
qualche pausa che c’è stata fra impegni assunti e som¬ 
me effettivamente raccolte e versate al centro, nelle 
casse del Partito. C’è una forbice che deve tendere a 
chiudersi e non ad allargarsi sicché c’è un lavoro di 
controllo da riprendere, compagni da avvicinare nuo¬ 
vamente: chi si era impegnato a versare e per ragioni 
diverse non lo ha poi fatto che parzialmente, bisogna 
nuovamente avvicinarlo. Non è facile e non è nemmeno 
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Occorre mettersi al lavoro 
subito per restringere e annullare 
la forbice fra impegno e versato 
Le somme da recuperare 
Grandi possibilità 
per un balzo in avanti 
L’occasione importante della 
diffusione a 5.000 lire la copia 


agevole ma da un impegno in questa direzione si posso¬ 
no certamente realizzare quei 700-800 milioni, che dob¬ 
biamo ancora incassare. Val la pena di farlo, dunque. 
Ogni organizzazione di Partito deve farlo, nome per 
nome; sezione per sezione, capillarmente. 

Poi c’è un nuovo censimento da fare, Federazione per 
Federazione. Quante seno le sezioni che ci hanno man¬ 
dato il loro versamento da mezzo milione o da un milio¬ 
ne (e qualcuna anche oltre)? Il computer ce lo dice. 
Sono 2.891, più di un terzo, dunque. Non è poco certa¬ 
mente. Ma gli altri due terzi? È un terreno su cui biso¬ 
gna lavorare perché c’è ancora molto da fare e i frutti si 
possono raccogliere subito. 

E le Feste? Quante sono state le Feste de l’Unità che 
mancano dall’elenco pur interminabile che abbiamo 
pubblicato di domenica in domenica, fino ad oggi? 

Ma le sezioni e le Feste non bastano. 

Quando eravamo partiti e ci eravamo dati un obietti¬ 
vo per trovare 30.000 indirizzi, dentro e fuori del Parti¬ 
to. Ora sappiamo che più di 7.000 ci hanno già risposto. 
Entro il 12 febbraio 1984 dobbiamo avere risposta da 
altri settemila sostenitori. Ci sono nuove aree inesplo¬ 
rate su cui lavorare, provincia per provincia, comune 
per comune, zona per zona dì Partito. Non è illusorio 
pensare di poter mettere insieme almeno un altro mi¬ 
liardo da questo lavoro. 


vari 48.605.470 


I NTERROGHIAMO ancora il computer. Dietro la 
aridità dei numeri si possono cogliere segnali poli¬ 
tici che vanno studiati. Guardate le percentuali, 
regione per regione, illustrate nel grafico qui ac¬ 
canto. Per riflettere «chiamiamo» anche qualche capo¬ 
luogo. Ecco qualche dato: Torino ci ha dato 164 milioni; 
Genova 91; Milano 324; Venezia 66; Modena 368; Bolo- 

f na 335; Reggio Emilia 302; Firenze 167; Livorno 134; 

isa 82; La Spezia «5; Siena 73; Cagliari 32; Pesaro 31; 
Perugia 62; Terni 12; Chieti IO- Napoli 136; Caserta 16; 
Bari 37; Palermo 32; Catania IO; Catanzaro 10; Potenza 
11; Sassari 9,500; Padova 38; Rovigo 22; Verona 24; Gori¬ 
zia 20; Udine 20. 

Ci sono tante ragioni e molteplici motivi che spiegano 
la differenza del risultato: la forza del Partito, diversa 
di città in citta; il grado di organizzazione di regione in 
regione; l’influenza elettorale che non è dappertutto 
eguale. Ma guardando questi dati si può sperare che sia 
possibile sviluppare una gara di emulazione alimentata 
dalle potenziali possibilità che in alcune di queste re¬ 
gioni esistono e vanno sfruttate. 

Rileggendo i nomi di queste poche città capoluogo, 
estratti a caso, balza evidente lo sforzo davvero genero¬ 
so e decisivo delle città emiliane e di molte altre. Ma ci 
chiediamo se davvero non c’è altro lavoro da fare in 
così grandi città come Bari o anche in quelle più piccole 
come Terni. 

Infine c’è la giornata di domenica 18 dicembre quan¬ 
do diffonderemo il giornale a 5.000 lire la copia. Anche 
questa iniziativa è stata pensata e lanciata affinché 
andasse ad arricchire la sottoscrizione speciale in car¬ 
telle. La piena riuscita deve essere certa se vogliamo 
dare un’altra spallata agli ostacoli che si frappongono 
ancora al raggiungimento dell’obiettivo. Sappiamo che 
il partito è già al lavoro, anche per questa diffusione 
speciale, unica. 

Ci sono città e regioni dove il lavoro è già molto avan¬ 
ti. Pensiamo all’Umbria, all'Emilia, alla Toscana, al 
Lazio — tanto per fare qualche nome — dove si è già 
alla fase concreta di organizzazione. Le difficoltà non 
mancano ma se lavoreremo bene anche in questo cam¬ 
po i risultati non mancheranno e potremo dire di aver 
vinto un’altra piccola battaglia perché la «voce» dell’U¬ 
nità possa essere quella di sempre, più forte che mai. 


lUnità 

domenica 18 dicembre 

diffusione 
straordinaria 
a 5. OOO lire 
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«l’Unità» di domenica 18 
dicembre 1983 sarà 
messa in vendita con la 
diffusione militante a 
5.000 lire a copia. È una 
forma di solidarietà che 
il giornale chiede ai suoi 
sostenitori solo per quel 
giorno. Le copie che ì 
lettori acquisteranno in 
edicola saranno invece 
vendute al prezzo 
normale di copertina 
che rimane di 500 lire. 
Per i vincoli della legge 
sull’editoria, infatti, non 
possiamo aumentare il 
prezzo di copertina 
anche nelle edicole. 


2 

Il giornale sarà doppio, 
perché conterrà un 
inserto speciale, che 
avrà per tema «Bombe, 
computer, democrazia: 
quale sarà il nostro 
futuro», e che ospiterà 
articoli, contributi e 
riflessioni di uomini 
politici e grandi firme 
del mondo della cultura. 


3 

Le sezioni del Pei 
potranno avere le copie 
prenotandole nel modo 
tradizionale, cioè 
direttamente al 
giornale. Dato l’alto 
numero di copie che 
stamperemo e bene che 
le prenotazioni siano 
fatte in forte anticipo, 
entro lunedì 12, per 
metterci in grado di 
lavorare presto e bene. 


4 

Una raccomandazione a 
tutti i diffusori e a tutti i 
compagni attivisti. La 
diffusione del 18 si 
prepara in modo 
particolare nelle 
domeniche 4 e 11 
dicembre avvicinando i 
lettori tradizionali, 
facendoli partecipi della 
nostra iniziativa, 
raccogliendole 
prenota ?ioni per la 
copia con l’inserto 
speciale a 5.000 lire 


5 

I lettori che 
acquisteranno il 
giornale all’edicola, se 
lo vorranno, potranno 
mandarci il versamento 
della differenza (cioè 
4.500 lire) direttamente 
a «l’Unità» attraverso il 
cc 430207 intestato a 
«l’Unità», viale Fulvio 
Testi, 75 - 20162 Milano 
oppure facendo il 
versamento presso la 
sezione territoriale o 
altre organizzazioni di 
Partito. 
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Tutti i diffusori saranno 
dotati di cartelle¬ 
ricevute numerate 
(cartelle già a 
disposizione dalla 
prossima settimana 
presso Federazioni e 
sezioni) che saranno 
rilasciate ad ogni 
lettore-sottoscrittore a 
«l’Unità». 


7 

Naturalmente chi non è 
in grado di sostenerci 
con le 5.000 lire può 
egualmente aiutarci 
versando il denaro di cui 
dispone, figli avrà 
diritto ad avere la copia 
del giornale e la cartella 
di sottoscrizione per 
l’importo versato. 


rUnità - CAMPAGNA 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 
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TARIFFE DI ABBONAMENTO 


ITALIA 

annuo 

lire 

6 mesi 
lire 

3 mesi 
lire 

2 mesi 
lire 

1 mese 

Uè 

7 numeri 

130.000 

66.000 

34.000 

23.500 

12.000 

6 numeri 

110.000 

66.000 

29.000 

21.500 

11.000 

5 numeri 

98.000 

50.000 

26.000 

— 

— 

4 numeri 

85.000 

43.000 

— 

— 

— 

3 numeri 

65.000 

33.000 

— 

— 

— 

2 numeri 

46.000 

23.500 

— 

— 

— 

1 numero 

23.000 

12.000 

— 

— 

— 


COME ABBONARSI: tramiti assegno o vaglia postala inviando f importo diana- 
manta alTt Uniti», viale Fulvio Tasti 75, 20162 Milano: oppure effettuando H 
versamento sul e.e.p. n. 430207 sempre intestato ai't Uniti» o ancora sottoscri¬ 
vendo presso i Comitati provinciali «Amo dar Uniti» delle rispettive Federatimi. 
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Gemayel in USA, nulla di fatto 
A Beirut ieri sciopero generale 

La protesta, indetta per l’assassinio dello sceicco druso, quasi ignorata nel settore cristiano - A Washington si 
ammette che la situazione è «in un vicolo cieco» - Novanta per cento pro-Arafat nei territori occupati 


BEIRUT — Giornata di lut¬ 
to nazionale ieri in Libano 
per l’assassinio dello sceicco 
druso Kalim Taqleddln. I ca¬ 
pi religiosi sunniti, sciiti e 
drusl hanno proclamato uno 
sciopero di protesta, che è 
stato osservato In modo tota¬ 
le a Belrut-ovest, mentre nel 
settore orientale (cristiano) 
sono rimasti chiusr gli uffici 
statali e alcune banche, ma 
hanno funzionato regolar¬ 
mente l negozi e tutte le atti¬ 
vità private. Il leader druso 
Walld Jumblatt ha formal¬ 
mente accusato del delitto 1 
falangisti; da Washington il 
presidente Amln Gemayel 
ha esortato le forze di sicu¬ 
rezza a Individuare e punire 
l’assassino che, ha detto, «ha 
tentato di colpire l’unità del¬ 
la nazione». 

L’aeroporto Intemaziona¬ 
le di Beirut è rimasto chiuso 
per li terzo giorno consecuti¬ 
vo, non essendosi ancora 
raggiunta alcuna garanzia 
sulla tenuta effettiva della 
tregua; la quale peraltro nel¬ 
la giornata di Ieri è stata so¬ 
stanzialmente rispettata in 
tutta la regione Intorno a 
Beirut, salvo isolati tiri di ar¬ 
tiglieria. 

Il clima di nervosismo e di 
tensione creato dal recentl.e- 
plsodl di violènza tuttavia 
| non si attenua, anche perché 


appaiono sempre più proble¬ 
matiche le prospettive di ar¬ 
rivare a breve o medio termi¬ 
ne ad una effettiva soluzione 
.di pacificazione del Paese. In 
questo senso le notizie da 
Washington sono apparse 
molto sconfortanti. L’Incon¬ 
tro del presidente Gemayel 
con Reagan non ha sortito 
alcun esito per quel che ri¬ 
guarda il problema centrale, 
quello del ritiro delle forze 1- 
sraelione dal Libano. «La si¬ 
tuazione è chiaramente In 
un vicolo cieco», ha detto un 
alto funzionario statuniten¬ 
se dopo l’Incontro Gemayel- 
Reagan; 11 funzionario ha 
anche confermato che si è di¬ 
scusso del ritiro israeliano 


ma ha sottolineato che «non 
vi sono conclusioni definiti¬ 
ve». 

Le conclusioni comunque 
le ha tratte il primo ministro 
israeliano Shamlr, rientrato 
ieri a Tel Aviv portando nella 
borsa, con visibile soddisfa¬ 
zione, l’accordo di coopera* 
zlone militare con gli Stati 
Uniti. Shamlr non ha lascia¬ 
to dubbi: al suo arrivo ha di¬ 
chiarato al giornalisti che 11 
maggiore ostacolo alla nor¬ 
malizzazione della situazio¬ 
ne libanese è costituito «dalla 
aggressione siriana massic¬ 
ciamente sostenuta dall’U¬ 
nione Sovietica», confer¬ 
mando cosi quale sia la filo¬ 
sofia che sta alla base dell’al¬ 


leanza con gli USA e quali ne 
siano gli scopi effettivi. 

Damasco peraltro mostra 
di non volersi lasciare inti¬ 
midire. Il vice-premier e mi¬ 
nistro degli esteri Abdel Ha- 
Um Khaddam ha detto che 
«non sarà mal possibile» un’ 
operazione Grenàda contro 
la Siria, perché un’azione del 
genere Incontrerebbe «una 
dura resistenza». (Proprio Ie¬ 
ri a Mosca la «Tass» accusava 
ancora una volta USA e I- 
sraele di preparare «un’ope¬ 
razione militare su vasta 
scala» contro la Siria). Ri¬ 
chiesto a quali condizioni le 
truppe siriane lascerebbero 
il Libano, Khaddam ha ri¬ 
sposto: «Innanzitutto le trup- 


L’Egitto 
considera 
negativa 
per la pace 
l’alleanza 
militare 
USA-Israele 


IL CAIRO — L’accordo di cooperazione strategica concluso dagli 
Stati Uniti con Israele «non va nell’interesse del processo di pace», 
ha dichiarato il ministro di stato egiziano agli esteri Butros Ghali 
in un’intervista al settimanale arabo di Pangi «Al Watani al Ara¬ 
bi». Butros Ghali ha detto che uno degli obiettivi della diplomazia 
egiziana è di convincere Washington a mantenere l’equilibrio nei 
suoi rapporti con il mondo arabo da una parte e Israele dall’altra. 
•La possibilità che dal libano prenda le mosse un confronto fra le 
due supeipoten 2 e o una guerra mondiale purtroppo esiste», ha 
aggiunto. Le parole di Butros Ghali costituiscono la prima reazio¬ 
ne ufficiale egiziana all’accordo israelo-americano, accordo che è 
analizzato criticamente anche dagli editoriali della stampa cairota. 
«Al Gomhuria» ad esempio afferma che «facendo di Israele la prin¬ 
cipale forza di dissuazione del Medio Oriente gli Stati Uniti sem¬ 
brano ignorare i dati storici e geografici della regione», mentre «Al 
Ahram» scrive che il patto è stato edificato «sulle rovine» della 
politica di Washington. 


pe Israeliane dovrebbero la¬ 
sciare 11 Libano senza condi¬ 
zioni e poi l’accordo Imposto 
al Libano da Stati Uniti e I- 
sraele dovrebbe essere an¬ 
nullato*. Proprio su quest’ul¬ 
timo punto l’Israeliano Sha- 
.mlr ha ottenuto nel giorni 
scorsi da Reagan assicura¬ 
zione che gli USA non accet¬ 
teranno una rimessa In di¬ 
scussione dell’accordo. 

A Tripoli Intanto le opera¬ 
zioni per arrivare all’evacua¬ 
zione del palestinesi segnano 
il passo. li portavoce di Ara* 
fat ha avvertito che »un nuo¬ 
vo attacco siriano» potrebbe 
essere sferrato nelle prossi¬ 
me 48 ore. Già ieri mattina 1 
cannoni siriani e del ribelli 
hanno sparato a Intermit¬ 
tenza sul porto e su alcuni 
quartieri di Tripoli; e questo 
bombardamento ha costret¬ 
to la Croce Rossa a ritardare 
l’evacuazione via mare di u- 
n’ottantina di fedayn feriti. 
In una lettera all’ex-primo 
ministro Rashld Karameh 
(notabile di Tripoli) Arafat 
ha chiesto che l’evacuazione 
delle sue forze sia attuata 
con navi dell’ONU. 

Nel territori occupati della 
Clsgiordanla e di Gaza, un 
sondaggio di opinione ha 
fatto registrare il 90 per cen¬ 
to di adesioni alla leadership 
di Arafat 



REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 


Revocata l’immunità a 
Lambsdorff, via libera per 
il processo al ministro 


BONN — Ormai dovrebbe 
essere questione di giorni. A 
Bonn si considerano immi¬ 
nenti le dimissioni di Otto 
Lambsdorff, il ministro del¬ 
l'Economia accusato di cor¬ 
ruzione passiva per aver In¬ 
tascato «fondi neri» dal grup¬ 
po finanziario Fllck. li pe¬ 
nultimo atto della clamorosa 
vicenda si è svolto l'altra se¬ 
ra: 11 Bundestag, all’unani¬ 
mità (con 11 voto dello stesso 
Lambsdorff)* ha concesso 1’ 
autorizzazione a procedere 
per 11 giudizio In tribunale. 
Resta da attendere, ora, sol¬ 
tanto la formale convocazio¬ 
ne del ministro In Procura, 
con la notifica dell’atto di ac¬ 
cusa. Lambsdorff ha già fat¬ 
to sapere che deciderà sulle 
proprie dimissioni non appe¬ 
na avrà in mano li documen¬ 
to delia Procura. 

Il precipitare della vicenda 
Lambsdorff sta mettendo In 
serie difficoltà il cancelliere 
Kohl, il quale, come d’al¬ 
tronde lo stesso ministro sot¬ 
to accusa, non aveva nasco¬ 
sto di sperare In tempi più 
lunghi. In una intervista a 
un giornale americano, Kohl 
ha affermato che Intende 
sollecitare le dimissioni di 
Lambsdorff nel momento 
stesso In cui comlncerà uffi¬ 
cialmente l’iter giudiziario. 
È la prima volta che 11 can¬ 
celliere prende te distanze 
dal suo ministro, del quale, 
forse un po’ incautamente, 
aveva finora sempre preso le 
difese, sostenendo il caratte¬ 
re strumentale e «politico» 
delle accuse rivoltegli. Ma 1 
particolari che continuano 
ad emergere sulla vicenda 
dei finanziamenti Illeciti 
concessi dal gruppo Fllck a 
Lambsdorff, al suo predeces¬ 
sore Frìedrichs e all’ex mini¬ 
stro detta Henanla-Westfalia 
RIemer (anch’essl liberali), 
danno sempre maggiore 
consistenza al sospetti. La 
Procura di Bonn, che ha 
svolto !e Indagini dribblando 
diversi tentativi di Insabbia¬ 


mento, pare essere sicura del 
fatto suo. Al punto che giorni 
fa 11 procuratore-capo Wil¬ 
helm non si è fatto scrupolo 
di convocare una conferenza 
stampa per illustrare 1 dati di 
fondo su cui si basano le ac¬ 
cuse. Lambsdorff, In partico¬ 
lare, In cambio del nulla-o- 
sta a una forte esenzione fi¬ 
scale alla Fllck, avrebbe in¬ 
tascato circa 135 mila mar¬ 


chi (oltre 80 milioni di lire). 

L’accanimento con cui 
Kohl ha finora difeso 11 suo 
ministro non si spiega sol¬ 
tanto con la Intenzione di di¬ 
fendere 11 prestigio della 
compagine governativa. In 
realtà, le dimissioni di Lam¬ 
bsdorff porranno un delica¬ 
tissimo problema politico. 
Costretto a un rimpasto del 


governo, sarà estremamente 
difficile, per 11 cancelliere, re¬ 
spingere le pressioni di 
Franz Josef Strauss per otte¬ 
nere un ministero a Bonn. E 
la presenza dell’Ingombran¬ 
te leader bavarese nel gover¬ 
no potrebbe segnare l’Inizio 
del suo declino. NELLA FOTO; 
Lambsdorff (a destra) vota al 
Bundestag per l'autorizzazione 
a procedere contro se stesso. 


__ MAROCCO _ 

I socialisti nel nuovo governo 
A febbraio elezioni politiche 


JÉ • V 

CILE 

«Via Pinochet» 
a Vabaraiso e 

: manifestazioni 
nell’Università 


L’USFP era all’opposizione dal 1960 - Due i problemi 
principali: situazione economica difficile e conflitto 
nel Sahara che rischia di inasprire le relazioni 


Dopo ventitré anni passati 
all’opposizione', 1 socialisti 
marocchini deU’USFP (U- 
nlone socialista delle forze 
popolari) sono tornati al go¬ 
verno nel quadro di una coa¬ 
lizione di sei partiti che dove 
preparare le nuove eledoni 
politiche generali previste 
per fi mese di febbraio del 
prossimo anno. Principale 
formazione della sinistra (1 
comunisti marocchini del 
PPS non fanno parte della 
coalizione governativa), 
l’USFP sarà rappresentata 
dal suo segretario generale, 
Abderrahlm Bouabld, mini¬ 
stro senza portafoglio (come 
anche 1 segretari degli altri 
cinque partiti) e da Abderra- 
hlm Radi, ex capo del suo 
gruppo parlamentare, e ora 
ministro della eoo pe razione. 

Presieduto da Mohamed 
Karlm Lamranl, un mana¬ 
ger di notorietà Intemazio¬ 
nale che è alla testa da Innu¬ 
merevoli anni della grande 
industria marocchina del fo¬ 
sfati. Il nuovo governo’ha di 
fronte a sé due compiti: ap¬ 
plicare le nuove severe misu¬ 
re di austerità recentemente 
approvate per far fronte a un 


debito estero che supera gli 
il miliardi di dollari, e la 
guerra nel Sahara occidenta¬ 
le, per la quale la diplomazia 
marocchina si è trovata in 
crescenti difficoltà sul plano 
africano e Intemazionale. Il 
tempo che sta di fronte alla 
nuova compagine ministe¬ 
riale è certo molto ristretto, 
ma l’ingresso del socialisti 
sembra Indicare la volontà 
di affrontare questi due pro¬ 
blemi chiave, che hanno gra¬ 
vi ripercussioni interne e In¬ 
temazionali, in un dima po¬ 
litico più disteso. L’assenza 
tuttavia di un programma di 
rilancio economico che vada 
al di là delle misure di auste¬ 
rità imposte dal Fondo mo¬ 
netario intemazionale e che 
avvìi le necessarie riforme 
per dlm'nulre la dipendenza 
dall'estero dell’economia 
marocchina, hanno già su¬ 


scitato le prime critiche a si¬ 
nistra. Se ne è fatto portavo¬ 
ce il giornale comunista «Al 
Bayane» che ha denunciato 
Il carattere «artificiale» della 
nuova coalizione, costituita 
prima di elezioni democrati¬ 
che già più volte rinviate. 

Per la questione del Saha¬ 
ra occidentale il nuovo go¬ 
verno dovrà affrontare la 
scadenza del 31 dicembre, 
data entro la quale l’Orga¬ 
nizzazione dell'unità africa¬ 
na aveva deciso nel giugno 
scorso la tenuta di un refe¬ 
rendum di autodetermina¬ 
zione, con precise garanzie 
Intemazionali. Condizione 
del referendum i un cessate 
fi fuoco tra «le parti In con¬ 
flitto», e l’OUA aveva Invita¬ 
to Marocco e Fronte Polla¬ 
rlo a «negoziati diretti* per la 
sua attuazione. 

Nel giorni scorsi 11 segreta¬ 
rio generale ad interim dell’ 


organizzazione africana, Pe¬ 
ter Onu, e il ministro degli 
Esteri etiopico Goshu Wolde, 
si sono recati a Rabat dove 
sono stati ricevuti dal re 
Hassan II, registrando un 
nuovo rifiuto delle autorità 
marocchine di avviare 1 ne¬ 
goziati. La delegazione «di 
conciliazione* africana si i 
poi recata nel Sahara occi¬ 
dentale dove ha incontrato 11 
segretario generale del Fron¬ 
te Polisario e presidente del¬ 
la Repubblica sahraul 
(RASO) Mohamed Abdela- 
zlz, e ad Algeri, dove è stata 
ricevuta dal ministro degli 
Esteri Taleb Ibrahlml. 

Se entro il 31 dicembre 
non verranno fatti passi a- 
vantl verso negoziati diretti 
tra le due parti In conflitto 
c'è da attendersi un nuovo 1- 
nasprimento delle relazioni 
tra gli Stati della regione. L’ 
Algeria, che lo scorso anno 


aveva moltiplicato 1 suol 
sforzi per favorire una solu¬ 
zione pacifica, ha già rispo¬ 
sto duramente al rifiuto di 
Rabat di negoziare con 11 Po- 
Usario. E la Mauritania (che 
dal *79 aveva rinunciato alle 
sue rivendicazioni territoria¬ 
li sul Sahara occidentale) ha 
ora deciso di riconoscere la 
RASD (che ha già relazioni 
diplomatiche con più di cin¬ 
quanta Paesi) se entro il 31 
dicembre non vi sarà raccor¬ 
do per un referendum. An¬ 
che altri paesi africani mo¬ 
derati, che in passato aveva¬ 
no sostenuto le tesi maroc¬ 
chine, avrebbero recente¬ 
mente fatto pressioni sul 
Marocco perche accetti le ri¬ 
soluzioni approvate dal ver¬ 
tice dell’OUA a giugno e, a 
novembre, per unanime con¬ 
senso, dalle Nazioni Unite. E 
un riaccendersi del conflitto 
nel Sahara occidentale po¬ 
trebbe avere gravi ripercus¬ 
sioni su tutta la vicina regio¬ 
ne nordafricana. 

Giorgio Migliardi 

NELLA FOTO: «1 re del Maroc¬ 
co, Hassan R 


_ SALVADOR __ 

Attacco guerrigliero 
uccisi nove agenti 

SAN SALVADOR — Nove agenti salvadoregni sono rimasti 
uccisi ed altri sei sono stati feriti nel corso di un’imboscata 
tesa a! loro reparto da un commando del Fronte Farabundo 
Marti. Lo scontro è avvenuto alla periferia di TIerra Bianca, 
una città della provincia di Usulutan distante un centinaio di 
chilometri dalla capitale. La battaglia è durata cinque ore; 1 
guerriglieri avrebbero avuto un morto e due feriti- Del fatto 
na dato conferma un comunicato del ministero della Difesa. 
Non si è trattato comunque dell’unico fatto d’armi nella zo¬ 
na: altri scontri vengono segnalati dalla stessa provincia di 
Usulutan ed anche dal dipartimento di Morazan (nord-est del 
paese). 

Intanto è giunto dal Salvador In Honduras 11 segretario alla 
marina USA, John Lehman, per visitare il teatro delle mano¬ 
vre americano-honduregne In corso in quel Paese. Lehman 
ha sostenuto che la presenza americana nella regione è ne¬ 
cessaria «per rafforzare 11 processo di democratizzazione» (ma 
si sa che proprio l’altro Ieri Reagan ha bocciato una legge che 
legava gli aiuti militari al Salvador al miglioramento del 
diritti umani in quel Paese). Gli ha indirettamente risposto il 
leader della giunta sandinlsta, Daniel Ortega, affermando 
che «la minaccia fondamentale al Nicaragua proviene non 
dal somozisti ma dall'eventualità di un Intervento diretto 
degli Stati Uniti a fianco deU’eserclto delPHonduras». 


SANTIAGO DEL CILE — 
Migliala di persone sono In¬ 
tervenute giovedì sera a una 
manifestazione di protesta 
contro 11 regime militare a 
Valparalso. Durante la ma¬ 
nifestazione, Il socialista Ri¬ 
cardo Lagos, che è stato elet¬ 
to recentemente presidente 
dell’Alleanza Democratica, 
uno del principali movimen¬ 
ti di opposizione al regime, 
ha posto con forza 11 proble¬ 
ma delle dimissioni di Plno- 
chet «Metter fine all’attuale 
regime — ha detto Lagos — è 
11 primo compito, per poi po¬ 
ter costruire una democrazia 
forte ed efficiente, della qua¬ 
le tutti contribuiremo a sta¬ 
bilire le norme, e tutti le ri¬ 
spetteremo». 

Particolarmente applau¬ 
dito è stato il passaggio del 
discorso nel quale Lagos ha 
detto che un futuro nuovo 
governo non dovrà risponde¬ 
re dell’Ingente debito con l’e¬ 
stero contratto da Plnochet 
«Non possiamo accettare — 
ha detto — che tutti 1 cileni 
paghino un debito contratto 
da pochi». La manifestazione 
era stata autorizzata dal go¬ 
verno. Vi hanno partecipato 
circa 30 mila persone, e non 
si segnalano Incidenti.. 


Violenti scontri si sono in¬ 
vece registrati, sempre gio¬ 
vedì, nelle Immediate vici¬ 
nanze dell’Accademia di 
scienze pedagogiche dell'U¬ 
niversità di Santiago. Du¬ 
rante gii scontri, due giovani 
sono stati feriti, uno del Qua¬ 
li da un colpo d’arma da fuo¬ 
co. 

Gli incidenti sono avvenu¬ 
ti dopo che numerosi studen¬ 
ti avevano cercato di avere 
un Incontro con il rettore per 
chiedergli 11 ristabilimento 
delle norme democratiche 
nell’Università, 11 ritiro della 
polizia dall’interno dell'Ate¬ 
neo, e la reintegrazione degli 
studenti espulsi o puniti per 
ragioni politiche. Durante 1’ 
incontro della delegazione 
con il rettore, altri studenti 
organizzavano un corteo, 
scandendo slogan antigover- 
nativi. A questo punto si è 
verificato l’intervento poli¬ 
ziesco. Quattro giovani sono 
stati arrestati. Ieri è stato ar¬ 
restato in pieno centro di 
Santiago Freddy Nunez, di¬ 
rigente sindacale della UDT. 
mentre assieme ad altri 
compagni (fermati e poi rila¬ 
sciati) esortava ia popolazio¬ 
ne a boicottare 1 prodotti che 
«sponsorizzano» 1 program¬ 
mi della TV di regime. 



L’assemblea 
vota a favore 
della Namibia 


NEW YORK — L’assemblea 
generale delie Nazioni Unite 
ha approvato a stragrande 
maggioranza una serie di ri¬ 
soluzioni In cui si sollecita 1’ 
indipendenza della Namibia 
e si criticano gli Stati Uniti, 
(Inghilterra, Il Parlamento 
Europeo, il Fondo Monetario 
Internazionale per 1 rapporti 
con 11 governo sudafricano, o 
comunque per Intese che 
hanno Investito e chiamato 
In causa l’enclave africana. 
L’assemblea ha Inoltre chie¬ 
sto al Consiglio di sicurezza 
di ribadire l'embargo a suo 
tempo fissato In materia di 
forniture di ermi al Sudafri¬ 
ca e fare In modo, con oppor¬ 
tune sanzioni, che venga ri¬ 
spettato. 

Con 121 voti a favore, nes¬ 
suno contrario e ventlsel e- 
rtenslonb l’assemblea gene¬ 
rale dell’ONU ha approvato 
una risoluzione che denun¬ 
cia come interferenza negli 
affari interni angolani 11 ten¬ 
tativo di Stati imiti e Suda¬ 
frica di associare c subordi¬ 
nare 11 problema deliTndl- 
pendenza della Namibia al 
ritiro delle truppe cubane 
dall’Angola. 

L’assemblea ha approvato 
con 144 «sì*, nessun «no» e 
cinque astensioni una secon¬ 
da risoluzione in cui si chie¬ 
de che non venga riconosciu¬ 
ta nessuna amministrazione 
o entità istituita a Win- 
dhoek, capitale della Nani- 
Ma. che non nasca da lìbere 
eledoni su questo territorio. 


FILIPPINE 

Si è dimesso 
il ministro 
degli Esteri 

MANILA — Un gruppo di in¬ 
fluenti uomini d’affari ha chie¬ 
sto al presidente Ferdinand 
Marno di indire fra sei mesi 
delle elezioni per la nomina di 
un vicepresidente, in modo da 
risolvere una volta per tutte il 
problema della successione al 
eesssritaseienne e molato uomo 
forte filippino. 

Gli esponenti della nuova 
borghesia filippina, i quali han¬ 
no chiesto esplicitamente, nelle 
passate settimane, le dimissio¬ 
ni di Marno, temono che al po¬ 
sto di presidente del parlamen¬ 
to (che dovrebbe diventare, se¬ 
condo il partito di Marcos, pre¬ 
sidente ad interim, in caso di 
morte o impedimento dello 
stesso Marcos) il capo dello 
Stato designi una persona di 
proprio gradimento. Secondo 
alcuni rappresentanti del mon¬ 
do industriale la prestigiosa ca¬ 
rica parlamentare sarebbe anzi 
ambita dalla potente moglie dì 
Marco», Imelaa, la quale, nono¬ 
stante abbia più volte smentito 
dì non aspirare alla successio¬ 
ne, potrebbe cosi tentare di im¬ 
possessarsi del potere. 

Intanto 1’ottantaquattrenne 
generale Carlos Romulo — il 
più anziano ministro degli E- 
steri ancora in carica nel mon¬ 
do — subito dopo il suo rientro 
dagli Stati Uniti, ha annuncia¬ 
to le proprie irrevocabili dimis¬ 
sioni, a causa dell’età avanzata 
e de! precario stato di salute. In 
lacrime, mentre veniva accom¬ 
pagnato su una sedia a rotelle a 
ricevere l’omaggio del corpo di¬ 
plomatica il generale Romulo 
Sa detto di svs? !stist n oggi la 
lettera didimireionl • Mareoe. 


POLONIA 


£ un falso 
la lettera 
dìKuron 


VARSAVIA - Jartk Kuron, 1* 
esponente del dissenso polacco 
in carcere da due anni in attesa 
di giudizio, ha definito un «fal¬ 
so» la lettera che gli è stata at¬ 
tribuita e che è stata recente¬ 
mente pubblicata nell’edizione 
internazionale dì «Ne»»sweek». 
«La lettera citata nell’articolo 
di “Newsweek" non è mia», af¬ 
ferma testualmente la dichia¬ 
razione che Kuron ha rilasciato 
all'agenzia AP tramite l’avvo¬ 
cato Jerz y Wzoniak. Il legale 
che si è incontrato ieri con il 
fondatore del «Comitato per la 
difesa dei lavoratori» lo ha con¬ 
fermato. «La lettera è un falso 
fatto circolare dalle autorità» 
cor. l’intento di rinviare ancora 
una volta il processo contro 
Kuron già rimandato un’altra 
volta. Nella lettera attribuita a 
Kuron l'ex consigliere di «Soli- 
damoso parlava di una «nuova 
ondata di scioperi e di rivolte 
operaie* in coincidenza con i 
nuovi aumenti dei prezzi dei 
generi alimentari previsti per 
finizio del 1984. 

«Coleo l’occasione per affer¬ 
mare che qualsiasi cosa abbia 
da comunicare lo farò in aula 
davanti ai giudici*, afferma 
Kuron, 

Ieri, intanto, l’agenzia PAP 
ha riferito che la polizia ha ar¬ 
restato 18 presunti attivisti di 
Solidarnotc nella città di Biel- 
sko Bialo. nella Polonia meri¬ 
dionale. La PAP ha anche esor¬ 
tato 1 collaboratori degli arre¬ 
stati a consegnarsi alla polizia 
in base al provvedimento di 
amnistia che proprio la setti¬ 
mana icona è auto prorogato 
fino alla fine dell’anao dal 
SBfM (Partamtntoi. 


Manifestanti 
anti-Khomeini 
a Teheran 


TEHERAN — Dopo più di due 
anni manifestazioni anti-Kho¬ 
meini si sono svolte in diverse 
città iraniane, smentendo la 
pretesa del regime di aver di¬ 
stratto i centri interni dell’op¬ 
posizione. Lo afferma l’Orga¬ 
nizzazione dei mujaheddin del 
popolo (OMPI), che fa capo al 
leader iraniano Maasud Rajavi, 
in un comunicato che è auto 
consegnato alle locali agenzie 
di stampa intemazionali. Se¬ 
condo il comunicato, il 30 no¬ 
vembre in dive rii quartieri cen¬ 
trali e periferici della capitale 
sono stati distribuiti volantini e 
affisse foto di Maasud Rajavi 0 
24 novembre analoghe manife¬ 
stazioni si sono svolte nelle cit¬ 
tà di Herman, Semnan, Bendar 
Abbos e altre località del Nord 
mentre a Thbrix vi seno stati 
violenti scontri tza i manife¬ 
stanti eia forse di sicurezza del 
regime. QuesU ultime hanno 
registrato tre morti a dot feriti. 

L’organizzazioae dai muja- 
beddin afferma anche che fl re¬ 
gime ha dovuto finora rinun¬ 
ciare al suo piano di mobilita- 
«tane generale nel timore di 
una «sommossa popolare*. 

Intanto, più di 96.000 firme 
raccolta in 16 Paesi tono iuta 
presentata alla Nazioni Unire 
per denunciare i crimini contro 
l'umanità del regime kbomeini- 
ere intran.Air iniziativa hanno 
aderito un cantinata di orrenfz • 
razioni politiche, aindacali a u- 
màniiéoS. 


Brevi 


Mitterrand in rialzo nei sondaggi 

PARIGI — la p o g o U r i iS <M pres a a n t » tawn M n eet ra nd » cresciuta, eecon- 
ùo i sondaggi, nel mesa <* n ov embre . Su nvta persona vi tend ete le da un 
quotitfano. a 42 per cento he detto depp wwe Tappeto dNp re aì dai t o .i 33 
per cento si S pr o n uncil o contro. 

L'IRA chieda un riscatto di 12 miliardi 


DUBLINO — Cinque nasoni di ttcrene.pl a gami 12 m » m a ire. 4 a rierano 
che rorganizzazione terr o r it t fce nord irlandese daSTRA ha cl e etui par I 
Dan Teley. capo d tre catana <S supcrmotct. rapito a 24 o prere te a. 

Attentato incendiario ad Atena 


ATENE — Le fia mm e spngioneta de una bott i fl ta in c end ane hm> (Strutto 
•eri mettna (a macchina ts un ufficàie d*Oe forze «mate USA. nel quortres 
centrale d Pannati. 

Accordo sugli armamenti fra ttaHa e Spagna 

ROMA — ttaie e Spagna homo ra tific ato raccordo <S coo pw adon e nel campo 
deCìndustrìa degp armamenti. Lo ha annunciato ori SjpadoM. al tannino <S tei 
incenso e Roma con 4 m i n i er ò epayoto «i tH»u . Seu y Sere 

Un noto avvocato ucciso a Caracas 

CARACAS—-LA» dei più noti p etai ni dal W r « m eta. RonnondAgàw. è eneo 
ucciso ieri in pieno gjtrno rei canto 
automobis. Agtèa 4 stalo reggiane 

m o t oci c l etta. 

Il maggiore libico Jattoud in Etiopia 

NATOSI — la redo etiopica he omonimo gferetf rwrteo ad AdOs Abete del 
rxxocro due Uxco, B re s garr a AOdtAedtn JWoe fl . pw dscseere i confitta nd 
Ciad. 

L'Un SS acquista co rsali in USA 

WASHING TO N — L ’Unio ne S ovi etic a ha I 
toontflm 6 csnft^MTlirMo 6 1 

tirrnmi fr* » dUf pasti in vigore drf | 


i un 


I piloti TWA a ccatta no la riduriona 4M salario 


NEW YORK —icènqeemta pioti dMimnpainio amo amwìem TWA tanno 
scattalo una «■dwiVor* del deci per canta del tre tósio fino j* 31 genr -e ia 
198 5, aie » rinvio al 30 pregno 1985 (X wi sarnenao dsl 9 «tro pw canto dei 

loro atipeniS. 

Crani incontra N premiar Irlande se 

ROMA — Nel qusao dita coneutaeioni pm i vertice data CEE ad Alano. 4 
presidente del conagto «tetano Creò ta rrconr e eo ieri a Roma i premer 
rtandesa Gerret Frtzgasld. 

Caccia sovietici sullo stretto di TsuaMmo 

TOC IO — Caccia bombvAcri ecvwtid svettare stsa cretacea ini ( 
ne eud-coraena anta «asm di TeuWMta. m tape 

Il «comandante Zero» a gen te 

8RASUA — «Ed* Paciere. ■ 
he ricamilo 5 mAere di 




.Smamma 

stadi 


CJA. ad 
dette a Srreta 



Abbonati 
alle riviste 
degU 


un laboratorio 
aperto atta ricerca 
atta documentazione 
all’intervento 
culturale e politico 


O I ren-stcsti «’snrw» tfTetnmi a mena eco a. 502013 o 
con «ari»» o con assegno bancario intestato à Ettori Mo¬ 
niti Ristate - via Sarchio 9/11 - 00198 Roteo. □ Per infot- 
trazioni: Editori Riuniti Riviste - piazzo Orinoli, Il - 
00186 Roma - td. (04) 8TW99MT93WI. 


Politica ed economia 

mensile abbonamento 29,000 

Riforma deUs setola 

mensile abbonamento 25.000 

Criite* marxista 

bimestrale abbonamento 27.000 

Democrazia e diritto 

bimestrale abb on ame nto 27.000 

Donne e politica 

bimestrale abbonamento 15.000 

Staili storici 

trimcrtnle abbonamento 25.000 

Naova rivista intcraatioaak 

mensile a bb oname n to 50.000 
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Contingenza, i falchi all’attacco 


Dal nostro Inviato 
TORINO — Cesare Romiti ha 
colto l’occasione del quinto se¬ 
minario previsione sull’eco¬ 
nomia italiana e internazionale 
organizzato a Torino dal Cen¬ 
tro studi Confmdustria per lan¬ 
ciare un pesante «awertimeh- 
to» in vista del prossimo incon¬ 
tro di verifica dell’accordo del 
22 gennaio tra governo sindaca¬ 
ti e Confindustria. «Non andia¬ 
mo al confronto — ha detto 1* 
amministratore delegato della 
Fiat — per fare processi, ma 
per trovare un’intesa su un rea¬ 
le rallentamento della spirale 
prezzi-salari. Se vogliamo più 
investimenti, più lavoro, più c- 
sportozione, meno inflazione, 
dobbiamo contenere la crescita 
nominale e reale del costo del 
lavoro». 

Precedentemente il vicedi¬ 
rettore del Centro studi delia 
Confindustria Massimo Tive- 
gna aveva indicato le previsioni 
per gli anni 1983-86. Secondo il 
Centro dopo un triennio di sta¬ 
gnazione e recessione il 1984 
potrebbe segnare l’anno d’ini¬ 
zio della ripresa, che però ai 
consoliderebbe eventualmente 
con risultati significativi solo 
nel 1985-86. Per il prossimo an¬ 
no si dovrebbe avere una cre¬ 
scita del prodotto interno lordo 
fra l’l,5 e il 2%; un tasso di in¬ 
flazione di circa ITI,5%, una 
modestissima risalita degli in¬ 
vestimenti (dopo il crollo dei 
due anni precedenti), una bi¬ 
lancia dei pagamenti ancora in 
leggero disavanzo; l’occupazio¬ 
ne continuerà invece a peggio¬ 
rare, e i disoccupati divente¬ 
rebbero nel 1986 circa 2 milioni 
e gli occupati dell’industria do¬ 
vrebbero calare nel 1986 di 136 
mila unità rispetto al 1982. 

Nel quadro di queste previ¬ 
sioni si è inserito l’amministra¬ 
tore delegato della Fiat. Romiti 
ba ulteriormente calcato la ma¬ 
no, sostenendo che la riduzione 
del costo del lavoro deve avve¬ 
nire senza contropartite, per¬ 
ché, a suo avviso, «è ormai chia¬ 
ro che la pressione salariale non 
solo alimenta l'inflazione, ma 
uccide l’occupazione». 


Romiti torna alla carica: 
«Tagliare i salari reali » 

Pesante avvertimento dell'amministratore delegato della Fiat in vista deila «verifica» sull'accor¬ 
do del 22 gennaio - Critiche al governo e a Merloni - Allarmanti previsioni per l'economia 


L’amministratore delegato 
delle Fiat insegue solo l’obietti¬ 
vo, considerato salvifico per le 
Borii del Paese, di ridurre i sala¬ 
ri. In questo modo l’appunta¬ 
mento del 9 dicembre per la ve¬ 
rifica dell’accordo del gennaio 
ecoreo rischia di diventare dav¬ 
vero rovente. 

Ma non 6olo di ciò si tratta. 


La «linea Romiti», se diventasse 
quella ufficiale della Confindu¬ 
stria, non può che contribuire a 
fare scadere il livello del con¬ 
fronto sulla politica economica. 
I segnali che provengono in 
questo senso dal seminario di 
Torino non sono certo positivi. 
Walter Mandelli ha perorato 1* 
esigenza di «interventi decisi» 


affinché l’economia italiana 
possa approfittare della ripresa 
mondiale. Il vicepresidente del¬ 
la Confindustria vuole correg¬ 
gere «gli squilibri nella dinami¬ 
ca del costo del lavoro» e per 
farlo considera indispensabile 
•usare gli stessi strumenti uti¬ 
lizzati negli altri Paesi, a co¬ 
minciare dal contenimento dei 


redditi». Mandelli se l’è presa 
con gli imprenditori che non 
hanno rispettato l’impegno a 
contenere i rinnovi contrattuali 
entro i tassi di inflazione pro¬ 
grammati, e soprattutto con lo 
Stato che «nelle concessioni ai 
pubblici dipendenti ha infranto 
ì vincoli deil’accordo» del 22 
gennaio. 


Romiti inoltre ha criticato 
anche Vittorio Merloni, propu¬ 
gnatore della svalutazione della 
lira. «Noi non chiediamo l’op¬ 
pio della Bvalutazione — ha af¬ 
fermato l’amministratore dele¬ 
gato della Fiat — perché vo¬ 
gliamo una medicina e non una 
drogo». Secchi 1 toni di Romiti 
anche verso il governo: «Le pa¬ 
role non bastano più. I tempi 
delle cose sono oggi sempre più 
diversi dei tempi delta politica. 
Oggi c’è un solo modo ai gover¬ 
nare e governare vuole dire sce¬ 
gliere». 

Le sue intimidazioni non so¬ 
no state peraltro subite da tutti 
i partecipanti al seminario. 
Rainer Masera, della Banca d’ 
Italia, ha rilevato che la ripresa 
detto sviluppo «è ancora possi¬ 
bile, ma richiede consapevoli e 
tempestivi interventi sul fronte 
della finanza pubblica e della 
politica dei redditi», ed ha criti¬ 
cato le misure contenute nella 
legge finanziaria, insufficienti 
«a ricondurre il disavanzo nei 
limiti quantitativi programma¬ 
tici». 

Luigi Arguti, presidente del- 
l’IMI, ha insistito sui mali deri¬ 
vanti alla nostra economia dal¬ 
l’assorbimento di circa due ter¬ 
zi del credito totale interno per 
il settore pubblico. Arguti ba 
suggerito «una scelta politica: 
convertire in effettive spese di 
investimento le cifre indirizza¬ 
te a sostegno dell’assistenziali¬ 
smo; perseguire un disegno di 
razionalizzazione che miri ad 
un accrescimento relativo degli 
interventi a favore dei settori 
con prospettive di elevata cre¬ 
scita*. 

Il prof. Siro Lombardini ha 
indicato alcune misure per ri¬ 
lanciare gli investimenti (IVA 
negativa, finanziamenti alla ri¬ 
cerca ecc.), ma ha insistito so¬ 
prattutto sulla necessità di a- 
dottare «decisioni responsabili 
nel campo della spesa pubblica 
per rendere possibile una ridu¬ 
zione del tassi di interesse», mi¬ 
sura essenziale per consentire 
la ripresa degli investimenti e 
della produzione. 

Antonio Mereu 


Oggi i sindacati decidono 


ROMA — Si saprà oggi se il sindacato si 
presenterà unito alla verifica dell’accordo 
sul costo del lavoro in calendario per il 
giorno 9. Dopo un nervoso dialogo a distan¬ 
za, infatti, si riunisce stamane la commis¬ 
sione dei 12 segretari confederali incaricata 
di definire la linea di politica economica 
del sindacato. Il contributo della CGIL è 
stato discusso ieri sera con una riunione 
dell’esecutivo. E di qui è partito un segnale 
importante. Coperta dal più assoluto riser¬ 
bo, la discussione ha approfondito i termini 
di una proposta al governo e alle imprese 
(della quale ha parlato Luciano Lama alia 
conferenza di organizzazione della FIOM). 
Ciò presuppone che non si trucchino le car¬ 
te della verifica di fine anno e che proprio il 
rispetto dei patti sottoscritti sia la garanzia 
dei confronto sull’emereenza nell’84, a co¬ 
minciare dal controllo delie dinamiche dei 
prezzi e delie tariffe rivelatesi il vero pro¬ 
pellente dell’inflazione. 

Lattieri, che ha tenuto la relazione all'e¬ 
secutivo CGIL, si è dichiarato «ottimista 
sulla possibilità di giungere in tempi giusti 
a proposte che superino le contrapposizio¬ 
ni sia sulla delimitazione dei contenuti del¬ 


la verifica sia sulla politica economica e 
sulla possibilità di un intervento di emer¬ 
genza per l’84». Per una posizione comune, 
ha aggiunto il segretario della CGIL, «esi¬ 
ste una base di analisi condivisa unitaria¬ 
mente». 

Un invito all’unità è stato lanciato anche 
da Del 1\irco, segretario generale aggiunto 
della CGIL: «È giunto il momento di ab¬ 
bandonare i nervosismi per giungere ell’ap- 
puntamento con il governo con una posi¬ 
zione unitaria*. Né la CGIL né la CISL 
hanno avanzato preclusioni alla richiesta 
della UIL di una riunione della segreteria 
unitaria prima di venerdì prossimo, pro¬ 
prio per sottolineare la disponibilità a una 
convergenza unitaria. Per questo quanto 
meno stonate appare l’insistenza dì alcuni 
dirigenti della UIL (compreso Benvenuto 
che ieri ha parlato a Milano) nel ventilare 
la possibilità che ciascuno vada al ministe¬ 
ro del Lavoro con le proprie proposte, cosi 
contraddicendo le dichiarazioni di volontà 
per una soluzione comune. Si sa già che la 
ricerca di queste ore è destinata al falli¬ 
mento? 

La definizione delle condizioni necessa- 


la linea? 

rie per rendere credibile il confronto con le 
imprese e il governo è tanto più necessaria 
ora che si precisa la portata dei fautori dei 
tagli ai salari reali. Il ministro del Tesoro, 
Goria, ha detto senza mezzi termini che il 
buco di IO mila miliardi nel bilancio dello 
Stato sarà tappato solo dopo la verifica di 
fine anno, e si è incaricato il socialdemocra¬ 
tico Vizzini di spiegare il perché: le soluzio¬ 
ni, infatti, dovranno tenere conto dell’in¬ 
tervento sulla scala mobile. 

In questo quadro si inserisce la rilevazio¬ 
ne dellTstat degli indici delle retribuzioni 
orarie contrattuali: sono cresciuti tra il set¬ 
tembre '82 e l’analogo mese dell’83 più ve¬ 
locemente dei prezzi al consumo con la sola 
eccezione dei settori trasporti e comunica¬ 
zioni. Il dato dell'industria è del 14,9 % 
contro una crescita dei prezzi del 13,6Sii. 
Risulta, comunque, che gli incrementi da 
attribuire alla scala mobile sono inferiori 
per tutti i settori a testimonianza che la 
scala mobile non copre l’inflazione. E il sa¬ 
lario reale tiene il passo? Questo è l’inter¬ 
rogativo di fondo a cui rispondere con altri 
dati (che l’Istat non ha ancora dato) e, so¬ 
prattutto, con la verifica. 

p. C. 


Visentini non esclude la SOCOF1984 

Il motivo: aumentare le entrate senza cambiare nulla - Pesanti effetti inflazionistici dell'intera manovra che punta all'in¬ 
casso di 158 mila miliardi • Rinvio al 1985 ed esclusione di innovazioni sulle imposte comunali - Goria difende l'evasione 


ROMA — Il ministro delle 
Finanze Bruno Visentini di¬ 
chiara che non è In grado di 
gestire l’attuale macchina fi¬ 
scale, che in più è anche Ini¬ 
qua, ed al tempo stesso rifiu¬ 
ta di modificarla perché— 
produce 158 mila miliardi di 
entrate (previsione 1984). Le 
singolari dichiarazioni sono 
state fatte Ieri ad un conve¬ 
gno del commercialisti. 

Le ricevute fiscali? «Ci vor¬ 
rebbero due o tre guardie di 
finanza per ogni cittadino 
per controllarle». Lotta all’e¬ 
vasione dell’Imposta sul red¬ 
diti? «Le dichiarazioni con¬ 
trollate potranno essere al 


massimo 113-5% ma ora so¬ 
no 1T.5%». La SOCOF? «Ho 
votato contro ma per l’84 
non sarà facile dire no ad 
una nuova SOCOF», dipende 
solo dal fatto che la prima 
abbia reso bene. I registrato¬ 
ri di cassa? «Non brillano per 
efficienza» (Intanto però non 
risponde a precise contesta¬ 
zioni, che Implicano la re¬ 
sponsabilità del ministero, 
ultimamente fatte dalla Le¬ 
ga cooperative e Confeser¬ 
centi). 

La virtù vera della mac¬ 
china fiscale è quella di esse¬ 
re «agganciata» alle buste pa¬ 
ga e all’inflazione. L’IRPEF 


sta di nuovo rubando in bu¬ 
sta paga, con prelievi cre¬ 
scenti in modo assai più ra¬ 
pido dell’Inflazione, ed al¬ 
trettanto avviene su quel 
50% del consumi (quelli dif¬ 
fusi) che pagano l’IVA. A 
questo punto Visentini non 
ha fretta di definire l’area 
Imposltiva del Comuni. La 
sua preoccupazione è che «le 
soluzioni che andranno a- 
dottate dovranno essere co¬ 
munque Inserite nel sistema 
tributario vigente senza 
quindi creare capovolgimen¬ 
ti di Impostazione». 

Visentini rifiuta al Comu¬ 
ni — e all’opposizione parla¬ 


mentare; persino ad even¬ 
tuali colleglli di governo che 
la vedano diversamente — il 
diritto di tentare di aumen¬ 
tare l’equità e l'efficienza del 
sistema mediante una fina¬ 
lizzazione In questo senso del 
campo fiscale da attribuire 
al Comuni. Ed arriva ad ac¬ 
cettare una SOCOF n. 2, con¬ 
tro cui ha votato, pur di non 
doverne nemmeno discutere. 

Quel che conta, per Visen¬ 
tin), è che le entrate aumen¬ 
tino «comunque» di almeno il 
15% nell’84. Questa percen¬ 
tuale sarà superata, specie 
qualora vi sla un aumento 
del reddito e del consumi. U 


MILANO — Diecimila agricol¬ 
tori italiani parteciperanno lu¬ 
nedì ad Atene a una grande ma¬ 
nifestazione di protesta contro 
la politica agricola comunita¬ 
ria. Una marcia nelle strade 
della capitale greca in occasio¬ 
ne della riunione dei capì di 
Stato e dei primi ministri dei 
dieci paesi. Voli charter da Mi¬ 
lano e da Roma porteranno ad 
Atene i manifestanti, da Brin¬ 
disi sono previsti imbarchi 
straordinari delle navi di linea 
per Patrasso e il Pireo. 

Il futuro deli’Bgri coltura ita¬ 
liana può essere sintetizzato in 
una cifra sola: 30 mila miliardi. 
A tanto ammonta, secondo i 
calcoli presentati curante una 
conferenza stampa tenutasi ieri 
a Milano da Coldiretti, Con- 
fcoltivatori e Conf agricoltura, 
la perdita secca che il settore 
dovrebbe sopportare nei pros¬ 
simi cinque anni qualora venis¬ 
sero accettate le proposte dell’ 
esecutivo di Bruxelles. Sono 30 
mila miliardi in meno all’agri¬ 
coltura, miliardi sottratti agli 


investimenti con inevitabili ri¬ 
percussioni su molti altri setto¬ 
ri economici. 

LA Comunità ha varato in 
questi giorni una serie di pro¬ 
poste per l’agricoltura che pe¬ 
nalizzerebbero gravemente l’I¬ 
talia'se fossero approvate. 

Basti l’esempio di tre pro¬ 
dotti: latte, carni, ortofrutta. 
Per il latte si prevede il contin¬ 
gentamento della produzione 
sui livelli dell’81; le eccedente 
saranno soggette a un prelievo 
supplementare, una specie di 
soprattassa pari a 275 lire al li¬ 
tro (su un pr ezzo alla stalla ebe 
è di 450 lue). Le co nseg u enze 
per noi sono, maggiori importa¬ 
zioni dì latte (3mila miliardi 
nell’82) con aumento della 
spinta al disavanzo alimentare, 
la frustrazione degli sforzi pro¬ 
duttivi, un danno reale per le 
aziende calcolato in 170 miliar¬ 
di. 

Lo stesso discorso vale per le 
carsi, i prodo t ti ortofrutticoli, 
olio, cereali, vino e'riso, forte¬ 
mente colpiti dalle derisioni 
CEE. 


Subappalto, cottimo, cantieri 
Idee per adeguare il sindacato 


POMEZIA (Roma) — Cambia il cantiere, 
ma il sindacato riesce a stargli dietro? Alla 
conferenza di organizzazione degli edili 
CGIL — che si è conclusa ieri a Pomezia — 
le autocritiche non sono certo mancate. Il 
movimento, insomma — hanno detto tanti 
— non sempre è riuscito a capire cosa si 
muove in questo settore industriale, qual è 
la nuova figura dell’imprenditore che ha 
presoti posto del vecchio e superato «palaz¬ 
zinaro». Innanzitutto i dati: in dieci anni 
l’edilizia è passata da 160 mila a 326 mila 
unità produttive. Il grosso cantiere, dun¬ 
que, non esiste più e ora c’è la piccola, pic¬ 
colissima impresa (il SO $6 delle aziende 
non supera i nove dipendenti). E onesta 
miriade di società, spesso incontrollabili 
per ti sindacato, che si accaparra la fetta 
più grossa delle commesse, lavorando in 
subappalto, a cottimo per le finanziarie del 
settore. Dunque in dieci anni è mutata so¬ 
stanzialmente la fisionomia dell’edilizia. 
La riforma organizzativa parte da qui, da 
questa analisi 

«SI perché — come dirà Giacinto Mfli- 
tello, nelle sue conclusioni — ha poco senso 
discutere delle strutture del sindacato, dei 
consigli di fabbrica in una categoria che 
certo non è quella dei metalmeccanici Nel¬ 
l’edilizia non ci sono grandi concentrazioni. 


c’è la polverizzazione produttiva. E allora 
dobbiamo inventarci uno strumento di 
rappresentanza che vada controcorrente 
rispetto a questa tendenza, che sappia u- 
nificare quello che il padronato vorrebbe 
spezzettare. E per trovare una risposta a 
questi problemi possiamo anche attingere 
alla nostra storia. Penso per esempio elle 
leghe, uno strumento che può unire, sinte¬ 
tizzare nel territorio quello che oggi è divi¬ 
so. Assieme alla lega si possono immagina¬ 
re strumenti più moderni come ti delegato 
di quartiere, di zona, del territorio non e- 
letto da un solo cantiere, ma da più cantie¬ 
ri». 

VedUm a ha bisogno di un nuovo tipo di 
delegato, ma per rappresentare chi? Il se¬ 
gretario della FILLEA, Annio Braschi ha 
spiegato che anche attraverso la struttura 
organizzativa del sindacato «si pud mar¬ 
ciare nella direzione delVunifìcaziom del 
mercato del lacero-, garantendo che abbia¬ 
no voce, spazio anche i quadri, i tecnici che 
nel settore cominciano ad avere un peso 
notevole. 

Obiettivi ambiziosi, ma la FILLEA ha le 
forze per raggiungerà. Infatti, ti sindacato 
di categoria è una delle poche organizzazio¬ 
ni che va controcorrente: anche se negli an¬ 
ni passati ba perso iscritti, ora l’etnorragìa 
sembra fermata. Ancora un dato, un po’ 


atipico: la flessione negli iscritti è più mar¬ 
cata al Nord, mentre al Sud nel bilancio 
Anale probabilmente, dopo tanti anni, ci 
sarà un «più». 

Fin qui le cose da fare per riorganizzare 
Q sindacato. Ma questa forza come dovrà 
essere utilizzata? Per farla breve: quali so¬ 
no gli obiettivi da darai per far fronte alla 
crisi? (Una crisi qui più forte che altrove: 
ieri l’ISTAT ha fatto sapere che i fabbricati 
residenziali sono diminuiti deU’8,7% in un 
anno). E ancora questi obiettivi sono stati 
un po’ appannati dalla nuova offensiva 
confindustriale sui salari? 

•Nella federazione unitaria — dirà nel¬ 
le conclusioni Militello — è cresciuta la 
convinzione che per sconfiggere Cin{lozio¬ 
ne e avviare la ripresa non occorra partire 
dal salario, ma aa profonde modifiche da 
conquistare sul terreno della politico fi¬ 
scale, economica e del mercato del lavoro. 
E questo il vero appuntamento che prepa¬ 
riamo, una volta conclusa la verifica aelT 
accordo; è a questi obiettivi che puntano le 
lotte crescenti nel paese; è su questo terre¬ 
no che vogliamo renderci interpreti non 
solo dei bisogni dei lavoratori ma di tutti 
coloro — imprenditori compresi — che vo¬ 
gliono affrontare in maniera moderna ed 
equa i veri problemi del paese*. 

Stefano Bocconetti 


fatto che la pressione fiscale 
risulti «inflazionistica» — 
prelievo superiore al ritmo di 
inflazione già preesistente a 
sistema tributario Immutato 
— e nello stesso tempo puni¬ 
tiva della domanda di beni 
industriali, non sembra Inte¬ 
ressare al ministro. Nemme¬ 
no sembra interessargli 11 
fatto che oltre un terzo dell’ 
entrata fiscale viene trasferi¬ 
to, riciclato, al ceti abbienti 
mediante il pagamento di in¬ 
teressi sul debito del Tesoro. 

Su questo punto Visentini 
è poi concorde col ministro 
del Tesoro Goria che, par¬ 


lando dell’evasione fiscale 
legalizzate delle società che 
comprano BOT esentasse 
con denaro preso a prestito 
con interessi detratti In bi¬ 
lancio come costi, ha detto 
che per eliminare l’Imbroglio 
occorre «ben altro» che la 
proposta del PCI per tassare 
tutto 11 reddito delle società. 
Ma cos’altro? Non lo dice, 
mostrando di quale «rigore» 
si veste la politica fiscale del 
governo. Il rigore della col¬ 
letta nazionale col sistemi 
della SOCOF; colletta tanto 
più assurda In quanto serve 
a lar l'elemosina ad evasori 
miliardari. 


Diecimila agricoltori 
italiani lunedì 
in corteo ad Atene 


L’ENI-AGIP esplorerà nel Mar della Cina 
È una nuova frontiera, non solo per il petrolio 


Nonostante il parere della commissione Bilancio 
Altissimo dice che la centrale di Gioia Tauro si fari 


PECHINO—Il presidente del- 
i'ENl Franco Reviglio ed u pre¬ 
sidente dell’AGIP Brano Cimi¬ 
no hanno concluso l’accordo di 
esplorazione petrolifera con la 
China National Offshore OiL 
La ricerca «1 svolgerà su dieci 
blocchi, per un totale di 3180 
chilometri quadrati. In una ro¬ 
sa situata davanti alla foce de! 
Fiume delle Peri; 170 miglia • 
Sud-est dì Canton. 

L’ENI opererà attraverso P 
AGIP Ove ri eo a che a sua volta 
ha formato un’impresa parite¬ 


tica con la Texaco Orient e la 
Chevron Oveisess, filiali delle 
omonime compagnie statuni¬ 
tensi. Gli interessi sono divisi al 
33,3% ciascuno. Se verranno 
trovati idrocarburi sfruttabili 
l'impresa nazionale cinese 
prenderà una quota del 51 % ed 
il rimanente 49% sarà diviso 
fra le società che hanno condot¬ 
to l’esplorazione. I lavori inizie¬ 
ranno nell’84 con nuovi rilievi 
sismici • la trivellazione di un 
poazo esplorativa 
La prewasa delle società del 
troppo ENI in Cina, già abba¬ 
stanza diffusa, si sta estenden¬ 


do a nuovi settori di interesse 
tecnologico. In campo petroli¬ 
fero premeva all'ente italiano 
di essere presente in quella che 
viene ritenuta una delle «nuove 
frontiere» del petrolio del pros¬ 
simo decennio — insieme ai 
fondeli marini a media profon¬ 
dità ed alle zone sub-polari — 
tanto da avere attirato già nell’ 
area del fuori-ernia cinese tren¬ 
ta fra le più importanti impresa 
petrolifere occidentali. La po¬ 
tenzialità dell'area aasegnata 
non è ccooariuta; i rilievi eiemi- 
c» sono definiti « p rò —ire mi». 


ROMA — Nonostante il parere 
contrario della commissione 
Bilancio, il governo sembra 
proprio intenzionato a costrui¬ 
re la centrale a carbone di Gioia 
Tauro. Lo ha detto senza mezzi 
termini, ieri, il ministro dell’In¬ 
dustria, Altissimo, in una inter¬ 
vista concessa al «Sole 24 ore*. 
Ecco la sua dichiarazione: «Lo 
centrale si farò. La mozione 
approvata alia commissione 
Bilancio (una mozione die ha 
spaccato le forze dì maggioran¬ 
za, ndr) delia Camera non bloc¬ 
cherà le proceduto per finse- 
diamsnia. Il savsms ha !a fer¬ 


ma intenzione di proseguire 
sulla strada decisa con assolu¬ 
ta determinazione e lo farò, 
perché il piano energetico na¬ 
zionale, che prevedeva questa 
centrale, é stato approvato 
praticamente da tutte le forze 
interessate in Parlamento ». 

Nell'intervista 0 ministro 
spiega anche che «non esiste 
alcun problema, perché lo leg¬ 
ge 80 del ’73 e tutti i successici 
adempimenti riservano al Cipe 
il compito della localizzazione 
delie centrali e alle Regioni ri¬ 


conosce sola la facoltà di indi¬ 
care alternative nelTambito lo- 
cela. Lo etereo tono il ministro 
Io usa per spiegare le ragioni di 

3 uel voto a sorpresa: tL'tpisc¬ 
io i stalo determinato aa in¬ 
teressi locali ». 

Sulla vicenda della centrale 
c’à de segnalare un intervento 
del segretario nazionale della 
Uil, G&lbueera. «C’è oggi reg¬ 
genza primaria — ha détto Po¬ 
sponente sindacale — di recu¬ 
perare un atteggiamento com¬ 
plessivo piò corrente da parte 
di tutti {soggetti t -ilitiae so¬ 
ciali chiamati od effettuare 
queste importanti scòtte*. 



Ventimila pensionati 
a Venezia, contro 
la legge finanziaria 

Si prepara la manifestazione nazionale del Pei - Il sindacato pensio¬ 
nati ha organizzato due iniziative interregionali a Napoli e Firenze 


ROMA — Ventimila a Vene¬ 
zia, giunti da tutto il Veneto, 
dopo le migliaia e migliaia di 
Milano, prima delie manife¬ 
stazioni interregionali di Fi¬ 
renze e di Napoli. E prima — 
tosi è saputo ieri — dell’inizia¬ 
tiva nazionale decisa dalla se¬ 
greteria del PCI e che vedrà, 
contro la legge finanziaria e 
per il riordino del sistema pre¬ 
videnziale, i pensionati di tut¬ 
ta Italia invadere la Roma del 
parlamento che sta per appro¬ 
vare una politica che li pena¬ 
lizza fortemente e che minac¬ 
cia conquiste fondamentali. 
Perché non si pensi che sia una 
protesta pura e semplice, va 
detto che due giorni prima del¬ 
la manifestazione il PCI pre¬ 
senterà ufficialmente le sue 
proposte di legge di riforma. 

Torniamo alla magnìfica 
manifestazione di Venezia. 11 
sindacato è stato colto di sor¬ 
presa ed ha dovuto modificare, 
strada facendo, il programma 
della manifestazione. lYe cor¬ 
tei invece di uno, tutti conflui¬ 
ti affollatissimi in campo San¬ 
ta Maria Formosa (e nono¬ 
stante il forte vento di tramon¬ 
tana). Con i pensionati hanno 
sfilato amministratori e lavo¬ 
ratori attivi, consigli di fabbri¬ 
ca di Porto Marghera. Monte- 
fibre, Fertimont e di decine di 
altre aziende di tutto il Vene¬ 
to. Neanche il sindacato di po¬ 
lizia ha voluto mancare all’ap¬ 
puntamento. 

Nella mobilitazione di que¬ 
ste settimane—tutte le inizia¬ 
tive sono state organizzate dal 
sindacato pensionati — è mol¬ 
to forte il legame fra la batta¬ 
glia dei pensionati per respin¬ 
gere l’attacco a importanti 
conquiste e la lotta dì chi oggi 
contribuisce a tenere in nieai 
un sistema previdenziale a 
prevalenza pubblica, che, sen¬ 
za provvedimenti di riforma, 
rischia di «bruciarsi». Anche 
per queste Ftniziativa, la lotta 
sono più forti e possono strap¬ 
pare risultati. Come dice effi¬ 
cacemente il volantino che il 
PCI ha fatto stampare per la 
manifestazione del 15 dicem¬ 
bre, «dopo le pensioni, tocche¬ 
rebbe ai salari», perche l’attac¬ 
co alla scala mobile dei pensio¬ 
nati fa parte di un progetto più 
vasto. 

Con la legge finanziaria, co¬ 
me si sa, si vuol togliere il pun¬ 
to unico di scala mobile sulle 
pensioni e sostituirlo con un 
aumento in percentuale; spo¬ 
stare la decorrenza degli au¬ 
menti per costo vita, facendo 
perdere ai pensionati tre mesi 
di aumenti nel 19S4 e quattro 
mesi ogni anno dal 1985 in poi. 
D risultato sarebbe questo: 
una pensione al minimo per¬ 
derebbe, in tre anni, 235.700 
lire; una di 350 mila lire al me¬ 
se, 1.730.000 lire: e come se 
bob bastasse, verrebbero eli¬ 
minati per due anni — 19S5 e 
1986 — gli effetti degli aumen¬ 
ti contrattuali sulle pensioni e 
conferito al governo 3 diritto 
di decretare ti tosso di inflazio¬ 
ne cui debbono riferirai gli au¬ 
menti. Se 3 governo sbagliasse 
clamorosamente le previsioni 
— come è già avvenuto — i 
pensionati dovrebbero aspet¬ 
tare un «conguaglio». 

Ieri Benti vegli, chiudendo 3 
comizio di Venezia, ha denun¬ 
ciato che si tratu di «mirore 
gravissime, che colpiscono so¬ 
prattutto le pensioni medio 
basse»; invece di «recuperare 
risone nel campo dell’evasio¬ 
ne contributiva». E poiché, ba 
aggiunto, queste decisioni 3 
governo te prende senza ricer¬ 
care nessun confronto con i 
sindacati, «contro questa linea 
non vi sono soltanto i pensio¬ 
nati, ma l’intero movimento 
dei lavoratori». Dunque, è pro¬ 
prio il contrario di quanto si 
vuol far credere ti pensionati, 
che, cioè, tutti i giochi sareb¬ 
bero fatti. 


n. t. 

NELLA FOTO; un m o m e n to 
detta monifootsxiono 


Scambi 




MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
2/-12 


1/12 


Dollaro USA 

1636.75 

1634,50 

Marco tedesco 

605.825 

605.735 

Dollaro canadese 

1316.75 

1318.875 

Franco francese 

199,115 

199.295 

Fiorino olandese 

640.805 

541.04 

Fronco belga 

29.828 

29.862 

Sterlina inglese 

2388.675 

2389.30 

Sterlina irlandese 

1883.20 

1883.50 

Corona danese 

167.78 

187.715 

ECU 

1369.54 

1370.09 

Yen giapponese 

7.037 

7.02 

Franco svizzero 

758.425 

767.21 

Scellino austriaco 

88.006 

85.998 

Corona norvegese 

217.935 

218.18 

Corona svedese 

205.58 

205.485 

Marco finlandese 

283.20 

283.15 

E scudo portoghese 

12.65 

12.615 

Peseta spegnete 

10.626 

10.524 


Brevi 


Siderurgia: lunedi riprende la trattativa 

ROMA — Lunedi riprende la trattativa tra sindacati e governo sul piano tS 
riassetto den italsider per la sidcrtagia pubblica. A questo incontro la Firn e la 
federOrione unitala arrivano avendo elaborato un proprio pacchetto di proposte 
per garisn tira la continuità produttiva nei vari stabìBmonti. Intanto — riferisce 
un'agenzia — si sono svolti «ri numerosi incontri tra il ministro dell'Industria 
Altissimo, a presidente deJTIri. Prodi e gS industriali interessati a una intesa 
produttiva con ritalsider. A quanto si 6 appreso le riunioni sarebbero state 
ancora «interlocutorie» per la trovante «dote» finanziaria chiesta dai privati per 
subentrare alTItalsider nella gestione deirimpianto di Comigiiano. 

Sospeso il «blocco» al Petrolchimico 

BRINDISI — Dopo un'assemblea svoltasi all'interno detto stabil i mento, i lavora¬ 
tori in cassa integrazione del Petrolchimico di Bravisi (che da tre giorni, con la 
Fide e la federazione unitaria operavano 3 blocco delle merci per strappare B 
rispetto dell'accordo sindacale del gennaio scorso) hanno deciso (fi sospendere 
questa forma (fi lotta. £ stato tolto il blocco ai cancelli e nei Petrolchimico Sc.ro 
cosi potute entrare le materie prime necessarie atr attività produttiva. 

In flessione l'attività edilizia 

ROMA — L'Istat ha reso noti i dati sufia situazione abitativa in ItaEa. Dalle cifra 
riguardanti i fabbricati risulta che la superficie destinata ad attività teistiche, 
commerciali e (firezionafi è in leggera, ma continua flessione a dispetto dell'e¬ 
spansione che d settore terziario sta conoscendo in questi anni. Ancora da 
segnale che la flessione p<0 marcata nella costruzione efi nuovi fabbricati si 
registra nei settore «industria e artigianato»: in questo caso ai passa da 65 
rrrijooi (fi metri cubi a 40 mSonì 

Si sviluppa il commercio con l'Algeria 

ROMA — lari sera è stato firmato un protocollo d'intesa suSa cooperazione 
economica tra ttafia e Algeria, n pro t ocolto antiopa «raccordo-quadri» che verrà 
sitato neir aprilo prossimo. 
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l’Unità - SPECIALE 


ERA una volta l’uomo 
a una dimensione; e 
con esso la politica 
ad una dimensione, quella del* 
le scelte buone per tutti, dell’ 
autorità che decide e determi¬ 
na il corso delle cose. Ma c’e¬ 
ra una volta anche l’epoca del 
sommerso, alla quale sem¬ 
brava aderire meglio la poli¬ 
tica del laissez taire, dell’ar- 
ricchitevi. Tutto questo ora è 
finito. La società si presenta 
in tanti segmenti, in moltepli¬ 
ci dimensioni e chiede rispo¬ 
ste nuove. Gli anni del «cam¬ 
biamento» si sono conclusi e, 
forse, stanno per cominciare 
gli anni del rinnovamento. 

Il Censis, tirata fuori la te¬ 
sta dalle profondità del socia¬ 
le sotterraneo, sempre più si 
scontra con lo Stato, le istitu¬ 
zioni, la politica e con la loro 
crisi. Tanto che quest’anno De 
Rita, nelle considerazioni ge¬ 
nerali che aprono il 13° rap¬ 
porto sulla situazione sociale 
del paese, azzarda persino 
una sintesi delle grandi opzio¬ 
ni politiche che oggi si con¬ 
trappongono. «L'uscita in a- 
vanti del Paese dalla sua con¬ 
giuntura — scrive — viene in¬ 
tesa in due modi diversi: da 
una parte c’è chi pensa a una 
grande opera di razionalizza¬ 
zione che richiede un volonta¬ 
ristico recupero di autorità, 
decisionalità, rigore; dall’al¬ 
tra c’è, invece, chi pensa che 
occorre impostare nuove dia¬ 
lettiche e nuovi scambi fra i 
soggetti collettivi, sociali o 
politici». 

Chi sono i fautori dello 
«scambio sociopolitico» e 
quelli del «recupero della de¬ 
cisionalità e autorità pubbli¬ 
ca»? In realtà, il confronto at¬ 
traversa l’intero sistema poli¬ 


tico. Tuttavia, non è difficile 
individuare nel decisionismo 
certe tendenze che passano 
dal PSI di Craxi al PRI di Spa¬ 
dolini alla DC di De Mita. 
Mentre la teoria dello scam¬ 
bio non è rintracciabile in 
Camiti e nella CISL o in certe 
componenti della DC (Scotti, 
l’area Zac) e del PSI (Ruffolo 
e 1 sostenitori di una vera poli¬ 
tica dei redditi)? 

Per il Censis la risposta più 
adeguata non è nel riproporre 
la logica «degli opposti» (pos¬ 
siamo leggerla come l’alter¬ 
nativa?), ma una nuova rete 
di rapporti, «una combinazio¬ 
ne di fattori-valori» che passa 
anche attraverso il ripristino 
di regole certe e di un’autori¬ 
tà fondata sul consenso, ma 
che fondamentalmente è ba¬ 
sata sul riconoscimento della 
complessità come caratteri¬ 
stica della società di oggi e 
del futuro. E anche nel PCI o 
nella CGIL è aperto un con¬ 
fronto di Idee su come affron¬ 
tare 1 nuovi processi, su come 
governare la ristrutturazione. 

I L RAPPORTO, dunque, 
questa volta più che mai 
(e in modo ancor più pro¬ 
blematico del solito) intervie¬ 
ne nel vivo di un dibattito po¬ 
litico-culturale che, se va a- 
vanti senza schematismi, può 
davvero gettare i semi di una 
fase nuova. Ma il Censis, co¬ 
me sempre, basa questa sua 
fuga verso il cielo della politi¬ 
ca su un attraversamento ra¬ 
soterra della realtà. Le novità 
principali, ora che la società 
si trova in una «zona di valle», 
sono: 

^ la razionalizzazione del 
tessuto produttivo, un 
processo «generalizzato e 
quasi ossessivo» che ormai 


Censis, radiografia dell’Italia ’83 





□ La casta de! patrimonio 



'AC¬ 


ROMA — La società del frammento — o del segmento, se si 
preferisce — che s! va ricomponendo non In nuove aggrega¬ 
zioni, ma nella centralità di scelte personalizzate. Per 11 mo¬ 
mento Indistinta, ma mobilissima, audace seppure angoscia¬ 
ta da tremendi interrogativi sul «dopo» dell’uomo, dell’econo¬ 
mia e delle istituzioni, frastornata eppure avviata a conqui¬ 
stare una nuova «cluster», cioè un Insieme di comportamenti, 
motivazioni e concezioni che sono qualcosa di più di una 
cultura filosofica e disegnano 1 grandi movimenti collettivi 
cari ai sociologi. Dove i nuovi ricchi conquistano quote cre¬ 
scenti di ricchezza e l’onda delle classi sociali segna grandi 
picchi ed estese valli. Si può dire che l’Italia sommersa di 
qualche rapporto CENSIS fa abbia ceduto 11 passo a movi¬ 
menti d’acquario, giochi di luce che sottendono una realtà 
che si può scrutare solo In molte dimensioni. Vediamo di 
riconoscerle. 

□ L’occupazione indistinta 

Dice li CENSIS che nell’universo lavoro appare «un’ampia 
area di fluidificazione della Identità di partecipazione», ricon¬ 
ducibile a due grandi fenomeni: 

a) l'identità mobile che si appoggia a queste cifre. Circa 4 
milioni di persone (Il 9,3% -Ji quelle In età da lavoro) passa 
nell’anno da condizioni di lavoro a non lavoro, e viceversa; un 
quarto degli occupati cambia, sempre durante l’anno, condi¬ 
zione e/o posizione; si possono contare In 12 mesi 9 milioni 
trecentomlla passaggi dall’attività all’Inattività. In questo 
intenso spostamento 11 CENSIS ritrova un «mix» di motiva¬ 
zioni antiche e recenti, un’oscillazione tra povertà storiche 
(donne, braccianti stagionali, caplfamlglia) ed esigenze del 
tutto nuove, che vanno dal consumi più sofisticati ad una 
scelta di partenza, per esempio la compatibilità tra ruoli di¬ 
versi. 

b) In molti casi, così, all'Identità mobile si somma l'Identità 
plurima. Il CENSIS ha usato In questo caso un rilevatore 
singolare, le dichiarazioni IRPEF del 1980. Anche se esplici¬ 
tamente sottostlmato, dunque, 11 fenomeno riguarda quasi II 
20% del dichiaranti, 4 milioni 200 mila individui. L’ampiezza 
del doppio o del triplo lavoro nasce da combinazioni varie (il 
68%, ad esemplo, è legato all’agricoltura e ben II 69,8% viene 
dalla somma del redditi autonomi: in questo caso, nota II 
rapporto, slamo di fronte ad una «normalità della plurioccu- 
pazlone»), ma soprattutto ncn è riconducibile solo a necessità 
materiali, anzi fotografa Itinerari particolari, mobili e perso¬ 
nalizzati, di approccio al lavoro. 

□ Le relazioni industriali 

Si parte, com’è logico, dall’accordo del 22 gennaio. Il CEN¬ 
SIS calcola un costo per lo Stato (14.620 miliardi per 11 1983 
che diventano 7 mila se si toglie la fiscalizzazione degli oneri 
sociali). Ma ne sottolinea soprattutto li valore politico. Il raf¬ 
freddamento della scala mobile, inoltre, è considerato Intor¬ 
no al 20%. L’accordo ha accentuato — anzi, secondo il centro 
di ricerca ha prevalentemente ratificato — una stagione con¬ 
trattuale fortemente spostata sul temi del mercato del lavoro, 
della mobilità e della flessibilità oella manodopera. Una sta¬ 
gione peraltro molto schiacciata sui livello confederale e con 
una scarsissisma contrattazione aziendale. Il «dopo accordo» 
lancia la sfida — secondo 11 CENSIS — di nuovi modelli 
contrattuali centrati suli’azlenda, il mercato del lavoro, una 
rideflnlzlone dell’intervento dello Stato. 

□ II monadismo fiscale 

Parafrasando 1! CENSIS, 11 cittadino tende a «chiudere le 
finestre* di fronte ad uno Stato esattore che da una parte 
concentra su fasce sempre uguali di popolazione il più pesan¬ 
te drenaggio fiscale, dall’altra invia molte diverse frecce allo 
stesso individuo, visto di volta in volta in ruoli diversi. Un tiro 
Incrociato che non sfocia In aperte rivolte fiscali solo perché 
a fare da cuscinetto c’è la possibilità di essere Insieme «buon 
pagatore» e «potenziale evasore» (oltre aH’ammortizzatore 
spesa pubblica). Il primato dell’IRPEF (che riguarda nell'80 
quasi 24 milioni di persone, erano solo 3 milioni e mezzo nel 
non lontano 1973) rivela la «personalizzazione» del sistema 
Imposltlvo, Il persistente c non superato vizio d! tartassare 1 
lavoratori dipendenti, ma anche una «pluriredditualttà fisca¬ 
le» che «crea Intrecci e alleanze tra ceti e gruppi». Infatti, solo 
poco più della metà del dichiaranti ha un solo reddito 
(51,8%). 

Plurimo è anche li risentimento verso Io Stato esattore, ma 
anche «gabelliere» (su zucchero, banane, tabacchi, caffè e 
benzina), «biscazziere» (lotterie, lotto. Totocalcio, giochi debi¬ 
lità). E ià kucìì «òcaUiìéia dai fisco Ita conti ibuen ic e contri¬ 
buente (ricevute fiscali, registratori di cassa), se per ora au¬ 
menta la segmentazione della società, molto presto potrebbe 
canalizzarsi contro se stesso: Insomma. da «tutti contro tutu» 
a «tutti contro 11 fisco». 
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li anni 70 ci lasciano 
domande senza risposte 

Lavoro e vita a molte dimensioni 


coinvolge tutti, anche quelle 
piccote Imprese che ormai 
hanno raggiunto la piena ma¬ 
turità. E, a processo ormai 
quasi avvenuto, sempre più 
forte è la richiesta del dopo; 
Q la razionalizzazione non 
ha investito lo Stato. Si 
è continuato riproponendo i 
vecchi arnesi, anche in politi¬ 
ca economica, tutti strumenti 
che non servono a niente; il 
potere pubblico, così, ha finito 
per esportare il proprio disa¬ 
gio; 

e ciò ha delegittimato fa¬ 
zione pubblica. Le ele¬ 
zioni del 26 giugno — sostiene 
il Censis — vanno lette nel 
senso che la «società del se¬ 
gmento» ha ormai invaso an¬ 
che la politica, aumentando la 
dispersione, tanto che «ormai 
non è più possibile neppure u- 
n’autonomia della sintesi e 
della proposta politica»; 

i soggetti sociali entra¬ 
no sempre più in una 
zona d’ombra, dando vita ad 
una società indistinta, dove 
segmenti e comportamenti 
sociali fluttuano e si combina¬ 
no. Ciò non significa ripropor¬ 
re — sostiene il Censis — vec¬ 
chi schemi di interpretazione 
(come quelli del sommerso) 
che hanno fatto il loro tempo. 
•Abbiamo raschiato il fondo e 
il doppio fondo del sistema e 
della sua vitalità — riconosce 
De Rita — il secchio ormai è 
sfondato ed impone di prende¬ 
re atto di una realtà sostan¬ 
zialmente nuova»; 

^ la società multidimen- 
sionale e indistinta, in¬ 
fatti, non significa società in¬ 
differenziata e indetermina¬ 
ta; non vi si arriva, infatti, 
«per nostalgia del grembo 
materno, ma per graduale. 






Tipo di reddito 

Lavoro dipendente - Fabbricati * 

Lavoro dipendente - Terreni 
Impresa - Fabbricati 
Partecipazione - Fabbricati 
Lavoro dipendente - Impresa 
Lavoro dipendente - Fabbricati - Impresa 
Lavoro dipendente - Lavoro autonomo 
Impresa - Terreno 


ricchezza. Anzi. Le «grandi famiglie» (con grandi patrimoni 
superiori quantomeno a 150 milioni) sono un po’ di meno In 
percentuale (dal 6,7% al 6,4%), ma posseggono di più: dal 
40,5% al 42,1% della ricchezza reale. 

A ridosso di esse, c’è una glande massa di possessori di 
ricchezze «medio alte*, fra gli 80 e i 150 milioni, che aumenta 
sia di numero (dal 9,1% al 10,9%), sia d’importanza: da! 22,3 
al 23,9% della ricchezza. Appiattiti risultano i componenti 
una classe media che mantiene un peso inalterato (intorno a] 
36%), ma perde punti In graduatoria: dai 36 al 33,2% della 
ricchezza. In questi spostamenti sono aumentati 1 nuovi ric¬ 
chi. 

Qual è l’identikit del «patrimonializzato» degli anni 80? Ha 
tra 41 e 50 anni, lavora nell’industria o neil’artigianato, è 
Imprenditore o libero professionista, abita in comuni piccoli 
o piccolissimi dei Centro Nord. Dentro e ai lati di questa 
artificiosa figura esemplare. Il CENSIS distingue dieci «sotto¬ 
specie» (i consolidati, gli urbani, gli industriosi, 1 comuni, i 
rurali, 1 patriarcali, quelli «a riposo», gli «affaristi» i «rampan¬ 
ti» e quelli ricchi per testamento) che vanno da chi possiede 
aziende a coloro che hanno solo la casa in cui abitano. Vi 
sono, poi, quattro categorie di esclusi, «momentanei», «volon¬ 
tari», «obbligati» e, inevitabilmente, «anziani». 

□ La nuova geografìa terziaria 

Nell’Italia che si avvia a superare l’industria In senso clas¬ 
sico, si disegna — nota il CENSIS — una nuova geografìa. Le 
capitali del terziario, Milano e Roma, diventano meno Impor¬ 
tanti e così Palermo. Torino e Firenze salgono d’importanza, 
decelera quello che a De Rita era apparso un formidabile 
«canguro del Sud>, Bari. lì disagio di questo travagliato pas¬ 
saggio è acuto. In modo preoccupante, a Genova e a Napoli, 
mentre le nuove direttrici di marcia vanno, nel territorio, 
lungo l’Italia nord orientale, tra Vicenza e Pordenone; In 
mezzo alia «Padania Irrigua», da Bologna a Reggio Emilia; 


N. dichiaranti in migliala Classi dì servizi 


5.019 

1.353 

622 

283 

201 

171 

111 

106 


Servizi alle imprese 
Servizi ricreativi e culturali 
Credito ed assicurazione 
Attività connesse ai trasporti 
Comunicazioni 
Alberghi e pubblici esercizi 
Trasporti interni 
Commercio 
Beni di recupero 
Servizi vari 

Trasporti marittimi ed aerei 


Variazioni % degli 
addetti 1971-1981 

+286 
+205,5 
+ 79 
+ 36.6 
+ 31,3 
+ 29,1 
+ 20,5 
+ 20,5 
+ 29,9 
+ 14,7 
+ 9.7 


Anche 
la politica 
si e 

decomposta, 
io dimostrano 
le elezioni 
del 26 giugno 
Scambio 
sociale 
o più 
autorità? 

La grande 
ristrutturazione 
e già 
avvenuta 


Dieci anni di fortissima inflazione hanno modificato I com¬ 
portamenti, indirizzando l’esodo dagli investimenti verso il 
possesso di beni reali, soprattutto case ed Immobili vari. La 
mappa della ricchezza che questo processo ridlsegna vede 
ridursi sensibilmente l’area del «nullatenenti» (che dal 34.5% 
del 1977 passano al 28,8% del 1982), ma per converso non 
modifica a favore delle fasce più basse la distribuzione della 


CI3SSÌ (ti 

ricchezza reale 

Famiglie indebitate 
Famìglie nullatenenti 
(i proletari) 0-10 milioni 
(la classe media) 10-80 milioni 
(la classe medio-alta) 60-150 milioni 
(le grandi famiglie) oltre 150 milioni 

TOTALE 


Distribuzione Quota dì Distribuzione Quota di 
% delle ricchezza % delle ricchezza 

famiglie sul totale famiglie sul totale 


% deito 
famiglie 

ricchezza 
sul totale 

% delle 
famiglie 

2,5 

- 

3.7 

34,5 

— 

28,8 

10,8 

1.2 

13 

36,4 

36 

37,2 

9.1 

22,3 

10,9 

6,7 

40,5 

6.4 
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strutturaleinnovazione». In¬ 
fatti, essa esprime «bisogni 
nuovi e tutto sommato unita¬ 
ri». Esprime soprattutto «una 
domanda di significato, di di¬ 
rezione di marcia, di un nuovo 
ciclo di traguardi da raggiun¬ 
gere e di cultura per raggiun¬ 
gerli». 

A NCHE gli accenni di ri¬ 
presa congiunturale 
che si manifestano 
sempre più numerosi, non si¬ 
gnificano che stiamo già risa¬ 
lendo dalla valle sul picco. La 
ripresa — avverte il Censis — 
non va intesa nel senso limita¬ 
to di «riaccelerazione dell’e¬ 
conomia», ma dovrebbe si¬ 
gnificare, piuttosto «ricomin¬ 
ciamento». Allora, il vero pro¬ 
blema è «sfuggire a quell’an¬ 
sia di intervenire che ha por¬ 
tato alla pericolosa schizoide 
compresenza tra le intenzioni 
a cento giorni e la sommersio¬ 
ne neU’Italia di sempre». Ci 
vuole, invece, «pensiero im¬ 
maginale, gusto del rischio in- 
tellettuate, innovazione». 

Dunque, ancora una volta 
la lettura del geroglifico so¬ 
ciale rimanda al geroglifico 
politico. Tutto ciò sembra av¬ 
venire in modo molto astratto 
e perfino bizzarro. Ma le ten¬ 
denze, gli umori, i comporta¬ 
menti che il Censis osserva 
con la sua tradizionale perspi¬ 
cacia immaginifica (e che qui 
accanto ripercorriamo am¬ 
piamente) offrono materia di 
riflessione a tutti. Per lo me¬ 
no a tutti coloro i quali sono 
ancora convinti che questa so¬ 
cietà meriti risposte dotate di 
senso, risposte in avanti, e non 
vada abbandonata alla deri¬ 
va. 

Stefano Cingolani 
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— Nell’informazione 


Nella formazione 


— Neirorientamento 

— Nel collocamento 

— Nella casa 


— Nella sanità 

— Nei servizi sociali 

— Netto sport 


— Nel turismo 


Il Dato 

Il 51,2% assume personalmente le 
informazioni importanti, 
il 57,6% privilegia i contatti persona¬ 
li rispetto ai canali formali. 

Il 13,8% delle famiglie iscrive i figli 
alla scuola privata. 

Il 34,3% delle famiglie sceglierebbe 
la scuola privata se ci fossero facili¬ 
tazioni economiche, 
il 74,8% segue canali familiari. 

Il 76.6% trova lavoro per vie informa¬ 
li e personali. 

Negli ultimi 10 anni 1*8-10% delle fa¬ 
miglie ha soddisfatto i! proprio desi¬ 
derio di casa al di fuori delle normati¬ 
ve vigenti. 

Il 54,7% ricorre al medico specializ¬ 
zato privato. 

Il 55,5% per i figli usa l'asilo nido 
privato o il sistema parentale. 

Quanti utilizzano impianti privati so¬ 
no «il doppio» di quanti usano quelli 
pubblici. 

Nel 50% delie famiglie si hanno deci¬ 
sioni personalizzate dei diversi mem¬ 
bri o parti della famiglia. 


sulla costa appenninica che da Teramo e Pescara porta a 
Latina passando per Fresinone e, in Sicilia, tra Ragusa e 
Trapani. 

Intere aree regrediscono: la Liguria, !a Toscana costiera, il 
polo triestino. Terni, Viterbo e Siena. I fenomeni più vistosi 
risultano il ridimensionamento del ruoic delle grandi città 
(che «chiama» un progetto terziario per le aree metropolita¬ 
ne), la necessità di legare i nuovi processi di sviluppo a solida 
industria e affermata agricoltura (no, dunque, allo «sviluppo 
spontaneo» di qualche anno fa), infine I profondi squilibri che 
possono crearsi nel corso della società per effetto delle regres¬ 
sioni produttive più vistose. 

□ Le nuove professioni 

Dal 38% (1971) al 50% (1931) e, nel futuro prossimo, oltre 
ancora. Questo esercito iperallmentato di lavoratori del ter¬ 
ziario vede al primo posto l’incremento delle professioni libe¬ 
rali o scientifiche tecniche, al secondo quelle di analista, pro¬ 
grammatore e perito, al terzo i tecnici e gli operai. Sono i 
servizi alle imprese ad avere un vero «boom» e, a stretta ruota, 
quelli ricreativi e culturali, poi il credito e le assicurazioni, 1 
trasporti. Ma, avverte 11 centro di ricerca, l’analisi della pro¬ 
fessionalità terziaria presenta molti elementi di vischiosità: 
mal classificati, i nuovi mestieri sono anche spesso debitori 
alle professioni di un’epoca precedente. 

□ La fabbrica ricomposta 

Dall’azienda monolitica ad una foresta di aiberi, il cui tron¬ 
co è ancora una struttura industriale grande, o medio-gran¬ 
de, i cui rami traggono un unico alimento, ma variamente 
s’intrecciano e dipendono l’uno dall’altro. Così — dando per 
già avvenuta la quarta rivoluzione Industriale, o almeno a tre 
quarti della sua strada, definiti modelli e strategie — il CEN¬ 
SIS analizza la ricomposizione di un tessuto produttivo che 
ha riorganizzato li ciclo in modi nuovi e inusitati, restituen¬ 
do. però, alla grande impresa una funzione di guida e di 
coordinamento rispetto ad un indotto che ha ormai un volto 
straordinariamente mutato. Tre sono le principali realtà ana¬ 
lizzate: la FIAT, l’Alfa Romeo e l’Olivetti. 

Le appendici del grande stabilimento a catena di montag¬ 
gio hanno subito, prima di tutto, una «scrematura»: sono so¬ 
pravvissute le ditte più serie e più sane, quelle In grado di 
recepire i «contratti di sviluppo» (l’azienda madre fornisce 
finanziamenti e know-how per la realizzazione di specifici 
programmi di ricerca e sviluppo) e 1 «contratti di fornitura a 
lungo termine», che garantiscono alle aziende minori quote di 
acquisto stabili e per ciò stesso ne Incentivano le ristruttura¬ 
zioni. 

La mappa deU’indotto cosi ritracclata, ha tre dimensioni di 
profondità: a) le imprese capaci di produrre sottoinslemi e di 
partecipare alla elaborazione del programma principale; b) le 
imprese in grado di produrre completamente componenti 
semplici; c) le imprese che fabbricano componenti altamente 
standardizzati per un numero vasto di commlttentL 

Sono in pratica tre modelli strategici di grande significato. 
A Biella e a Prato, vi sono imprese leader che consentono 


l’accesso a servizi avanzati ad una miriade di imprese più 
piccole. A Verona e a Sassuolo, invece, si procede con integra¬ 
zioni fra 11 terziario e l’Industria. A S. Benedetto de! Tronto e 
a Saclle, Infine, un vecchio consorzio d’imprese promuove 
non prodotti, ma affari, immagine Industriale, tecnologia. 

□ Tutto si è frammentato 

Allora, dai grandi aggregati all’aumento progressivo del 
soggetti che preferiscono riconoscersi In comportamenti au¬ 
tonomi, i cui molteplici scambi sono perciò misurabili come 
un’equazione complessa, ma non irrazionale. Alla frammen¬ 
tazione degli individui corrisponde una moltiplicazione del 
luoghi In cui si prendono le decisioni (unità locali: +44%), un 
altro fattore che complica gli scambi. Questo intenso movi¬ 
mento allarga a dismisura I momenti che il CENSIS chiama 
di «arbitraggio», di definizione, insomma, degli scambi. I «luo¬ 
ghi» della segmentazione sono innanzitutto le famiglie (quasi 
3 milioni di persone dichiarano di costituire nucleo a sé) e il 
tempo libero, ma anche II lavoro e le Imprese, I consumi e, 
naturalmente, la popolazione anziana. La separazione attra¬ 
versa le classi e le età e non accetta ricomposizioni di tipo 
semplice. 

□ Le soluzioni autonome 

Nei definire 1 propri bisogni, nello scegliere le risposte e nel 
verificarne la validità, la società italiana di metà decennio 80 
i definita, quindi, da una «autocertificazione continuata», 
cioè dalla sostituzione di soluzioni autonome (ed autopropo¬ 
ste dal soggetti a sé stessi) alla erogazione di risposte standar¬ 
dizzate (tipico il caso del servizi pubblici e della formazione). 
Se è vero, però, che la Inadeguatezza del servizio pubblico 
costituisce una motivazione, essa non è la sola e, in molti casi, 
neppure la piu Importante. Gioca molto. In questa mutata 
ricerca di soddisfazioni appropriate al propri bisogni. Il rifiu¬ 
to di processi di omologazione e la ricerca di una «qualità 
personalizzata». 

Ma il «dopo Weifare» è ancora tutto da costruire, e nel 
movimenti dei soggetti si sovrappone vecchio e nuovo, anche 
se le novità sembrano percepite «a fiuto», molto rapidamente. 
Le «code» delle risposte inscddisfacentl del passato vengono 
rimosse e c’è un tendenziale spostamento delle decisioni dal 
collettivi ampi a quelli più limitali. Intanto l’onda grande 
dell’informazione comincia a sommergerci. È ia protagonista 
principale. Inoltre, di quella «crescita di immaterialità», che, 
dice il CENSIS, riempie di contenuto anche U prodotto (che 
include Quote sempre più grandi di servizio). 

Nel 1981 ogni italiano ha avuto 5.000 pagine di carta stam¬ 
pata, mentre la «esposizione» della TV è aumentata del 70% 
in quattro anni. La somma teorica delle emissioni è iperboli¬ 
ca: 40 volte una giornata di 24 ore. È un «rumore» assordante, 
percepito nella sua necessità ma anche nella sua pericolosità. 

Non c’è dunque da stupirsi se ti CENSIS, guardando anche 
alle paure che attraversano gli Individui (più personali e quo¬ 
tidiane di un tempo) concluda: la più grande difficoltà è rap¬ 
presentarsi, sapere chi slamo. 

retai* Tarantini 
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«Un uomo vuol salire», tratto da un romanzo di Hans Fallada, ha le carte in regola 
per rispondere agli sceneggiati USA. Ma va in onda su Raitre a tarda ora 

Europa, ecco il tuo kolossal 


Hans Fallada: 
da un suo libro 
è stato tratto lo 
sceneggiato 
«Un uomo vuol 
salire» 


Un uomo vuol saltre, *Ein Mann Wlll 
Nach oberi*: per questo kolossal televi¬ 
sivo In tredici puntate avrebbero dovu¬ 
to giustamente suonare tutte le trombe 
e tutte le campane del sistema pubblici¬ 
tario. Uno scenario che racconta una 
storia bella, con del personaggi che non 
si dimenticano. Un kolossal europeo, 
che racconta una istoria d’Europa», la 
Germania tra la viglila della prima 
guerra mondiale e il drammatico perio¬ 
do della Repubblica di Weimar. Una ri¬ 
duzione televisiva di un romanzo noto, 
di un autore famoso, Hans Fallada. Ma 
soprattutto un lungo film televisivo 
condotto con maestria dal regista Her¬ 
bert Ballmann, uno della cosiddetta 
•scuola tedesca», che sa come si fa TV. 
Ebbene, con queste credenziali, il kolos¬ 
sal co-prodotto da Germania federale, 
Austria, Svizzera andrà In onda In ora¬ 
rio inotturno» sualla Rete meno amata 
e seguita In casa RAI: alle 22.35 (se va 
bene) del sabato su Raitre. Ciò signifi¬ 
ca, oltretutto, che Raitre, In questo pe¬ 
riodo di kolossal-mania, ha perso persi¬ 
no l'occasione di lanciarsi nella guerra 


dell'etere con un poker In mano. Anche 
se non sarà un ipoker d’assi» ma un 
feuilleton garbato, non era una giocata 
da perdere. Ma tant’è. Questo program¬ 
ma rischia di essere visto dal isoliti 
quattro gatti». 

E pensare che si fa tanto parlare di 
una televisione per l’Europa, della ne¬ 
cessità di rivalutare l programmi euro¬ 
pei... E pensare che, presentato al Tele- 
confronto di Chlnnciano non più di sei 
mesi fa, questo Un uomo vuol saltre era 
già stato salutato più che benevolmente 
dalla critica. La lunga storia di Karl e di 
Rleke, racconta da Fallada, è stata in¬ 
fatti lusata» dalla TV tedesca con la co¬ 
noscenza del mezzo che fa discutere il 
mondo televisivo sul itraguardi tede¬ 
schi». Una legge particolarmente avan¬ 
zata ha infatti permesso in questo paese 
di icoltivare» In TV una generazione di 
registi che, se non raggiungeranno la 
fama di Fassblnder, sono comunque ar¬ 
tigiani di qualità. Hanno le idee chiare. 

Lo si vede anche nel kolossal (tredici 
ore) proposto ora da Raitre, dove, anche 
nel momenti In cui la sceneggiatura più 


concede al iromanzo d’appendice» (la 
miseria nelle fumose abitazioni operale 
di Berlino, t bambini nella notte sotto il 
temporale, I) »buon barbone» o il iglova- 
ne delinquente»), riesce ad offrire uno 
spettacolo Interessante, un film senza 
sbavature. 

La storia di Karl, che diventa un im¬ 
prenditore sempre più Importante (di 
qui il titolo) e di Rieke, che con alcuni 
amici finirà per aprire un locale carat¬ 
teristico a Berlino, Inizia su un treno 
dove un bambino orfano di un padre 
fallito Incontra una bimba che è andata 
in campagna a cercare di che sfamare 
la sua squinternata famiglia. Su quel 
treno a vapore Inizia la loro avventura 
verso la Berlino del quartieri operai, 
della fame, della piccola delinquenza e 
del lavoro nero. Ma Karl, In questo 
mondo difficile, è uno che non vuole 
lasciarsi mettere l piedi In testa, non 
sopporta l’onnipotenza del .padrone del 
cantiere» (dove lavora), e cerca di ribel¬ 
larsi. La sua protesta è solo l’inizio di 
una storia che corre parallela con quel¬ 
la della Germania In guerra e con il na¬ 
scere della Repubblica di Weimar. 


Domenica 


CU Raiuno 


9 30 FRANCESCO E I SUOI FIORETTI 

9 50 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA — Come davamo, coma 
siamo cambiati 
11.00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE — A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L UNA — A cura di A Ferruzza 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14-19.60 DOMENICA IN... — Presenta Pippo Baudo 

14 10-15 20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.35 DISCORING — Settimanale di musica e dischi 

16.55 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA —Teleflm 

18.30 90- MINUTO 

19.00 CAMPIONATO DI CALCIO — Una partita di sene A - Che tempo la 
20 00 TELEGIORNALE 

20 30 PICCOLO MONDO ANTICO — Film con Alida Valli. Laura Lattuada. 
Tino Carraro Regia di Salvatore Nocita (prima puntata) 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA — Cronache filmate 

23.00 LE MILLE BOLLE BLU — I protagonisti dei Festivals di Sanremo 

23.50 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


10.00 PIU SANI. PIU BELLI 

10.30 OMAGGIO A BRAHMS 

11.20 DUE RULLI 01 COMICITÀ — I Ritz Brothers e Shirley Tempie 

11.50 APPARIZIONE — Film di Jean do Limur. con Alida Valli. Amedeo 
Nazzan. Massimo Grotti 

13 00 TG2 - OHE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ — Conduce G.anm Mina 

13.45 COSI PER GIOCO — Film di Armando Salacrou. con Irina Sampiter. 
Walter Corda 

16.30 BLITZ-SPORT - SPORT INVERNALI — Discesa maschile 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO — Una patita di sene B 

18.50 TG2 - GOLFLASH 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 



22.35 

22.45 
23.15 

23.45 


TG2 • DOMENICA SPRINT — Fatti e personaggi 
G. B. SHOW N. 2 — Con Gino Bramien {1 • puntata) 

ARRIVANO I NOSTRI — Ovvero stona avventurosa del western 

all italiana 

TG2 - STASERA 

TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
DSE LE RADICI DELL’UOMO — L'uomo e il mare 
TG2 - STANOTTE 


□ Raitre 


12.05 PIERGIORGIO FARINA SPECIAL 
12.35 DI GEI MUSICA • The Band of Jocks 
13.45 GIUDICATELO VOI — Un programma di Ugo Pirro 
15.15-17.05 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA — Genova Motocross Indoor- 
Pallanuoto 

17.05 LA CITTADELLA — Film di King Vidor. con Robert Oonat. Rosalmd 
Russell 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE — Intervallo con Bubblies 
19.40 CONCERTONE - Joe Jackson Band 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

21.30 UNA SQUADRA UNA CITTA — 1* puntata 
22.05 Tu3 - Intervallo con «Bubblies» 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 JAZZ CLUB — Concerto di Ray Mantilla 


□ Canale 5 


8.30 «Enos». telefilm - «Ralphsupermexieroee. telefilm; 10.45 Sport: 
basket NBA; 12.15 Sport: Football Americano; 13 Superclassifica show; 
14 Film «L’isola del solee, drammatico con Jamaa Ma sona a Joan Foniat¬ 
rie; 16 «Alice», telefilm: 18.30 «Serpico», telefilm; 17.30 «Arabesque», 
telefilm; 18.30 «Lou Grant». telefilm: 19.30 «Love Boat», telefilm; 
20.05 Film «Il marchese dal grillo* (1* parta), con Alberto Sordi e Paolo 
stoppa. Regia di Mario Monicslli; 22 Falpalà, presenta Eleonora Briglia- 
dori; 23 Film «Tutti i mercoledì*, con Jane Fonda a Jason Robards 


□ Retequattro 


Laura Lattuada: «Piccolo mon¬ 
do antico» (Raiuno. 20.30) 


8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi. 9 «Capitan Cavar*, cartoni 
animati; 9.30 «Lassi* e la squadra di soccorso»; 9.45 «Lady Gommo». 


cartuni animati; 10.30 Sport: ring; 11.30 Sport: a tutto gas; 12 Sport: 
calcio spettacolo. 13 Film-commedie «Totb. Fabrizi. e i giovani d’oggi*, 
con Totò e Aldo Fabrizi; 14.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.50 
■Vicini troppo vicini», telefilm; 16.20 «Ciao Ciao», cartoni animali; 
17.20 «Tre sul divano*, film; 19.30 «Dynasty». telefilm; 20.30 «Pane 
burro e marmellata», film con Enrico Montesano a Rossana Podestà: 
22.30 «Stnke Force*, telefilm; 23.30 Mezz'ora di moda; 24 eTexas». 
film. 


□ Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 10.15«La cavalcata dei diavoli rossi», film; 12 «Gli 
eroi di Hogan*. telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Grand Prlx; 
14 «New York New York», telefilm; 15 «Il primo dei Kennedy», film; 
16.50 «Wonder Woman». telefilm; 17.40 «L’indomabile Angelica», film; 
20 «Tom e Jerry». cartoni animati; 20.25 «Beauty Center Show», spet¬ 
tacolo con Barbara Bouchet. Franchi a Ingrossi»; 22 «Devlin & Devlin», 
telefilm; 23 Frank Smatra in concerto; 24 «Frenesia del delitto», film. 



sta cittadella» su Raitre alle 17.05 


O Montecarlo 


12.30 Selezione sport; 13.30 Arezzo 29... in tre minuti; 15.40 Domeni¬ 
ca in musica; 16.55 «Suspense*, telefilm; 17.15 «Fuoco a Oriente», film 
di L. Milestone con D. Andrews: 18.2S Documentario. Animala; 19.15 
Notizie Flash: 19.30 «Il sindaco di Casterbridge». telefilm; 20.30 «Il 
magnifico cornuto*, film con U. Tognazzi e C. Cardinale; 21.50 Le vie del 
successo; 22.15 II film della settimane - Giudicatelo voi - E la nave va di 
F. Pelimi. 


□ Svìzzera 


11.50 Sport • Sci: in discesa maschile; 13 Borgogna Romanica; 13.30 
Telegiornale: 13.3S Un’ora per voi; 14.65 Viaggio nel cuore della cultura 
giapponese: 15.30 L'aviazione nel mondo; 16.10 aC'era una volta l'uo¬ 
mo». cartoni: 16.35 «La saga dei Bagthorpa». telefilm; 17 Trovarsi In 
casa; 19.1S Piaceri della musica: 20.35 La terza guerra mondiale, sce¬ 
neggiato; 21.35 Sport - Domenica sport. 


G Capodistria 


16 ala lunga ricerca», documentario; 17 «Sensi proibiti», film - «Zig 
2ag». cartoni; 19.30 TG * Punto d'incontro; 19.46 Alta pressione: 20.30 
«La costa dei barbari», film; 22 Settagiorni; 22.15 Noturno musicale: 
Serjei Prokofijev. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8. 10.12. 13. 17. 
19. 21 32. 22 32. 23 23 Onda Ver¬ 
de 6 58. 7 58. 10 10. 10 55. 

12 58. 16 58. 18 58. 21 30. 

23 21. 7 33 Culto evangelico. 8 30 
Mirror. 8 40 Edicola, 8 50 La nostra 
terra, 9.10 II mondo cattolico, 9 30 
Messa. 10 15 «Varietà, varietà.. 
1150 «Freezer»; 13 20 Un disco, 
due dischi. 13 56 Onda verde Euro¬ 
pa 14 Radiouno per tutti. 
14 30-16.30 Cata bianca. 15 20 
Tutto il cale» minuto per minuto. 
18.30 Tuttobasket: 19 15 Ascolta si 
fa sera. 19 20 Intervallo musicate; 
19 35 Punto d'incontro; 20 Mosaico 
musicale. 20.30 Stagione linea «An¬ 
na Bolena». tragedia di Felice Romani, 
protagonista Maria Callas; 21 55 
Quiz. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. B 30. 
9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 15.18. 
16 25. 18 30. 19 30. 22.30.6 03 II 


8 45Trent'annidiTV, 9 35 L'aria che 
tira. 11 Salviamo la facciata. 12 An¬ 
teprima sport: 12.15 Mille e una can¬ 
zone. 12.45 Hit pcrade, 14 Trasmis¬ 
sioni regionali, 14 30-16 30 Dome¬ 
nica sport. 15 20-17 15 Domenica 
con noi. 20 Momenti musicali. 21 
Vecchi argomenti. 22 Morte al tran- 
no. 22.50-23 28 Buonanotte Euro¬ 
pa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9 45. 

11.45. 13.45. 18.45. 20 45: G.S5. 
8 30. 10 30 II concerto. 7.30 Prima 
pagna; 9.43 Domenica tre; 11 48 
Tre A; 12 Uomini e profeti; 12.30 
Viaggio di ritorno; 13.10 «Segreteria 
particolare del duce»; 14Antologad 
Radiotre. 15 Cultura, temi e problemi; 
15.15 Musica a Palazzo Labta. 16 
«Le attere comari di Windsor», ckr Et¬ 
tore Rafael Kubetk; 18.20 Pagnt; 
19 Concerto del clarinettista Guy De- 
pJus: 20 Spazio tre; 20 30 Un concer¬ 
to baiocco: 21 Rassegna delle rivisto. 
21.10 Concerto di Roberto Abbatto; 
23-23.58 II jazz 


Lunedi 5 


G Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO, RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 

15.30 OSE: MODERNE RICERCHE SUL TUMORE 
16.00 ULISSE 31 - Cartone animato 

16.30 LUNEDI SPORT • Commenti Su fata sportivi 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 VITA SESSUALE DELLE PIANTE 

18.00 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultixa contemporanea 

18 30 TAXI - Telefilm con Judd Hirsch 

19 00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 00 TELEGIORNALE 

20.30 IL CLAN DEI SICILIANI - Film di Henri Vernami. Interpreti. Jean 
Gabm. Alain Delon 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 PRANZO IN TV - «Quattro chiacchiere a tavola» 

23.45 TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

G Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAP1TOL - Con Rcry Caihtwn. Carotyn Jones 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - «Par oli amo»; «r otfy Foot» 

16.30 DSE: FOLLOW ME - Corso d. lingua «ngtese 
17.00 BUTTERFUES - Telefikn con Wendy Craig 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE • In studio Rita OaBa Chiesa 

18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.45 L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente detta settimana 

21.25 IL DENARO E I SUOI FRATELLI - Tutto ri poco 


22-05 TG2- STASERA 

22.15 UNO + UNO - Regia di Biagio Proietti, con Orazio Orlando. Ivana 
Monti 

23.10 SORGENTE DI VITA 

23.35 TG2-STANOTTE 

23.40 DSE: HANDICAP 

Q Raitre 

14.35 BOLZANO: HOCKEY SU GHIACCIO 

15.10 UN ANNO Ol CICLISMO 

16.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» E «B» 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 

19 00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Internano con- «Bubblies» 

20 05 DSE: MATERIALI DIDATTICI - OBIETTIVO SU... - «Laboratorio e 

scuola» 

20.30 anna Magnane l’attrice la oonna il mito 

21.30 TG3 

21.40 DSE: DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO - «I burattini raHestimen- 
lo» 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI 

23.15 TG3 

Q Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «AI.ce». telefilm: 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicete; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servilo», con Corrado; 

13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 

17.40 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Popcorn», presenta Clau¬ 
dio Cecehetto; 16.50 «Zig Zag». con Raimondo Vianeflo; 19.30 «Buret¬ 
ta». telefilm; 20.25 Film «Il marchese dei grillo», con Alberto Sordi (2* 
parte). 22 Telefilm, 23 Footbat! americano: 24 Film «Fuga senza scam¬ 
po». con Anthony Page e Sylvester Stallone. 

G Retequattro 

8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9 30 «Matntny fa per tre», 
telefilm: 10 «Mi benedica padre», telefilm; 10.20 Film cDa quando Te ne 
andasti»; 11.50 «Quella casa neiia prateria», telefilm; 12.50 «Vicini 
troppo vicini», telefilm: 13.20 «Padronona Fio», telefilm. 14 aAgua 



Lino Ventura: «Il clan dei sici¬ 
liani» (Raiuno. 20,30) 


viva», telefilm; 14.50 Film al girasoli», con Sopiii» toreri « Mi rti l l o 
Mastroianni; 1B.20 «Ciao Ciao», cartoni animati; 17.20 «■ magico mon¬ 
do di Gigi», cartoni animati; 17.60 «Giorno dopo giorno», telefilm.-18.60 
«Marron giacà». telefilm; 19.30 «M’ama non m’ama», gioco a premi 
presentato da S. Ciuffini a M. Predolin; 20.30 Film al fichisalmi*. comico, 
con Diego Abatantuono; 21.45 Maurizio Costanzo show; 24 Sport: Cal¬ 
cio spettacolo: 1 Film al quattrocento colpi», con Jean Pietre Lésud a 
Claire Maurier. Regia di F. Truffa ut. 

G Italia 1 

8.30 «l'uccellino azzurro» cartoni animati; 8.50 «Cara Cara», taiafihn; 
9.40 «Febbre d’amore», sceneggiato: 10.15 FHm «fl sogno iti Venere»; 
12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 
«Bim bum barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbra d'amore», 
sceneggiato: 15.30 «Aspettando ii domani», sceneggiato; 1B «Bim bum 
barn»; 17.45 «Spazio 1999». telefilm; 18.45 «U principe beila staila», 
telefilm; 20 «I Puffi», cartoni animati; 20.25 «Rie a Gian foli*»», con 
Edwige Fenech; 22 «New York New York», telefilm: 23 «Samurai», 
telefilm; 24 Film «H settimo sigillo» con Max Von Sydow a Gonfiar 
Bjomstrantf. 

G Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 ADonzenfants; 13.30 «Las amours da la 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 «Lettere al direttora». sceneggiato; 

15.15 Check Up: 16.15 Cartoni; 17.40 Orecchiocchio; 18.10 «Doctor 
Who», telefilm; 18.40 Shopping; 19.30 Gli affari so«M affari; 20 «Pacific 
International Airport». sceneggiato; 20.30 «Lady Magie», varietà; 21.25 
Film «L’uomo dai sette capestri» di J. Huston. con P. Newman a V. 
Principal. 23.10 «Jason del commando atellare». tel efilm - Notiziario. 

G Sri zzerà 

18 «La più beila fiabe del rrc*j3», cartoni animati; 18.05 Quattrocchio: 
18.45 Telegiornale; 18.50 Obiettivo sport; 19.25 A pàd in Hanalaya: 

20.15 Telegiomsls; 20.40 Film «Colosso d'acciaio», di HI Needhem, con 
B. Reynoid» e J. Vincent; 23.15 Telegiornale. 

G Capodistrìa 

14 Confine spetto; 16.30 Confine aperto; 17 TG; 17.05 «lo stadto», 
documentario; 17.50 FHm «La costa dei barbari»; 19 Lunedi sport • 
Cartoni Zig Zag; 19.30 Tuttoggi; 19.50 Primasera: 20 Aerobica; 20.30 
«The Greai Detective», telefilm; 21.30 Vetrina vacanza: 21.40 Tuttoggi 
sara; 21.50 Prendiamoci un caffè; 22.15 FHm. 



«Uno + uno» su Raidue alle 22.15 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde; 6 02, 6 58. 7 58. 9 58. 
11.58. 12 58. 14.58. 16.58. 

18 58. 20 58. 22 58, 6 02 La com¬ 
binazione musicale; 7.15 GR1; 7.30 
Ripariamone con laro, 8 30 Sport 
fuoricampo. 9-10 30 Radio anch'io. 
11.10 «Whisky e... anatre»; 11 32 
Oak' Si gira; 12 03 Via Asiago Ten¬ 
da: 13 20 La degenza; 13.28 Ma¬ 
ster; 13 36 Onda verde Europa; 
15 03 Ticket: 16 n pagatone. 17.30 
Radiouno jazz. 18 Asterisco musica¬ 
le. 18 05 «Una cultura per la pace»; 
18 30 Piccolo concerto, 19.15 A- 
scolta si fa sera; 19 20 Intervallo mu¬ 
sicale. 19 30 Audobo». 20 II mondo 
degli Who. 20 30 Fra stona e leggen¬ 
da. 21 03 Le fonti della musica; 
21.25 Dieci mxiuti con. : 21.35 Pa¬ 
rade; 22 Stanotte la tua voce. 22 50 
Ogg a< Parlamento. 23.05-23 28 la 
telefonata. 

Q RADIO 2 

GIORNALI RAD». 6 30. /.30. 8 30. 


9 30. 11 30. 12.30. 13 20. 15.30. 
16 30. 17 30. 19 30. 22.30. 6 6 I 
giorni; 7.20 Al primo chiarore; 8 Lu¬ 
nedi sport: 8 45 «Madame Bovary»; 
9.10 Tanto è un geco: 10 Speciale 
Radkxfue 3131: 12.10-14 Program- 
tri regionali. 12.45 Discogame; 15 
Rado tabloid: 15 30 GR2 economia: 
16 35 Due di pomeriggio: 18.32 E 
por diventò musica: 19.50 Speciale 
GRZ Culttxa; 19 57 Viene la sera.-: 
21 Radodue jazz; 21.30 23.28 Ra¬ 
dodue 3131 notte: 22 20 Panorama 
parlamentare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RAD». 6 45. 7 25.9 45. 
11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20 45.23.53:6 Preludio. 6.55 Con¬ 
cerio; 7.30 Prona pagna: 10 Ora 
«Ds; 11.43 Succede m Itafia. 12-14 
Pomengg» m us i c al e ; 15 18 GR3 
Cultura. 15 30 Un ceno ckscorso. 17 
DSE. DaTrtakano al Istmo: 17.30 
Spano Tre; 19 Spazio Tre, 21 Le me¬ 
ste. 21.10 Nuove musiche; 21.40 ■ 
monitore lombardo: 72.10 Isp»azio¬ 
ne popolare: 23 n jazz; 23.40 H rac¬ 
conto ck mezzanotte. 


Martedì 6 


G Raiuno 

12.03 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogorno 
13 25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - TeteKm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A etra <S Franco Celta 

15.30 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - Gk Etruschi 
16.00 UUSSE 31 - Cartona scamato 

16.25 SANDYBELL - Canone arwr.ato 
16 50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sammy Babot. Corrine 
Ctery 

18 30 TAXI - Tetettm 

19 OO ITALIA SERA - Fato persone e pcfsetMgg 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGtOF.NAIE 

20.3C KENNEDY - Con Marno Sheen. John Sbea. Rega d Jon Goddard 

21.25 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Come eravamo, come 
siamo diventati 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 MISTER FANTASV - Oi Paolo Giaccio, con Cario Mmxn 
23 40 TGl - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.50 OSE; MEDICINA SPECIALISTICA 

G Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? -Rega di Leone Mancini 
13 OO TG2 - ORE TREOICI 

13 30 CAPITOL - Cor. Rcry Cathcun. Carofyn Jones 

14 30 TG2 - FLASH 

14.35-16 30 TANDEM - «Playtime». poco a prati» n coSegamento con la 
seda <k Torno. 115 40) «Ambrogno '83». nuove canzoni per ragazzi; 
16 30 OSE: I SIGNIFICATI OEL CIBO • «l'io corporeo» 

17.00 BUTTERFUES - Coti Wéùby Cra* 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • In studo Rita Oala Chiesa 

18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.45 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm con Horal Tappeti 



19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TORÀ! TORAI TORÀ! - FHm ck Richard Pietiche», con Mann Bafsam. 

Joseph Corten 
22.45 TG2-STASERA 
22-55 APPONI AMENTO AL ONEMA 
23.00 TG2 • DOSSCR • H documento dote settimana 
23.55 TG2-STANOTTE 

G Raitre 

15.10 DSE: TERRA CHIAMA UMVERSO 

15 40 OSE: SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO - «Trieste: la lagena» 
16.35-18-25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI Pi NERO - A_-itotoga tv del 
Fascismo e detta desistenza 

18.25 L'ORECCHIOCCMtO - Quasi wi quondano di musica 
19 00 TG3 

19 30 TV3 REGIONI - (mervaèo con. «8ubbkes» 

20.05 OSE: MATERIALI DIDATTICI - OBIETTIVO SU— - «I protagonsu 
der aria» 

20.30 3 SETTE - Indagai sdr attuasti 

21.30 A JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - Concerto d Mano Schtano 

22.25 TG3 - internalo con: «8ubbtes» 

23 00 TENCO 83: «CONTRI D'AUTORE 

G OuuUe 5 

8.30 Buongem» Italia; 5 « Jna vita da vivere», sc e negg ia to: 10 Rubri¬ 
che; 10 30 «ABce», tdffìkn; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco museale; 

12.30 «Bi«». con Mik» Bong io mo; 13 «8 pranzo è servito», con Corrado: 
13 30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 « G e n er al Hospital». telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», «echeggiato: 15.50 «Hazzard», tatofHm; 
17.40 «I mio amico Ricky», te i »fi l m ; 18.15 «Popcorn», presenta Claudio 
Cecehetto; 18.50 «Zig Zag». con Raimondo Vwntfto; 19.30 «T.J. M«o- 
ker». telefilm; 20.25 «OeUes». telefi l m ; 21 25 FHm «Una strada chiamata 
domani», con Paul Sorvino a Tony Lo Branco; 23.25 Sport: Boxa: 1.25 
F«im drammatico «Pietà per I giusti», con Kirk Douglas a Eleanor Parker. 

G Retequattro 

8.30 «Ciao Cieo». progr amm a per ragarrì.- 9.30 « Memo ry fa per tre», 
telefilm; 10 «Mi benedfea padre», tetefikn; 10.20 Firn «De mon d o te ne 
andarti»; 11.90 «Ovatte casa nafta pulita », T ele fi l m: 12.50 «Vicini 
troppo vicini», ta ia fi h n. 13.20 « Pa dian cl wa FMa, telefilm; 14 « Agus 
Vive», taiafihn; 14.90 FHm «8 ritratto d Jen n i» « . cen J. Jonee e J. 
Cotteti, 14.20 «Cieo Ci ao», proorammo por tega ni; 17.20 «1 magico 
mondo di Opia. «ottoni attinteti; 17.50 «Caso dolca caia», telefilm; 


18.20 «Giorno dopo giorno», telefihn; 18.50 «M a rr on g l acé» , tal» fi at; 

19.30 «Marna non m’ama», gioco a premi; 20.30 FHm comico alWcttiaai 
mi», con Diego Abatantuono (2* porte); 21.25 FHm c om m a dia s Pr ofe t i 
ancora. Soma, con Woody Afte n e Diana Kseton; 23.30 Sport: BoeshoB 
World’» Serie»; 0.15 FHm dramm atic o «8 co lo oa o d'erg»»», pan Hem- 
phrey Bogart a Rod Stergar. 

G Italia 1 

8.30 «L’uccelEno azzurro», cartoni a nim a t i; 9.40 « f abbro d'amore», 
tel efilm ; 10.15 FHm commedie «Vita da cani»; 12.10 Rubrica di dtetolo- 
gis; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Cara cara», 
telefilm: 14.45 «Febbra d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando H 
domani», sceneggiato; 16 Bim Bum Barn; 17.45 «Spezio 1999», tele f ilm; 
18.45 «n principe delle itele*, te lefi l m ; 20 «I puffi», carton i anima ti ; 

20.30 «Drive in», con Enrico 8 e ruschi. Gianfran c o D'Angolo o Carneo 
Russo: 22 «Mognum P.L». te l e fi l m ; 23 FHm «L'ultima mina ce l a» , cen 
Humphrey Bogart a Ethel B ar rymor a ; 0.40 «Vorrò*»», taia fi h n . 

G Telemontecarlo 

12.30 Prego si acco modi—; 13 AHorvrenfents.' 13.30 «Las amours da te 
Bene Epoque», sceneggiato; 14 «Lettera ai direttore», s ce neggiato; 16 
Mcngknanio; 16.40 «Bomfroe», cartoni; 19.15 «Erriate*, ca n ot ti; 17.40 
Oracchiocchio; 18.10 «Dottor Who», to te film ; 18.40 Shopping; 19.30 
Gi affari sono affari; 20 cPacific I nternati onal Ah porta, sceneggiata; 

20.30 Film drammatico «Mani sufte città», di F. RcaL con R. Staégar. o S. 
Rondone; 22 Pianeta moda; 22.30 Settimo anno; 23.40 Chwvuriatè, 
« - .«. - .epa I tacele . 

G Svizzera 

14 Telo aeu ote - «Le storio di Franco*, cartoni; 19 «Le più bade flebo dei 
mondo», cartoni; 18.15 el puffi», cartoni; 18.45 Ta l» g i ornate: 18.50 
Viavai; 15.40 Qui Berna: 20.15 T ate giorna te ; 20.40 «Wagner», sceneg-. 
greto; 21.40 Orsa maggiora; 22.45 Tategiomafa; 22.65 Sport: Hockey 
su g h ia cci o. 

G Capodistrìa 

14 Confine aperto: 17 T0- No tizie ; 17.05 e9 ciato in Rammoe. documen¬ 
tario; 17.30 «hanno*, taiafihn. 18 «Ghe Greai Caletti»»», taiafihn; 19 
eZhj Zag*. ca rton i; 19.90 PthiteMcg; 20 Or tesanti; 20.30 Firn we stern 
«Ore ltenda», di G. Quatti, con T. Mften a M. Tote; 27.10 Vetrina 
vacanze: 22-20 Tut t a g g i sera; 22-35 «8 ra che venne dal Seda, eceneg 
giste. 



Martin Sheen: «Kennedy» su Ramno «Ile 20,20 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12, 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Onda verde: 6 02. 6 58. 7.58.9 58. 
11 58. 12 58. 14.58. 16 58. 

18 58. 20.58. 22.58; 6.051» com- 
twvizone museale, 6 46 teri zi Parto- 
meato. 7.15GR1 lavoro. 7.30 Edco- 
l«: 9 Rado anch’io; 10 30 Canzoni 
nei tempo; 11.10 «Whisky e... ana¬ 
tre»; 11 32 Cubi si gr»; 12 03 Via 
A P a go Tendo; 13 20 L» degenza; 
13 28 Master; 13 58 Onda verdi Eu¬ 
ropa; 15 03 Rachouno por tutti; 16 n 
pagnone. 1 7 30 Radoino Jazz; 18 
Incontro cor.. 18 30 Che vena quel 
Verd Gmseppe. fu Cario; 19 15 A- 
scolta si fa sera. 19 20 Intervallo mu¬ 
sile,- 19 30Audobo«; 20 Sud spa¬ 
no. 21 03 La giostr a; 21 25 Dieci rr*> 
nuli con.... 21.35 PtiHumutica roma¬ 
na: 22 Stanotte la tua voe«. 22 SO 
Oggi al Parlamento; 23 05-23.58 La 
telefonato. 

□ RADIO 2 

giornali radio: s os. 6 30 . 7 . 30 , 


8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13-30. 

15 30. 16 30. 17.30. 18.30. 

19 30. 22.30; 6 I gorr»; 7.20 Al 
pruno chrvor»; 8 DSE La saluta <M 
bambolo: 8.18 Ancora fantastico 4: 
8 45 «Madame Bovary»; 9. IO Tanto 
è in poco; 10 30 RododU* 3131; 

12.10 14 Trasmssro» rvgoru*; 
12 45 Dtscogame: 15 Rodkrtabkxd; 

16 35 Due d pomenggo; 18 32 La 
ere deca rr«s<a; 19 50 Viene la se* 
ra...; 21 Sera jazz; 21.30-23.29 R«- 
dodue3131 nona. 22.20 Panorama 
partanentpe. 

G RADIO 3 

G*ORNAU RADIO- 6.45, 7.25.9.45, 
1145. 13 45, 15.15. 18.45. 

20.45. 23 53, 6 55-8.30^11 » con¬ 
certo. 7.30 Pnma pagna; 10 Or» 
«D». 11 48 Succede m Itaka; 12 Po- 
menggo mescsi»: 15.18 GR3 cintu¬ 
ra. 15 30 Un certo decorso' 17 OSE: 
musica d*«a pcesw. 17.30-19 Spe¬ 
no ir*; 21 Le riviste; 21.10 La atten¬ 
ta; 21.40 htsema-tsaor» artificuti; 

22.10 Fatti, docutwnn e pe rs ona; 
23 ■ jazz; 23.40 ■ racconta 



































Mercoledì 


□ Raiuno 

12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13 25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm 
15.00 I GIAPPONESI E L'ACQUA - Documentano 

15.30 OSE CONSERVAZIONE E RESTAURO • Le pievi romaniche de" are¬ 
tino 

18.00 ULISSE 31 - Cartone animato 
16.25 TG1 - SCI: Discese femminile 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP • Presentano Sammy Barbot. Coonne 
Cléry 

18.00 TG1 • CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUO CHIAMA NORD 

16.30 TAXI - Telefilm con Judd Hirsch 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone o personaggi 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Partilo Radicala 
21.20 WAGNER - Di Charles V/ood con Richard Burton. Franco Nero, Mar- 

the Keller 

22.15 TELEGIORNALE 

22.30 MERCOLEDÌ’ SPORT - Coppe europee di calcio TG1 NOTTE - OGGI 
AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CD Raidue 


CHE FAI. MANGI? - Regia di leone Mancini 
TG2 - ORE TREDICI 

CAPITOL • Con Rory Celhoun, Carolyn Jones 
TG2- FLASH 

-16.30 TANDEM - Paroliamo 
AMBROGINO '83 • Nuovo canzoni per ragazzi 
OSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
BUTTERFLIES - Telefilm con Wendy Craig 
TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 

VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dalla Chiesa 


18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 COLOMBO - Telefilm con Peter Falli, Nicol Williamson 

21.45 TG2- STASERA 

21.55 BUCCIA 01 BANANA - Film di Marcel Ophul Interpreti Jeanne 
Moreau. Jean Paul Beimondo, Claude Brasseur 

23.35 TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


13 25-14.30 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antologia TV del 
Fascismo e della Resistenza 

14.30 FALCONARA: CALCIO Italia Germania Juniores 

16.25 OSE - TERRA CHIAMA UNIVERSO 

16.55 DSE • ARCHIVIO METROPOLI - Camere del lavoro e sindacati 
1891-1913 

17.25-18.25 40 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO • «Antologia tv del 
fascismo e della Resistenza» 

18 25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 

19 00 TG3 - Intervallo con Bubblies 

19.45 TURANDOT - Musica di Giacomo Puccini Interpreti Ghena Danaro- 
va Placido Domingo Direttore d Orchestra Lorm Maazet 
23.15 TG3 

□ Canale 5 

8 30 Buongiorno Italia, 9 «Una vita da vivere», sceneggiato. 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm, 11 Rubriche. 12 «Help» gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno, 13 «Il pranzo 6 servito», con Corrado: 
13 30 «Sentieri», sceneggiato. 14 30 «General Hospital», telefilm: 
15 30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16 50 «Hazzard», telefilm; 
17.40 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Popcorn», musicale; 
18.50 «Zig Zag», con Raimondo Vianello; 19.30 «Baratta», telefilm; 

20.25 «Dallas», telefilm. 21.25 «Angela», film drammatico con Sophia 
Loren; 23.10 Canale 5 News; 1 «Piccole volpi», film drammatico con 
Bette Davis e Herbert Marshall 


□ Retequattro 


8.30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Mammy fa per tutti», 
telefilm; 10 «Mi benedica padre», telefilm; 10.20 «Trinidad», film-giallo; 
11.50 «Quella casa nella prateria», telefilm; 12.50 «Vicini troppo vici¬ 
ni». telefilm; 13.20 «Padroncino FIO», telefilm; 14 «Agua viva», telefilm: 




14.50 «Ragazzi di provincia», film con Tony Curtis; 16.20 Ciao ciao, 
programma per ragazzi. 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni anima¬ 
ti; 17.50 «Casa dolca casa», telefilm; 18.20 «Giorno dopo giorno», 
telefilm. 18.50 «Marron glacò», telenovela; 19.30 «M'ama non m’ama», 
presenta S. CiuHini, 20.30 Un milione al secondo, con P. Beudo; 22.30 
«Vegas», telefilm; 23.30 Sport: Slalom; 24 Sport: «A tutto gas»; 0.30 
«La lunga notto dell'orrore», film per adulti con Andrà Morelli e Diana 
Clara. 

O Italia 1 

8.30 «L'uccellino azzurro», cartoni animati, 8.55 «Cara cara», telefilm: 
9.40 «Febbre d'amorei', sceneggiato. 10.15 «La nonna Sabelta», film- 
commedia; 12 «GII eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Vita da «frega», 
telefilm; 13 «Blm bum barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre 
d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 
16.05 «Bim bum barn»; 17.45 «Spazio 1999», telefilm; 18.46 «Il princi¬ 
pe delle stelle», telefilm; 20 «1 puffi», certonl animati, 20.30 «Bollanti 
spiriti», film-commedia con Johnnl Dorelli e Gloria Guida; 22.16 Speciale 
Italia 1; 22.20 «Angelica e il Gran Sultano», film-avventura con Michela 
Mercier; 1 «Agenzia Rockford». telefilm. 

CD Telemontecarlo 

12 30 Prego si accomodi. 13 Allonzenfants; 13.30 Sceneggiato «Le 
amours de la Belle Epoque»; 14 Sceneggiato «Lettere al direttore»; 15 
Delta; 16.15 Cartoni, 17.40 «Orecchiocchio», programma musicale; 
18.10 «Doctor Who», telefilm; 18 40 Shopping; 19.30 GII aHari sono 
affari; 20 «Pacific International Airport». sceneggiato. 20.30 Sport, In 
Eurovisione avvenimento sportivo. 22.30 «A... come Alice»; 23.45 In¬ 
contri fortunati. 


O Svizzera 


16 Campionati Mondiali di calcio 1986; 17 L'arte di Hart. «La fabbrica di 
Topolino», cartoni, 17.45 Rockine; 18 45 Telegiornale; 18.50 Viavai; 
19.40 Qui Berna; 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomenti. 21.35 Operetta 
in salotto: 22.20 Telegiornale. 


O Capodistria 


Raimondo Vi anello: «2ig Zag» 
(Canate 5. ore 18.50) 


12 Val d'Isere. Sci; 14 Confine aperto; 17.05 TG • Notizia; 17.05 «Il 
miracolo della vita», documentario; 17.30 «Oro Hondo», film; 19.10 «Zig 
Zag». cartoni, 19.30 Tuttoggi; 19.50 Prlmasera; 20 Sport-Caldo: Incon¬ 
tro Coppa Uefa. Sport: Val d'Isere sci discesa maschile; 22.30 Vetrina 
vacanze; 22.40 Tuttoggi sera: 22.50 La Francia nella canzone. 




a * 



X 


Jean Paul Betmondo: «Buccia di banana» (Raidue. 21,55) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. IO. Il, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde 6 02. 7 58, 9 58. 
11 58. 12 58. 14 58. 16 58. 

18 58. 21 03 22 58: 6 05 La com¬ 
binazione musicale, 7 15 GR1 lavo¬ 
ro. 7 30 Edicola del GFU 9 Radio 
anch io 83 IO 30 Canzoni nel tem¬ 
po 11 GR1 Spazio aperto 11 IO 
•Whisky e anatre» 11 32 Ciak' Si 
gira, 12 03 Via Asiago Tenda. 13 20 
La diligenza 13 28 Master. 13 56 
Onda verde Europa, 15 03 Radiouno 
per tutti. 16 II pagmone. 17 30 Ra 
diouno jazz. 18 Obiettivo Europa. 

18 30 Microsolco. 19,15 Ascolta, si 
fa sera 19 20 Intcrva'lo musicalo. 

19 30 Audiobox. 20 Operazione tea¬ 
tro. 21 07 Musiche di Chopin. 21.25 
Dieci minuti con ; 21 35 Musicisti 
d oggi. 22 Stanotte la tua voce 

22 50 Oggi al Parlamento. 

23 05-23 28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 10. 11 30. 12 30. 


13 30. 15 30 1G 30. 17 30. 

18 30. 19 30. 22 30. 6.02 I giorni 
7 20 Al primo chiarore. 8 DSE La 
salute del bambino. 8 45 «Madame 
Bovary», 9 IO Tanto 6 un geco IO 
Speciale GR2. 10 30 Radiodue 
3131 12 IO 14 Trasmissioni regio¬ 
nali, 12 45 Discogame 15 Radio tu 
bloid 15 30 GR2 economia. 16 35 
Due di pomeriggio 18 32 Le ore d’ila 
musica. 19 50 GR2 cultura 19 57 II 
convegno dei cinque, 20 45 Viene la 
Sera . 21 Radiodue sera |arz 

21 30 23 28 Radiodue 3131 

22 20 Panorama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45.7 25 9 45. 
11 45. 13 45. 15 15. 18 45 

20 45. 23 53: 6 55. 8 30. 11 H con 
Certo del mattino 7 30 Prima pagina 
10 Ora «D». 11 48 Succede in Italia 
12-14 Pomeriggio musicale - 15 18 
GR3 Cultura. 15 30 Un certo discor¬ 
so. 17-19 Spaziotre. 21 Rassegna 
delle riviste, 21.10 Ritratto di 
Brahms: 22 IO Ti© musiche. 22 30 
America coast to coast. 23 II |azz, 

23 40 II racconto 


O Raiuno 


L’OPERA SELVAGGIA 
MESSA 

ITINERARI D'ARTE SACRA 

PRONTO. RAFFAELLA? • Spettacolo di mezzogiorno 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TURANDOT - Musica di Giacomo Puccini - Direttore d’orchestra Lorm 
Maazel 

CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
TG 1 - FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sammy Barbot Corinne 
Cléry 

FG1 - SCI Slalom gigante femmm-'e 

TAXI - Telefilm, con Judd Hirsch 

ITALIA SERA - Fatti, persone o personaggi 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

TELEGIORNALE 

TEST - «Gioco per conoscersi» 

HIT ‘83 - Canzoni per I inverno 
TELEGIORNALE 
ARTISTI D'OGGI - Alberto Ziven 
TG1 NOTTE - Che tempo fa 


Q Raidue 


NATURA IN PRIMO PIANO - Trachops- predatori della notte 

SPORT INVERNALI: Slalom gigante femminile 

CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 

TG2 • ORE TREDICI 

CAPITOL 

TG2- FLASH 

-17.30 TANDEM - «Tre lettere per.. ». «Il pifferaio di Hamelrn» 
CALCIO: COPPE EUROPEE 
AMBROGINO ’83 
TG2- FLASH 

VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dalla Ch>esa 
TG2 - SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert 
TG2 - TELEGIORNALE 





m - 'mr 
fi&s-tè- 


li-*'- •* - 


20.30 SARANNO FAMOSI - «Un numero di classe» con Debbie A"eo Lee 
Curren 

21.25 ARRIVANO I VOSTRI - Ovvero stona avventurosa del western 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Eurogol 
23.50 TG2-STANOTTE 


□ Raitre 


TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
CENTO CITTA D'ITALIA • Napoli dalle origini 
DSE: LA CUPOLA DEL BRUNELLESCH1 
DSE: SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO 
-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - «Antolog a tv del 
Fascismo e della Resistenza» 

L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
TG3 

TV3 REGIONI - Intervallo con «Bubblies» 

DSE: MATERIALI DIDATTICI - OBIETTIVO SU... - «I protagonisti 
dell'aria» 

ADESSO MUSICALI: Ipi Tombi 
TG3 - Intervallo con- «Bubblies» 

SIERRA CHARRI8A - Film di Sam Peckirpah. interpreti Charlton 
Heston. Richard Harris 


□ Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mik» Bongiorno; 13 «Il pranzo 6 servito», con Corrado; 

13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «Genera! Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard», telefilm: 
17.40 «Il mio amico Ricky». telefilm; 18.15 «Popcorn», con Claudio 
Cecchetto; 18.60 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 19.30 «T.J. Hoo- 
ker», telefilm: 20.25 «Superflash». con Mike Bongiorno; 23 «Lou 
Grant», telefilm; 24 Sport: Basket NBA. 


ì/fl Q Retequattro 


Aba Cercato: «Buongiorno Ita¬ 
lia» (Canale 5. ore 8,30) 


8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9.30 «Mammy fa per tutti», 
telefilm. IO «Mi benedica padre», telefilm; IO 20 Film «Ritrovarsi», con 
Claudette Colbert e J. McCraa; 11.50 «Quella casa nella prateria». 


telefilm; 12.50 «Vicini troppu vicini», telefilm; 13.20 «Padroncino Flò», 
telefilm. 14 «Agua Viva», telefilm; 14.50 Film «Una «pota per due», con 
Sandra Dee e Bobby Darm; 16.20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 
17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.60 «Casa dolce 
casa», telefilm, 18.50 «Marron Glacé». telefilm; 19.30 «M'ama non 
m'ama», gioco a premi presentato.da S. Ciuffini e M. Predolin; 20.30 
Film «I tre giorni del Condor» con Robert Redford e Faye Dunaway; 

23.30 Sport: ring; 0.30 Film «La dea della città perduta » con Ursula 
Andress e Peter Cushing. 

□ Italia 1 

8.30 «L'uccellino azzurro», cartoni animati; 8.55 «Cara cara», telefilm: 
9.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «La nipote Sabella»; 
12 «Gli eroi di Hogan». telefilm, 12.30 «Vita de strage», telefilm; 13 
«Bim Bum Barn». 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d’amore», 
sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato: 16.05 «Bim 
Bum Barn»; 17.45 «Spazio 1999». telefilm; 18.45 «Il principe delle 
stelle», telefilm. 20 al puffi», cartoni animati; 20.30 Film «Bullit», con 
Steve McQueen e Jacqueline Bisset. 22.30 Beauty Center Show, repli¬ 
ca; 0.10 Sport: Calcio mundial. 


O Montecarlo 


12.30 «Prego si accomodi...»; 13 Allonzenfants; 13.30 «Les amours de 
la Belle Epoque», sceneggiato; 14 «Lettere al direttore», sceneggiato; 

15.10 «Mangimania»; 16.15 Cartoni animati; 17.40 «Orecchiocchio»; 

18.10 «Doctor Who». telefilm; 18.40 Shopping; 19.30 Gli affari sono 
affari; 20 «Pacific Internationa I Airport», sceneggiato; 20.30 Film «De¬ 
tective'» Story», (giallo) di J. Smight con P. New man • l_ Bacali; 22 
Aboccaperta; 23 «I sopravvissuti», telefilm. 


□ Svizzera 


14.40 Un Santo chi é?; 15.50 Le grandi città del mondo; 16.45 Film «Il 
ponte d'oro», tw.; 18 Natura am.ca: 18.50 Viavai; 19.40 Qui Btmi; 
20.15 Telegiornale; 20.40 Film «I dialoghi delle Carmelitane», di P. 
Agostini, con J. Moreau e A. Valli; 22.35 Grande schermo; 23.00 Tele- 
giornale: 23.10 Giovedì sport: Coppa UEFA 


□ Capodistria 


11.30 Val d'Isere, sci: slalom: 14 Confine eperto; 17 TG notizie; 17.05 
«Kerino». telefilm; 17.30 Vel d'Isere, sci: slalom: 19.15 Eurogol-Carto¬ 
ni: 19.30 Tuttoggi: 19.50 Primasera; 20.30 «La grande vallata», tele¬ 
film; 21.30 Vetrine vacanze; 21.40 Tuttoggi sera; 21.50 Videomia. 



«M'ama, non m'ama» su Retequattro alle 19.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 12. 13. 
17. 19. 21. 23 Onda verde 6 02. 
7.58. 10.10. 11 58. 12.58. 14 58. 
16 58. 18 58. 20 53. 22 58. 6 02 
La combinazione musicale. 7.15 GR1 
Lavoro. 7.30 Edicola. 9-10 15 Radio 
anch - .o. 9 30 Messa: 11.10 «Whisky 
e., anatre»; 11.32 Ciak si gira: 
12 03 Via Asiago Tenda: 13 20 La 
diligenza: 13 28 Master: 13 56 Onda 
verde Europa: 15 Radiouno per tutti: 
16 II pagmone. 17.30 Radiouno jazz; 

18 Musica. 18 30 Musica dal Nord; 

19 15 Ascolta si fa sera. 19 20 Inter¬ 
vallo musicalo: 19.30 Audiobox: 20 
Collezione teatro; 21.15 Cantanti d' 
oggi: 22 Stanotte la tua voce: 22.50 
Oggi al Parlamento; 23.05-23 28 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 


8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15 37 16 30. 17.30 19 30. 22 30 
6 02 I giorni. 7 20 Al primo chiarore, 
8 La sa.ute del bambino. 8 45 «Ma 
dame Bovary», 9 IO Tanto è un gio¬ 
co: 10 30Radtodue313l. 12 IO 14 
Trasmissioni regionali, 12 45 Disco- 
game; 15 Radio tabloid. 16 35 Due 
di pomeriggio. 18 32 Le ore della mu 
sica. 19 50 Riflessioni sulla didattica, 
20 10 Viene la sera ..; 21 Radiodae 
jazz. 21.30-22.28 Radiodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9 45. 

11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53 6 55-8 30-11 II con 
certo: 7-30 Puma pagina IO «Ora 
D»; 11 48 Succede in Italia. 12 Po- 
menggk) musicale; 15 30 Un certo 
discorso: 17 DSE: a scuola di gioco: 
17.30-19 15 Spaziotte; 18 45 GR3 
Europa 83. 21 Rassegna delle riviste. 
21.10 II teatro musicale. 23 3 0 II 
jazz; 23 53 II libro di cui si parla 


Venerdì 




O Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 PRIMISSIMA - A eira di Gianm Ravie 1 » 

15.30 OSE - VITA DEGÙ ANIMAU - L'airone bianco della Nuova Zelanda 
16.00 ULISSE 31 - Cartone animato 

16.25 5ANDYBELL - Cartone ammalo 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sammy Barbot. Contine 
Cléry 

18 90 TG1 - SCI - Discesa maschile 

18.30 TAXI - Telefilm con Judd Hrsch, Jeff Conaway 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUIZ - Con Loretta Goggi 

21.45 LA LUNGA OMBRA GIALLA • Film di Jack Lee Thompson, con 
Gregory Peck. Anne Heywood 

22 35 TELEGIORNALE 

22.40 LA LUNGA OMBRA GIALLA • Firn (2- tempo) 

23.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.35 OSE - MARX CENTO ANNI DOPO - «Mani filosofo 11* puntata) 

□ Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? • Di Leone Marroni 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Con Rory Cathoun Caro’yn Jones 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - «Videogame*», «tndnndeo nzwsi; «D Artacan» 

16.30 DSE- FOLLOW ME • Corso di lingua inglese 
17.00 BUTTERFUE5 - TeSefiSm con Wenov Cray 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In stucco Rita Dana Chiesa 

18.35 TG2 - SPORTSERA 


18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 GRUPPI DI FAMIGLIA IN UN INTERNO - Film di Luchino Visconti, 
con Burt Lancaster. Helmut Berger. Silvana Mangano 

21.45 TG2-STASERA 

21.55 GRUPPO DI FAMIGLIA IN UN INTERNO - Film (2- tempo) 

22-55 ANAUSI DEL FILM 

23.55 TG2-STANOTTE 


□ Raitre 


14.00 TRADIZIONI POPOLARI REUGIOSE IN ITAUA 
15.00 INCONTRO CON NICOLA SCHIAVI 

15.35 OSE - GU ANNIVERSARI - Federigo Tozzi 
16.05 OSE HORIZON - L'INVASIONE DEI VIRUS 
16.35-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antologa TV 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con- «Bubblies» 

19.35 DOLCE ROMA - Le olimpiadi del 1960 

20.05 DSE - MACCHINE PER INSEGNARE: LA VIDEOCASSETTA 

20.30 TEATROINCHIESTA: ROMA: 16 OTTOBRE 1943 - «Cronaca di 
un’infamia», con Marisa Merlati. Giacomo Pioemo. Regìa di Paio Pcssa- 
lacqua 

21.50 TG3 - Intervallo con: «Bubblies» 

22.25 GIUDICATELO VOI - Di Ugo Poro 

□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musteaie; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno: 13 «0 pranzo è servito», con Corredo; 

13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital», tetefam; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 
17.40 «U mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Popcorn», con Claudio 
Cecchetto; 18.50 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 19.30 «Barena», 
telefilm; 20.25 «Ciao gente», con Corrado; 23 «Appuntamento sono a 
letto», film-commedia con Lucilie Ball e Henry Fonda. 


E] Retequattro 


8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 10 «M benedica padre», tele¬ 
film, 10.20 Film «segretario a mezzanotte»; 11.50 eOuaHe casa netta 
prateria», telefilm. 12.50 «Vicini troppo vicini», telefilm; 13.20 ««P»- 
droncina Flò». telefilm; 14 «Agua Viva», telefilm; 14.50 «Me che sei 



tutta mana?», film-commedia con Barbra Streisaod 16.20 Sport: Sla¬ 
lom: 16.45 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 17.20 «Il magico mondo 
di Gigi», cartoni animati; 17.50 «Casa dolca casa», telefilm: 18.20 
«Giorno dopo giorno», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 
«M'ama non m’ama», gioco a premi; 20.30 eDynasty». telefilm; 21.30 
«L'albero di Natale», film-drammatico con William Holden e Vinta Usi; 
23.30 Sport: Caccia al 13. rubrica; 24 Speciale Guerra Stellari; 0.15 cLe 
bambole», film-commedia con Virna Lisi e Nino Manfredi. 


□ Italia 1 


8.30 «L'uccellino azzurro», cartoni animati; 8.55 «Cara cara», telefilm; 
9.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «GB innamorati», film-com¬ 
media; 12 «GB eroi di Hogan». telefilm; 12-30 «Vita da strega», telefilm; 
13 Bim Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm; 14.40 «Febbre d'amore», 
sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 Bim Bum 
Barn: 17.45 «Spazio 1999«, telefilm; 18.45 «H principe della stalle», 
telefilm: 20 «1 puffi», cartoni animali; 20.30 «America Gigolò», film- 
drammatico con Richard Gere e Laurea Hutton: 22.45 «Rie e Gian Fo¬ 
lte*». replica; 0.20 «NapoU si ribella», film-giallo con Lue Merenda e Enzo 
Cannavate. 


G Telemontecarlo 


12.30 Prego si accomodi..; 13 ABonxenfats; 1X30 «Les amours de la 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 «Mastro Don Gesualdo», sc en eggiato: 
15.25 Check up; 16.15 Cartoni; 17.40 Orecchiocchio: 18.10 «Doctor 
Who». telefilm; 18.40 Shopping: Telemenù; 19.30 GB affari sono affari; 
20 «Pacific International Airport». sceneggiato: 2X30 Film «Svegliami 
quando è finito», commed ia rfi M. Le Roy con E- Kovacs e M. Moora; 

22.30 Quasigol; 2X30 «Defitto per omissione», racconto giaBo. 


D Svizzera 


16.30 Film «Dove vai sono guata; 18 Teletattica; 18.15 «Huckleberry 
Finn a i suoi amici», cartoni; 18.45 Telegiornale; 18.50 6 mondo in cui 
viviamo; 19.15 Affari pubblici; 20.15 Telegiornale; 2X40 Reporter; 
21.45 Ringfing Brothers Circus; 22.35 Telegiornale; 2X45 «Cargo Pese- 
di». sceneggiato; 2X40 Telegiornale. 


G Capodistria 


Gregory Peck; «La lunga om¬ 
bra gialla» (Raiuno, 21,45) 


12 Val d'Isere: Sci (discesa femminile), 16.30 Confine aperto; 17 TG 
notizie; 17.05 TV Scuola; 17.30 «I tre orsetti», cartoni 18 Val d'Isere: 
Sci (disceso fem mini le); 19.30 TG, 19.50 Prime sera; 20 Temi d'ettuefi- 
tà; 20.30 Fjfcn «L'uomo che u ccis e se stesso». & B- Deerden con R. 
Moora a A. Rodgers; 22 Quattroventi; 2X16 Ah» pressione. 



«Gruppo di famiglia in un interno» (Raidue. 20,30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6, 7.8. 9. 10, 11. 
12. 13, 14. 15. 16. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde 6 02. 6 58. 7.58. 9 58. 
11 58. 12.58. 14 58. 16 58. 

18 58. 20.58. 22 58. 6.05 Laeom- 
bmazione musicale. 7.45 GR 1 lavoro; 
7.30 Edicola: 9-10 30 Rad*o anch'io; 

11 GRl spai»aperto; 11.10«Wisky 
e- anatre». 11.32 Ciak, si g«a; 

12 03 Via As^go Tenda: 13.20 On¬ 
daverde week-end. 13.30 La diligen¬ 
za. 13 36 Master; 13 56 Onda venie 
Europa. 15 03 Radorino per «ulti; 16 
Il parinone: 17 30 Radkjuno Jazz. 18 
Obiettivo Eisopa. 18 30 Dretton di 
oggi: 19 15 GRl motori; 19 25 A- 
scolta si fa sera, 19 30 Audofcox. 20 
■Non ho compiuto sene anrx». 20 32 
Gó anni d'oro deBa musica americana. 
21 03 Stagione sinfonica, corettore 
Vladm* Delman. 22 50 Og<f al Par¬ 
lamento. 23 05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30, 13.30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 


19.30. 22.30. 7.20 Al primo chiaro¬ 
re: 8 OSE- La salute del bambino. 
8 45 «Madame Bovary». 9 10 «Tari 
to è un gioco». 10 Speciale GR2: 
10 30 Radodue 3131; 12 10-14 
Trasmissioni regionali. 12-45 Disco- 
game: 15 Rado tabloid: 15 30 GH2 
economia. 15 35 Due di pomenggo: 

18 32 Concerto a quattro mani. 

19 50 GR2 cultura: 19 57 Viene la 
sera...: 21.38-23 38 Rado jazz sera. 
22.20 Panorama parlamentare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11.45, 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53: 6 55-8 30-1 1 n con¬ 
certo: 7.30 Prima pagava, 10 «Ora 
D»: 11.49 Succede si Italia. 12 Po 
meriggio musicate; 15 30 Un certo 
dscorso. 17 Spaziotre. 19 Concerti 
d'autunno, «frettare Karl Martin. 
19 30 «I servizi d spazio he». 20 25 
Pagine «fa. 21 le riviste, 21.10 Con¬ 
certo; 22.10 Musiche d R. Scbu- 
mann; 22 30 Spaziotre opinione. 23 
B jazz: 23 40 II racconto 


Sabato 


G Raiuno 

10.00 GUI SQUADRA MOBILE - d Anton Gufe> Majano 
1 1.20 LTKQU3JKO DEL PIANO DI SOTTO - con Topo &g» 

1X00 TG1- FLASH 

1X05 ADORASSI CREATURE • Telefilm d Wrs Kenney 

1X30 CHECK-UP - Un pro^amena di medema 

1X25 CHE TEMPO FA 

1X30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA • Conduca Leto 8ersara 

14.30 SABATO SPORT - Parma, PaAtvoto; Gettava: Motocross 
1X30 SPECIALE PARLAMENTO 

17.00 TG1 - FLASH 
17.05 X SABATO OEUO ZECCHINO 
1X05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI OELLA SPERANZA 
1X20 PROSSIMAMENTE - Prog-emm per sette sere 
1X40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sammy Barbot. Concine 
Or. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

2X30 FANTASTICO 4 - Con G-<y Proetb. Heatner Parisi e Teresa De So 

2X00 TELEGIORNALE 

2X10 TAM TAM - Attuasti «lei TG1 

2X00 X TUTORE E X SUO POETA - Robert Wafser 1878-1956. di Percy 
Adton 

24.00 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10 00 GIORNI D'EUROPA - Oi Gastone Favero 
10 30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

10.45 X SABATO - Appuntamento «ì «fretta 
1X30 TG2 START - Muoversi come e perché 
1X00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 • BELLA ITAUA - Otti, paesi, uomo», case 

14.00 DSC - GENESI. STORIA DEL PRODOTTO INTELLETTUALE 
1X30 TG2- FLASH 

1X35 LA FINESTRA SUL LUNA PARK - Firn d Ungi Contener»; ntarcretr 
GnA* Rubra. Gastone Renzo* 

TX05 SILAS - Telefilm 

16.30 D'ARTACAN - Canora (ramati 
1X55 X PRIMO MtCKEY ROONEY - Telefilm 

17.30 TGà-FtASrt 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 



X StSTEMONE 
TG2 - SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert 
TG2 - TELEGIORNALE 

QUATTRO TOCCHI 01 CAMPANA - Film d lamor.t Johnson, inter¬ 
preti Ksrk Douglas. Jdhnry Cash 
TG2 - STASERA _ 

X CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Condotto da PaC= Mosca 
UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm con David Yp e Oerek 
Martn 

TG2 - STANOTTE 


G Retequattro 


G Raitre 


1X50 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITAUA 
1X50 OSE - MARE DEL NORD E BALTICO 

15.20 OSE -AMERICA DOVE -Viaggo trai paesani d Calabria e d Toronto 
15.50-1X55 40 ANN) OOPO - BMMAGiNI W NERO - Anto! o&a tv 
16.55 X BRIGANTE MUSOUNO - F*n d MsoCarnet*--, interprete Savana 
Mangano. Amedeo Nazzan 
1X25 X POLLICE - Progettar» visti e da vedere 
19.00 TG3 - Interrato con: Bubt* es 

19.35 TUT71NSCENA - Presenta Paolo Unti 

20.15 PROSSIMAMÉNTE • Programmi per sette sere 
20.30 VITA 01 MVAStO DOLCEMARE - Pagaie d Al berlo Sevaoo; con 
Paolo Boriate» 

21.35 TG3 • Interrato con. Bubbkes 

2X10 UN UOMO VUOL SAURE - Romanze d Hans Falada. et» Matfueu 
Carrière Regi d Herbert Bafimam 
23.10 PARTITA 01 CAMPIONATO A1 01 PALLACANESTRO 


G Canale 5 


Bonecefn: «Vite fóvssis Dol¬ 
ce mare a (Raitre, 20,30) 


8 30 «Mary TyWt Moora». telefim: 9 «Ph»i*», telefilm; 9.25 «Maudaa, 
telefilm; 9.50 «Arc ib a l do», telefilm; 10 20 «Giorno per giorno», telefilm: 
10.50 «Afiee». telefilm: 11.20 eLou Grant». telefilm; 1X15 «Falpalà», 
spettacolo di mode: 13 «I pranzo è servito» con Corredo; 13.30 «Una 
femigfie ameri ca ne», t e l efi lm; 1X30 * Ciclone auto O ier rn i re a, ffim con 
Anthony Qektn • Ja m es Coburn; 16.30 «Serpico». telefilm; 17 Sport: 
R ecord; 16 «Zig Zag». gioco gote: 19.30 e P e B o e» . telefilm; 2X25 ePre- 
mietiMdtne '83» con Johmty Dore lX Amonde Lear, N i die Cacai*. 2X15 
Sport: Su per record»; 0X15 «B e n Artica Zebra», firn con Rock Hudson 
» Ernest Borgnine. . 


X30 «Geo Ciao» programma per ragazzi: 9.30 «Mammy fa per tetti», 
telefilm; 10 «Mi benetfica padre», t e l efikn : 1X20 «Le bambole». So con 
Virna Lisi » Nino Manfredi 11.50 «Qucfia casa nato praterìa», teltfibn; 
1X50 «Mezz'or» di moda», repfica; 1X20 «Padrone*»» Flò». tafanai; 14 
«Agua Vera». telefilm; 14 50 Sport: Cacci» al 13, repfica; 15.15 Sport 
Calcio apetteeoJc; 16.25 Spore Vincent» e piazzato; 1X45 Sport Bea» 
b»a World*» Serie*. 17.20 «B magico mondo di Gigi», cartoni a nima t i ; 

17.50 iStrkt f or ce », t e l efi l m ; 1X50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 
«le fami gl ia Bradford», telefilm; 2X30 «Una vacanza bestiale», ftoi con 
I Gatti «fi Vicolo Mirac ol i ; 2X30 «Fescànationa. con Maurizio Coetaneo; 
24 Sport Calcio spettacolo: 1 «Lo statone», fikn par eduhi. 

G Italia 1 

X30 «L' u c ce llino azzurro», cartoni animati XSO «Cara Cara», telefilm.' 

9.30 «Febbre d’amore», s ce negg ia to; 1X15 «De «fin X Onfc*. tstafibn; 

11.15 Sport Campionato & Basket NCAA - Sport Calcio M m Aa fc 14 
«Cara cara», te l ef i l m : 14 45 «Febbre d'amore», scanagliato; 1 5.30 aA- 
5 pen a nd o B domani», s ce negg ia to: 16 «Ben Bum Berna; 17.45 «Ito ne a 
te a cura di Maurizio Seymandfc 1X45 a Magnimi P-L» taàaftot con Tarn 
SeBeck: 20 «Charfie B rom o», cartoni animati; 20.30 «L'rftìmo giorno 
d’amore», fihn eoe» A lain Beton e t fi nB i Dare. Ragia * X Mulinerò; 

22 .15 « Drive Cn». repfica; 23.45 «Vittorie par tota», Hm con Bari Lance 
st»T a Craig Wasson. Regi» di Tad Pool 

G Montecarlo 

1X15 Sabato aport 1X45 «Bianco, rosso rosato»; 13 «ASonzenfants»; 
1X40 «Sue giù par le scale», telefilm; 17.40 Ducono®; 16.40 Shopping 
- Telemenu; 19.30 «Tocca a te Milord» sceneggiato; 20.30 «1 •annona¬ 
ri». film <S L. fe:ter con W. Bendi» e X Kennedy; 2X50 «La vefie». 
sceneggiato con Pamela VNoeesr - Nonne rio. 

G Svizzera 

1X40 Appunti dal sabato. 15 25 Orsa maggiora: 16.30 Quatti occhio; 

16.50 «fi monto meraviglioso «fi Disney», telefikn; 17.40 M Mcmeg; 

18.15 Oggi sabato; 19.20 «Scaccrapensierr», cartoni; 20.16 Telegiorna¬ 
le; 20.40 «Front» del porto», film di E. Kazan con M. Brando a E. Saint 

22.30 Telate m el a : 2X40 Sport. Saboto sport. 

□ Capodistria 

11.30 Val dloare. Set Slalom femmMx* 17 TC - Notizia ; 17.06 Spati. 

Pafiacaneitra- campio n ato Iugoslavo; 19 Val dTaora, Sci Slalom: 1X30 
Tetto ni: 1X50 Sabat o hi fa migto: 2X30 «Lucy a g6 Otri». l eMfi m ; 31 
Raiigioni dal monto. 22 sera; 22.10 F*m 



«Fi arm a tissima ’83» su Canata 5 alla 20,25 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6 02. 7, 8. IO. 
11, 12.13. 14.15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Vttdc 6.02. 7.58. 9 58. 
11.58, 12.58. 1*58. 16 58. 

18 58. 20 58. 22.58,6 05 la com- 
tounore museali: 7.15 Ow parta a 
Sud. 7.30 E«Scola del GRl. 9 Orda 
verde «ree*-end. 10.15 Black-out. 
10 55 Asterisco museale; 11 Lettere 
a spano aperto: 11.10 Ornetta Vapo¬ 
ra. 11.44 La lanterna magea. 12.26 
Giacchino Mirai. 13 Estrazioni de 1 
lotto, 13 20 Master. 13 56 Onda 
verde Europa. 14 04 «Un vtaggo so¬ 
noro ne*a memora». 15 03 «Vxieti. 
vaieti»; 16 30 Doppio g«xo. 17 30 
XXVI Zecchino (foro: 18 30 Museal¬ 
mente voSey. 19.15 Start: 19 25 A- 
scolta si fa sera; 19 30 Erbe e fanta¬ 
sia: 2 C Black-out: 20.400 siamo a«v 
che noi; 21 03 «S». come salme. 
21.30 Ciato sera. 22 Stasera con i 
calatane 22.28 Teaùv .0 «Ciao Gal¬ 
letta»; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

CORNAI! RADO: 6 05.6 30. 7 30, 


8 30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18 45. 19 30. 

22.30; 6 02 fi bestiario, e Giocate 
cor», 8 05 DSE: la salme del bamb«- 
no; 8.45 MAe e una canzone: 9 32 
Poesia corra musica; 10 Speciale 
GR2 moton; 11 long piaymg hit. 
12.1X14 Trasmtssiom regionali 
12 45 Hit Paratie; 15 In m«a man aitai 
tu sei; 15 30 GR2 Portamento E imo- 
peo; 15 45 Hit Parade. 16 32 Estra¬ 
zioni «Jet *otto: 16 37 GR2 apicoltu¬ 
ra; 17 02 MAC e «ma canzone. 17 32 
Invito al teatro. 19 50 22 50 Da sa 
bato a sabato. 21 Concerto sinfonico 
21 40 Musone tS Vico Tosa::.. 22 Al 
pianoforte con liszt 

G RADIO 5 

GIORNAU RADIO - 6 45. 7 25. S 45. 
11.45. 13 45, 15 15. 18 45 

20 45. 23 53: 6 55. 8 30. 10 30 II 
concerto; 7.30 Prima pagata. 10 n 
mondo «le»" economia. 12 Po.Tier.qgo 
musicale; 15.18 Contiosport. 15 30 
Fo* concetto: 16 30 L'arte in que¬ 
stione; 17-19.15 Spaziotre; 21 lèn- 
vTsta. 21.10 Festival r> Salisburgo; 
23 fi jazz. 
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In mostra a Piacenza 200 disegni 
privati - nudi maschili - che il 
pittore nascose in un armadio: 
è giusto esporli adesso? 

Scoperti 

gli 

amanti 
segreti di 

De Pisis 


Nostro servizio 

PIACENZA — La grande mostra di Filippo De Pisis ospitata 
a Venezia In Palazzo Crassi si è appena conclusa e l’attenzio¬ 
ne ritorna sull'artista ferrarese proprio grazie ad una nuora 
mostra, che tuttavia non si propone come un « ricalco » di 
quella veneziana, ma possiede caratteristiche sue proprie e 
ambienti particolari. Da questa mattina Infatti è esposta a 
Palazzo Mal vicini Fontana una ampissima cartella con 223 
disegni Inediti dell’artista Ferrarese. La storia di questi dise¬ 
gni — eseguiti tra il 1920cil 1935 e tutti rigorosamente auten¬ 
tici a quanto dichiarano concordi > crìtici e 11 maggior cono¬ 
scitore dell’opera deplslslana, l’amico di una vita, Demetrio 
Boluglia — è assai curiosa e vale la pena di essere raccontata. 

La cartella è, perii suo stesso contenuto, di carattere priva¬ 
ta e probabilmente De Pisis la depositò per sicurezza, forse 
per non smarrirla durante I suol frequentissimi spostamenti, 
nella casa di campagna del fratello a Cellerl, dove poi rimase 
a lungo dimenticata finché, circa tre anni fa, 11 nipote Filippo 
Tibertelli, come racconta lui stesso, la rinvenne fortuitamen¬ 
te «In un antico armadione>. 

Si diceva del contenuto privato, tutto personale di questi 
disegni: si tratta Infatti di una lungnissima teoria di nudi, 
nella stragrande maggioranza maschili, se si eccettuano al¬ 
cuni volti, un paesaggio o due, qualche isolala figura di don¬ 
na. E sono eMdentcmer.te disegni usati come foto-ricordo, 
più che ‘Studn come si è voluto presentarli, l’artista se ne 
serve infatti come di una Polaroid che fissa l’istante, l'ora (e 
in molti casi è annotato il giorno, o meglio la notte) del place- 
re. » 

Certo la cifra stilistica è quella del macstrb. suo II tratto 
nervoso, sincopato, felicemente rapido e trasgressivo anche 
se privo della maggior forza del colore, ma I corpi, l busti, le 
cosce, le gambe, (mal I visi) di questi occasionali compagni 
d’amore, pur belli ed armoniosi, sono quelli di guerrieri in 
riposo dopo una battaglia tutta privata, e valgono più che 
altro per quello che testimoniano, per gli Intensi colloqui 
d’amore che sanno ricordare. II fatto che alcuni di essi siano 
accompagnati da valutazioni anche sul grado di piacere che 
hanno saputo dare, conferma questa ipotesi: cosi sappiamo 
che « L'adorabile Jean * aveva 'occhi verdi e capelli neri » e che 
ricordava al colto De Pisis il 'Davide di Michelangelo »; Il 
*Pasticciere di An versa» gli donò una 'notte paradisiaca •; 'Lo 
spagnolo orientale » è detto 'l’odalisca'; più crudo il ricordo di 
un amore mercenerario, nell’agosto del ’27 aita «fiera di Pri¬ 
miera. Igino muratore padovano — mi è costato lire cento e 
un paio di calzoni usati, ma che tesero di senso, di esperienze 
psicologiche _» e via ricordando. 

Tra Paltro I disegni non sono certo all’altezza delle opere 
conosciute; I più beili, comunque non in vendita, sono stati 
già esposti proprio alla recentissima mostra veneziana e non 
sono presenti qui. In questo senso, e solo In questo, crediamo 
che si debba in realta Interpretare li rifiuto del Comune a 
patrocinare iinìzi&tiva, e non a come certa stampa locale ha 
voluto sottolineare, per 'pruderie' e malinteso senso del pu¬ 
dore. 

Certo alcuni disegni si fanno notare nel mare magnun di 
rapidi schizzi, di annotazioni stenografiche, si pensa infatti 
che possano essere I disegni preparatori di dipinti anche fa¬ 
mosi, come li 'Nudo sulla pelle di tigre » potrebbe esserlo per 
un dipinto del 1931 e anche II 'Ragazzo sulla spiaggia » del 
1941 entrambi esposti a Palazzo Grassi. Altri si ricordano per 
annotazioni curiose, l’occhio deiì’artlsta coglie, oltre ali'og¬ 
getto del desiderio, anche l’atmosfera attorno, come nella 
•Figura distesa' (quella del pasticciere di Anversa) dietro al 
quale pare di scorgere, rapidamente ritratto, uno del quadri 
al De Pisis, o come un «nudo» del ’35 che richiama da vicino 
uno del 'Prigioni' di Michelangelo. 

Quando si aprirà l'asta alla quale I disegni sono destinati 
(si parte da 30òmlla fino a un milione e mezzo per I più belli) 
questi fogli andranno probabilmente a ruba, ma dispiace 
pensare che il privato di questo artista — certamente uno dei 
massimi della nostra epoca, dallo spirito inquieto, errabondo, 
estremamente sensitivo e coltissimo, sempre in contatto con 
artisti come De Chirico, Carré, Morandi, Severinl e Matlsse, 
Picasso, Braque e In rapporti con Apollmalre, e Tristan Tzara 
e tónti Altri letterali u! valore internazionale 
all'asta e venduto al miglior offerente. 

Così le carte segrete e gelose vengono rese pubbliche e si 
perde un poco l’Immagine aristocratica, anche se eccentrica, 
che l'artista amara dare di se. Immagine che probabilmente 
ci ha voluto lasciare In un suo romanzo giovanile, scritto 
ancor prima di scoprirsi grande pittore, 'Il signor Luigi B» 
quando descrive II protagonista dicendo tra l’altro: 'Non par¬ 
lava molto di solito, ma alle volte moltissimo e accalorandosi 
nel suo dire. Certi suol racconti talora assumevano II valore 
quasi direi di opere d’arte per squisitezza di colorito, di viraci- 


Nel suo celebre libro su Ra¬ 
belais e la cultura popolare, 
Michail Bachtin vede la folla 
in piazza nei giorni di festa. È 
la celebrazione dell’ingiuria, 
dell’imprecazione, della be¬ 
stemmia e dello spergiuro Li¬ 
berata dalla costrizione delle 
regole e delle convenienze, 
una nuova lingua s’impadronì- 
sce d’istinto di questa moltitu¬ 
dine in festa. Cadono le barrie¬ 
re, si spezzano le gerarchie, 
tra le persone si stabilisce un 
rappoito familiare e un reale 
contatto. Lo spergiuro e la be¬ 
stemmia, l'invettiva e l’osce¬ 
nità non sono che i simboli e i 
veicoli di quest’aura concezio¬ 
ne del mondo, allegra e ple¬ 
bea, che s’oppone (almeno nel¬ 
la circostanza) a quella uffi¬ 
ciale e legittima e contro la 
quale, appunto, protesta e in¬ 
veisce. La festività e il lin¬ 
guaggio del carnevale, in cer¬ 
to modo, issano sul loro gioio¬ 
so pennone il vessillo della ri¬ 
voluzione. 

Si può dire altrettanto di 
quei componimenti poetici, a- 
nommi e satirici, che nel pieno 
della Roma cinquecentesca, 
tra i papati di Leone X e di Pio 
IV, dunque in terreno ormai 
post-tridentino, ora venivano 
affissi al busto marmoreo di 
Pasquino, là dove via del Go¬ 
verno Vecchio si allarga nei 
pressi di piazza Navona, e ora 
correvano per via clandestina, 
orale e manoscritta, e che son 
giunti sino a noi col celebre 
nome di «pasquinate»? Ecco 
un primo quesito che pone e 
risolve la loro monumentale 
raccolta in due volumi: «Pa¬ 
squinate romane del Cinque¬ 
cento» (Salerno Editrice, pp. 
1126), presentate da Giovanni 
Aquilecchia in un’edizione fi¬ 
lologicamente e tipografica¬ 
mente impeccabile. Ma intan¬ 
to diamo qualche cenno di pre¬ 
sentazione storica. L’antico e 
mutilo gruppo marmoreo, in¬ 
titolato a Pasquino, che oggi 
come allora si appoggia allo 
spigolo di palazzo Braschi, co¬ 
minciò a funzionare come vo¬ 
ce della «pasquinata» nel 1509. 
Da allora al 1566 ne sono state 
recuperate 735, e sono ora 
pubblicate, moltissime per la 
prima volta, appunto in queste 
•Pasquinate romane del Cin¬ 
quecento». 

L’edizione della Salerno dà 
un contributo notevolissimo 
alla storia del genere. Un ge¬ 
nere allusivo e furbesco, dove 
la strizzata d'occhio, la battu¬ 
ta pesante e le aperte oscenità 
costituiscono i suoi tratti ca¬ 
ratteristici. Alcune di queste 
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«La piazza di Pasquino» in un disegno di Achille 
Pinelli. Sotto, un’illustrazione tratta dal libro 
«Pasquinate romane del Cinquecento» 
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- Un libro pubblica, in gran parte per 
la prima volta, settecento di quelle rime 
satiriche che nella Roma del ’500 si 
vendicavano del potere clericale. Ma chi 
le scrisse non era probabilmente un plebeo 

Tutte le 
pasquinate 

che non 
conoscevamo 


pasquinate venivano affisse 
alla statua di Pasquino (nel 
periodo di celebrazione dei 
conclavi e il 25 d’aprile d’ogni 
anno), ma poi, a poco a poco, 
l'affissione «libera» cominciò 
a farsi clandestina e tanto più 
perseguita quanto più diveni¬ 
va salace e violenta. 

Fino a ieri — stante anche 
la ben diversa quantità del 
materiale (qui siamo — come 
detto — in presenza di centi¬ 
naia e centinaia di pasquinate 
inedite) — si amava contrap¬ 
porre al malgoverno ecclesia¬ 
stico la libera voce del popolo, 
il suo umore corrosivo e sar¬ 


castico, il suo sberleffo rivolu¬ 
zionario, lo spirito di piazza 
romanesco. Siamo nell’età dei 
Machiavelli e dei Guicciardi¬ 
ni, e le loro notissime condan¬ 
ne del governo di questi «scel¬ 
leratissimi preti» parevano 
poter dare buone giustifi¬ 
cazioni. Ma le cose non stanno 
affatto cosi; ed ora che final¬ 
mente possediamo un corpus 
tanto imponente di pasquinate 
in volgare, possiamo ben dir¬ 
lo. Si tratta si di una «poesia 
del vituperio», ma così perso¬ 
nalistica ed allusiva (spesso 
fin troppo, tale da renderla o- 
scura a tanti secoli di distan¬ 
za) che le domande che si fan¬ 


no avanti, legittime oltre che 
importanti, sono le seguenti: 
chi furono gli autori di questi 
componimenti irridenti e in¬ 
giuriosi? Quale la loro estra¬ 
zione sociale? 

La plebe o non piuttosto 
quella minuta borghesia, quel¬ 
la media e piccola burocrazia 
che fanno corona attorno ad 
ogni governo e a ogni corte e 
che, con i personaggi d’autori¬ 
tà superiore, condividono se¬ 
greti e pettegolezzi? Di colpo, 
come ognun vede, lo studio 
della pasquinata passa da esa¬ 
me di un genere letterario, o 
para-letterario, ad uno, in fon¬ 
do ben più rilevante, di costu¬ 


me sociale. Se siamo alle ori¬ 
gini, come non pare dubbio, 
dei «sentimento» brghese, si 
ha tutto l’agio di analizzarne 
uno dei suoi aspetti. Abbando¬ 
nato ogni atteggiamento ro¬ 
mantico e sempre un po’ trop¬ 
po semplicistico, vediamone 
con più realismo e senso stori¬ 
co gusti e tendenze 

Anzitutto, l’angustia degli 
orizzonti. È noto che la pa¬ 
squinata, oltre che nella sua 
festa deputata, il 25 aprile d’o- 
gni anno, giorno di San Marco, 
si celebrava in occasioni dei 
conclavi. Funzione, insieme, 
di propaganda, di spergiuro, e 
di speranza. Morto un papa se 


Dalla Sorbona laurea 
«Honoris causa» 
per Eugenio Garin 

FIRENZE — Oggi la Sorbona di Parigi premie¬ 
rà con la laurea «Honoris causa» la lunga attn i- 
tà culturale e saggistica di Eugenio Garin. La 
proposta dell’alto conferimento a Garin era sta¬ 
la presentata dal professor Beck, uno dei piu 
noti studiosi del Rinascimento. Nato a Rieti nel 
1909, Garin ha studiato airUniversità di Firen¬ 
ze dove poi ha svolto atticità di insegnamento 
sino al (974 anno in cui è passato alla Scuola 
Normale di Pisa dove attualmente insegna Fi¬ 
losofia del Rinascimento. Il conferimento della 
«laurea honoris causa» a Garin ha suscitato ap- 

? novazioni sono solo in Italia e in Francia. In¬ 
atti oltre ad essere Accademico dei Lincei e 
Presidente dell’Istituto Nazionale di Studi sul 
Rinascimento, Garin ha ricevuto numerosi e 
prestigiosi riconoscimenti dalle massime istitu¬ 
zioni accademiche del mondo intero. 


cambiamenti di sorta. È una 
voce sostanzialmente conser¬ 
vativa, che esaurisce tutta la 
forza del suo sarcasmo nell’at¬ 
tacco personale, nella gratui¬ 
tà del vituperio, nella denun¬ 
cia sin troppo ovvia dei mali 
sociali di sempre: l’esosità 
delle tassazioni o il malcostu¬ 
me di chi ci governa. Si mor¬ 
dono le conseguenze, ma ci si 
guarda bene d’impegnarsi per 
modificare le cause. Oggi co¬ 
me ieri. 

Eppure, in quel mezzo seco¬ 
lo in cui le pasquinate corre¬ 
vano per tutta Roma, ben al¬ 
tro avveniva in Europa; la Ri¬ 
forma, i grandi imperi medi- 
terranei, la Controriforma. 
Tutti eventi che facevano sen¬ 
tire i loro effetti in Italia. Eb¬ 
bene: c’è qualcosa, in questi 
componimenti che ricorda 
queste «violenze» della storia? 
Niente o ben poco. Di Lutero, 
quando se ne parla, si ha la 
medesima opinione che ne 
hanno i pontefici: l’Anticristo; 
Carlo V in Italia, quando non 
viene celebrato, è maledetto 
per quel che si porta dietro: le 
ruberie e le ribalderie di cui i 
suoi soldati sono campioni; la 
Controriforma, infine, zittisce 
Pasquino. 

Sicché tutto l’estro e il vigo¬ 
re della polemica pasquinesca 
sembrano risolversi o nel di¬ 
leggio generico di luoghi co¬ 
muni — la ruffianeria cardi¬ 
nalizia, vile canaglia — o nel¬ 
l'attacco alia persona: «In que¬ 
sta fossa a guisa di orinale/ 
giace Paolo aver. Sandro scor¬ 
tese;/ e tu, viator, pìssagli a- 
dosso, e vale». L’osceno si co¬ 
niuga con la trivialità: la mor¬ 
te di Paolo m altro non ha 
suggerito. 

Entro questi limiti, ad ogni 
modo, che la meritoria raccol¬ 
ta ha precisato, la pasquinata 
continua a levare il suo capo 
beffardo. Le sue prospettive 
non saranno molto ampie e 
tutt’altro che innovative; la 
base sociale che l’ha generata 
non sarà quella miticamente 
plebea e popolare vagheggia¬ 
ta in passato; essa non rappre¬ 
senterà sempre l’opposizione 
«positiva» al polo negativo del 
governo pontificio; eppure la 
sua voce resta sempre una vo¬ 
ce di ribellione. Dove colpisce, 
la bestemmia smembra e pro¬ 
fana. E qui, il più delle volte, a 
essere smembrato e profana¬ 
to è un corpo sacro: quello del- 
' la Chiesa. 

Ugo Dotti 


ne fa un altro, dice il vecchio 
proverbio; e se pur sembra 
che le cose non debbano mai 
cambiare, e die al sopruso e 
all’oppressione di un potente 
dovranno inevitabilmente se¬ 
guire nuovi soprusi e nuove 
oppressioni, pure le cose cam¬ 
biano, nel mondo. Questo il po¬ 
polo, sovente, lo intuisce; mol¬ 
to di meno, al contrario, quel¬ 
lo spirito angustamente «bor¬ 
ghese» che oggi ha preso il no¬ 
me di «qualunquismo» e che 
trova solitamente il suo sfogo 
nell'irrisione sterile, nell’in¬ 
giuria oscena, nella falsa su¬ 
periorità di un riso che non 
ammette, perché non vuole. 
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Due giorni di con?egno a Modena per i trentanni degli Editori Riuniti: ma più che 
del passato si è discusso del futuro. Ecco come si può continuare a pubblicare libri 
in un sistema che ormai tende alla comunicazione elettronica totale e interdisciplinare 

Gli bifonnatori Riuniti 


tè, di penetrazione psicologica, di ironia, e riscuotevano vivo 
compiacimento In chi l’ascoltava. Era un aristocratico di na¬ 
scita e di gusti, ma soprattutto di modi. Aveva unpo’l’aria di 
un principe caduto, educato sotto le cure scrupolose di pre- 


Dal nostro inviato 
MODENA — Un «peccato ca¬ 
pitale» che dura da trenta 
anni, esattamente da quel 
marzo 1953 che vide nascere, 
sull’eredità di esperienze 
compiute negli anni prece¬ 
denti dalle Edizioni Rinasci¬ 
ta e dalle Edizioni di cultura 
sodale, gli Editori Riuniti. Il 
compleanno è stato festeg¬ 
giato a Modena con un con¬ 
vegno durato due giorni e 
cr.e sul tema «editoria e cul¬ 
tura» ha offerto un ampio 
ventaglio di analisi e di pro¬ 
blematiche Intorno all’og¬ 
getto libro c al suo ruolo nel¬ 
la nostra civiltà, dalla rico¬ 


struzione storica dei rappor¬ 
ti tra editorìa e movimento 
operaio al problemi oggi a- 
cutissiml del mercato libra- 

a 11w * «a. ni r — I ■ * *,»*. 

a IV) ostia* asse iiuwimiiiic vjuc* 

suoni poste dali’affermarsi 
di un universo della comuni¬ 
cazione multimediale. 

n «peccato capitale* o ano¬ 
malia — come l’ha definito 
Enrico GhidetU nella sua re¬ 
lazione — fu quello di creare 
una casa editrice che non a- 
veva all'orìgine «gruppi di 
intellettuali» mossi da varia¬ 
ti Interessi, ma un imperso¬ 
nale e virtuale «Intellettuale 
colìetUvo», quale ambisce di 
essere il Panico comunista. 
Una scommessa difficile e 


vinta senza che l vasi di ferro 
della poliUca (l’esigenza di 
una propaganda intesa come 
opera di diffusione di idee e 

Ut topt» iLtifcv, a«_ a wu‘ 

tingenti della battaglia poli¬ 
Uca) abbiano danneggiato I 
vasi di coccio della cultura 
(la produzione e l'elaborazio¬ 
ne di «sapere reale»). 

Ma oggi il cammino lungo 
e diffìcile — come è stato de- 
fnito — dalla «educazione 
comunista» aU’editona di 
cultura e all’editoria popola¬ 
re compiuto dagli Editori 
RiunlU si trova di fronte al 
percorsi ancora più difficili 
che attendono tutta l’edito¬ 
ria di cultura italiana. Si 


cammina lungo un passag¬ 
gio stretto ai due lati dal pre¬ 
cipizio delle moderne tecni¬ 
che di comunicazione che 
ccrnbrn r .c voler **** n csì lsr ^ u 
libro dalla nostra vita e dai 
precipizio delle arretratezze 
che ancora oggi segnano la 
cultura e le sue strutture del 
nostro Paese. 

La questione libro diventa 
quindi Immediatamente una 
questione politica che coin¬ 
volge direttamente lo Stato 
rd i partiti. Lo ha rilevato 
nella sua relazione Roberto 
Bonchto. presidente degli E- 
ditorì Riuniti; «La lettura è 
un servizio di pubblico inte¬ 
resse e di rilevante utilità so¬ 


ciale. Non abbiamo perciò 
bisogno di leggine d’emer¬ 
genza, ma di una legge qua¬ 
dro che incida sulla diffusio¬ 
ne de! libro e Investa le que¬ 
stioni delia produzione, delta j 
scuola e del servizi sul terri¬ 
torio (biblioteche, centri di 
pubblica lettura)». Quindi 
necessità di una politica per 
U libro che accanto alle mi¬ 
sure più urgenti di carattere 
economico imposti riforme 
di più lunga durata nel siste¬ 
ma educativo (oggi 11 52% di 
coloro che hanno fatto la 
scuola di base non legge 
nemmeno un libro) e nel si¬ 
stema delle biblioteche per 
superare quella che Boncnlo 


ha definito la «contraddizio¬ 
ne italiana tra una massa di 
lettori potenziali, cresciuta 
con la scolarizzazione di 
massa e con la consapevolez¬ 
za acquisita attraverso le lot¬ 
te per le conquiste sociali, e 
un’area reale di mercato del 
libro tra le più ristrette d’Eu¬ 
ropa». 

Una contraddizione che si 
alimenta — ha sottolineato 
Tullio De Mauro parlando 
dell’esperienza e dei successi 
del Libri di Base — nella no¬ 
stra piramide culturale (solo 
il 30% delle persone ha il 
possesso pieno e tranquillo 
della lingua italiana), nelle 
scissioni drammatiche tra ti¬ 
pi di cultura (tecnico-proget¬ 
tuale, umanistica, scientifi¬ 
ca) che il libro deve avere il 
compito di rompere favoren¬ 
do la creazione e la diffusio¬ 
ne di capacità culturali com¬ 
plessiva. 

Ma sulla strada degli edi¬ 
tori di cultura — ha ricorda¬ 
to Corrado Stajano —» sono 
caduti anche altri ostacoli: 
•Gli indici di lettura dei libri 
politici negli anni Settanta 
sono speculari al fatti che ac¬ 
cadono nella società italia¬ 
na. Dopo il 78 u mercato del¬ 
la saggistica crolla, di pari 
passo con la "caduta" della 
politica. Le cause sono nei ri¬ 
flusso moderato che segue 1’ 
offensiva terroristica e che 
fa prediligere temi con coin¬ 
volgenti e con s o latori, nella 
restaurazione all’Interno di 
apparati di informazione co¬ 
me la RAI e 1 giornali, nella 
crisi economia». 

Le vie d’uscita allora dove 
vanno rintracciate? «I libri 
non sono scatolette»; è una 
frase ragionevole — ha os¬ 
servato Giovani Cesareo —, 
l’emblema dell’atteggiamen¬ 
to mentale di chi nel mondo 
dell’editoria tende a sottoli¬ 
neare la necessità di sottrar¬ 
re il libro alle logiche e al 
meccanismi mercificanti 
dell’industria culturale. Ma 
è anche una frase che espri¬ 
me un atteggiamento «che 
può favorire la crisi dell’edi¬ 
toria libraria e in definitiva 
la catastrofe del libro come 
prodotto culturale. L’atteg¬ 


giamento Idolatrico nel con¬ 
fronti del libro come «solo» 
prodotto culturale nasconde 
un’ottica di conservazione. 
Oggi viviamo una fase di 
conglomerazione: editoria li¬ 
braria, giornalistica, cine¬ 
ma, tv, audiovisivi, pubblici¬ 
tà vengono integrati a livello 
del capitale finanziario. Il 
nostro universo informativo 
si è caratterizzato negli ulti¬ 
mi decenni per l’«lntreccio 
dei media e quindi del consu¬ 
mo». Il libro quindi va ripen¬ 
sato allTntemo di questo si¬ 
stema multimediale. La sua 
insostituibilità significa sa¬ 
pergli trovare uno spazio nel 
mondo del media che nessun 
altro strumento può occupa¬ 
re. 

n vero presente e futuro 
del libro si costruisse allora 
proprio nell’accettazione e 
nel potenziamento della sua 
Integrazione all’Interno del 
sistema multimedia, accan¬ 
to al giornale, al film, al se¬ 
rial televisivi? o questa stra¬ 
da porta il libro a svolgere un 
ruolo sostanzialmente su¬ 
balterno, limitato nelle sue 
funzioni più specifiche di co» 
ratlvttà e di trasmissioni del 
sapere? «L’editoria libraria 
— ha detto Gian Cario Fer¬ 
retti — deve avere una politi¬ 
ca che, anziché subire la 
nuova logica della sequenza 
multimedia, si cimenta sul 
terreno dei libro di vera utili¬ 
tà e durata, del libro-libro 
come prodotto specifico, co¬ 
me risposta a domande reali, 
pens a t o e costruito per un 
destinatario altrettanto rea¬ 
le, presente e futuro*. 

Solo In questo modo si può 
pensare al libro di domani e 
alle case editrici che II pub¬ 
blicheranno; grandi respon¬ 
sabilità, ma anche nuove 
prospettive, allora per queir 
editoria di cultura che oggi 
appare cosi colpita ner 11 suo 
rifiuto delle linee editoriali, 
oggi dominanti basate si? un 
profitto e consumo a breve 
termine. La risposta è quindi 
il libro di «lunga durata» da 
poter leggere un qualsiasi 
martedì del 2001, alle 21 e 30, 
anche dapo «Dallas». 

Bruno Cavgnoà i 
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Strehler sta 
male: niente 
Corneille 


PARIGI — Giorgio Strehler è 
ancora afflitto da un male le 
cui cause non sono del tutto 
chiare: dal 20 novembre scor* 
so, infatti, è in cura presso l’I¬ 
stituto Pasteur di Parigi, spe¬ 
cializzato in questo tipo di in¬ 
fezioni. Il prolungarsi della 
sua malattia lo ha costretto a 
rinunciare, per il momento, 
ad allestire -L’illusion comi- 

§ ue* di Corneille al Teatro O- 
eon di Parigi che sarebbe do¬ 
luta andare m scena il prossi¬ 
mo 9 dicembre, quale secondo 
spettacolo in cartellone al Tea¬ 
tro d’Europa (diretto dallo 
stesso Strehler) e prima pro¬ 


duzione sera e propria (il pre¬ 
cedente titolo in programma, 
come si ricorderà, era -I.a 
Tempesta» shakespeariana, 
già allestita da Strehler al Pic¬ 
colo Teatro di Milano nel 1978 
e ora in scena al Valle di Ro¬ 
ma). «L’illusion comique», 
dunque, salta alla prossima 
stagione, giacché le prose del¬ 
lo spettacolo non consentono 
di andare in scena prima di 
febbraio, mentre per quel pe¬ 
riodo l'Odeon sarà occupato 
dagli altri spettacoli in pro¬ 
gramma al teatro d'Europa. 
Per tutto il mese di dicembre, 
comunque, Sttehler continue¬ 
rà a Parigi le prove del- 
i'«Illusion comique», mentre 
dal 10 al 22 gennaio aH’Odcon 
andrà in scena -Minna von 
Barnheim» di Lessili, allestita 
da Strehler sul finire della 
scorsa stagione e ancora oggi 
in cartellone al Piccolo di .sfi¬ 


lano. Nello stesso periodo Strc- 
hler preparerà l'altestimento, 
per l’Opera di Parigi, del -Rat¬ 
to del serraglio» di Mozart che 
debutterà il 21 gennaio. Anco¬ 
ra nell’ambito dei suoi impe¬ 
gni parigini, il regista trasferi¬ 
rà nella Grande Sala dell’O¬ 
deon la serata dedicata a Leo¬ 
pardi che era stata annuncia¬ 
la per il 3 novembre scorso al¬ 
la Piccola Sala sempre dell’O¬ 
deon. Malgrado la sua malat¬ 
tia sia particolarmente insi¬ 
diosa (Strehler viene colto da 
febbri improvvise che Io co¬ 
stringono praticamente all’i¬ 
nattività), insomma, il nostro 
grande regista continua ad es¬ 
sere particolarmente fecondo 
a Parigi: lo stesso allestimento 
dell'-lllusion comique». del re¬ 
sto, inaugurerà con molta pro¬ 
babilità la prossima stagione 
(la seconda) del Teatro d’Euro- 
pa. 




Raiuno, ore 22.10 

Sentenza 

Barbone: 

parla 

Ulderico 

Tobagi 


Tam-Tam, la rubrica settimanale del TG-1 curata da Nino Cri- 
scenti, .penalizzata, dalla RAI che l'ha spodestata dalla collocazio¬ 
ne delle 20.30 al venerdì sera per mandarla .nottetempo, di sabato 
(Raiuno, ore 22.10), controbatte con servizi che richiamano pubbli¬ 
co, nonostante l’ora Partita alla grande sabato scorso con le imma¬ 
gini del .giorno dopo, di Hiroshima, Tam-Tam propone stasera un 
intervista al padre di Walter Tobagi, subito dopo la sentenza che 
sta facendo discutere l’Italia. Sulla sentenza milanese verrà anche 
intervistato Guglielmo Zucconi. Nel colloquio con Ulderico Tobagi 
non si parla solamente del dramma personale di un padre, ma 
anche delle polemiche di questi giorni, degli anni di piombo italia¬ 
ni e della legislazione d’emergenza Fra gli altri servizi di Tam- 
Tam ce n’è uno che rivela di che cosa abbiamo piu paura noi 
italiani. Della guerra atomica o della fine di un amore? E verrà 
proposta una sorta di «hit parade, delie paure degli italiani. Cor. 
questo servizio il settimanale del TG-l inaugura una nuova rubri¬ 
ca, realizzata in collaborazione con il Censis, che presenterà dati e 
analisi sull’evoluzione della società italiana. Ed e a Giuseppe De 
Rita, segretario generale del Censis, che da 21 anni .fotografa» lo 
stato del nostro paese, che Nuccio Fava ha chiesto perché la società 
italiana, pur tra rischi e difficoltà, e una insufficiente risposta delle 
forze politiche, dà segni di avviarsi verso una .nuova modernizza¬ 
zione». Se i programmi di informazione .slittano» nella program¬ 
mazione RAI, il pubblico invece li premia, e la Francia ha dedicato 
uno «speciale» televisivo all'Italia, proprio utilizzando ì servizi di 
Tam-Tam 


Raiuno, ore 20,30 i Retequatfro, ore 22,20 


Gigi Proietti 
indeciso tra 
Orano e 
il karaté 


Arti marziali e karaté con gli 
atleti della Federazione italia¬ 
na nella decima puntata di 
«Fantastico 4». Dopo aver si¬ 
mulato combattimenti tipici 
della disciplina giapponese, i 
karateki si cimenteranno nell* 
aerobica con Hether Parisi la 
piccola Viola e il balletto di j 
Fantastico. Tra le altre sorpre¬ 
se della puntata: Viola, la bam¬ 
bina più aerobica d'Italia, can¬ 
terà una canzone dal titolo «Uf¬ 
fa, uffa richicò». «Vitalità, ma¬ 
nia del ballo» è il titolo del bal¬ 
letto di auesta settimana ispi¬ 
rato al film • Flashdance ». He¬ 
ther Parisi a piedi nudi e vesti¬ 
ta di sole perle ballerà «Maniac» 

’ in un cubo di plexiglas sotto un 
getto di acqua. Gigi Proietti e i 
suoi Opzional interpreteranno 
Cirano De Bergerac a suon di 
spot pubblicitari. «Maria» è il 
titolo della canzone d’amore 
che Proietti interpreterà nel 
corso dello spettacolo. Teresa 
De Sio canterà «Dint'o giardi¬ 
no». 


Una scimpanzè 
vuol rubare 
il mestiere 
a Costanzo... 


Maurizio Costanzo ha chia¬ 
mato per il suo Fascination 
(Retequattro. ore 22,20), un o- 
spite a’eccczione. Un «fascino¬ 
so» scimpanzè, pronto a gongo¬ 
larsi tra Simona Izzo e Franco 
Solfiti, i suoi co-presentatori. 
Avete mai visto uno scimpanzè 
scendere la scalinata alla Wan¬ 
da Osiris? E poi condurre uno 
show? Maurizio Costanzo ha 
chiamato proprio una scimpan¬ 
zè per farsi aiutare stasera, una 
bella bestia addestrata da Moi¬ 
ra Orfei. che forse vuole in que¬ 
sto modo placare le polemiche 
che si sono scatenate ultima¬ 
mente contro di lei, accusata di 
maltrattare gli animali. Nel 
programma, inoltre, due «stu¬ 
denti» avanti con gli anni spie¬ 
gheranno cos’è «l’università 
Cella terza età». Il play-boy 
Gianfranco Piacentini dirà co¬ 
me comportarsi galantemente 
al telefono, mentre l’industria¬ 
le della moda Fernando Ciai ri¬ 
velerà il suo sogno proibito: es¬ 
sere come Pavarotti. 
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Franco Branciaroli e Stefania Sandrelli in una scena di «La chiave» di Brass 


Censura 


Dopo una settimana sotto sequestro il 
film di Brass torna nelle sale: lo ha deciso i! 
magistrato di Avellino che aveva già assolto la pellicola 

Rivedremo 
«La chiave» 


ROMA — La chiave torna in libertà: sul film di 
Tinto Brass la Procura di Avellino ha espresso un 
parere definitivo, favorevole alla richiesta di dis¬ 
sequestro. Così, già da oggi, gli spettatori delle 
principali città italiane (piazze sicure, finora, so¬ 
no Milano, Napoli e Torino) saranno Uberi di 
vedere la pellicola, che apparirà nel pomeriggio 
in alcune decine di sale cinematografiche. Anto¬ 
nio Gagliardo, procuratore della Repubblica ad 
Avellino, non ha fatto che confermare il prece¬ 
dente decreto di archiviazione di una denuncia 
per oscenità, che aveva espresso il 4 novembre 
scorso, annullando, così, l’ordine di sequestro e- 
manato diciannove giorni dopo, il 23, dal magi¬ 
strato romano Pio Domenico Cesare. 

L’epilogo della vicenda, che ha visto lo scontro 
fra i produttori del film, Giovanni Bertolucci e la 
Gaumont, e la magistratura, in mezzo alle prote¬ 
ste, agli appelli, alle denunce di mezza Italia «uf¬ 
ficiale», dai politici alle categorie del cinema è 
avvenuto, dunque, nella città campana: qui La 
chiave, il 19 ottobre, aveva fatto la sua prima 
uscita in una sala pubblica; qui era arrivata la 
prima denuncia per oscenità e qui, come detto, 
era già stato ottenuto un parere favorevole alla 
libera circolazione del film. Fatti, questi, in un 
primo momento ignoti al magistrato romano. In 
seguito — venutone a conoscenza — Cesare ave¬ 
va preteso dei controlli di competenza SlAE, così 
latróriosi e lunghi da far scattare, da parte dei 
legali di Bertolucci e Brass, un’accusa di «carce¬ 
razione preventiva, del film e il ricorso — inizia¬ 
tiva assolutamente originale — al Tribunale del¬ 
la Libertà. 

La vicenda, dal punto di vista giuridico, si è 
risolta sostanzialmente nel momento in cui il ma¬ 
gistrato romano ha acconsentito ad abbreviare t 
tempi, «accontentandosi» della testimonianza, in 
mento alla prima uscita del film, fornitagli dall’ 
Ufficio Spettacoli della Questura di Roma, e a 
trasmettere finalmente il caso al collega di Avel¬ 
lino. 

«Italiani, siete dei trogloditi*; «Italia, sei ses- 
suofoba»; «Basta con questo macabro rituale»; «K 
un attacco, oltre che alla libertà, ad un’industria 
in crisi, quella del cinema»: le dichiarazioni, nell’ 


ordine, sono di Stefania Sandrelli, protagonista 
del film, di Brass, della Gaumont e di Bertolucci, 
rilasciate a caldo; a freddo, Cesare ha replicato: 
«La legge è chiara: l’offesa al comune senso del 
pudore c’è. Quando il film consta di un ininter¬ 
rotto, compiaciuto, insistito rapporto sessuale, 
non è facile sostenere il contrario. Io non sono un 
censore, io applico la legge». 

La sopravvivenza di questa legge, vecchia del 
1913, ritoccata nel ’62, che imbalsama un concet¬ 
to vago, mobile come il pudore, e che prevede per 
un film il nefasto doppio controllo, amministrati¬ 
vo e giudiziario, è stata appunto, anche in questi 
giorni, al centro delle proteste; con unparticolare 
in più, dato dalla situazione delicata del momen¬ 
to. con un progetto governativo di riforma del 
sistema di censura firmato Lelio Lagorio, che, 
per la prima volta, nel dopoguerra, sta per andare 
in discussione in Parlamento. 

La chiave sarà l’ultimo film ad essere messo 
sotto sequestro? Qualcuno avanza dubbi, il pro¬ 
getto-Lagorio, ancora non ufficializzato, non sa¬ 
rebbe risolutorio nei confronti della censura che 
parte da un magistrato, proprio quella che è all’o¬ 
rigine di questo caso come del sequestro di Don¬ 
ne in amore di Ken Russell e (per fare un altro 
esempio) del ropo di Ultimo tango a Parigi. 

Sollievo e soddisfazione, comunque, si colgono 
in serata sul fronte Brass-Sandrelli-Bertolucci- 
Gaumont; prima del 23 novembre questa pellico¬ 
la che, com’è noto ormai anche a chi non l’ha 
vista, s’ispira ad un romanzo del giapponese -Ju- 
nichiro Tanizaki e racconta una vicenda, un po’ 
fosca, di desiderio coniugale, toccata da un suc¬ 
cesso di pubblico .miracoloso» per la stagione, era 
programmata in 50 sale. Da un punto di vista 
commerciale, naturalmente, ora è il momento di 
sfruttare la corrente: «La lotta in queste ore è a! 
telefono, con gli esercenti: dobbiamo riconqui¬ 
stare i locali che, nel frattempo, hanno messo 
altri film in cartellone — spiegano i distributori 
—. Città “fortunate”, già da oggi, sono Milano, 
Napoli, Torino, Genova, Bologna. A Roma dob¬ 
biamo rimandare l’uscita a martedì. Una setti- 
mana di tempo e il film di Brass raggiungerà le 80 
sale». 

Maria Serena Palieri 


Il regista russo ha ambientato la tragica storia dei due amanti 
nel salotto dove Wagner e Mathilde Wesendock consumarono 
i loro amori. E li ha fatti diventare i protagonisti del melodramma 

Tristano e Ljubimov 
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Una scena di «Tristano e Isotta» allestito da Ljubimov a Bologna 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Niente pan¬ 
chine fiorite per la notte d'a¬ 
more e niente letto per mori¬ 
re a Kareol. Tristano e Isotta 
— prescelti per l'inconsueta 
ma applauditissima inaugu¬ 
razione della stagione bolo- 

f nese — sono caduti nelle a- 
ili mani di Juri Ljubimov, il 
più antiromantico dei regi¬ 
sti, sempre in guerra contro 
le convenzioni muffite. Chi 
ricorda il Tristano montato 
or non molto alla Scala dal 
nipote dell'autore con gran¬ 
de spreco di visioni oleogra¬ 
fiche, può capire con quanta 
furia Liubimov abbia « scro¬ 
stato • le vernici floreali, per 
portare alla luce le intenzio¬ 
ni nascoste di Wagner o ad¬ 
dirittura le intenzioni na¬ 
scoste a Wagner. Ossia quel 
fondo autobiografico di cui 
gli amori più o meno adulte¬ 
rini tra il musicista e la bella 
Mathilde Wesendonck sono 
l’occasione. 

Tutto comincia — come lo 
sceneggiato televisivo ci ha 
appena mostrato — in casa 
Wesendonck, dove Wagner 
ha trovato rifugio sovvenzio¬ 
nato dal marito e amato dal¬ 
la moglie con pari generosi¬ 
tà. Nell’atrio del teatro, tra i 
ritratti dell'amoroso triango¬ 
lo, è staio posto un tavolino 
con una coppa purpurea e le 
sedie vuote che attendono i 
fantasmi di Richard, Ma¬ 
thilde e Otto Wesendonck. 
Poco dopo, sulla scena, men¬ 
tre il tema dell’amore e del 
dolore si leva lentamente 


dall’orchestra, rivediamo i 
tre riuniti attorno al piano¬ 
forte, in una attonita immo¬ 
bilità da cui usciranno per 
trasformarsi negli eroi dell’ 
antico mito celtico. Wagner 
diventa Tristano e Mathilde 
diventa Isotta: assieme bevo¬ 
no il filtro fatato che rivela i 
sentimenti repressi, assieme 
vivono la passione ultrater¬ 
rena nella notte trasfigurata 
e assieme muoiono per tro¬ 
vare pace nella notte eterna. 

Muoiono, si intende, Tri¬ 
stano e Isotta, perché nella 
realtà Richard e Mathilde 
sopravvissero felicemente, 
trasformando l’amore in cal¬ 
ma amicizia. Ma, nello scam¬ 
bio scenico tra verità e fanta¬ 
sia, i confini si smussano e 
ognuno realizza l'immagina¬ 
no destino, anche se in di¬ 
verso modo: i due amanti 
pienamente identificati, 
persi nel sogno, mentre il co¬ 
niuge tradito resta nei panni 
borghesi, delegando la ven¬ 
detta a un agente della poli¬ 
zia segreta che pugnala Tri¬ 
stano. 

La sublime vicenda amo¬ 
rosa si colloca così in un luo¬ 
go idealmente e visivamente 
impreciso dove tutto avviene 
come è prescritto, ma in una 
doppia dimensione: la corni¬ 
ce del salotto borghese dove 
Otto Wesendonck immagina 
una sanguinosa vendetta e 
la notte sovrumana di Tri¬ 
stano e Isotta: lei rapita nel 
cielo della passione, lui per¬ 
seguitato dai fantasmi della 


memoria. 

In questa scissione si rive¬ 
la tutta l’intelligenza di Lju¬ 
bimov, troppo sottile per ac¬ 
contentarsi della facile iden¬ 
tificazione tra gli amori reali 
e quelli immaginari del gran¬ 
de Wagner. Il gioco scivola 
nel subcosciente, in una sor¬ 
ta di inferno privato che (lo 
osservammo recentemente 
parlando di una regia mo¬ 
zartiana di Ronconi) è quello 
del teatro dove l'artista vive 
la propria vita. 

La realtà teatrale di Lju¬ 
bimov si manifesta nei sim¬ 
boli, nelle allusioni, nelle lu¬ 
ci: la grande scatola del pal¬ 
coscenico è nuda, chiusa da 
enormi grate mobili, da pa¬ 
reti geometriche che si apro¬ 
no e si richiudono, da spec¬ 
chi che moltiplicano il sogno 
proiettandolo in spazi irrea¬ 
li, da fasci luminosi che a 
tratti si accendono brutal¬ 
mente oppure si stendono 
come una cortina, stagliando 
le figure come ombre cinesi. 
È la magia della luce a crea¬ 
re le più affascinanti illusio¬ 
ni: l’ondeggiare della nave, le 
accecanti accensioni del 
giorno ostile, il delirio vorti¬ 
coso dove la mente si perde o 
la dorata bellezza del cielo su 
cui si staglia candida e im¬ 
ponente l'immagine della 
donna amala. 

Con questi mezzi Ljubi¬ 
mov (coadiuvato da Stefanos 
Lazaridis per l'impianto sce¬ 
nico e i costumi) ci dà uno 
dei suoi più abili e intelligen¬ 


ti spettacoli cosi suggestivo 
e così sottile nella stilizza¬ 
zione da lasciarci sconcerta¬ 
ti quando, pur qualche atti¬ 
mo, la soluzione scenica si [a 
imprecisi, o troppo precisa 
momenti di realismo incon¬ 
gruo (quel Kurvcnald così 
carnale) o momenti in cui la 
regia sente il bisogno di muo¬ 
vere ciò che la musica rende 
già suggestivo nella sua im¬ 
mobilità Sono questi i mo¬ 
menti, per quanto rari, in cui 
affiora in noi il sospetto che 
Ljubimov non abbia abba¬ 
stanza fiducia nella musica, 
nella sua capacita, incompa¬ 
rabile nel Tristano, di aire 
tutto e anche di più 

E vero che, ai nostri giorni, 
proprio sul terreno delta rea¬ 
lizzazione musicale sorgono 
le maggiori difficoltà. Le 
grandi voci wagneriane si 
fanno sempre più rare ed è 
già molto se — come è avve¬ 
nuto a Bologna — si rag¬ 
giunge un buon livello. Perla 
verità, almeno una gran voce 
si è ascoltata, quella di Ma- 
thias Bolle nei panni di Re 
Marke, imponente nella fi¬ 
gura e nella sonorità. Anche 
gli altri, comunque, hanno 
affrontato le proprie parti 
con grande decoro: Wolfgang 
Neumann, un Tristano duro 
nei passaggi amorosi, ha bril¬ 
lato nel delirio dell’ultimo 
atto; Ute Vinzing è, del pari, 
una Isotta senza deliri pas¬ 
sionali, ma svettante negli a- 
cuti e capace di dominare 
con stile le inumane difficol¬ 
tà della parte. Livia Budai 
(intensa Brangania) com¬ 
pleta degnamente la compa¬ 
gnia assieme a Adaloert 
Waller (Kuruenald un po’ 
scomposto), Michael Pabst e 
Roberto Servile (marinaio e 
pastore). Sul podio Zoltan 
Pesko ha dipanato la com¬ 
plessa partitura con la con¬ 
sueta precisione, alleggeren¬ 
do la fatica dei cantanti con 
qualche energico taglio e 
portando l’orchestra del Co¬ 
munale ad una resa convin¬ 
cente. 

Il pubblico è apparso sod¬ 
disfattissimo, non si è scan¬ 
dalizzato per la spregiudica¬ 
ta novità di Ljubimov ap¬ 
plaudendo l'allestimento e 
la realizzazione musicale 
con un entusiasmo fattosi 
addirittura trionfale alla fi¬ 
ne, con tutti al proscenio a 
ringraziare. In conclusione: 
una memorabile apertura 
per una stagione che i tagli 
di bilancio hanno, purtrop¬ 
po, ridotto all’osso. 

Rubens Tedeschi 


Raiuno,ore 17,05 

Il sabato dello > - jVV* > f] 
Zecchino d’oro: ggr 
appuntamento PP 
per i bambini K Jd 

«/I sabato dello Zecchino d'oro- è un programma per bambini 
che inizia oggi su Raiuno alle 17,05, presentato da Gianfranco 
Scanearello e Nicoletta Orsomando, regia di Ezio Pecora, ospite 
d’onore Renato Rascel- Il programma si propone ad un pubblico 
infantile ma non con intendimenti infantili. I ragazzi di oggi hanno 
la mente sveglia e, anche nei momenti di intrattenimento, deside¬ 
rano vedere e sentire immagini e parole in sintonia con il loro 
precoce senso di maturità. Del resto lo •Zecchino d oro ». come 
manifestazione spettacolare, possiede una immagine, maturata in 
28 anni di esperienze, che è già una garanzia. 


Raitre, ore 20,30 


EélftlM 


Un week-end 
«particolare» 
di un gruppo 
di operai 



D Raiuno 


• Venerdì sera, lunedi mattina • è il titolo di una iresmisv me 
che Alberto Chiantaretio e Daniele Pianciola hanno realizzato per 
il Dipartimento Scuola Educazione e che andrà in onda su Raitre 
alle 20,30. Si tratta di un programma (il sottotitolo è «Week end del 
nuovo operaio») che prende in esame, in forma allegorica ma co¬ 
munque con una forte aderenza alla realtà, la condizione di un 
gruppo di operai che ancora credono nella funzione del sindacato e 
che vedono sfasciarsi sotto i loro occhi un migliore progetto di vita 
comune. Quel «certo giorno» — occorre spiegare perché il senso 
deH’awenimento è tutto qui — è un venerdì che precede il primo 
maggio che quell'anno cade di domenica. Si tratta quindi di far 
passare un fine-settimana in cui il giorno di festa non sarà riserva¬ 
to alla tradizionale liturgia (cortei, discorsi, musiche e bandiere 
rosse) bensì alla scoperta di una nuova presa di coscienza per i 
problemi dentro e fuori della fabbrica. In sostanza, in questo weea- 
end emblematico vengono al pettine le considerazioni dei singoli, i 
diventi atteggiamenti rispetto alla vita e alla politica, il malessere 
di una generazione che non riesce più a far quadrare, nel personale 
e nel politico, gli ideali delle generazioni precedenti. 


10.00 QUI SQUADRA MOBILE 

11.15 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - con Topo G^o 
12-00 TG1 - FLASH 

12.05 ADORABILI CREATURE - Telefin d Wes Kerjiev 
12-30 CHECK-UP - Idealo da Bia^o Agnes 

13.25 CHETERÒ FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 00 PRISMA - Conduce Le5o Bersant 

14.30 SABATO SPORT - Parma: PaSavoio; Genova Motocross 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 A SABATO DELLO ZECCHINO 
18 05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18 20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sammy Barbo? Corone 
CJey, Barbara D Orso 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 00 TELEGIORNALE 

20 30 FANTASTICO 4 - Con Presero. Heather Parisi e Teresa De So 

22.00 TELEGIORNALE 

22. IO TAM TAM • Attuasti del TG1 

23 00 I GIORNI DI AZZURRA 

23 45 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Rafdue 

10 00 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 

10 30 PROSSIMAMENTE 

10 45 A SABATO - Appianamento n drena 

12.30 TG2 START - Muoversi- come e perché 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13 30 TG2 - BELLA ITALIA - Gni paesi, uomn 

14.00 OSE - GENESI. STRUTTURA. STORIA DEL PRODOTTO INTEL¬ 
LETTUALE 

14 30 TG2- FLASH 

14.35 NASHVALE - F<m d Reperì Altman 

17.10 D'ARTACAN - Cartoni a.'wiati 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 A SISTEMONE 

18.35 TG2 - SPORTSERA 

18 45 LTSPETTOP-E DERRICK - Telefilm con Morsi Teppert 

19 45 TG2 • TELEGIORNALE 

20 30 L’AMERIKANO (STATO D'ASSEOfO) - Firn d Costa Gavras 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 A CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo deSa notte 

23.10 UN CINESE A SCOTLAND YARD - TeVeNm 

24 00 TG2-STANOTTE 

O Raitre 

14.50 OSE • MARE DEL NORD E BALTICO 
15.20 OSE - A SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 
15.50-16 45 40 ANNI DOPO * IMMAGINI IN NERO • «Antolog* tv del 
Fascismo e dola Resistenza* 

>6 45 LE NOT Ti BIANCHE - Frim d Luchino Visconti 


18.25 A POLLICE 

19 00 TG3 - Intervallo con Bubbbes 

19.35 TUTTINSCENA 

20 15 PROSSIMAMENTE - Programm. per scile sere 
20 30 DSE - VENERDÌ SERA. LUNEDI' MATTINA 
22.00 TG3 - Intervallo con Bubblies 

22.35 UN UOMO VUOL SALIRE - Romanzo d Hans Failada 
23.30 CAMPIONATO Al DI PALLACANESTRO 


lH Canale 5 


□ Retequattro 


G Montecarlo 

12.15 Sabato sport. 12.45 Incontro con ri vino. 13 «Allonzenfsnts»; 
16 40 Telefilm. 17.40 Drscormg; 18 40 Shopping: 19 30 «Tocca a te 
Milord* sceneggiato. 20 30 «Il fantasma del volo 401». film: 22 B A D. 
Cets. 22.50 «Una donna» sceneggiato, con Giuliana De Sio. Reami Gitto¬ 
ne 

D Svizzera 

16.50 Un ragazzo chiamato nessuno, 17.40 Mustcmag; 18.15 Oggi sa¬ 
bato ; 19 TG.:19 20 «Scacciapensieri» cartoni, 20.15 TG.; 20.40 film.' 
22.35 TG ; 22.45 Sabato sport: 23.55 TG. 


□ Capodistria 


8.30 Telefilm; 9 Telefilm: 9.30 Telefilm; 10 Telefilm; 10.30 «Alice», 
telefilm: 11 «Lou Grant». telefilm; 12 «Felpati», con Eleonora Briglie do¬ 
ri. 13 «3 pranzo è servito» con Corrado; 13 30 Telefilm; 14.50 Film; 

16.30 Telefilm; 17 «Sport» record, settimanale sportivo; 19 «Zig Zag», 
con F.s.mondo Vinello; 19.30 i eie film; 20 25 «Premiatissima 83». con 
Jonny Dorelfi. Amando Lear; 23.15 Super Records Sport; 0.15 «■ vedo¬ 
vo» film, commeda con Alberto Sordi e Franca Vaiati- 2.15 TelefHm- 


8 30 «Ciao Ciao» programma per ragazzi; 9.30 Telefilm,- 10 Telefilm.' 
10.20 Frinì; 11 50 Telefrim; 12.60 «Mezz'ere (fi moda» repfica; 13.20 
«Padroncma Fio», telenovela; 14 «Aoua Viva», telenovela. 14.50 
«Sport» Cacci* »> 13. replica,- 15.15 «Sport» calcio spettacolo; 16.25 
«Sport» vincente e piazzato, pronostici del Totip. 16.45 «ABC Sporta» 
replica. 17.20 Cartoni animati: 17.50 Telefilm; 18.50 «Marron glacé», 
telenovela. 19 30 Telefilm. 20.30 «Arrivano i Gatti», film, comico, regia 
di Carlo Vanzina; 22.30 «Fascination». con M. Costanzo, 24 «Sporta 
caloo spettacolo. 1 «Riavanti marshl», film, comme&a. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoniemmati; 8 55 Telefilm; 9.40 «Febbre d'amore», scereggta- 
to; 10.15 Telefilm, 11 15 Sport: Calcio mundial - Basket College; 14 
■Cera cara», telefilm.- 14.45 «Febbre (femore», sceneggiato; 15.30 cA- 
spettando ri domani», sceneggiato; 16.05 Bim bum barn. 17.50 «Musica 
è» a cura di Maurizio Seymandi; 18.50 «Magnum P.L». telefilm; 20 
Cartoni a rumati. 20 30 «La pantera rosa copisce ancora», film, comme¬ 
dia con Peters Sefiers e Christopher Phimmer: 22.30 «Drive mi.:^t 
Carmen Russo. Enrico Beruschi e Gianfranco D'Angelo, replica: 24 «La 
casa di bambù» film, giallo con Robert Ryan a Robert Stack. 


16 55 Tg • notizia: 17 «Sporta da Titogrado Campionato Mondiale di 
Pallacanestro; 18 le meraviglia dalla natura; 19.30 Turi oggi; 19.50 
Sabato in famiglia: 20 30 talafrim: 21 ReGgiorri dei mondo: 22 Tuli oggi 
sera, 22.10 Film. 


Scegli il tuo film 


vo, rappresenta 


collettiva e individuale. Nella grande sarabanda corale ai disegna¬ 
no inoltre alcuni ritratti umani. 

L’AMERIKANO (Raidue, ore 20,30} 

Costa Gavras (1973) per la terza volta alle prese con un film di 
forte impegno politico e con U feccia straordinaria di Yves Mon- 
tand. Stavolta siamo in Uruguay (ma in realtà il film è stato girato 
nel Cile di Allende) e Montand interpreta il ruolo di un «amerika- 
no», cioè di un consigliere USA, esportatore di tecniche di tortura 
e di strategia antiguerriglia. Viene catturato dai Tbpamaroa e pro¬ 
cessato. Parallelamente si svolgono le fasi del suo interrogatorio e 
le trattative con le autorità. Alta tensione spettacolare in una 
vicenda fortemente impregnata di relazioni con analoghe tragedie 
italiane. 

LE NOTTI BIANCHE (Raitre ore 16,45) 

Ecco il terzo colpo scoccato dalia RAI oggi: stavolta è firmato 
Luchino Visconti e datato 1957. Maria Shell. Marcello Mastroian- 
ri e Jean Marais sono protagonisti di una storia isnirata a un 
racconto di Dostoevskij. Per aggiungere nomi prestigiosi ai nomi 
già citati mettiamoci anche quello di Nino Rota come autore della 
musica e di Suso Cacchi D’Amico come coautore della sceneggiatu¬ 
ra (insieme allo stesso Visconti). La vicenda vede un modesto 
impiegato e una ragazza, bella ma povera, innamorata e abbando¬ 
nata, che si incontrano a Venezia. 

ARRIVANO I GATTI (Retequattro, ore 20,30) 

I «gatti» sono quei quattro giovanotti veronesi di Vicolo Miracoli 
che ben conosciamo per le loro ilari imprese. Arrivano a Cinecittà, 
ma vengono scambiati per malfattori Per fortuna c’è Q robusto 
Diego Abatantuono a proteggerli e farli finalmente conoscere nel 
mondo della celluloide. 

LA PANTERA ROSA COLPISCE ANCORA (Italia 1. ore 20,30) 
Blake Edward*, ora famoso per prove più sostanziose, qui dirigeva 
l'irresistibile Peter Sellerà nei panni dell’ispettore Clouseau. La 
«pantera rosa» è un diamante di eccezionale formato rubato da un 
museo. Potete immaginare con quanta maldestra convinzione il 
nostro poliziotto cercherà di recuperare la pietra. Anche per coloro 
che valutano di più le imprese più serie ai Peter Seller* (ottimo 
protagonista di Oltre il giardino ) e di Blake Edward# (regista di 
Victor Victoria), non c’è troppo spazio per rimpianti tra una risata 
e l’altra di questi film dal ritmo infernale. E non è detto che nella 
comicità infantile delle gaffea e delle goffaggini non d aia poeto 
anche per qualche notazione di costume turu apparati polizieschi 
de! mondo intero. 


RADIO 1 


NASHVILLE (Raidue, ore 14,35) 

Prima grossa cartuccia sparata dalla programmazione RAI di oggi 
in campo cinematografico. Questa pellìcola di Robert Altraan 
(1974), già vista in TV, è una delle coae più riuscite del grande 
regista americano e ha fornito materiale per ogni successiva di¬ 
scussione sulla «spettacolarizzazione» della politica. Film colletti¬ 
vo, rappresenta nella dttadina di Nashville, sede di un famoso 


sede di un famoso 


Giornali radio- 6 02. 7. 8, io. 

11. 12. 13. 14. 15. 17. 19.21.23 
Onda Verde* 6 02. 7 58. 9 58. 
11 58. 12.58. 14 58. 16 58. 

18 58. 20 58. 22 58. 6 05 La com- 
bmanooe museale; 7.15 Qn parta ri 
Sud. 7.30 Eikob: 9 Onda vede 
week-end. 10 15 Black-out. 10 55 
Asterisco musicate, 11 lettere s spa¬ 
zio aperto: 11.10 Incontri musicali; 
11.44 la lanterna magnai 12 26 
Goacchmo Mirai; 13 Estrazioni dei 
•otto. 13 20 Master; 15 C3 «V’aneli, 
«reti»; 16 30Doppogoco; 17 30 
Auioitdo. 18 Obiettivo Europa: 

18 30 Musicafenenta voBey; 19 15 
Siri; 19 30 Erbe • fantasia; 20 
B*ack-<jut. 20 40 Q siamo anche no«; 

21 03 «S». come siMt 21 30 Grafia 
sara. 22 Stasera con i v^Vntar». 
72 28 Teatrino «Paira et tornare». 
23 OS La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30. 7 30. 
6 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17 30. 18 45 19 30. 

22 30. 6 02 i bestino: 7 BoHetmo 
del mare: 8 Giocate con noi. 8 05 La 
saluta del bambino; 8 45 Mris • una 
canzone. 9 32 Poesia come musica. 

'10 Spedala GR2 motori. 11 Long 
(rieymg hit. 12.10-14 Trasmosrjr» 
regona^. 12 46 H-t Pjvade: 15 In 
mia man arto tu se». 15 30 GR2 Pa¬ 
lamento E tropee, 15 45 Hit Parade: 
16 32 Estrazioni dei Iona. 16 37 
Speciale GB 2 arycoTura. 17 02 M£a 
e una canzone. 17 32 Invito ai teatro. 

19 05 Insieme musjc*>e. 

19 50-22 50 Da sabato a sabato 21 
Concerto smlorvco. 22 Al pianoforte 
con liszt. 22 30 BoSenno del mare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25 9 45. 
1145. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 55. 8 30, 10 30 ■ 
concerto: 7.30 Prroa pagri*. 10 n 
mondo deST economia. 12 Pomengpo 
mode***; 16.18 Con traspari: 15.30 
Foli concerto; 16 30 l’ati m que¬ 
stiona- 17il9 15 Spanonc; 21 Ras¬ 
segna dalle riviste; 21.10 Film am 
dopo: 23 II fazz. 
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Audiovisuali 
e enti locali: 
un convegno 


ROMA — Giornata dedicata 
agli audiovisuali oggi olla Fo- 
no-Roma, L’iniziativa, che af¬ 
fronterà la questione del ruolo 
degli enti locali nella produ* 
zionc del materiale auuiovisi* 
vo, è stala promossa dall’asso¬ 
ciazione .Cinema democrati¬ 
co., La relazione sarà tenuta 
da Nanni Loy; sono previsti in¬ 
terventi, oltre che di uomini di 
cinema, di assessori alla cultu¬ 
ra di numerosi comuni e re¬ 
gioni italiani. L’appuntamen¬ 
to è alle 10,30 nel salone della 
Fono-Roma di via M. Cristina 
5. 


Per Argan 
incontro 
con Per ti ni 


ROMA — Presentazione al 
Quirinale per «Da liogarth a 
Picasso», il primo volume delle 
opere di Giulio Carlo Argan. Il 
presidente I’ertini ha infatti 
ricevuto in visita l’autore, l’e¬ 
ditrice Inge Feltrinelli c il cu¬ 
ratore della collana «L'arte 
moderna in Europa» Bruno 
Cottardi. «Da liogarth a Picas¬ 
so» è forse la piu ampia tratta¬ 
zione dell'arte moderna esi¬ 
stente in Italia, daH’Iilumini- 
sino inglese e dal Neoclassici¬ 
smo al Bauhaus, all'Espressio¬ 
nismo, al Cubismo e al Futuri¬ 
smo. 


Scala: uno 
sponsor 
per Turandot 


MILANO — Un’assicurazione 
per Turandot. La bella princi¬ 
pessa di Puccini ha trovato 
uno sponsor per il suo debutto 
scaligero, il 7 dicembre. La Mi¬ 
lano Assicurazioni (una socie¬ 
tà fondata nel 1825) ha contri¬ 
buito sensibilmente alla rea¬ 
lizzazione dell'opera d'apertu¬ 
ra della stagione. Ieri mattina 
sponsor e dirigenti dell'ente li¬ 
rico milanese hanno convoca¬ 
to una conferenza stampa per 
illustrare l’iniziativa. Peccato 
che abbiano voluto tenere se- 
greta la cosa più importante: 



He 


FANNY E ALEXANDER — 
Soggetto, sceneggiatura, re¬ 
gia: Ingmar Bergman. Foto¬ 
grafia: S.en NykvisL Musiche: 
Benjamin Brìtten, Robert 
Schumann. Interpreti: Pernii¬ 
la Allvvin, Berti! Guve, Ewa 
Frtiling, Gunn Wallgren, Er- 
land Jcscphson, Gunnar Bjor- 
nstrand, Harriet Andersson, 
BOrje Ahlstedt, Allan Edvvall, 
Maria, Granlund, Jarl Kulle, 
Jan Malmsjo. Svezia. 1983. 


«Ho fatto cinquanta film ed è 
stato piacevole farli. Vorrei di¬ 
re addio al cinema mentre sono 
ancora felice del mio lavoro...», 
Fanny e Alexander costituisce, 
appunto, il coerente, felicissi¬ 
mo congedo dal cinema di 
Jngmar Bergman. Si vorrebbe 
non credergli. Eppure, Fanny e 
Alexander sembra davvero f’o- 
pera-suggello di un intero ciclo 
creativo. Soprattutto per i tanti 
segni trasparenti qui in un im¬ 
ponente, coloratissimo arazzo 
intessuto di fervide memorie 
come di tormentose ossessioni, 
di festosi riti familiari come di 
foschi drammi borghesi. 

Vengono in mente i mannia- 
ni Buadenbrook ripercorrendo, 
tenuti per mano da Ingmar 
Bergman, le stanze assolate, i 
saloni pervasi dalla solida agia¬ 
tezza di «casa Ekdahl». Una di¬ 
nastia prestigiosa e facoltosa, 
questa, ma abbastanza anti¬ 



F.sce «Fanny e Alexander», quasi un 
addio al cinema dei grande regista svedese 
Ma ia censura l’ha vietato ai minori di 14 anni 





an 


conformista per i tempi che 
corrono — siamo nel 1907 — da 
coltivare amicizie quantomeno 
spregiudicate: dal navigato, 
saggio ebreo Jsak Jacobj, rigat¬ 
tiere e filosofo, ai commedianti 
del teatro posseduto e diretto 
da alcuni membri della fami¬ 
glia, essi stessi attori. 

C’è molto di autobiografico 
in questo bergmaniano «canto 
del cigno». Pero, in Fanny e A- 
lexander, c’è anche e soprattut¬ 
to la densa materia che dal Po¬ 
sto dette fragole a Sussurri c 
grida, da Sorrìsi di una notte 
d'estate a Sinfonia d'autunno 
ha ordito la trama di una espe¬ 
rienza esistenziale e di una av¬ 
ventura cinematografica impa¬ 
reggiabili. 

Significativamente, il prolo¬ 
go del film vede il piccolo Ale¬ 
xander armeggiare, attonito e 
curioso, con un teatrino di ma¬ 
rionette proprio con l’evidente 
intento di lanciarsi, di lì a poco, 
nell’esplorazione di una contra¬ 
da indefinita tra finzione e 
realtà, sognanti fantasticherie 
e crudi eventi quotidiani. 

Natale 1907. A Uppsala, nel¬ 
la confortevole dimora degli E- 
kdahl si celebra la ricorrenza 
con un pranzo sontuoso cui 
partecipa una folla di perso¬ 
naggi animati da una allegra 
baldanza. Brindisi e discorsi 
scherzosi, venati appena di 
qualche trepida commozione, si 


incalzano inducendo i convitati 
a lasciarsi andare in un flusso 
incrociato di ricordi, di confes¬ 
sioni rincuoranti. L’attempata, 
ina prestante madre, Helena. 
rievoca insieme all’amico del 
cuore Isak Jacobi le passate, 
giovanili trasgressioni amorose. 
Il figlio Oscar, con la bella mo¬ 
glie Emilie ed i figli Alexander 
e Fanny, si abbandona \olen- 
tieri all enfasi e alla prodiga in¬ 
dole del suo istrionico mestiere 
d’attore improvvisando tirate 
esilaranti. L’altro figlio, Gustav 
Adolf, direttore di un ristoran¬ 
te, non sì esime dal far mostra 
del suo esuberante tempera¬ 
mento di gaudente e di sotta¬ 
niere, anche davanti alla tolle¬ 
rante moglie Alma. Infine, 
Cari, il terzo figlio, professore 
in perenni ristrettezze econo¬ 
miche e mal coniugato con una 
donna tedesca, recita anch’egli 
la sua parte di ospite spensiera¬ 
to, benché la sua vita domestica 
sia un inferno quotidiano. TVitti 
intorno, commedianti e servi¬ 
tori fanno conveniente coro alla 
compiaciuta brigata. 

Scandita da blocchi narrativi 
precisi, la vicenda di Fanny e 
Alexander si sposta poi rapida¬ 
mente in ben altre atmosfere e 
circostanze. Il generoso Oscar 
muore in scena mentre fervono 
le prove dell’Am/efo shake¬ 
speariano. La moglie Emilie 
(anch’ella attrice), i figlioletti 
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Ewa Froling a Jarl Kulle in una scena di «Fanny e Alexander». In 
alto, il giovane Bertil Guve sempre nel film di Bergman 


la rifra o più volgarmente I 
soldi elargiti. Si è parlalo di 
somme dio cifre c quindi tutte 
le illazioni sono possibili: da 
100 milioni a 999 milioni 999 
mila 999 lire. Sinceramente cl 
riesce difficile comprendere la 
ragione di tanto mistero. 

Forse gli assicuratori bene¬ 
fici hanno paura di venir bat¬ 
tuti la prossima volta da uno 
sponsor piu munifico? O forse 
la ventilata proposta ministe¬ 
riale di detrarre dalle tasse 1 
soldi spesi per le sponsorizza¬ 
zioni è ancora cosi Incerta da 
giustificare l silenzi e le reti¬ 
cenze? Si parla addirittura di 
«ponte tra 1 valori della cultu¬ 
ra e I valori dell’imprcndlto- 
ria». Ma allora questi ponti è 
giusto che siano di vetro, tra¬ 
sparenti. Sul problema delle 
sponsorizzazioni (a proposito 
lo sapevate che la parola 
«sponsor» è di origine latina e 


Alexander e Fanny, come del 
resto l’intera famiglia Ekdahl 
sono traumatizzati da quella 
scomparsa, ma poi la vita sem¬ 
bra riprendere il suo corso nor¬ 
male. Soltanto che, imprevisto 
e malaugurato, sopravviene do¬ 
po un anno il matrimonio della 
stessa Emilie con l’austero, se¬ 
verissimo vescovo luterano 
Vergerius che presto costringe¬ 
rà la moglie e, ancor più, i figli 
di costei ad una esistenza me¬ 
schina piena di taccagnerie, di 
ipocrisie e di umilianti mortifi¬ 
cazioni. Alexander, infatti, si 
ribella al patrigno, trovando la 
propria rivalsa in torve fantasie 
che vedono Vergerius quale di¬ 
spotico tiranno responsabile 
della morte delta prima moglie 
o delle sue figlie. 

Tale drammatica convivenza 
si prolungherà angosciosamen¬ 
te per un certo tempo. Cioè, fi¬ 
no a quando per iniziativa del 
buon Jacobi, spalleggiato dalla 
famiglia Ekdahl, i bambini 
Fanny o Alexander saranno 
sottratti con un astuto espe¬ 
diente alla ruvida tutela del po¬ 
co pio vescovo luterano e trove¬ 
ranno rifugio temporaneo nella 
casa incantata dello stesso Ja¬ 
cobi. Quindi, in un successivo 
soprassalto avventuroso, anche 
la madre Emilie riuscirà a fug¬ 
gire dalla tetra casa di Verge¬ 
rius che finirà bruciato vivo a 
causa, all’apparenza, di un in¬ 
cendio appiccato accidental¬ 
mente. 

A questo punto, si ricompo¬ 
ne gioiosamente il cerchio della 
felice complicità tra tutti gli E- 
kdahl, con la madre Helena, 
sempre confortata dall’assiduo 
amico Jacobi, che si accinge, 
spinta dalla rinfrancata nuora 
Emilie, a tornare sulle scene 
per interpretare 11 Sogno di 
Strindberg («quell’odioso miso¬ 
gino» come dice la stessa attem¬ 
pata signora), mentre «casa E- 
kdahl» sembra rivivere i suoi 
giorni più belli in un tripudio 


che vuol dire: garante, malle¬ 
vadore?) occorre esser chiari. 

Deve essere lo Stato a ga¬ 
rantire I finanziamenti per la 
musica, ma ben vengano I sol¬ 
di dei privati per singole o par¬ 
ticolari iniziative. Aa una con¬ 
dizione! Che tutti hanno da sa¬ 
pere come, quando e quanto: 
perché si tratta pur sempre di 
enti pubblici e non privati o 
commerciali. Alla conferenza 
stampa suddetta é stato anco¬ 
ra annunciato che gli spetta¬ 
tori del Sant’Ambrogio scali¬ 
gero verranno omaggiati In 
vario modo, ma per ora è se¬ 
greto. Infine, sempre In tema 
di segreti, non si sa ancora chi 
sosterrà la parte di Calaf nell’ 
opera. II tenore Placido Do¬ 
mingo è sempre ammalato a 
Londra; I suoi probabili sosti¬ 
tuti sono due: Nicola Marti- 
nucci e José Carcras. 

Renato Garavaglia 


borghese ottimìsticamente 
proiettato Verso le proverbiali 
«magnifiche e progressive sor¬ 
ti». 

Si intende, questo epilogo 
appare larvatamente ironico e 
tutto aperto, poiché — si sa — 
la storia ha preso ben altra stra¬ 
da. In effetti, Ingmar Bergman 
non si propone con Fanny e A- 
lexander alcun intento di fare o 
rifare «la* storia, quanto piutto¬ 
sto quello di raccontare «una» 
storia con tutta la passionalità 
(e anche il piacere) di regolare 
finalmente determinati conti in 
sospeso con le proprie nevrosi e 
con inquietudini logoranti di 
più vasta portata: dal Bempre 
sofferto rapporto con l’intolle¬ 
ranza del padre (anch’egli pa¬ 
store luterano e perciò stesso 
individuabile forse nella tragi¬ 
ca figura del vescovo Vergerius) 
alla vana, e ora risolutamente 
accantonata, ricerca dell’esi¬ 
stenza o dell’assenza di un 
qualche Dio, sempre intravisto 
nei terribili panni di un pa¬ 
triarca bilioso e iracondo (come 
è allegramente parodiato in 
Fanny e Alexander, un pupaz- 
zone minaccioso e impotente). 
Per il resto, a fare ai questo 
film un capolavoro — anche 
«dimezzato» rispetto alla ver¬ 
sione originale come viene pro¬ 
posto ora sugli schermi — 
provvedono gli assidui collabo¬ 
ratori di Bergman: dal magi¬ 
strale operatore Sven Nykvist 
ad un ensemble di interpreti 
davvero prodigiosi. 

Un’ultima annotazione. Pro¬ 
prio alla vigilia dell’uscita nelle 
sale la commissione censura ha 
deciso incredibilmente di vieta¬ 
re il film ai minori di 14 anni. 
Una sortita incomprensibile: il 
mondo degli adulti visto con gli 
occhi dei bambini, evidente¬ 
mente, non deve essere visto 
dai giovanissimi. 

Sauro Borelli 

• Al cinema Rivoli di Roma. 



Carla Tatù 


scena 


A Torino 
Quartucci e 
Carla Tato 

Orchestra, 
voce e 
clown, ecco 
un concerto 
teatrale 


PASSIONE D’AMORE * AUBADE di Carlo Quartucci e Roberto 
Lerlcl. Musiche di Giovanna Marini, Massimo Coen e Giancarlo 
Schlaffinl. Regia di Carlo Quartucci. Interpreti: Carla Tatò, Wil- 
li Colombaloni c Giancarlo Schiaffili!. Torino, Progetto Toreat, 
Palazzo Carignane. 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Passione d'Amore-Aubade: uno spettacolo? «No — 
dichiara esplicitamente Quartucci — non comincia e non finisce; 
non è una storia, è una inquietudine, una scrittura scenica... è il 
mio, il nostro vivere il teatro come una passione, come una osses¬ 
sione d’amore, appunto.. Carla Tatò, ad esempio ama dire che lei 
non interpreta un personaggio, ma un’idea ». Sin qui l’autore, che 
è anche il regista, di questo .non spettacolo», che tuttavia, nella sua 
complessa globalità testuale, visuale, acustica, musicale, sprigiona, 
a tratti, un’intensa, suggestiva «spettacolarità». In locandina vi ò 
anche il nome di Roberto Lerici, autore del testo, che nella sua 
poeticità si intreccia con «immagini letterarie» liberamente tratte 
da Saffo, Omero, Virgilio, Filodemo (filosofo greco, teorico dell’ar¬ 
te, vissuto tra il 110 e il 35 a.C.), e soprattutto dalla «Pentcaìtca» di 
Heinrich von Kleist (1778-1811). 

Un collage di vari brani — allora? — variamente contrappuntati 
dalle musiche originali di Giovanna Marini, Massimo Coen e Gian¬ 
carlo Schiaffini; quest’ultimo, unche «in scena», ad eseguire le sue 
‘ ■ ".le di Will 




baioni e gli exploit vocali e gestuali della Tatò, «idea» recitante. La 
definizione mi pare alquanto riduttiva... In effetti, l’altra sera, 
entrando agli «Infernotti», è stato subito come entrare in un uni¬ 
verso sonoro, avvolgente e catturante a vari livelli, n vari stimoli di 
suggestiva espressività. Nel buio dell’ampio spazio, qua e là scan¬ 
dito da fasci di luci sceniche — le luci di «un’alba teatrale» — il 
pubblico, assai folto, incuriosito, intimidito persino, almeno all’ini¬ 
zio, veniva sistemato lungo i lati della sotterranea sala. Un po’ 
dappertutto — dall’alto, lateralmente, sul pavimento — una vege¬ 
tazione di microfoni e parecchi leggi’ con sa i fogli delle varie 
«immagini letterarie». Anche qui la phonè... Ma va ricordato che 
Quartucci è stato un pioniere degli «spazi teatrali sonori», percorsi 
sin dalla fine degli anni Sessanta. Una phonè visualizzata m «cam¬ 
po magnetico»’ espressa vocalmente in greco, in latino, in lingua da 
una Carla Tato che usava il corpo come voce e la voce come corpo; 
musicista «a vist** dai densi assoli del trombone o coulisse dello 
Schiaffini. 

Una Passione d’Amore polifonica dunque e polivisiva, che ap¬ 
punto come un’Auèacfe, si propone nella forma, assai «formalizza¬ 
ta», di concerto teatrale per voce recitante, orchestra e clownerie ; 
quelle di un compassatissimo Colombaìoni, che con i suoi interven¬ 
ti «stranienti», chiosava, alla maniera circense, quasi a mo‘ di sber¬ 
leffo, la tesa, violenta passionalità dei brani, aei versi «al femmini¬ 
le» (Penelope. Didone, Saffo, Pentcsilea), scagliati, a volte con 
veemenza, dall’aggressiva Carla Tatò. Un teatro della memoria, è 
stato detto al termine della rappresentazione. SI, anche... La «zat¬ 
tera» infatti «naviga» alla ricerca di una «Cultura Naufragata»». 
Con questa «scheggia spettacolare» mi pare abbia ritrovato l’imma¬ 
gine sonora nella sua struggente essenzialità poetica. Siamo ad un 
neoromanticismo? 

Nino Ferrerò 


scena 



Ancora Schiller per Gabriele Lavia. Dopo i «Masnadieri» ha allestito 
«Don Carlos»: una storia di vittime e tiranni, ma soprattutto di grandi passioni 

Gabriele Plnquisitore 


Gabriele Lavia in una scene del «Don Certosa di Schiller 


DON CARLOS di Friedrich Schiller. 
Traduzione, adattamento e regia di 
Gabriele Lavia. Scene di Giovanni A« 
gostinucci. Costumi di Andrea Viotti. 
Musiche di Giorgio CaminL Interpreti 
principali: Gabriele Lavia, Ivo Garra- 
ni, Monica Guerrilore, Gianni De Lei- 
lis, Pinella Dragani, Bernardo Mala- 
crida, Paolo Triestino, Ettore Toscano, 
Renato Lupi, Giancarlo Caponera, 
Giuseppe Sottile. Compagnia de) Tea¬ 
tro Eliseo. Pisa, Teatro Verdi. 

Nostro servizio 

PISA — La Spagna è una prigione, dice 
Schiller nel Don Carlos. E allude, di là 
dal contesto storico della vicenda, all* 
Europa del tempo suo, alla Germania 
sua patria. Il tardo regno di Filippo II 
(seconda metà del Cinquecento) gli of¬ 
fre l’immagine speculare di un mondo 
scosso da fremiti di rivolta, tensioni na¬ 
zionali e sociali, smanie utopiche: la pri¬ 
ma stesura conosciuta di questo «poema 
drammatico, è del 1787, antivigilia della 
Rivoluzione francese, con quanto ne se¬ 
gui (ma l’autore ci lavorò sopra fino alle 
soglie della morte, anno 1805, quando 
tante speranze erano andate già deluse). 

La metafora del carcere è ripresa in 
pieno da Gabriele Lavia, come una cla¬ 
morosa sigla plastica deH’allestimento: 
enormi grate delimitano lo spazio sceni¬ 
co, e altre ne calano dall’alto, rinserran¬ 
do i diversi ambienti, appena accennati 
da rari arredi, entro una sorta di genera¬ 
le clausura, che in qualche modo egua- 

f lia tiranni e ribelli, carnefici e vittime. 
I le gigantesche sbarre incrociate ci ri¬ 
mandano, anche, il simbolo cristiano <'o- 
me un cupo emblema di repressione. 


quale poi ci apparirà con tutta evidenza 
alle spalle di una tenebrosa congrega di 
monaci, degna corona al bieco Frate Do¬ 
mingo, confessore del Re, e al terribile 
Grande Inquisitore, letteralmente zup¬ 
po, da capo a piedi, del sangue dei giu¬ 
stiziati. 

Quanto alla corte di Filippo II, essa è 
una specie di lugubre mascherata, una 
parata di figure canute e cadenti, grava¬ 
te di spesse pellicce, di soffocanti gor¬ 
giere, di pesanti cappelli. Un universo 
livido, cadaverico, vampiresco, contro il 
quale la lotta generosa di Don Carlos, dì 
Elisabetta di Valois, di Rodrigo, Mar¬ 
chese di Posa, è destinata ad infranger¬ 
si. 

Carlos, figlio di Filippo, spasima per 
Elisabetta, che, dopo essere stata sua 
fidanzata, ha sposato il padre (terze 
nozze, per costui). Intesto molto ipoteti¬ 
co, dunque, trattandosi solo della matri¬ 
gna, quello che il giovane compie, del 
resto solo mentalmente. Rodrigo, amico 
d’infanzia di Carlos, lo incita a trasfor¬ 
mare il suo amore per la donna in amore 
per gli uomini (senza equivoci sottinte¬ 
si, sebbene qui, neilo spettacolo, qual¬ 
che morbido sospetto s insinui), la sua 
ansia di libertà personale in impegno 
per la libertà dei popoli, a cominciare da 
quello delle Fiandre, sul quale infuria la 
reazione, commissionata dal sovrano al¬ 
lo spietato Duca d’Alba. 

Il Duca d’Alba e Frate Domingo tra¬ 
mano per mettere in pessima luce Car¬ 
los agU occhi di Filippo, usando come 
docile strumento (ma poi lei si pentirà) 
la Principessa di Efcoli, dama di compa¬ 
gnia della Regina: la Principessa ama 
Carlos (ed è offesa dalla ripulsa di lui ed 
è gelosa di Elisabetta); Filippo concupi¬ 


sce la Principessa, ne ottiene i vendica¬ 
tivi favori e, insieme, la rivelazione di un 
tradimento coniugale mai esistito. 

Intanto Rodrigo, il Marchese di Posa, 
s’ingrazia Filippo (che, all'occasione, sa 
anche riconoscere i meriti veri) e, dive¬ 
nuto suo privilegiato consigliere, tesse 
un proprio disegno, un gioco rischioso, 
vólto a salvare Carlos e a gestire in co¬ 
mune con questi la missione di riscatta¬ 
re le Fiandre, e la Spagna medesima, dai 
ceppi del dispotismo. Due congiure, 
dunque, si confrontano, ma è purtroppo 
ovvio che l’esperienza e la sapienza della 
Santa Inquisizione, il cui dominio Io 
stesso monarca subisce, avranno sciagu¬ 
ratamente la meglio. 

Tali, in estrema sintesi, i fatti, che 
Schiller allineava in un testo stermina¬ 
to: pur scorciato di parecchio, e tradotto 
dai versi originali in una prosa agile ma 
abbastanza spicciativa, esso occupa 
quattro ore buone di rappresentazione 
(intervallo escluso), che d’altronde il 
pubblico pisano segue con teso interesse 
e applaude con sincero calore. Il croni¬ 
sta prende atto volentieri della forza fa¬ 
scinatile che (magari imbroccandola, 
in media, una volta su due) Lavia riesce 
a conferire alle sue regie e interpretazio¬ 
ni, soprattutto nei riguardi degli spetta¬ 
tori di più verde età. 

Certo, il conflitto tra vecchio e nuovo, 
che in Don Carlos si profila, viene qui 
esaltato in termini piu generazionali e 
meno politici- Ne deriva che la comples¬ 
sità, ad esempio, del personaggio di Fi¬ 
lippo, tende a raggrumarsi su un versan¬ 
te grottesco, facendo del Re quasi una 
caricatura senile di suo figlio, dei suoi 
ardori, impeti, slanci Per contro, rispet¬ 


to alla precedente impresa schilleriana 
di Lavia, i giovanili Masnadieri (dove 
bene e male, ragioni e passioni sono già 
tagliati dallo scrittore, se non con l’ac¬ 
cetta, con la spada), l’attuale Don Car¬ 
los, pur non evitando, come si è detto 
all’inizio, i grossi effetti e le tinte visto¬ 
se, lascia maggior campo a zone riflessi¬ 
ve, intimistiche, e si avvia su toni quasi 
sommessi, per poi salire a più elevati 
livelli vocali e gestuali. 

Siamo davanti qui, in sostanza, non 
tanto a un «poema drammatico», quanto 
a un «romanzo teatrale», scandito in ca¬ 
pitoli o «puntate» che (considerando le 
cose nella prospettiva di un altro genere 
«popolare») corrispondono poi ad assoli, 
duetti, terzetti, parti corali, ecc., e in¬ 
somma proiettano, sullo sfondo dell’o¬ 
pera di Schiller, l’ombra del Dan Carlo 
verdiano; quantunque di tutt’altro 
stampo sia l’atmosfera sonoro-musicale 
creata dal compositore Camini. 

Come attore, Lavia è un Carlos nevro¬ 
tico, estenuato, meditabondo, sofferto e 
insofferente, non immemore d’un recen¬ 
te Homburg e di un non meno recente 
Amieto. Ivo Garrani dà a Filippo (sep¬ 
pure ristretto in una dimensione unila¬ 
terale) un risalto autorevole, talora im¬ 
ponente. Monica Guerritore (Elisabet¬ 
ta) appare stazionaria nelle risorse e- 
spressive. In crescendo di bravura Gian¬ 
ni De Lellis (Rodrigo) e notevole Pinella 
Dragani (la Principessa di Eboli). Il con¬ 
torno è assai colorito: vi spiccano il 
Grande Inquisitore di Ettore Toscano e 
due simpatici nani-buffoni. Caponera e 
Sottile, che sembrano scesi da qualche 
dipinto spagnolo d’epoca. 

Aggeo Sa violi 
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TRAFFICO / Scattano oggi le nuove misure per evitare il caos nelle feste di Natale 



Nel grafico i percorsi dei tre bus navetta del cen¬ 
tro storico. Il -120- dal Palazzetto dello Sport (par¬ 
cheggio) raggiunge piazza del Popolo e torna in¬ 
dietro. Il -116» dal Circo Massimo (parcheggio) 
arriva a piazza San Silvestro c fa «dietrofront». 
Infine il -115- percorre il tracciato del rombo, toc¬ 
cando. a circolare, piazza del Popolo, piazza A. 
Imperatore, piazza San Silvestro c piazza di Spa¬ 
gna (Trinità de’ Monti). Nella foto accanto un'im¬ 
magine di piazza Venezia su cui interviene il pia¬ 
no anti-ingorgo. 


Quarantott’ore di rodaggio, poi la 
grande verifica. II piano anti-ingorgo 
per le feste di Natale scatta stamattina, 
alle 10 in punto. In funzione i parcheg¬ 
gi al Circo Massimo c allo Stadio Fla¬ 
minio, la corsia preferenziale per bus e 
taxi su via del Teatro Marcello e su 
viale Libia, proibito il carico-scarico 
merci dalle 16 alle 20. Questi i provve¬ 
dimenti più importanti. «I vigili — di¬ 
ce il comandante della centrale opera¬ 
tiva, Boccacci — saranno impiegati al 
massimo e al meglio. Ma per poter tira¬ 
re un primo bilancio su questi provve¬ 
dimenti bisogna aspettare lunedi...». 
Dopo il fine settimana, di solito abba¬ 
stanza tranquillo, il lunedi costituisce 
davvero una prova del fuoco. Vedremo 
se 11 -progetto» del Comune reggerà al¬ 
l’urto del traffico da ora di punta. 

Per ora (anche se sommariamente) 
si può fare un bilancio del provvedi¬ 
menti già entrati in vigore. Le navette 


ad esempio hanno funzionato bene. 
Tranne qualche «punto morto» (dalle 
14 alle 16 di giovedì il 116 Circo Massi¬ 
mo-San Silvestro c il 120 Stadio Flami- 
nio-Piazza del Popolo hanno trasporta¬ 
to solo due viaggiatori) l’esperimento 
sembra che vada per il meglio. Nelle 
ore di punta, cioè dalle 16 in poi. c’è un 
affollamento di clienti che varia dalle 
400 alle 500 persone. E questo nono¬ 
stante che il «sistema» non sia in fun¬ 
zione a! completo. Infatti in questi pri¬ 
mi giorni è mancato il supporto neces¬ 
sario alle navette, cioè i parcheggi, che 
infatti cominciano a lavorare da oggi. 
La novità che il biglietto delle navette 
(si chiama «punto-scambio») costa solo 
500 lire al giorno. Insomma con un ti¬ 
cket sarà possibile viaggiare su 115,116 
e 120 per tutta la giornata. 

Buoni risultati anche ai varchi dei 
settori. La maggiore vigilanza sta dan¬ 
do gli effetti sperati. Pochi sono riusci¬ 


ti ad entrare abusivamente. A via del 
Plebiscito (l’ingresso nuovo del IV set¬ 
tore). Ma il «cuore» del piano anti-in¬ 
gorgo è l’intervento su Piazza Venezia. 
«Con la chiusura del Traforo — spiega 
Boccacci — il grosso del traffico si ri¬ 
versa sulla piazza. Ed è quindi giusto 
intervenire là, perché altrimenti con le 
feste c’è il rischio della paralisi...». Da 
oggi non sarà più possibile raggiunge¬ 
re Piazza Venezia dalla Bocca della Ve¬ 
rità percorrendo il Teatro Marcello. In 
quella direzione infatti la circolazione 
sarà permessa solo ai bus e ai taxi. Nel¬ 
la zona di via dei Cerchi, piazza della 
Consolazione e Arco di Giano verrà i* 
stituito un parcheggio da mille posti 
(metà a pagamento, metà gratis). E la 
navetta 116 condurrà la gente fino a 
piazza San Silvestro. L’altro parcheg¬ 
gio — che resterà aperto anche dopo le 
feste —■ funzionerà alio Stadio Flami- 
no (costo: mille lire al mattino e mille 


al pomeriggio). Il 120 collegllerà il par¬ 
cheggio con piazza del Popolo. 

I pullman avranno a loro disposizio¬ 
ne due nuovi parcheggi: a Piazza Au¬ 
gusto Imperatore e a Piazza della Pilot- 
Fa. Non potranno circolare (finalmen¬ 
te) sul Corso e sul Tritone. Sarà blocca¬ 
to infine, nell'area tra le Mura Aurelia- 
ne e ì Lungotevere il carico-scarico del¬ 
le merci dalle 16 alle 19. «Vietati» i lavo¬ 
ri stradali. Altra zona, oltre al centro, 
interessata al progetto è quella dei 
quartiere Africano: sempre stamatti¬ 
na cominceranno a funzionare il par¬ 
cheggio di via Tripolitania (350 posti), 
la corsia preferenziale bus-taxi su viale 
Libia e ia depositeria di piazza Anniba- 
liano. A Montesacro saranno istituiti 
sensi unici su via Carnaro e viale A* 
driatico. Funzionerà? «IL rischio mag¬ 
giore — dice Boccacci — è che, come in 
un sistema di vasi comunicanti, i flussi 
di traffico si spostano sui Lungotevere 
e nei dintorni di Piazza Venezia». 


Le speranze di una zona che sta faticosamente rinascendo 

s 

Nuova Ostia non è il Bronx 
Identikit di un quartiere 

Sovraffollamento, disoccupazione e droga sono la conseguenza di una politica democri¬ 
stiana che «ammassò» lì centinaia di famiglie - Molte cose sono cambiate con le giunte 
di sinistra: nuove scuole, ristrutturazione dei vecchi palazzi, ricerca di altre case 


Nuova ostia: un quartiere senza speranza? Troppo spesso è 
stato etichettato come il «Bronx» di Roma, aggregato informe di 
case sorte dalla speculazione selvaggia e culla della piccola de¬ 
linquenza. Problemi di sovraffollamento, promiscuità e droga ce 
ne sono stati e continueranno ad essere presenti, se tutti insieme 

— cittadini, amministratori e stampa — non contribuiranno a 
dare un volto nuovo al quartiere. Segnali positivi sono presenti 

— ha detto il presidente della XIII circoscrizione, Vittorio Paro¬ 

la, nel corso di una conferenza-stampa — occorre amplificarli e 
intensificare gli sforzi perché Nuova Ostia diventi una parte 
come tutte le altre di Roma capitale. I guasti, naturalmente, 
vengono da lontano. Da quando cioè le giunte democristiane al 
governo della città, «ammassarono» centinaia di famiglie di Ti- 
burtino e Prenestino in un quartiere fatto solo di cemento, senza 
servizi e senza lavoro per i suoi abitanti. Prima delle elezioni del 
’76 furono immessi circa 300 nuclei familiari con un sovraffolla¬ 
mento superiore alle 2,5 persone per vano. , 

Da quando al Comune e in Circoscrizione ci sono giunte di 
sinistra, molte cose stanno cambiando: sono sorte numerose 
strutture sociali, culturali e sportive; è in corso un processo di 
risanamento edilizio a cui partecipano gli stessi abitanti. E del 
resto che i cittadini vogliano scrollarsi di dosso l’etichetta di 
emarginazione e di ghettizzazione lo dimostrano le iniziative 
prese neU’ambito della droga, con la creazione della prima co¬ 
munità pubblica romana (la Co-Meta a Massimina); la ristruttu¬ 
razione degli androni dei palazzi comunali a spese degli stessi 
inquilini. 

Ma proprio sui problemi più importanti: sovraffollamento (la¬ 
voro e servizi sociali) sono state prese le iniziative di maggior 
rilievo. È stato per esempio approvato dal consiglio circoscrizio¬ 
nale, aU’unanimità, un progetto sperimentale per la formazione 
professionale e l’inserimento nel mondo del lavoro di giovani 
disoccupati. L’intervento interesserà inizialmente 120 disoccupa¬ 
ti che ne faranno richiesta, con una «riserva» del 30% a giovani 
emarginati e consisterà in brevi e specifici corsi di apprendistato 
sia pratico che teorico presso le aziende artigiane e commerciali 
del luogo (che riceveranno un contributo di 150 mila lire mensili 
per ogni giovane formato) remunerati con una borsa di studio di 
300 mila lire mensili. L'iniziativa ha trovato consenso e approva¬ 
zione da parte delle associazioni di categoria, dal SAT, dal Di¬ 
stretto scolastico, dai centri di formazione professionale, dal Co¬ 
mune. Si tratta solo di attendere il finaziamento provinciale che 
tutti si augurano arrivi nei tempi prestabiliti. 

Per risolvere il sovraffollamento sono in corso dal '79 tutta 
una serie di interventi, come la ristrutturazione degli edifici di 
proprietà comunale (Armellini si è opposto al rinnovamento dei 
suoi palazzi); Tampliamento di appartamenti troppo piccoli e il 
trasferimento dì alcune famiglie in case assegnate dal Comune e 
usate dai beneficiari solo d estate; riserva del 25% dei 2 mila 
appartamenti del bando Caltagirone. Sul fronte dei servizi già da 
un anno e mezzo è in funzione un nuovo complesso scolastico 
(con 3 sezioni di materna, 25 aule di elementari, 23 aule di media) 
in via dell'Idroscalo. Un secondo complesso in via Fasan è stato 
consegnato nell’ottobre scorso e altre soluzioni sono in studio. 
Per lo sport infine ci sono una piscina comunale e una palestra. 


Per le leggi 
«popolari», 
1° ricorso 
ai difensore 
civico 


li neodifensore civico del 
Lazio potrà subito mettersi al¬ 
l’opera. A procurargli «lavoro» 
è stata TARE (Associazione ra¬ 
dicale ecologista) che per pri¬ 
ma ha approfittato dell’istitu¬ 
zione di questa nuova figura 
regionale. A Gaetano Vetrano, 
rombusmann nostrano, è sta¬ 
to presentato un esposto nel 
quella sono elencati I ritardi e 
le omissioni della Regione, 
neU’csame delle numerose 
proposte di legge di iniziativa 
popolare sottoscritte da decine 
di migliaia di cittadini e depo¬ 
sitate dal 1981. Le proposte ri¬ 
guardano il parto e ia nascita 
senza violenza, il trasporto 
pubblico per gli handicappati, 
il parco naturale dei Castelli 
romani, il risparmio energeti¬ 
co e l’uso delle fonti energeti¬ 
che rinnovabili, la tutela dell* 
ambiente montano, della flo¬ 
ra e della fauna. 

L'intervento del difensore 
cìvico è stato richiesto per ov¬ 
viare al disinteresse della 
maggioranza pentapartita nei 
confronti delle proposte, no¬ 
nostante lettere, appelli, in¬ 
contri. In particolare TARE 
chiede che il dottor Vetrano 
obblighi la Regione a fissare 
tempi ragionevoli per la di¬ 
scussione delle proposte. E 
questa dunque la prima «usci¬ 
ta» ufficiale del difensore e sa¬ 
rà anche l’occasione per far 
capire meglio ai cittadini qua¬ 
li sono i suoi compiti. 


I costruttori 
edili (Acer): 
il nuovo 
«Peep» va 
bene com’è 

L’Associazione costruttori 
edili dt Roma e provincia di¬ 
fende 11 Peep, Il nuovo plano 
di edilizia economica e popo¬ 
lare che prevede la costru¬ 
zione di più di 250 mila vani 
nel prossimi dieci anni. 

Secondo 1 costruttori le di¬ 
mensioni del progetto elabo¬ 
rato dal Comune sono quelle 
dettate dalle esigenze abita¬ 
tive della città, anzi la fame 
di alloggi è tale «che potrebbe 
addirittura determinare un 
notevole aumento delle stes¬ 
se previsioni comunali». Per 
l’Acer 11 problema vero a 
questo punto è realizzare 
davvero questo plano, cioè 
che «vengano assicurate a 
questo nuovo strumento tut¬ 
te le necessarie condizioni di 
effettiva operatività*. 

Anche l’assessore all’edili¬ 
zia pubblica Ludovico Gatto 
(PRI) ribadisce la sua posi¬ 
zione favorevole al Peep con 
qualche riserva sulle sue di¬ 
mensioni. Ma per migliorare 
11 plano occorre — dice Gatto 
rispondendo alle critiche di 
«Italia Nostra» — occorre 11 
bisturi e non l’accetta. 


Roberto Bergamini stava giocando a biliardo 


Catturato dentro la bisca 
uno dei detenuti evasi 
dai carcere di Piacenza 


Roberto Bergamini, uno 
del detenuti comuni fuggiti 
più di venti giorni fa con ca¬ 
morristi e terroristi — tra cui 
Dario Faccio, figlio dell'ex 
parlamentare radicale — dal 
carcere di Piacenza, è stato 
arrestato l'altro ieri in una 
bisca di via Tuscolana. Gio¬ 
cava a biliardo quando gli a- 
genti della mobile romana 
Hanno fatto Irruzione nel lo¬ 
cale sfondando la porta. Fi¬ 
no airultimo Bergamini ha 
cercato di salvarsi, giocando 
l’uitima carta che gli era ri¬ 
masta In mano: un.docu¬ 
mento falso Intestato a un 
certo Roberto Bruno. Ma 
l’«escamotage», ovviamente, 
non è servito a niente. Già da 
alcuni giorni infatti la poli¬ 
zia sapeva deU’arrivo nella 
capitate di Bergamini ed era 
anche certo che. dopo la cla¬ 
morosa evasione, aveva pre¬ 
so contatti con personaggi 
delia mala romana per co¬ 
prirsi la latitanza. Cosi erano 
scattati gli accertamenti e I 
controlli che hanno portato 
a Maurizio Casadei. 29 anni e 
un curriculum giudiziario 
fitto di reati per rapine, ricet¬ 
tazione, porto abusivo d’ar¬ 
mi e spaccio di droga. Una 





Roberto Bergamini 

perquisizione nella sua abi¬ 
tazione ha dato una svolta 
decisiva alle indagini: un Iet¬ 
to disfatto, indumenti, una 
copia del «Resto del Carlino» 
(Bergamini è di Parma) e un 
biglietto lasciato accanto al 
telefono: «Siamo in bisca, 
ciao Maurizio», indirizzato 
all’amica di Casadei, anche 


ella arrestata per detenzione 
di stupefacenti, hanno con¬ 
vinto gli inquirenti che 11 de¬ 
tenuto non poteva trovarsi 
molto lontano da 11. 

Anche 11 gestore del circo¬ 
lo, Antonio Sarnleri, è finito 
In carcere per favoreggia¬ 
mento. e la cattura dell’eva- 
so forse ha fatto saltare an¬ 
che I plani di un colpo che 
Bergamini insieme al suo o- 
splte stava progettando In 
tutti 1 particolari ai danni di 
una banca romana. Alcune 
divise da vigili notturni tro¬ 
vate nell’abitazione proba¬ 
bilmente dovevano essere 
impiegate per il colpo. Ber¬ 
gamini era fuggito da Pia¬ 
cenza il 14 novembre scorso. 
Con lui, passando nelle fo¬ 
gne sottostanti il vecchio pe¬ 
nitenziario, erano riusciti a 
dileguarsi Luigi Cipullo e 
Pompeo TucclUo, catturati 
dopo qualche ora. Mauro 
Bruno, preso giorni fa a Mi¬ 
lano, Massimo Carfora con¬ 
siderato elemento di spicco 
delle nuove leve del terrori¬ 
smo e Dario Faccio accusato 
di far parte della brigata mi¬ 
lanese delle Brigate rosse 
«Walter Alasla». 


Sfrattano la scuola: 
gli studenti, per 
protesta, fanno 
lezione in piazza 

Il VI liceo artistico a SS* Apostoli 

Snoopy In cattedra Immerso nella sonnacchiosa lettura di 
un giornale. Davanti a lui, In Fila Indiana, innumerevoli Woo- 
dstock pronti ad ascoltare una lezione che tanto non cl sarà 
mal. Della vignetta gli studenti del Sesto Liceo artistico di via 
Lucio Romano ne hanno fatto uno striscione e come una 
bandiera Ieri mattina l'hanno sventolato per ore a piazza SS. 
Apostoli, sotto lo sguardo di poliziotti, passanti e turisti. Mo¬ 
tivo della protesta: uno sfratto che incredibilmente minaccia 
l'attività della scuola. L’esecuzione doveva avvenire il 31 otto¬ 
bre scorso; le proteste del corpo docente e degli stessi ragazzi 
hanno fatto slittare 11 provvedimento alla fine del prossimo 
luglio. Ma una volta arrivata a quella data, non cl sarà più 
niente da fare perché l’ingiunzione, seguendo le fasi dell’iter 
giudiziario, diventerà irrevocabilmente definitiva. 

Responsabili della vertenza l’Ispettorato dell’Istituto Arti¬ 
stico che non riesce a trovare una soluzione adeguata alla 
vicenda e 1TNP3 proprietari dello stabile dove da anni si 
trova la scuola. Circoscrizione (la seconda) e distretto (il deci¬ 
mo) si rimandano l’un l'altro la patata bollente col risultato 
che fino ad oggi nessuno è riuscito ad assumersi il compito di 
individuare una struttura in grado di accogliere il Sesto Liceo- 
artistico. 

«Hanno deciso di buttarci fuori? Bene, noi siamo pronti. E 
per dimostrare che la voglia di studiare l’abbiamo davvero 
domani mattina studieremo in piazza», avevano avvertito gii 
studenti del «Sesto». E la promessa ieri mattina è stata man¬ 
tenuta. Alle dieci in punto tutto il corpo docente col preside In 
testa si è presentato a piazza SS. Apostoli: ragazzi e ragazze, 
libri In una mano, cartelli nell’altra, sono rimasti per più di 
due ore all'aperto e al freddo utilizzando come lavagna l’a- 



Supplenze, organici, materna 


Positivo inconfro 
tra i sindacati 
e il Provveditorato 


La protesta del VI Liceo artistico 

sfalto. Al termine delio studio, una ricreazione su! generis 
fatta di girotondi, canti e slogan. «A quanto pare — dice il 
preside, professor Savino MongalU — ci ascoltano in pochi. 
Certo, pur nel balletto delle responsabilità, una soluzione ce 
l’hanno anche offerta. Ma sa dove volevano mandarci? A 
Labaro, in periferia, lontano dal centro storico e dal monu¬ 
menti. Ma possibile che non si rendono conto che questo 
significa decretare la morte dello studio? Come fa Io studente 
ad apprendere e capire se gii si toglie la possibilità di visitare 
e vivere da dentro tutto ciò che legge sui testi? Abbiamo 
dovuto per forza di cose rifiutare, ma questo non significa che 
smetteremo di batterci. Abbiamo bisogno di una sede ai più 
presto, e deve essere definitiva e soprattutto Idonea*. 


Situazione scolastica e ge¬ 
stione del personale a Roma: 
questo il contenuto del docu¬ 
mento preparato dalle segre¬ 
terie confederali ed esamina¬ 
to il 28 novembre scorso In 
un incontro tra le organizza¬ 
zioni sindacali e il Provvedi¬ 
torato agli studi. Sul proto¬ 
collo d’intesa raggiunto in 
quella occasione si è svolta 
ieri una conferenza stampa. 

Durante rincontro, è stato 
detto dai sindacati. Il prov¬ 
veditore ha riconosciuto lo 
stato di pesante disfunzione 
e le Inadempienze dell’uffi¬ 
cio scolastico provinciale per 
quanto riguarda 1 problemi 
del personale. Ma ha anche 
dichiarato di voler risolvere 
nel più breve tempo possibile 
tale situazione e di voler pro¬ 
grammare e coordinare tutte 
le scandenze previste per 
questo anno scolastico (sup¬ 
plenze, trasferimenti, orga¬ 
nici p revisionali, iscrizioni a- 
lunni, occ.). 

Si è deciso anche di pro¬ 


grammare incontri specifici 
di.verifica sull’anno scolasti¬ 
co e in particolare sul tempo 
pieno, sull’organico aggiun¬ 
tivo, sul personale non do¬ 
cente, sulla ricostruzione di 
carriera, sulle pensioni. 

La programmazione trien¬ 
nale per lo sviluppo qualita¬ 
tivo e quantitativo della 
scuola può quindi diventare 
realtà. Anche perché il prov¬ 
veditore si è Impegnato ad 
occuparsi, per un loro svi¬ 
luppo, della scuola materna 
statale per rispondere ade¬ 
guatamente alle esigenze del 
cittadini. Tutto bene, dun¬ 
que. Dopo tante difficoltà, 
che hanno contraddistinto 1’ 
Inizio di questo anno scola¬ 
stico — mancata assegnazlo» 
ne di personale non docente, 
tripli turni, ecc. — finalmen¬ 
te si vede la possibilità di una 
schiarita. L'accordo sostan¬ 
ziale raggiunto tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali confede¬ 
rali della scuola e 11 Provve¬ 
ditorato apre un nuovo capi¬ 
tolo nella realtà del sistema 
scolastico romano. 


Isola Uri, forse riaprono le 
cartiere. Bassetti licenzia 


Forse siamo ad una svolta nella vertenza, 
lunga ormai un anno, delle Cartiere Meridio¬ 
nali di Isola Llri. Negli ultimi giorni hanno 
preso forma concreta due proposte di ripresa 
della produzione che aprono qualche speran¬ 
za per la sorte del 430 lavoratori in cassa inte¬ 
grazione a zero ore dal dicembre scorso. 

La prima proposta venne avanzata ufficio¬ 
samente durante la campagna elettorale di 
giugno da Giuseppe Ciarraplco, amministra¬ 
tore delegato dell’Ente Fiuggi: le cartiere di 
Isola Uri verrebbero prese in affitto dalia I- 
talfin, una società controllata da Ciarraplco, 
per un periodo di tre anni. Una parte dei 430 
operai sarebbe riassunta dalia nuova società 
con un contratto a termine. In attesa delle 
verifiche di mercato. Quest’Ipotesi, su cui 
molti nutrono seri dubbi di bluff elettorali¬ 
stico, è ora al vaglio del comitato dei creditori 
che dovranno valutarne l’effettiva bontà. 

Proprio In questi ultimissimi giorni sem¬ 
bra che anche ia direzione aziendale del 
gruppo Clr-CRDM (di cui le cartiere fanno 
parte) stia ricredendosi sulla chiusura decisa 
un anno fa. H sindacato ha Infatti ricevuto 
una proposta di utilizzazione degli impianti 
dello stabilimento per produrre energia elet¬ 
trica per l’Enel e di Ravvio della vendita del 
materiale deperibile, n ricavato dovrebbe an¬ 
dare in un fondo, controllato da azienda e 
sindacato, da cui attingere per la ripresa del 
lavori di manutenzione degli impianti. Nei 


frattempo si studierebbero le concrete possi¬ 
bilità di rilancio della produzione della carta. 

Queste le Ipotesi che stanno facendo discu¬ 
tere le assemblee dei lavoratori: su di esse 
serpeggia qualche divisione dovuta ai fatto 
che, anche nel sindacato, c’è chi intende spo¬ 
sare acriticamente la proposta Ciarrapico. 
Dice Villani delia CGIL comprensoriale: «Per 
adesso di concreto c’è solo un ritardo di molti 
mesi subito dal lavoratori: tutti l plani vanno 
perciò discussi In un confronto aperto che 
Individui la proposta più capace di offrire un 
futuro all’azienda*. 

Se qualche novità positiva viene dalie car¬ 
tiere la stessa cosa non può certo dirsi per 
altre fabbriche del comprensorio Sora-Isola 
Llri. Le ombre più nere si addensano in que¬ 
sti giorni sul locale stabilimento tessile ap¬ 
partenente al gruppo BassettL Dall’inizio 
dell’anno già 110 lavoratori (in gran parte 
donne) sono In cassa Integrazione; Jn fabbri¬ 
ca lavorano altri 180 operai. La direzione ha 
fatto sapere che per procedere agli ammoder¬ 
namenti produttivi in grado di fronteggiare 
la concorrenza Internazionale, le dimensioni 
dell'azienda non possono superare le 150 uni¬ 
tà. 

Insomma il taglio dovrebbe riguardare 
ben 130-140 lavoratori (quasi la metà degli 
occupati) che andrebbero ad aggiungersi al 
6.000 disoccupati della zona. 

Luciano Fontana 


«Socof»: 
al Comune 
70 miliardi 

li gettito della Socof ha por¬ 
tato nelle casse capitoline cir¬ 
ca 70 miliardi che saliranno a 
circa 96. Infatti questa prima 
trancile che i proprietari di al¬ 
loggi hanno versalo al Comu¬ 
ne come «una tantum» era sol¬ 
tanto i’83% dell’aliquota do¬ 
vuta. Il restate 7% circa dovrà 
essere versato dai contribuen¬ 
ti entro maggio prossimo. «È 
più di quanto avevamo previ¬ 
sto comprendendo anche un’ 
adeguata fascia dì evasione», 
affermano all'assessorato bi¬ 
lancio e tributi dove si sta gii 
predisponendo la richiesta da 
inviare allo Stato affinché in¬ 
tegri — come stabilito dalia 
lègg? con il versamento di 
altri 35 miliardi il gettito com¬ 
plessivo previsto in bilancio di 
131 miliardi per questa «una 
tantum». 


? informazioni SIP agii utenti 


Appello 


La signora Elodia Armlrante 
è pregata di mettersi urgen¬ 
temente In contatto col ma¬ 
rito Carmine De Maltese, te¬ 
lefonando al 4511577. 


• ORCHESTRA RAI — A causa <S uno sciopero cWTorchestra de*a RAI 
proclamalo da CGtL-CISL-UTL per a nmovo del contratto 1 concerto di Lovro 
Von Matabc previsto per oggi òTAuòtorium del Foro Itafico non avTÌ luogo. 

• ENTI LOCALI — Convegno su nuovo ruolo degS enti loca* organizzato da*a 
Federasene dei rO di Lauta oggi presso rftstò Crso <St Sin F**c* Circeo. 
RHanor* ci Gustavo bnbefcne e Giancarlo Oddera, conclusioni a Mo hete 
Venti* a. 

• SAN CAJWUO — Insu^rato ieri presso il pwàgton» Lancia dee ospedale 
San Carraio i nuovo reparto d Newochrurgte- 

• CULTURA WOUSTR1ALE — Dal 5 al 7 cftcemtea presso lo sU bAms n t o 
defa Colgate PatnoSve ò Anno si svolger* un serenano di aggo ma me m o per 
prestf ed insegnanti tuta cultura industriale. • seminano é stato organano 
dar Unione degfc Industria* di Roma • provincia « cofabor a rano con la Fonda¬ 
none e d'intesa con 9 ProwerStorato agà stw* di Roma. 

• MFC — Oggi aSe 17 presso i teatro «* S. Ottavio aia borgata Ottavia 
«Festa deTincontro* orgarvzata dal Movimento Federativo D emocr ati ca, dal 
Comitato democratico per la dfesa defa famigfca e da gupp govjni dela 
borgata Ottava. Sempre oggi a3e 17.30 presso la SaU Rega del Comune si 
terrà la pnma seduta pùbbtca del Cofege pescante del Trùunate per i doro del 
malato <* Viterbo. 

• HOUOAY ON ICE — Constato i gaxJ» afflusso <S putte» fnr» 
rentrato 9 «creo sU ghiaccio* che dal 9 ncnwmbre ha piantato le tende SI Pwco 
dei Daini di Via Borghese pr o rog he rà la su» py ma nente « Rama fino a domen»- 
ca 11 dcambre. Sono previsti anche alcuni spettaceli diane 

• CIDI — Domani (ore 9.301 al Teatro Argentata si apre 9 convegno nazionale 
promosso dpi CO! su! te"»9 «Scuola elementare fra nuovi programmi • legge d 
riformai. 

• MORIUPO DENUCLEARIZZATO — Con in apposita deitea 9 conò gto 
comunale d Moriupo ha dersarafo 9 proprio territorio nona Ite» da armi 
rsjcfearo. Con questo ano a connate d Moriupo intende sortotele are la profonda 
convinzione del primato * vederi come te pace, reitemaaonafcsmo te coopcra¬ 
zione e te sotdanet* 

• SCUOLA A PORTONACCIO — Oggi afe 10.30 verrà inaugurato 9 nuovo 
complesso scoteshco d via Aehae Tedeschi a P orlon ac co. la strutnae com¬ 
prende una scuote materna, una elementare, una meda ed è dotato d impianti 
sportivi pofcvstetìti. 

• CAMPIONATO 01 SCACCHI — Per poter prender parte eia Pinate del 
campionato d scaccia indviduate che si svolgerà a Fori daTB órli Dicembre 
r Arò scacchi d Rome organerà un pùfrnen che parrà «•» 7.30 dòTB deem- 
bre. Le quota d pateòpanone g & 1*0 mia tre <130.000 per i soci Arò) e 
comprende viaggio «oggemo a Fort e quota d'iscrizione ó Tomeo. Prenotazioni 
presso Aecenzo Lombffd • TeL 06/8171322. 



| DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 
I «ROMA PROVINCIA» edizione 1983-84 

Sono in «fetribuzione i nuovi elenchi telefonici per gli abbonati della 
Provincia di Roma. 

La consegna a domiciSo avviene tramite la s.r.1. Ladaki Distribuzio¬ 
ne, il cui personale è identificabile da un apposito distintivo. 

Nulla è dovuto a chi effettua la consegna, in quanto la parta del costo 
dei servizio a carico deil'utente (L 350 + IVA) sarà addebitata sulla 
bolletta. 

La consegna dei nuovi elenchi avviene previa restituzione degli 
elenchi vecchi. Se si prevede di essere fuori casa si può affidare il 
ritiro dei nuovi elenchi al portiere o a un vicino, lasciando comunque 
sempre I vecchi volumi da riconsegnare. 

A questo proposito precisiamo che i vecchi elenchi possono essere 
ritirati esclusivamente dagli incaricati della s.r.1. Laziale Distribuzione; 
invitiamo, qukfi, gii abbonati a non aderire a richieste da parte di 
elementi estranei sITorganizzazione. 

Agli abbonati che. invece, desiderano ritirare direttamente i nuovi 
elenchi presso i nostri uffici, l'incaricato delia s.r.1. Laziale Distribuzione 
consegnerà la scheda «Buono Elenco». 

Contando sulla collaborazione dogli abbonati informiamo che il no- 
% stro servizio « 187» (la chiamata d gratuita) è a efisposizione per ogni 
^ chiarimento. 


GRUPPO IFUSTET 


t&S/P 


































J* • 


0 

0 


SABATO 

3 DICEMBRE 1983 


Alle 10 con Qcchetto e Giovanni Berlinguer 

Domani all’Adriano 

con i comunisti romani 

» 

Pace, lavoro, sviluppo 
e governo della città 

Nella capitale la festa dell’Unità 1984 - Il film sul festival del 
1948 - Tesseramento c diffusione straordinaria del 18 dicembre 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domenica alla 20.30. Serata inaugurale della stagione 
83-84 con La battaglia di Legnano di G. Verdi. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. • 13) 

Alle 16.45 e 20.45. Presso il Teatro Olimpico la Compa¬ 
gnia Svedese «The Cullberg Ballati presenta Gisella in 
una nuova versione coreografica di Mats Ek. Biglietti alla 
Filarmonica tei. 3962635. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arong o Ruiz. 7 - Tel. 5721661 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 5790389) 

Oomenica 4 dicembre alle ore 17.30 (turno A), lunedi 5 
dicembre allo oro 21 (turno B). martedì 6 dicembre alle 
ore 19.30 (turno C) all'Auditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne concerto dvetto da Pierluigi Urlimi, violinista Uto 
Ughi (stagione sinfonica deXAccadenva di Santa Ceci¬ 
lia. in abb. tagf. n. 6). In programma: Casella. Paganmia- 
na. divertimento su temi di Paganini: Mendelssohn, Con¬ 
certo per violino e orchestra; Ciajkovskij, Concerto per 
violino e orchestra. Biglietti in vendita al botteghino dell' 
Auditorio venerdì e sabato dalle ore 9.30 alle 13 e dalle 
17 alle 20: domenica dalie ore 16.30 in poi: lunedi e 
martedì dal'e ore 17 in poi. Tel. 6541044. 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piana Tuscolo) 

Riposo 

I ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 32850881 
Alle 17.30. Concerto del pianista Umberto Zomo- 
nar. Musiche eli Chopin. Debussy. Ravel e Schumann. 
ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (V.a Sevenano. 32 - 
Tel. 4241227) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornigli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
delta registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
veneri ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA. SABBATINI (Alba¬ 
no Laziale) 

Domani alle 18- Preteso la Chiesa di San Tommaso da 
Vitlanova (Castel Gandolio. Roma). Concerto: Wolfgang 
Zerer Passati (organo). Musiche di Brahms. Bach. Alain. 
Franck. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G. Nuoterà, 5 - Tel. 
310.619) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Domani olle 20.30. Presso Hotet Ergile (via Aureiia, 
619). Concerto deH'Associazione Prisma. Maria Ro- 
hrman (soprano). Giuliano Casati (basso). Paolo Rossi 
(flauto). Paolo Leone*i (violoneelio). Luciano Bellini (pia¬ 
noforte) Ingresso gratuito. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piana lauro 0* 
BosiS - Tel. 36865625/390713) 

Alta 21. Orchestra Sinfonica di Roma dalla RAI. 

Direttore Lovro Vor» Matacic. Musiche di J. Haydr». L 
Van Beethoven. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE «SCUOLA DI MUSICA DI 
TESTACCIO» (Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Reoso 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 - 
Tel. 864337) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5613079) 

Ale 18. Alfa (apra marzolina. Serata a sorpresa. 
COOPERATIVA «TEATRO URICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE» 

Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Fngerì. 89) 

Alta 17.30. Presso d Teatro San Fio X (Piazza detta 
BiUuna) Concerto di Polifonìe classiche e popolari 
di De Vittoria. GaUus, Stnggw. Per osi. Potitene. Canti 
popolari. 

DISCOTECA DI STATO 

Riposo 

CHIOME (Via dette Fornaci. 37) 

Demani are 21.1* Festival Pianistico Internazionale. 8a- 
tazs Szokufay (pianoforte). Musiche <5 Brahms, Lrazt. 
CRAUCO (Via Perugia. 31 - Tel. 7551785 * 78223111 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE (Via Monte Panoi. 61) 

Riposo 

IL LEOPARDO (Vìcolo dd Leopardo 33) 

Ale 18. Il Temp-etto Musica presenta Canto profondo 
dal bosco che accarezza la foglia agitata dal vanto 
<S Romeo Pica»». Ormone ariste» <% Angelo -tarmo» 
Sebastiani. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoamelcne. 9 - Tel 
894005) 

Sono aperte le tenne» aita scuola <k musica per Tarmo 
1983-84. tarine corsi A oreficeria, ceratruca, falegna¬ 
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

fSTiTUZfCNE UNIVERSITARIA DE) CONCERTI (Via 

Fracassmi. <6 - TeL 3610051) 

ASe 17.30. Presso rA«Ston«a S Leone Magno (Via 
Boìzano. 33 - Tei. 853216) Concerto *Cne Sogn a 
(rietino), James Gemme! (pienoforte). Musei» di 
Beethoven, Bach. Bntten. trarr*. 

LAB H (Centro iniziative musica* - Arco degS Acciai. 40 - 
Via del Peregrino - Tel. €57234) 

Sono aperte la iscrizioni aia scuola A muso per Tanno 
'83-"84. Corsi per tutti gfi strumenti, sommari, laborato¬ 
ri. attivi;) per harnbmi. ecc. Informano™ ed iscrizioni 
tutti i t^orni feiiaii date 17 «3e 20 
MONUMENTA MUSICES (Va Cornano. 951 
Rpovi 

NOVECENTO MUSICA (Comune A Roma - Assessorato 
Cottura e Turismo) 

Rposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cngue Granate 1) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE (Via S. Francesco A Saies. 
14) 

Domani rita 18.30. Teatro Musicale da Camera presenta 
Tu avrai daB a stelle come nessuno ha 4 Adgar 
Alanda e L'Atlante de) Gran Khan o David Short. 
OLIMPICO (P ira G da Fabriano. 17 - TsL 3962635) 
Ved «Accademia f Cai .nomea Romana». 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vedo data Sctevnta. 
1/B - Tel. 655962) 

Rposo 

SCUOIA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Vìa Doma Omp-a. 30 • Lotto in. scala C) 

Sono aperta le iscrizioni a corsi A strumento e * labora¬ 
tori dal lunetS al venerdì dalle 16 afte 20 
TEATRO ATENEO (Pozzrie Aldo Moro. 21 
Alle 16. «Omag^o a Wagner»; procreine Un Lerfwlg 
di L Visconti. (Ingresso Utero). 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere MeCni. 33/A) 

Ale 21. Songcs Mi cobo del generi Brinar VMmer 
Fassbetder. Regia A Ranno Gordeno. 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


Domani, alle ore 10, al cinema Adriano di piazza Cavour. 1 
comunisti romani si danno appuntamento per una significativa 
manifestazione-dibattito, che avrà al centro i temi principali 
dell'Iniziativa politica del partito — la pace, la battaglia ccono- 
mico-soclale, il governo e lo sviluppo della grande città — e il 
pieno lancio delia campagna di proselitismo al PCI e di sostegno 
all'Unità. Durante l'incontro — al quale parteciperanno l com¬ 
pagni Achille Occhetlo, della direzione, c Giovanni Berlinguer, 
segretario regionale del Lazio — sarà ufficialmente dato l'an¬ 
nuncio dello svolgimento a Roma, nei settembre del prossimo 
anno, della Festa dell'Unità. La manifestazione di domani mat¬ 
tina sarà conclusa dalla proiezione del film sulla prima festa 
dell’Unità a Roma nei 1948, allo stadio del Foro Italico, che segnò 
il ritorno, dopo l'attentato subito, dei segretario generale dei 
PCI, Paimiro Togliatti. 

Tesseramento, sottoscrizione, diffusione del nostro giornale. 
Sono anche questi I punti al centro della giornata di domenica. 
In queste ore molte sezioni, zone, cellule dei luoghi di lavoro 
sono impegnate per assicurare un grande successo all’edizione 
speciale del 18 dicembre e per raggiungere e superare gli obictti¬ 
vi della campagna di iscrizione al partito 1984. Vediamo ateune 
parziali cifre, i primi Impegni presi. 

Alla data di ieri gli iscritti al PCI romano sono 11.IG2 pari ai 
31% rispetto all’83. Quattro zone sono già oltre il 50%, tre oltre il 
40. In testa alia graudatoria: Casilina, Centoccllc-Quarticcloto, 
Tuscolana e Cassia-Flaminia. Le compagne sono 3.429, pari al 
33,1% . Tra le sezioni, hanno già superato il 100% degli Iscritti 
dell’83 Case Rosse e Operaia Salaria. 

Ricordiamo ai compagni che ali’Adriano verranno distribuiti 
i blocchetti da 5.000 per l’Unità del 18 dicembre. Cominciano ad 
arrivare le prime prenotazioni per la vendita militante: 300 co¬ 
pie da Coili Aniene, 150 da Ostia centro, 100 dalle sezioni Centro, 
Cianca, Tufello, Torrcnova, N. IWagliana, Cassia. Casalbruciato 
ha donato all’Unità una Vespa 50 non ritirata alla lotteria della 
festa di quartiere. 


Prisco: 
«Il canile 
non può 
essere 
chiuso, 
lo dice 
una legge 
nazionale» 


ANFITRIONE (Via San Sabs. 24) 

Alle 17.30 e 21.15. La Mandragola di N. Macchiavclli; 
cor Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 

Alle 21.30. La Compagnia Sallac presenta Delirio di 
Massimo Fedele, «da Jonesco». Regia di Massimo Fede¬ 
le: con Mariangela Colonna. Romano Amidoi. Massimo 
Fedele. 

BERNINI (Piana G L. Bernini. 22) 

Alle 17 e 21. la Compagnia Comics Dialettale Romana 
Alfiero Alfieri in La «coperta dell'America di Checco 
Durante. Con Alfieri. G'eco. Nigfiardi. Giordano. Braghi- 
m. Regia di Alfiero Alfieri. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270-67B5879) 
Riposo 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti di P.etralata. 
16) 

Corso di Teatro in due sezioni: Tecnica di base dell'attore 
e recitazione globale. Movimento: Applicazioni su testi, 
seminari e incontri. Selezione per IO persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO IVia L. Mana¬ 
ta. 10 Tel 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni affa scuola di teatro per l'anno I 
1983-'84. I corsi comprendono: recitazione, dizione, 
danze, mimo. Oltre alla scuola di teatro si terrà un semi¬ 
nario per fa formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
rivolgersi al 5B.17.301 oppure in sede: via Luciano Ma- 
nara 10. scala B int. 7. dalle 10 alle 19. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 6565352 - 
651311) 

Alle 21. Mimmo Loca«ciulli in concerto. 

DEL BRADO 

Riposo 

OELLE AHTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 

Alle 17 (fam.) e 20.45. Giovanna Halli e Giancarlo Sbra¬ 
ca in La professione dalla Signora Warron di G.B. 
Shaw. Regia G. Sbragia. Scene a costumi Vittorio Rossi. 
DELLE MUSE (Vìa Forfl. 43 - Tel. 862949) 

Alle 17.30 e 21.30. L'Allega Brigata presenta: L'Odis¬ 
sea di Còlteli. Insegno, Cinqua. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Allo 17 (abb. G/2) t> 20.45 (abb. C/2). La Compagnia dal 
Teatro Eliseo presenta Umberto Orsini in Delitto a de¬ 
litto di J.A. Strindberg: con Oaria Nìcriodi. Ragia di 
Gabriele Lavia. 

ETI - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Ano IO e 16. Il Teatro Gioco Vita presenta Odbns. 

ET» - OUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - TeL 6794565) 

Allo 16.30 e 20.45. La gatta sul tatto che scotta di 
Tennessee WitUams (traduzione di Gerardo Guerrieri): 
con Carla Gravina a la partecipazione di Mario Cerotenu- 
to. Regia di Giancarlo Sbragia. 

ETI - SALA UMBERTO (Via deBa Mercede. 50 - Tel. 
67947531 

Ano 17 e 2). A piedi nudi ne) parco di Nea Simon. 
Regia A Edmo Fenoglio: con Paola Quattrini. Lia Zoppefli. 
Gianni Bonagura. Stefano Santosprgo, Franco Fornirti. 
Musiche A Armando Trovatoti. Scene di E. Gu^ielminet- 

ti. 

ETI - VALLE (Via del Teatro VaBe. 23/A - TeL 6543794) 
Albi 20.30. fi Piccolo Teatro di Milano presenta La tem¬ 
pesta di W. Shakespeare. Regia di Giorgio Strehler. 
GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - S. Pietro • TeL 6372294) 
Atte 17 e 21- L'Er Jditlere A Henry James: con Ileana 
Ghione. Vittorio Sanipob. Airora Trampus. Edoardo S*a- 
vo. Regia di Giuseppe Venetucó. Scene di Giovanni Ago- 
stracci 

GIULIO CESARE (Viale Giufao Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17 e 21. Nu turco napolitano cS Eduario Scarpet¬ 
ta. Regia A Eduardo De Filippo. Con Luca De Filippo. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 75517851 
Vedi «Teatro per ragazzi» 

HOUDAY ON ICE (Villa Borghese - Parco dei Dirà - Tel. 
492466) 

Alle 16.15 e 21.15. La grande rivista americane sul 
ghiaccio. Prenotazioni e prevendita tei. 492466. Locala 
riscaldato. Ampio pareheggio 
IL CENACOLO (Va Cavour. 108 - Te). 47597105 
Riposo 

a CIELO (Via Natale del Grande. 27) 

Alle 21.30 (Prima). L'Associazione Cutter eie Araba Feni¬ 
ce presenta Stadi d'attesa. Regia A Carla De Santis e 
Marco Ciarletti. 

■.MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 

- TeL 3669800) 

ABe 17.30 e '.1.15. La riscoperta de IT America La 
Roma di Bea. PascareHa. Tntussa. Commeda dialettale 
romana; con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari. Ga¬ 
briella Gogeh, Eduardo De Caro. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

AHe 17.30 e 21. La Comunità Teatrale Italiana presenta 
Accademia Ach a r mam » di G. Sepe- Regia <4 G. Sepe. 
Scene e costumi A Uberto Ber tacca Mosche origasai A 
Stefano Mar cucci. 

LA PIRAMIDE (Via & Benzom. 51 - Tei. 576162) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Colleg*> Romano. 1 

- TeL 6783148 - 6797205) 

SALA A: ASe 17.30 e 21.0 Gruppo ATAdretto da Carlo 
Akghiero presenta Sc'rtik il buon soldato A Jaroslav 
Hasek. Regia A Gian Franco Mazzo»: con Sandra Bcro- 
mi. Bruno Bragida. M«crino Fabbri. 

SAI A B: ASe 17.30 e 21. LaCoop- GNTpresenta Pove¬ 
ro Piato A AchAe Campante. Grande successo corneo. 
SALA C: Rposo 

UBERO TEATRO DA SALA A GORA 80 (Via dela Pe¬ 
nitenza. 33) 

ABe 21. Esempi del Teatro Itakano del ‘900: La donna 
in v s ti hi e di Lcigi AntooeS. Rega dS-Di Mattia. 

LA MADDALENA (Pozza Campo Marzio. 7) 

ASe 21.30. Mamm a Eroina A Manda Boggkx Rega A 
Saviana Scadi; con Una Bernard. 

METATEATRO (Via Marne*. 5 • TeL 5895807) 

R<>osO 

MONGlOVmO (Via G. Geooechi. 15 - TeL 5139405) 

ABe 17.30. R r agno de Ite la rv a <£ M. Severno Con 
G*Aa Mongiovìno, Leonardo Mtsn. Mario Tempesta. Re¬ 
gia A C- M-ltl 

PICCOLO EU5EO (Va Nazionale. 183? 

ABe 16.30 (fam ) e 21. Le Compagnia Testro defTEffo 
presenta Nemico di Cl asse d N-get WAams. Reps A 
Eco De Capita» 

POLITECNICO tViz Tiepoto. I3/A1 
Are 21.15. Tonio Kroger d Luca Di Fc+no da T. Mann, 
con Luca Dal Fabbro e Pasquale Anseimo Bega Luca Di 
Fui no. 

ROSSINI (Piazza Santa Chea. 141 
ASe 17.45 (fam.) e 20 45. Sta romana. Testo e rega 
A Enzo Ubero. Con Arata Ovrsnte. Leila Duco. Enzo 
Ijberu. Musiche A Bruno Ncdaj 
SALA BORROWNM (Palazzo de> F*ppm ah CJvesa Nuo¬ 
va. 18) 

Rposo 

SISTINA (Va Sestina. 129 - Tel. 4756841) 

Ala 71. Log Rotando presenta Massimo Raneri m Ber- 
num con Ottava Pteccto. Reg* A Corineti e Buddy 
Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Va de. Bertveo. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

ABe 17 a 21. ■ Teatro A Roma presenta C su gote d 
Atoert Camus. Con Pmo Meo! s Davida C-u.motti. Regia 
A Macnzio Scaparro. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (V.a Galvani - TeL 
S73089) 

ASe 21. Spaziozero presanta A mn e s ia Hotel Regia di 
Ugo Pizozzi: con Donatela Bartozzi. Lee Cofben. Vrgrve 
Caenekyndt. Usa Doofcxtle. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vcoio dei Panari. 3 - TeL 
5896974) 

Laboratorio A eser ota zion» scariche Armo da luigi 
Protetti. AJa 21.15 Coseno Onan n A n s ale g li 4TaC*a- 
rat te be at ■snsrsriwi. 





DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentala; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 19 e 22.30. Silvana De 
Santis o Claudio Carafoli in Cocu et Cocotte serata' 
erotica di fine '800 ili Mano Moretti. De Fcydeau. Labu- 
che c Courteline. Regia di Massimo Cinque. 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuenso, 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni a: Seminari di formazione teatra¬ 
le da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele¬ 
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

Alle 21. Il Teatro di Roma presenta Furore e poesia 
della rivoluzione francese di Guido Ceronetti. Regia di 
Guido Ceronetti e Adiano Dallea. In collaborazione con la 
Nuova Opera dei Burattini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
58857821 

SALA A: AHe 21. Daniele Formica ed Emanuela Giordano 
in Madri e figli d Formica. Gcrosa. Giordano. 

SALA B: Alle 21.15. La Compagnia all Graffio» presenta 
' ... e io scrivo a Partirti di e con Grazia Scttccimarra. 
SALA C: Alle 21.15. Il Gruppo Policromia presenta È 
nata una stalla!!. Kolossal in due tempi di Pietro De 
Silva e Alberto Patelli; con Pietro De Silva. Paola Giaiet¬ 
ti. Gaetano Mosca. Al piano il prof. Giancarlo Ancona. 
TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 
737277) 

AHe 21.30. Cabaret...tendo divertimento in duo tempi 
con Giovanna, Claudo Saintjust. Ramelfa. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Vedi «Musica e balletto». 

TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN-UP) (Viale Oe 
Coubertin - Te). 393379-399483) 

Riposo 

TEATRO PARIOU (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 

Alle 17 (fam.) e 20.45. Adorabile imputate commeda 
musicate di Amendola e Corbucei. Regia d Cario Di Ste¬ 
fano: con Antonella Steni. Musiche di Nello Dan gheroni. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

AHe 17 e 21. La Cooperativa Teatro Sud presenta Le 
guerra dei topi ■ dell* rane A Nicola Saponaro. Regia 
dì Armando Pugliese. 

TEATRO ULP1ANO (Via Calamatta. 38 - TeL 3567304) 
Alle 21.30 l'Associazione culturale Colori Pfoìbiti presen¬ 
ta Drammatico - bianco m nato dai diario di Vaslav 
Nijinsly. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Te). 352153) 

Mystara con C. Bouquet - G 

(16-22 30) L 6000 

AIRONE (Va lida. 44 - Te). 7827193) 

Sing Sing con A.Gc'-entar-o - C 
(16-22.30) U 5000 

ALCYONE (Via L d Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
lo con te non c( sto più con M. Guaritore - SA 
116-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 

Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE «Via Mootebrito. 101 - 
Tel. 4741570) 

Film per adulti (10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 

5408901) 

Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hfl - C 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Va Natale de) Grand». 6 - Te). 5816168) 
Acqua e sapone con C. Verdone • C 
06 22.30» L 5000 

ANTARES (Vale Abiatico. 15 - Tel. 890947) 

Mary Po p p in e con J. Andews - M 
(16-21) L- 5000 

ARiSTON (Va Cicerone. 19 - TeL 353230) 

Son contente con F. Nuti - C 
(16-22 30) L 6000 

ARISTON B (Gaserà Cotenna - Tel. 6793267) 

Nari con la carpicie con 8. Spencer. T. HJ - C 
(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Nari con la camicia con B. Spencer, T. Ha - C 
(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Orso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 

B sanso daBa vita, con è Monty Pithon - C 
(16-22.30) L 4000 

BALDUINA (Pazza date Bakkéna. 52 • Te). 347592) 

I ragazzi daCa 66* «bada A F.F. Coppola • DR 
(16.30-22.30) L 5000 

BARBERINI (Pozza Barberi»! 

Class con J. Sii set - DR 

(16 30-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Va dei 4 Canto». 53 - Te). 4743936) 

Film Dar adulti 

(15-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Va Staro™, 7 - Tri. 426778) 

Wergamas d John Badom - FA L. 5000 


BRANCACCIO (Va Merutana. 244 - Tel. 735255) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 

C-crgi - S 

(16.15-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana, 950 - Tel. 7615424) 
Flaahdance di A. Lyne - M 

06-22.30) L. 4000 

CAPITOL (V.a G, Sacconi - Tel. 392380) 

Hammatt indagine a Chinatown di W. Wenders • DR 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 

I ragazzi dalla 56' strada di F.F. Coppola • DR 

(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796957) 

I misteri del giardino di Compton House dì P. Gree- 
nawsy - G 

(16-22.30) L. 6000 

CASSIO (V.a Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Sing Sing con A. Orientano - C 
(16-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 50 - Tel. 

350584) 

Staying alive con J. Travolte - M 
(16.30-22.30) l. 5000 

DEL VASCELLO 
Fteshdance di A. Lyne - M 
(15.30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 390188) 
Wargamea di John Badham • FA 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V.a Stoppa». 7 - Tel 870245) 

Sapore di mere u. 2 un armo dopo con ■ Ferrari. E. 
Giorgi-S (16-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Vale Regina Margherita) 

Night Kill con R. Mitchum - G 
(16-22.30) l. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

, Tuono blu con R. Scheider - FA 

(16.15-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 • Tri. 6797556) 

Acqua e sapone con C. Verdone • C 
(16.30-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tri. 5910986) 

Staying aliva con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) . I- 8000 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tri. 865738) 

Flirt con M. Vitti - C 

(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A: I ragazzi dada 56* strada efi F.F. Coppola - DR 
(15.30-22.30) L 5000 

SALA B: Flirt con M. Vitti - C 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tri. 582848) 
Wargamea di J. Badham - FA 

(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tri. 894946) 

Flashdance di A. Lyne - M 

(15.30-22.30) L 4000 

CIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tri. 864149) 
Finalmente domenica) di F. Truffaut - G 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Zalig di e con W. AHen • DR 

(16-22.30) (_ 4000 

GREGORY (V.a Gregorio VII, 180 - Tri. 6380600) 
Staying aliva con J. Travolta - M 
(15.15 22.30) L 6000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tri 858326) 

Son contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 6000 

MDUNO (Va Girolamo Induro, 1 - Tri. 582495) 

L'asso degC assi con J.P. Brimondo • A 
(16-22.301 L, 4000 

. KING (Va Fogfiaro. 37 - Tri. 8319541) 

Staying aliva con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Pstecco - Tri. 60.93.638) 
Flashdance tS A. Lyne - M 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appo Nuova, 116 • Tri. 786086) 
Staying aliva con J. Travolta - M 
(16 30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tri. 6794908) 
Hammet indagine a Chinatown A W. Wenders - DR 
(16-22.30) L 5000 

METRO DHfVE-fN (Va C. Colombo, km 21 - Tri. 

6090243) 

* Sing Sing con A. Orientano - C 

(17.3 0-22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - TeL 3619334) 
Sapore dì mare n. 2 un anno dopo con I. Ferrari, E. 
Giorc> - S 

(15.30 22.30) L 6000 

MODERNETTA (Pozza RepubbSca. 44 - TeL 460285) 
Fém per adulo 

(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Piazza urite RepuMAca. 44 . Tri. 460285) 
F*m per adulti 

(16-22.30) L 4000 


Roma 

COMITATO DIRETTIVO: affa 9.30 nuocine de) CD deta federazione: odg 
•L'o-.inatrva del PCI pranzi «c« legge firanzora e » problemi dela città» Ala 
runone sono mitri, i compagni assessori, la presidenza del gruppo captoLro 
e t segretari deSe Zone dela enti, interverrà d compagno AchOe Cicchetto, de4a 
secreterà dei partito. 

ASSEMBLEE: PARIOU ale 17.30 con B rampogno Armando Collutta, 
defla Direzione del partito: LAURENTINA elle 17.30 con il compagno 
Antonio RubbL de) CC; FIUMICINO ode 17 a Catalani con a compagno 
Cesare Fredduzzi, della CCC: NUOVA MAGUANA afte 17 (Freddai: OT¬ 
TAVIA TOGLIATTI sue 18 (Bsttini); LA STORTA «De 18 sua Casa dei 
Popolo (Mazza): SETTE8AGN1 alla 16 (Picchetti): BRAVETTA sfle 17 
(Rossetti); TRIONFALE afle 18 (Msffiotetti); OSTIA NUOVA elle 18 (Di 
Biscegfle). 

COMITATO FEDERALE: la nuraone del comitato federale su- problemi dei 
partito prosegue^ inerii prossimo con «uno ale 17.30. 

Zone della provincia 

SUO: ARICC1A «Co 1B assemblea (Rotiti; GENAZZANO alle 19 CO ohi 
gruppo (Bartofefli). 

EST nsemblee: CfCUANO a*e 16 30 su tesseramento (Roma»): TfVOU «Se 
17 «mozione poetica ffàtbotzi. Aquino); CIYITEILA S. PAOLO agricoltura 
fCknonV SRM&UCt ads 19 30 ICsrnzr*.—' 

NORD: CERVE TESI «te 1 «festa testar omento (Tuteli; ALLUMIERE a«e 20 
testa tassar smanto (PoiszanoL 



Chiudere il canile comunale? Alcuni zoofili, aprendo una pole* 
mica con l’amministrazione, pensano che sia giusto e legittimo 
farlo. Ma l’assessore alla sanità Franca Prisco la pensa diversa- 
mente. «La richiesta di chiusura — dice in un comunicato — 
non può essere presa in considerazione poiché è le legge 320 che 
ne fa obbligo ai Comuni». Anche la gestione viene affidata all’ 
ente pubblico. Per cui — continua l’assessore — anche l’esemplo 
portato dagli zoofili, del Comune di Dologna che concede loro per 
un mese I cani randagi, non cambia le cose. Anche in questo caso 
Infatti trascorsi alcuni giorni senza che sia avvenuto il riscatto 
l’animale dovrebbe comunque essere soppresso. «Va detto inoltre 
— continua la nota — che in quel Comune l’esperienza è stata 
possibile per l’irrilevante numero di morsicature c di cani ran¬ 
dagi catturati». La situazione romana, infatti, è più drammati¬ 
ca: quattromila morsicature all’anno e decine di migliaia di cani 
randagi. 

Per quanto riguarda i provvedimenti adottati nel confronti 
del canile privato di via Romagnoli, Franca Prisco spiega che 
non «rientra nei compiti istituzionali de) Comune procurare un 
terreno alternativo-. Ma che comunque l’assessorato sta lavoran¬ 
do per cercare uno spazio. 

La consulta «Uomo animali natura», inoltre, nata due anni /a 
è stata proposta e voluta — continua la Prisco — dall’assessora¬ 
to. 

Il Comune ha anche provveduto a stampare 50 mila depliant 
divulgativi per una migliore educazione al rapporto uomo-ani¬ 
male. Per quanto riguarda il nuovo canile è già stato elaborato il 
progetto e stanziati i soldi, ma la gestione è stata demandata ne! 
frattempo alle Usi. «Tutto questo — conclude l’assessore — è il 
massimo che l’amministrazione potesse fare. La polemica degli 
zoofili è essenzialmente rivolta alle norme del regolamento 320, 
ritenute eccessive. Ma il potere di modifica spetta al Parlamento 
e non al Comune». 


L. 5000 
23 - Tel. 


L. 5000 


L. 4000 


L. 4000 


NEW YORK (Via dello Cave. 36 - Tel. 78102711 
Vamos a la piala con C. Russo - M 
(16-22 301 L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro Maffi, 10 - Tel. 6291448) 
Sfrattato cerca cosa equo canone 
(16-22.30) L. 3500 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Worgames di J. Badham - FA 

(16-22.30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Son contonto con F. Nuti - C 

(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
116-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Come ti ammazzo un killer (Prima) 

116-22.30! L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 67900)2) 

E la nava va di F. Fel'inì - DR 

(15.45-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Zappod con S. Baio - M 

(16-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113-Tel. 864165) 

Flashdance di A. Lyne - M 

(16-22.30) L. 4500 

RIALTO (Via IV Novembra - Tel. 6790763) 

Donton con G. Depardieu - DR 

(15.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hill - C 

(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Fanny e Alexander di J. Bergman - DR 
(17-20.45) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Coma ti ammazzo un killer (Prima) 

(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hill - C 

(16-22.30) L 6000 

SAVOIA 

Flashdance di A. Lyne - M 

(16.30-22.30) L 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Te!. 485498) 

Staying aliva con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tri- 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bar». 18 - Tri. 056030) 

Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tri. 851195) 
lo. Chiara * lo Scuro con F. Nuli - C 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tri. 571357) 
Shock tratmertt con J. Hasper - DR 
116.30-22.30) L. 4000 


PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tri. 5110203) 
Al bar dallo sport con L. Bcnfl • C 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tri. 5803622) 
Psyco II con A. Perkins • DR 

(16-22 40) L 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Dolce e selvaggio di A. Climati. M. Morra - DO 
SPLENDID (Via Pier detta Vigna. 4 • Tri.620205) 

Film por adulti 

(16-22.30) L. 3000 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tri. 433744) 

B diavolo e l'acquasanta con T. Mdtan • C 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

La porcellone e rivista di spogliarello 

(16-22.30) L. 3000 


L. 3000 


L. 3000 


Saie parrocchiali 


L. 5000 


L. 4500 


L- 5000 


AVI LA 

Guerra stellari di G. Lue ai - A 
CINEFIORELU 

Star Trek 2 - FA 
ClNESORGENTE 

Rambo con S. Stallone • A 
DELLE PROVINCE . 

Rombo con S. Stallone - A 
ERITREA 

I banditi dal tempo con K. Corredine - A 
KURSAAL 

Tootsla con D. Hoffman - C 
LIBIA 

Scontra di titani con B. Mereditti - SM 
MONTEZEBIO 

L'aureo più pazzo del mondo sempre pM pazzo con 

R. Hays. J. Hagerty - C 
S MARIA AUSIUATRICE 

La -.—.-dotta daBa pantera rosa con P. Sedera - SA 
STATUARIO 

L'aereo più pazzo dal mondo s em p re più pazzo con 

R. Hays, J. Hagerty - C 
TOUR 

La notte di San Loranzo di P. E V. Tavtani - DR 
TIZIANO 

Scusata a ritardo di e con M. Troiai — C 
TRIONFALE 

Superman Iti con C. Reevo — FA 


Cinema d 9 essai 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Ada - Tri- 6050049) 

. Spettacolo teatrale 
ADAM 
Film per adulti 

AFRICA (Va Gaffa e Sdama. 18 - Te?. 83807(6) 

E.T. l'extraterrestre dì S. Spielberg - FA 
116-22.30) L 3000 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepa - Tri. 7313306) 

I porno pensieri 

ANIENE (Piazza Sempione, 18 - Tei- 890817) 

Film per aririti 

(16-22.30) L 3000 

APOLLO (Va Caroli. 98 - Tri. 7313300) 

Turbo timo con J. Davis - A 

(16-22.30) L 2000 

AQUILA (Va L'Aqu-la. 74 - Tri. 7S94951) 

Film per «da'ti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tri. 

7553527) 

Cirio, una ragazza di vita in classa 
(16 22.30) L 2000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 

Mary Poppine con J. Andrews - M 
L 2000 
DEI PICCOLI 
Liflt e i) vagabondo - DA 

DIAMANTE (Va Prenestma. 230 - Tri. 2S5606) 
Octopusxy operazione piovra con R. Moore - A 
(16-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Vale defl'Esercdo. 38 - Tri- 501C552) 

Film per adulti 

ESPERIA fPiazza Sennino. 17 - Tri. 582834) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22 30) L 3000 

MADISON (Va G. Chabrera. 121 - Tri. 5126926) 

AfTultimo respiro con R. Gere - DR 
(16-22.30 L. 2500 

MERCURY (Via Porta Castri*}, 44 - Tel. 6551767) 
Giochi «rotici 

(16-22.30) U 3000 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - Tri. £562344) 

Fiim pe adUn 

(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Ccrbno. 23 • TeL 5562350) 
Fibn per «driti 

(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Va Ascangh*- 10 - Tri. 5318116) 

Móvem si rrsgfia a mezzanotte con C. Denerva - H 
(16.45-22.30) L 2500 

ODEON (Pozza deSa Reputi^, - Tri. 464760) 
firn per adufp 

(16-22.30) L 2000 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tri. 875.567) 

ZaUg di e con W. AHon - DR 

(16.30-22.30) L 3500 

ASTRA IV.ta -tomo. 225 - Tei 8176256) 

La cosa con R. Russell - H (VM 18) 

(16-22.30) |_ 3500 

DIANA (Va Appiè Nuove. 427 - Taf. 780.145) 

La traviata d F. ZeffrsOi - M 

(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo da’ Fiori, 56 - Tri. 6564395) 

I paladini storia d'antri • «Tamari di G. Settato - A 
(16-22.30) L 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tri. 869493) 

Payctw II di R. Frank fan 

(16-22.30) L. 2500 

NO VOCINE (Va Merry del Val - Tal 5816235) 

La scelta di Sophta con M. Streep - OR 
(16-22.30) L- 2000 


Cineneclub 


CASA DELLO STUDENTE (Sala Teatro - Va Oe Loffie) 

Riposo 

FILM STUDIO (Va degS Orti cfAKbon. 1-C - Tel. 657378) 

Rposa 

CRAUCO (Va Perugia 34 - TeL 75517BS) 

Oe 16.30: «Shakespeare Teatro Ragazzi»: La fiaba di 
re lyar A R- Calve; ore 18.30 Safcido e a w ri g o a A W. 
Disney; ora 20.30: Ciclo «Ai margini»: Attende City di 
L. Ma&s (1980); ore 22.30: Atlantic City (replica). 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magro. 27 - TeL 3122B3) 
SALA A: Alle !8. 20.15, 22.30 Fuga «S m ezza not te 
ek A. Parker. 

SALA 8: AHe 20. 22.30 Morte a Venezia di L Viscon¬ 
ti. 

POLITECNICO (Va G.B. Txtpoto. 13/a - Tri. 3611501) 
ABe 17.30. 20. 22.30 Donton di A Wejde, 

SALA BORGO (Borgo S. Angelo. S) 

AHe 11.30 Abephyctwa-The Disp ose—ad ( 1980) 
di Gsvìn e Amanda Younge; alta 17 Cs aa sB oni Xwk 
stance ( 1980) A P. Dova; atta 18 South Africa: The 
Whrto Laager (1977) A Peter Davis. 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Patterò» - TeL 6603186) 

Mystara con G. Bouquet - G 
(16.30-22.30) L 4000 

SISTO (Va da RcroagnoS - TeL 5610750) 

Al bar «tetto apezt era L- Banfi - C 
(16-22.30) l. 5000 

9UPERGA (Vta drite Marina. 44 • TeL 5604076) 
Staying ABv* con J. Travolta • G 
(15 30-22 30) L. 5000 


Albano 


ALBA RAOtAMS 
■ rea del quarti 

(16-22 30) 


con O. Abstamuono - C 


Nozze 

S< sposano 099 *> Campi dog lio 
Stefano Gnjtrvi e Siati Cmeanc Ala 
coppa gk augcri affettuosi detta se¬ 
rrine Osterà Nuova • deTLhvU. 

Lutti 

l compagni detta se zione Monte 
Mate, deb USL RM/3, delta Federa¬ 
zione e del'Unrt» sono viete» al coro- 
pagro Argxxta e s turo i famnan nei 
dolore per ta scomparsa dato mogie 
Mara. 

• • • 

È morto il compagno Giuseppe 
Lombari*, iscritto dii '38 al PCI. co¬ 
mandante A brigata partitane, fon¬ 
datore de>a sezione Cadatene. Ai fe- 
mAriì Orlando. Nando, tvanq e Nadte 
ta fraterne randogSanrt dai comparii 
drita «ertene, detta zona, dite federa¬ 
rtene e deTUnit*. Funere* oggi alta 
11 « vta Pestino. 26, ns«a seztene 
Gartotrita. 



da giovedì 1 a domenica 4 dicembre 
a! TEATRO DEI SATIRI 

O 

IìOCASCIUIXI 

in concerto 

per i lettori dell'Unità il prezzo del bigliet¬ 
to a lire 2.000 anziché 5.000 con il pre¬ 
sente tagliando valido per oggi sabato 3 
dicembre 

TEATRO DEI SATIRI 
via Grottapinta, tei. 751311 

Fanali ore 21,30 - Domenica ora 17 


Ir 


i 
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Il tecnico in attesa della Juve, spiega i malesseri della Roma 


Liedholm: «Si può perdere 
senza però sentirsi degli sconfitti» 

«II nostro problema - sottolinea - è quello di nGn farci travolgere dalla burrasca alimentata dai giornali dopo questo periodo di magra» 


Dal nostro inviato 
BUSTO ARSIZIO — Neanche 
questa volta il mistero che por¬ 
ta Liedholm e le sue squadre in 
viaggio al nord ad accamparsi 
nel Bustocco (leggi territorio di 
Busto Arsizio) non è stato sciol¬ 
to. Unica variante uno sposta¬ 
mento dallo campagna al cen¬ 
trale Hotel Ariston, ma solo per 
un problema di stanze, essen¬ 
do, con i successi lievitata an¬ 
che la comitiva giallorossa. Lui, 
il barone accetta solo riferi¬ 
menti alla tranquillità anche se 
con calore aggiunge: «Poi qui si 
mangia come in nessun altro 
posto della Lombardia! e la co¬ 
sa è francamente esagerata. In- 
somma il segreto anche alla vi- 

5 ilio della sfida •verità» con la 
uventus è salvo. A dire il vero 
le ipotesi nella cittadina lom¬ 


barda non mancano e più d'uno 
siede al ristorante per cercare 
di capirne di più studiando i 
sorrisi della proprietaria. Forse 
tutto dipende da un ex legiona¬ 
rio che dopo Indocina e Algeria 
si è rifugiato a Bienate, dove 
dirige un centro sportivo e dove 
ha acquisito la fama di guarito¬ 
re. Lo chiamano Mario il mago. 
È a lui che Liedholm affida le 
sue fortune? Altro mistero. Co¬ 
munque ieri mattina con un cli¬ 
ma svedese, Mario il mago, ha 
assistito all’allenamento della 
Roma con un vistoso berrettino 
giallorosso, ma Liedholm non 
gli ha parlato. Chissà se è già 
informato del fatto che il guari¬ 
tore prevede per domani un pa¬ 
reggio a Torino e alla fine dell’ 
anno Io scudetto alla Juventus! 
Di certo Io svedese Liedholm 


non mescola sacro e profano e 
per cercare di recuperare Nela, 
continua ad affidarsi al prepa¬ 
ratore Colucci, mentre per 
quanto riguarda la Juventus 
conta molto sulla «noia» di Bu¬ 
sto. 

•II primo problema è quello 
di noti farci travolgere dalla 
burrasca alimentata dai gior¬ 
nali dopo questo periodo di 
magra. Dobbiamo superare al¬ 
cuni problemi individuali di 
[orma. Per il resto nessun 
dramma. La squadra deve so¬ 
prattutto trovare tranquillità 
e con questa la consapevolezza 
delta propria condizione ». 

Con Liedholm gli indovini 
vanno a nozze. Un po’ per la 
meticolosa prudenza, un po’ 

E er l'italiano non perfetto. Così 
iedholm parlo in modo abba¬ 


stanza sibillino, soprattutto dei 
problemi veri della sua squa¬ 
dra. Comunque si capisce che i 
campioni d'Italia hanno attra¬ 
versato un periodo difficile, 
perché? 

•Nonostante alcune battute 
d'arresto, la squadra non si è 
sentita sconfitta. Non c'è sen¬ 
so di colpevolezza, o meglio 
non c’è stato dopo Udine e A- 
scoli. Anzi, per qualcuno c'è 
stata eccessiva sicurezza. E le 
due cose non sempre vanno d’ 
accordo.Io penso che per qual¬ 
cuno ci sia stata anche un po' 
di presunzione, per cui la scon¬ 
fitta è stata vista solo come un 
risultato ingiusto, non equo. 
Questo è un atteggiamento che 
non va bene. Ora questo sta 
cambiando ». 

Forse spiegate cosi il ricorso 


alla tanto criticata «rotazione 
dei giocatori? Liedholm questa 
volta non parla di stimoli, ma 
denuncia uno stato di necessi¬ 
tà. «/n allenamento vedevo che 
alcuni giocatori non erano in 
forma. Del resto se non mi ac¬ 
corgessi di questi segnali po¬ 
trei anche cambiare mestiere, 
non vi pare ?». 

Il mestiere di allenatore in¬ 
terpretato da Liedholm ha a- 
spetti straordinari. Chi la do¬ 
menica guarda la panchina non 
lo vede mai in piedi a sgolarsi e 
durante la settimana se ne sta 
piantato in mezzo al campo, la 
berrettina gialtorossa dritta 
sulla testa e il perenne sorriso. 
Pare un buon padre beato per 
le corse dei rampolli. 

•Non credo sia necessario 


Morrone e De Sisti, ex compagni di squadra per una domenica «cari nemici» 

«Per noi ora «Mi spiace 

Lazio, ma 
la Fiorentina 
deve vincere» 


Vimportante 
è muovere 
la classifica » 

ROMA — Dopo la bufera, un po’ di tranquillità. La vittoria 
sul Catania ha rasserenato l’ambiente, scacciato via qualche 
nube e fatto tornare un pallido sorriso a Giancarlo Morrone, 
allenatore di una Lazio bislacca, clafrugliona, ancora alla 
ricerca di se stessa. Solo un pallido sorriso però. Domani c'è la 
sfida con la Fiorentina, una forza emergente del campionato. 
Per la sua squadra è in arrivo una domenica piena di rschl e 
pericoli. 

•Ci sarebbe voluto qualcosa di più leggero » — dice subito 11 
tecnico, perdendo sorriso e buonumore pensando all'appun¬ 
tamento domenicale — «invece eccoti un'altra partita che ti 
toglie tranquillità e ti mette anche tanta paura. Siamo destinati 
a soffrire ». 

La sua Lazio però s*è sempre esaltata nelle grandi sfide. 

«Si. io so, ma ha anche sempre perso. Prendete la partita con la 
Juventus. Non meritavamo affatto di perdere. Con la Roma ab¬ 
biamo dovuto giocare tutta la partita in salita per quel gol preso 
all'inizio ». 

Resta però la consolazione e il fatto che sul vostro campo 
sapete esprimervi al meglio. 

«Vorrei anche vincere. Delle belle figure soltanto non so che 
farmene. Noi dobbiamo fare domenicalmente i conti con una 
classifica che è ancora in deficit ». 

Prendere punti alla squadra dell'ex suo compagno di squa¬ 
dra De Sistl non sarà certo tanto facile. 

•Tull'altro che facile e visto che la Fiorentina s’è messa in testa 
di lottare per lo scudetto, ecco che il nostro compito diventa 
ancora più arduo. So che i viola verranno a Roma per portar via 
tutti e due i punti. A noi comunque interessa muovere la classifi¬ 
ca, considerando che il Catania gioca a Napoli e tl Pisa affronta 
l'Ascoli». 

Non le sembra prematuro fare già la corsa sulle altre? 

•Io non guardo in faccia a nessuno e bado al sodo. Oltrelutto se 
riusciamo a fare un risultalo positivo ci sistemiamo a centro 
classifica che per me è la posizione giusta della Lazio, oltre a 
solidificare il morale che è tornato alto, dopo la bella vittoria sul 
Catania*. 

Cosa le fa paura della Fiorentina? 

•Il suo centrocampo. È fortissimo*. 

Al contrarlo di quèllo della Lazio. 

•Noi dobbiamo ancora trovare il giusto affiatamento e trovare 
i collegamenti*. 

Pero 1 viola prendono parecchi gol. Con un Giordano e un 
Laudrup tornati goleador può essere un punto di vantaggio 
per voi. 

«La Fiorentina ne prende tanti, ma ne fa anche tanti. Gioca un 
calcio aperto, senza tanti machiavelli tattici. Bisogna andarci 
con t piedi di piombo*. 

Già decisa la formazione? 

•Decisa per forza di cose. Ho gli uomini contati. Anche Miele si 
i fatto male. Non ho alternative. Domani giocano gli stessi che 
hanno battute il Catania e anche in panchina andranno gli stes¬ 
si*. 

La Lazio infine giocherà il 28 dicembre (ore 14.30) un’ami¬ 
chevole a Canale Monterano. Sarà la madrina di un centro 
sportivo appena costruito nel piccolo centro laziale. 

p. C. 



DE SISTi 


Totocalcio 


Avellino-lnter 

X 

Catania-Napoli 

1 

Juventus-Roma 

1 x 2 

Lazio-Fiorentina 

X 

Milan-Genoa 

1 

Pisa-Ascoli 

1 

Sampdoria-Verona 

1 X 

Udinese-Tonno 

1 X 

Atalanta-Palermo 

1 X 

Campob.-Cremonese 

1 

Pistoiese-Empoli 

1 x 2 

Siena-Bari 

1 

Venezia-Mestre 

1 X 


TOTIP ANNULLATO 

A causa dello sciopero del set¬ 
tore trotto, il concorso di domani 
(N. 49) non sarà effettuato e le 
giocate convalidate prima di ieri 
saranno rimborsate dietro conse¬ 
gna dei tagliandi figlia entro 15 
giorni da ieri presso le ricevitorie 
dove le schede sono siate gio¬ 
cate. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Lo stadio del Campo di Marte, per l’Improvvisa 
ondata di freddo che ha investito gran parte del paese, sem¬ 
brava essersi trasformato In un grosso frigorifero. Effettuare 
la preparazione in quelle condizioni è apparso subito impos¬ 
sibile ed è per questo che De Sisti ha deciso di proseguire il 
lavoro atletico nella palestrina, ricavata sotto le gradinate 
dello stadio Comunale. Una seduta abbastanza rapida basata 
su esercizi ginnici 11 cui scopo — come ha precisato l'allenato¬ 
re — era quello di sveltire al massimo l movimenti. « Domenica 
— ha proseguito De Slsti — all'Olimpico non ci troveremo un 
avversario come la Juventus, che ad un certo momento cercò di 
addormentare la partita, ma un avversario in grado di dar vita 
ad un gioco rapido, fatto di continui spostamenti. Per questo i 
biancocelesti sono pericolosi tanto più dopo la schiacciante vitto¬ 
ria ottenuta sui Catania*. 

Nonostante ciò, nonostante De Sistl riconosca alla Lazio 
un potenziale giocatori da non sottovalutare, l’allenatore del¬ 
la Fiorentina ha fatto chiaramente intendere che 1 viola, an¬ 
cora una volta, scenderanno in campo per conquistare 1 due 
punti: «La nostra non è una squadra in grado di accorciarsi per 
strappare un pareggio. Giochiamo con cinque centrocampisti e 
due punte, e quindi dobbiamo essere noi ad imporre il gioco. 
Dobbiamo essere noi a prendere in mano l’iniziativa. So che 
andremo incontro a grossi pericoli, ma so anche che al "Meazza **, 
contro il Milan, siamo riusciti a segnare due gol e che contro la 
grande Juve ne abbiamo realizzati tre. Che poi le due partite 
siano finite in parità è un altro discorso: a Milano abbiamo 
pareggialo per un rigore discutibilissimo, contro la Juventus per 
una maledetta autorete*. 

Quindi la Fiorentina attaccherà con il fermo proposito di 
fare «en plein» per non perdere terreno rispetto alle prime? 

«Alla vigilia delta trasferta di Milano dichiarai che solo dopo la 
partita con la Roma avrei tirato le somme, avrei cioè avuto le 
indicazioni per conoscere il ruolo che possiamo recitare nel resto 
del campiojtalo. Dissi anche che in queste cinque partite di ferro 
(Milan, Juventus. Lazio, Inter, Roma) per restare a contatto con 
le prime la Fiorentina avrebbe dovuto conquistare sette punti. 
Nelle prime due gare ne abbiamo raccolti solo due. Ne mancano 
cinque all’appello. Questi punti li dobbiamo raccogliere nelle tre 
partite che ci restano. Ammesso e non concesso che si possa 
battere la Roma a Firenze, gli altri tre punti devono uscire dalle 
trasferte di Roma e Milano. Per questo, nonostante riconosca 
alla Lazio un suo preciso valore ed elementi in grado di sovverti¬ 
re, in qualsiasi momento, il risultato noi giocheremo per vincere. 
In caso contrario non potremmo aspirare ad essere la terza forza 
del campionato*. 

Della Lazio chi sono gli uomini che le fanno più paura? 

•Non i mio costume parlare dei singoli. Sia in caso di successo 
che di sconfitta U discorso riguarda la squadra nel suo assieme. 
Giocatori come Giordano, D'Amico e Laudrup sono, comunque, 
pericolosi, hanno bisogno di un trattamento particolare. Però se 
le nostre punte ripeteranno la prova di domenica scorsa la Fio¬ 
rentina ha buone possibilità di farcela*. 

Loris Ciulfini 


Domenica 27 novembre: 
nuovo record del Totocalcio. 
Montepremi a quasi 17 miliar¬ 
di, incasso lordo di conseguen¬ 
za, di qua» 44 miliardi e mezza 
Così ripartiti: allo Stato (era¬ 
rio) qua» 11 miliardi; al Credi¬ 
to sportivo un miliardo e 700 
milioni; al CONI poco più di 11 
mQiardì, più tre miliardi e mez¬ 
zo per la gestione del concorso 
p ro po st ici; 3 resto naturalmen¬ 
te, va al montepremi. Soffer¬ 
miamoci oggi sulla quota-parte 
del CONL Ce ne dà anche 
«punto una dichiarazione -/uo¬ 
mo eco» del presidente Franco 
Canato, rilasciata al termine 
del Consiglio nazionale del Co¬ 
mitato Olimpico di qualche 
giorno fa. 

Seduta di Consiglio nella 
quale, come oramai capita da 
quakhe tempo, 3 CONI — con¬ 
statato l’aumento delle entrate 
del Totocalcio — ha provvedu¬ 
to a variare 3 bilancio, dirot¬ 
tando «ile Federazioni altri 11 
nùUardi • rotti (dei quali più di 
tre • 700 milioni al piagnuco¬ 
lante caldo). Proprio a questo 
proposita Carraro ha sostenu¬ 
to che le Federazioni, ricevendo 
questo nuova consistente gnu- 
solo, dovrebbero iniziare una 
polìtica più riforma per quanto 
concerne le spese. Indirizzan¬ 
done una pane allo sviluppo 
deUìmpiantistica. Consideran¬ 
do 0 bilancio di previsione • 
questa variazione («Ila quale, 
m siamo cani, se ne aggiunge¬ 
ranno altro prima della fine 


CONI: più soldi solo 
alle Federazioni che 
costruiscono impianti 


dell’annata totocaicistics). i 
miliardi che andranno alte Fe¬ 
derazioni saranno, infatti, mol¬ 
to più di cento. 

Sorge, allora, spontanea, una 
domanda, la stessa che, impli¬ 
citamente, si porrà Franco Car¬ 
rara Come viene impiegata 
questa montagna di quattrini? 

Il CONI, Io scorso anno, al 
momento di assegnare 3 •sur¬ 
plus* di entrate, chiese alle Fe¬ 
derazioni di destinare almeno 3 
10 Só delle somme introitate al¬ 
la costruzione di impianti spor¬ 
tivi. La •Gazzetta dello sport* 
del 24 febbraio 1932 pubblicò, 
d’altronde, una dichiarazione 
proprio di Carraro, nella quale 
ri annunciava il varo di un pia¬ 
no per strutture riservate all'al¬ 
ta specializzazione, delle quali 
ri avvertiva la carenza. In quel¬ 
lo stesso numero della •rosea* 
quasi tutti ì presidenti di Fede¬ 
razione lamentarono la man¬ 


canza di impianti e la poca di¬ 
sponibilità di fondi e inneggia¬ 
rono, nel contempo, all’idea di 
destinare un po’ ai quattrini al¬ 
le strutture, pur con qualche ri¬ 
serva («tocca allo Stato»; «deb¬ 
bono pensarci gli enti locali», 
ecc.). Ora ì miliardi sono ulte¬ 
riormente lievitati, non sarebbe 
male sapere come vengono o 
verranno spesi. Non nel modo 
migliore a quanto sembra, 
stante and>e 3 richiamo dei 
presidente de! CONL Che ne è 
stato del famoso «Piano»? Il fa¬ 
moso 10% è stato impiegato e 
in che modo? Esistono prò* 
grammi? £ possibile conoscer¬ 
si «dice» che una parte cospi¬ 
cua n: aia stata spesa, anzi di¬ 
spersa, in tanti rivoli, non pro¬ 
prio promozionali ai fini dello 
■viluppo dello sport. Ad esem¬ 
pio per assumere personale 
(parecchio) attraverso la forza¬ 


tura anche del famoso art. 14 
delia legge 91 sul professioni¬ 
smo, che permetteva alle Fede¬ 
razioni di derogare dalla legge 
70 sul parastato, soltanto per 
*U reclutamento di tecnici di 
alta professionalità*. Pare, in¬ 
vece, aie i *novantunisti* 
(nuova categoria della giungla 
del pubblico impiego italiano) 
siano diventati un vero e pro¬ 
prio esercito e non certo di 
•tecnici specializzati*. Abbia¬ 
mo assistito, inoltre, ad un» mi¬ 
riade di convegni, dibattiti, se¬ 
minari i più vari (»!e arti mar¬ 
ziali per la terza età», ad esem¬ 
pio) organizzati dalle Federa¬ 
zioni, «pesto per pochi intimi. 
Queste iniziativa possono esse¬ 
re importanti e qualificanti se 
hanno una loro utilità; se servo¬ 
no invece a giustificare soltanto 
le spese e a far quadrare 3 bi¬ 
lancio in uscita, molto meglio 
sarebbe non inflazionarle, ma 
concentrare int eras se e spese su 


sgolarsi. Parlo con i giocatori, 
spiego le mie idee, i miei inten¬ 
dimenti, poi tocca aloro appli¬ 
carli. Sono dei professionisti 
che hanno scelto questo lavoro 
per passione. Sanno che la loro 
carriera è legata a certi sacrifi¬ 
ci a certi doveri. Ho sempre 
trovato giocatori che hanno ca¬ 
pito queste cose*. 

Ed alla Roma ha soprattutto 
trovato Falcao che con tempi¬ 
smo superiore interpreta U 
pensiero di Liedholm e lo inte¬ 
gra con la sua straordinaria 
classe. 

•Io e Falcao abbiamo le stes¬ 
se idee, veniamo dalla stessa 
concezione del gioco. Io ho gio¬ 


cato al pallone con un certo Di¬ 
no Sani che è stato anche alle¬ 
natore e muestro di Falcao. 
Queste cose vengono fuori ». 

Eppure tra Brasile e Svezia 
c’è uno bella differenza. «La 
concezione del calcio è la stes¬ 
sa. Noi abbiamo solo una tradi¬ 
zione di maggiore durezza per¬ 
ché abbiamo nel sangue sport 
come l'ihockey e lo sci di 
fendo ». A parlare di Dino Sani 
e di quel campionato del mon¬ 
do del ’58, l’imperturbabile 
Liedholm ha come una scossa. 
Ma domani c'è la Juve e perde¬ 
re potrebbe creare qualche pro¬ 
blema. Non le pare? La rispo¬ 
sta non arriva, Liedholm prefe¬ 
risce parlare di una Juventus 
che ha giocato bene a Firenze, 
che «ha sempre cercato di fare 
la propria partita lasciando 
manovrare gli avversari senza 
preoccuparsi, come prima ce¬ 
sa, di distruggere il gioco al¬ 
trui*. 

Questo, per Liedholm, è fare 
grande calcio. Ed è anche una 
speranza. Una Juve cosi po¬ 
trebbe contribuire a far finire il 
periodo delle vacche magre che 
sta diventando una brutta abi¬ 


tudine. 


Gianni Piva 



iniziative produttive. 

E veniamo al CONI. Giusto 
ci pare il monito di Carraro, ma 
forse è venuto il momento di 
andare piu a fondo. Intanto 
perché lo stesso CONL a norma 
appunto della legge 91, deve vi¬ 
gilare sui bilanci delle Federa¬ 
zioni, e poi perché riteniamo sia 
ormai maturata la scelta di i- 
naugurare una nuova politica. 
Noi abbiamo sempre ribadito 
la nostra adesione al principio 
dell’autonomia del «governo» 
dello sport in Italia e al mante¬ 
nimento degli «automatismi» fi¬ 
nanziari che quella autonomia 
salvaguardano. Bene, non ab¬ 
biamo difficoltà a proseguire su 
questa strada. Ora però, i «oidi 
a disposizione sono molti di più 
del preventivato. Potrebbe es¬ 
sere Io stesso CONI a prendere 
3 «toro per le corna». Come? In 
due modi. 

Primo: selezionando il con¬ 
tributo alle Federazioni, in ba¬ 
se ad un controllo accurato dei 
bilanci e privflegiando chi ef¬ 
fettivamente spende per gli im¬ 
pianti e la promozione sportiva; 
secondo: varando oltre le attua¬ 
li convenzioni con i capolucghi 
di regione, pur valide, un piano 
finanziario, in collegamento 
con Regioni (programmazio¬ 
ne), Enti locali (esecuzione) e 
Credito sportivo, per riequili¬ 
brare la situazione, venire in¬ 
contro alle molte esigenza e— 
spendere meglio i soldi. 

Nedo C«n«tti 


SE AVETE M CASA 


«DIETE 


una qualsiasi macchina 
fotografica che non 
funziona più, non tenetela 
in un cassetto. 

Portatela da un rivenditore 
autorizzato Polaroid. 




di sconto sull’acquisto 
de! nuovo 

modello Polaroid 610. 




Polaroid. 

Non aspettare ancora. 


Polaroid" è un march» reg i strato della Polaroid Corporation. Cambridge. Mass.. USA. Polaroid 1983. 
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IL TRIBUNALE DI B0L06NA 


In data 23/9/1933 ha pronunziato la seguente 
SENTENZA 
contro 

BARATTOLO GIUSEPPE nato i 15/4/1949 a Napofi, ivi residente 
in Vico Solitario a 8 

imputato 

dal reato di cui agi am. 81 cpv. C.P. e 116 a 2D.R. 21/12/1933 
n. 1736 per avere emesse assegni bancari senza che presso 
l'istituto trattario vi fossero i necessari foncS. in Bologna i 28/2 e 
15/5/1982. 

(omissis) 

Condanna 1 suddetto, in parziale riforma della sentenza dei Pretore 
di Bologna in data 24/11/1982. aBe pena di Era 500.000 di multa 
ed ordma la pubbficazione data s e ntenza per estratto nel aiomale 
rUmà. 


IL OinETTCflE DI SEZIONE 
(P. DeM*Amore) 


Botola. 15 / 11/1983 



I ne!!» evale ■» nostra • testata • I 
figura nell'elenco Quotidiani. e » 
il P»ù Qualificato 3tnjrr,«r.?0 «ti ■ 

I Irroro éel lettore. Essa cHit | 
una pa.Tora.-mca pressoché cc-tv- m 
pietà «Sella stampa italiana In ■ 


I 


I 


tutte le tue struttura con pre¬ 
cisi nferimertl e Ceti tempre 

I * 07'ornati 

l'Agenda «Sei Cloma’Ista 1984 
che » giunta ella sua XVII tsi- ■ 
■ alone pubblica. Iti ne, l'elenco ■ 
■ completo di t"*t: «il Iscritti l'I' a 

I Ordme dei Giornalisti- proles- I 
sionisti * pubblicisti. “ 

l'Agenda del Giornalista 1964. ■ 

I li cui pretta dì vendita è di I 
l. 25 000 piu IVA e spese Po- a 

I stati, pub essere richiesta. ».t- ■ 
e-Ve telefonicamente. «I Centro ■ 
d' Documentartene Giornalistica. ■ 

I 00188 Mora» / piatta CI Pietra, 28 I 
Tel. C0S) S79 14 SS / 679 7« 92 ^ 
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l’Unità - SPORT 


Stenmark si ritira, tutto facile per Andreas 


Wenzel fa 
suo il primo 
slalom 
di Coppa 

Ha preceduto Popangelov e Frtfmmelt - De¬ 
ludenti gli azzurri: De Chiesa squalificato 
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KRANJSKA GORA — Kranjska Gora un posto da dimenticare 
per lo sci azzurro, un pessimo inizio di Coppa del mondo. Giovedì 
con l’eccezione solitaria ma non eccelsa di I’aoletta Magoni, finita 
quattordicesima, c’era stata una giornata nerissima per le ragazze 
italiane. Ieri sono stati i maschi a lasciare penne e prestigio antico 
lungo un tracciato ancora una volta durissimo e ripido, con 175 
metri di dislivello e 7 gratissimi gradi di temperatura sotto lo zero 
che non hanno tuttavia impedito il tifo a qualcosa come 23 mila 
slavi entusiasti. 

Lo scontro previsto e programmato tra i due leaders indiscussi 
dello slalom (Stenmark e Phil Mahre) non c’è però stato. L’ameri¬ 
cano visibilmente non è ancora in forma. Comunque la Coppa del 
mondo non è il auo sogno: ha davanti egli occhi le Olimpiadi di 
Sarajevo. Stenmark, secondo nella prima manche, è invece addirit¬ 
tura uscito di gara nella seconda dopo un inutile anche se emozio¬ 
nante gioco di alta acrobazia tra i pali. 

Ha vinto Wenzel, l’atleta del Liechtenstein che conquistò la 
Coppa del mondo nel 1980, davanti al redivivo bulgaro Peter Po¬ 
pangelov, trascinandosi poi al terzo posto con una superba seconda 
manche il connazionale Paul Frommelt. 

Emozionante dalla prima all’ultima battuta, la gara è vissuta 
tutta autla durezza del tracciato chn ha falcidiato atleti di rango e 
che ha spinto gli altri ad usare prudenza. Dei 72 atleti al via nella 
prima manche 30 sono saltati mentre nella seconda discesa è finita 
fuori pista gente come Krizaj (con grande delusione per i tifosi di 
casa), Stig e Strand. 

Vittime numerose ci sono state naturalmente nella squadra az¬ 
zurra: Foppa, Erlacher, Giorgi, Toetsch, Tonazzi, Merelli e natu¬ 
ralmente Paolo De Chiesa. Il numero uno degli slalomisti italiani è 
finito fuori gara già nella prima manche all’intermedio con lo sci 



# ANDREAS WENZEL in piena azione 

sinistro che solitario volava lungo la pista. Per gli azzurri la gara è 
stata così conclusa solamente da Ivano Edalini e Roberto Grigis, 
rispettivamente decimo e undicesimo. 

Sepp Messner, il direttore agonistico azzurro, fa la sua parte e 
bandisce il pessimismo dopo questa gara d’apertura della Coppa. 
« Paolo De Chiesa — dice Messner — stavajacendo una grande 
gara II tracciato era di quelli giusti per lui. Tre viti della tallonie- 
ra sono invece partite improvvisamente per un errore nella fase 
di montaggio contro il quale non c'è stato niente da fare. Edalini 
ha reso secondo i suoi metri. Grigis è il più in forma della squadra 
in questo momento, ma ha girato troppo attorno ai paletti ne! 
muro finale. Chi ha sciato male è stato Toetsch mentre gli altri, 
che sono soprattutto gigantisti, hanno cercato di tirare al massi¬ 
mo prendendo rischi su rischi e saltando. Del resto è quello che è 
successo ad atleti ben più famosi di loro-. 

La vecchia massima secondo cui « ogni gara fa storia a sé- è 
dunque quanto mai attuale per Sepp Messner. Attendere un'altra 
gara e un’altra storia diventa così scelta obbligata 

L’ordine d’arrivo 

1) WENZEL (Lie) l’39.55; 2) Popangelov (Bui) 1*40.30; 3) 
Frommelt (Lie) I’40.49; 4) Fjaellberg (Sve) 1*40.72; 5) Gruber 
(Aut) l’40.80; 6) Nillson (Sve) 1'40.82; 7) Steiner (Aut) 1*40.82; 8) 
Orlainsky (Aut) l’41.03; 9) Mahre (USA) 1*41.06; 10) Edalini (Ita) 
1*41.30. 



dall’esperienza fatta in 9 anni 
con oltre 6 milioni di Golf 
abbiamo migliorato il meglio 


La Simac senza americani 
tenta Vaggancio di Carv 

VTPWIJPrVMK più o meno questo: Berloni | ' 

I» tranquilla e Jolly in «tilt»; sugli 

frenuentemente faZ^nuàsI T ?T Tree non hmVnH 


E migliore nella spaziosità: 
è I7cm piu lunga. 5.5cm piu larga e il 
bagagliaio è stato aumentato del 30 per cento 

E migliore nei consumi di carburante: 
la versione con motore 1300 ha un consumo 
medio piu basso del 16 per cento 

È migliore nelle prestazioni: 

la 1300 ha una velocità massima di 151kmh. 

ossia il 10 per cento in più 

E migliore nel serbatoio del carburante: 

di 55 litri, è piu grande del 40 per cento, 
con autonomie du 800 a lOOOkm per "pieno " 


È migliore neU’cerodinamìca: 

ha un Cx. ossia un coefficiente di resistenza 

all ana di 0.34. il piu basso nella categoria 

È migliore nella tenuta di strada: 

con le nuove sospensioni, il passo piu lungo 

e le carreggiate piu larghe 

E migliore nella silenziosità: 
a I30kmh il livello di rumore nell abitacolo 
e stato ndotto mediamente del 20 per cento 

È miglio" nell’impianto di scarico: 
nuovo nella concezione e nella costruz'or.e. 
dura il doppio di quelli in uso oggi 


È migliore nella durata: 

anche per I impiego di lamiere trattate 

e per le piu efficaci misure protettive 

È migliore nella semplicità di manutenzione: 
i controlli sono raccomandati soltanto 
ogni 15 OOOkm, o una volta l'anno 

È migliore nella semplicità di riparazione: 
perche è costruì!-* *■ aendo conto 
anche d: questa eventualità 

La nuova Golf è migliore perché è tutta nuova: 
convincetevi con un giro di prova 
I Concessionari Volkswagen vi aspettano 


Motori: 1300 -1600 -1800 -1800 a iniezione - Diesel 1600 e Turbo Diesel 1600. Prezzi: da L- 9.192.000 franco dogana IVA Inclusa. 



MILANO — Povera Simac, 
senza americani e con gli italia¬ 
ni di burro ha perso anche a 
Caserta, inoltre ieri, per tutto il 
giorno (a tarda sera non si sape¬ 
va nulla), ha tentato di convin¬ 
cere Antoine Carr a firmare il 
contratto e quindi a restare un 
campionato in Italia per gioca¬ 
re al posto del transfuga Cure- 
ton. Noi questo Carr lo abbia¬ 
mo visto mercoledì sera al Pia¬ 
nella di Cucciago, un occhio al¬ 
la partita e un occhio al famoso 
giocatore di hasket. 

Della partita poco da dire: la 
Jolly Colombani è proprio in 
crisi, non esiste come squadra e 
diversi suoi uomini non giocano 
più a pallacanestro. Inoltre l’ 
ambiente di Cantò non sembra 
saper amare il nuovo allenatore 
Gianni Asti: una situazione dif¬ 
ficile dunque e di complessa so¬ 
luzione. I! patron Allievi alla fi¬ 
ne della partita era proprio fu¬ 
ribondo. D’altra parte vincere 
contro quella Berloni poteva 
anche essere veramente diffici¬ 
le: i torinesi in questo momento 
sono molto forti, sono squadra 
completa in ogni reparto e 
quando Guerrieri avrà messo a 
posto anche il nuovo americano 
Ray si potrà fare un discorso di 
scudetto. 

Ebbene, in campo succedeva 


più o meno questo: Berloni 
tranquilla e Jolly in «tilt»; sugli 
spalti l’Antoine Carr scuoteva 
frequentemente la testa, quasi 
a dire: «che bidoni— ma qui non 
si fa basket.. Sì, il ragazzo è 
molto convinto di essere un 
grande giocatore, lo dice e lo fa 
capire. Non è un bel biglietto 
da visita. Noi comprendiamo le ; 
angosce di Toni Carpellari, il 
DT della Simac, che se non 
prende Carr non sa chi prende¬ 
re, però visto il personaggio e 
sapendo che lo voleva la Scavo- 
lini, noi saremmo molto'cauti: 
sbagliare due volte sarebbe ca¬ 
tastrofico. 

Per il resto viva la Granarolo, 
schiacciasassi senza problemi e 
un ammonimento alla Peroni 
sconfitta a Forlì: per parlar di 
scudetto manca ancora qualco¬ 
sa. Per quanto riguarda le «pe¬ 
ne», il giudice sportivo, esami¬ 
nati gli atti relativi alle partite 
di serie «A» maschile, ha squa¬ 
lificato per una giornata ciascu¬ 
no i giocatori Kevin Restani 
(Peroni) per offese agli arbitri, 
Tom Legarde (San Benedetto) 
e Jones Dwight (BIC) per avere 
tentato di prendersi a pugni. Il 
giudice, inoltre, ha irfiitto le 
seguenti ammende a società: 

| 600 mila lire al Bancoroma, 500 
mila a Carrera Venezia, 400 mi¬ 
la a Jollycolombani Cantò, 300 
mila a Rapident Livorno e cen¬ 
tomila ciascuno a Indesit Ca¬ 
serta e Cantine Riunite. 


VOLKSWAGEN 


L’Urss non boicotterà 
i Giochi di Los Angeles 

La visita agli impianti di una delegazione sovietica 


m 


c’è da fidarsi. 


LOS ANGELES — La visita 
cominciata giovedì, e che 
durerà una settimana, di 
una delegazione del Comi¬ 
tato olimpico sovietico, 
guidata dal suo presidente 
Marat Gramov, alle strut¬ 
ture che ospiteranno le O- 
llmpiadl di Los Angeles, in¬ 
dica che l’Unione Sovietica 
e I paesi dell’Est non boicot¬ 
teranno i Giochi olimpici 
del 1984. 

Questo il parere espresso 
da Peter Ueberroth, presi¬ 
dente del Comitato orga¬ 
nizzatore dei Giochi di Los 
Angeles, il quale ha accolto 
gli ospiti sovietici sottoli¬ 
neando l’importanza della 
loro missione e la piena di¬ 
sponibilità americana ad 
avviare un confronto sui 
progetti e sulla preparazio¬ 


ne del Giochi. 

Il viaggio dei quindici 
componenti la delegazione 
sovietica rappresenta un 
importante gesto di disten¬ 
sione nelle relazioni sporti¬ 
ve tra Est e Ovest, congela¬ 
te da Mosca in seguito alla 
tensione determinatasi do¬ 
po l’abbattimento del 
•Jumbo» coreano da parte 
di un jet sovietico. 

A ulteriore conferma del¬ 
l’apertura In corso, la Fede¬ 
razione Intemazionale di a- 
tletica leggera ha annun¬ 
ciato la partecipazione di 
due o tre atlete sovietiche a 
un «meeting» questo fine 
settimana a San Diego, 
mentre la squadra olimpica 
russa di hockey su ghiaccio 
convincerà una tournée ne¬ 
gli USA a partire dal prossi¬ 
mo 9 dicembre. 


A Torino un dibattito su sesso e omosessualità nello sport 


D gol? È una cosa molto, molto virile 


LE BONTÀ COLUSSI 

CRESCONO 

Di ANNO IN ANNO. 

La Colussi si evolve da 30 anni assieme alle evoluzioni del gusto e delle abitudini dei 
consumatori italiani. E da 30 anni produce con successo tanta bontà per tutti. 

Tra frollini per la prima colazione (tra cui Gran Turchese, il frollino più 
venduto in Italia), biscotti secchi, biscotteria preziosa e Wafers, Savoiardi, Fette 
Biscottate c Crackers, la Colussi vanta infatti uno dei più ricchi 
portafogli-prodotto sul mercato. t ^ 

Una gamma vastissima, nata da una attenta filosofia aziendale: j ' v 
qualità degli ingredienti, lavorazione perfetta e una lunga j ” . 

esperienza industriale che permettono di applicare, ogni volta con *, *,£ ‘ 

successo, le formule della bontà Colussi a prodotti sempre nuovi. | J*' * ' % I 
Così la Colussi cresce e si modifica di anno y 

in anno per soddisfare le più svariate esigenze di £ % t ' 1 W 1 

un pubblico sempre più vasto e composito. f . ’ X I . ',4 
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Dal nostro inviato 

TORINO — La scusa per parlarne è stata 
un film. Personal Best («Primato persona¬ 
le») di Robert Towne, com’è giusto visto 
che ci troviamo a Torino per il 39" Festival 
del cinema sportivo. L'argomento era di 
quelli che nello sport italiano si affrontano 
(quando si affrontano) con mulinare di go¬ 
miti e strizzatine d’occbr «Sport, sesso e 
omosessualità». Per molti nostri sportivi 
F* i! secondo elemento della tema e tabù, 
figurarsi il terzo. 

Partiamo dall’antefatto: Personal Best è 
un brutto filmetto americano in cui si narra 
la vicenda umano-sportiva di una pentatle¬ 
ta (interpretata da Mariel Hemingway) 
che prima si innamora di una compagna di 
squadra e poi di un baldo nuotatore, tro¬ 
vando nel frattempo il modo di vincere i 
f noti olimpici e di qualificarsi per i giochi 
di Mosca (a cui come è noto, gli statuniten¬ 
si non avrebbero poi partecipato). Il film, 
sui cui demeriti cinematografici torneremo 
in caso di uscita nelle sale italiane, offriva 
comunque, come suol dirsi, argomento di 
dibattito. E dibattito c’è stato, anche furi¬ 
bondo. 

All’incontro seguito alla proiezione del 
film, e presieduto da] docente di filosofia 
Gianni Vattimo, hanno partecipato sporti¬ 
vi, studiosi e giornalisti. Qualcuno di loro 
sperava di parlare, più in generale, dei rap¬ 
porti tra il tesso e l’attività sportiva, ma il 
discorso ai è incentrato soprattutto sul ter¬ 
so punto, l’omosessualità. E su questo ar¬ 
gomento il mondo dello sport ha dimostra¬ 
to di avare ancora molto da imparare. In 
primo luogo perché magari senza accorger¬ 
ai di usare una terminologia inopportuna, 
molti tendono ancora a considerare Forno- 
■casualità come un problema. Inoltre, e la 
cosa è varamente «cuìtcfrcsìcs anche per¬ 


ché esula dai falsi termini di «normalità» e 
«diversità», nessuno come gli sportivi in¬ 
trattiene un .apporto privilegiato con il 
proprio corpo. 

Non a caso gli sportivi presenti, come 
Mabel Bocchi e Giuliano Terraneo, pur di¬ 
mostrandosi disponibili con la semplice 
presenza, hanno aperto la propria testimo¬ 
nianza con una precisazione che doveva 
sembrare loro quanto mai indispensabile: 
•Io non lo sono e non so se ce siano». Per 
poi, fortunatamente, aggiungere subito¬ 
la se et ne fossero non mi sognerei di 
scandalizzarmi». Dal canto suo il giornali¬ 
sta Oliviero Deha, che a suo tempo condus¬ 
se un’inchiesta sulFargoniento. ha dichia¬ 
rato (contraddicendo il collega Gian Paolo 
Ormezzano, secondo il quale il mondo dello 
sport è assai aperto su questi argomenti) di 
averne trovati e intervistati parecchi, ma 
sempre con la precisa condizione: «Non fa¬ 
te il mio nome perché non voglio essere 
fatto a pezzi dall opinione pubblica». 

Ecco, forse il punto fondamentale è pro¬ 
prio questo, c l’ha ben definito Siroona 
Marchini, ez moglie del calciatore della 
Roma, Cordova. «I calciatori sono condizio¬ 
nati dalla virilità a tutti i costi. Non am¬ 
metterebbero mai di essere omosessuali 
perché la loro immagine ne verrebbe di¬ 
strutta». In questo senso lo sport paga seco¬ 
li di pregiudizi (è di questi giorni una di¬ 
chiarazione del Vaticano che ribadisce che 
l’omosessualità è peccato): lo sportivo fa¬ 
moso è, per l’immaginazione collettiva, un 
modello che non deve essere contaminato. 
E visto che suU’omaeessualità circolano 
giudizi che pretendono di essere etici, cosa 
c’è di più inadatto per un mondo come lo 
sport che, sempre nell’ideologia comune, è 
uno dei più etici che ci siano? La disonestà 
di un calciatore i molto più scandalosa di 


quella di un ministro; non si vede perché 
per l’omosessualità (che tanti di noi, maga¬ 
ri inconsciamente, giudicano una colpa) 
dovrebbero valere giudizi diversi. 

Naturalmente è difficile, in un simile di¬ 
scorso. evitare moralismi e inesattezze. Al 
dibattito era presente anche Angelo Pezza- 
na, presidente del FUORI, che senza mai 
parlare di sport ha rivolto ai partecipanti 
un’invettiva sul tona «Cercate di cambiare 
linguaggio perché parlando di problema e 
di dii ersi offendete me e quelli come me. E 
piantatela di sparare cazzate su argomenti 
che non conoscete! E poi siete un concen¬ 
trato di ipocrisia: pariate in generale senza 
scendere ai casi concreti. Fate i nomi, se ne 
avete i! coraggio. Vogliamo i nomi!». E 
quando lui stesso un nome l’ha fatto, quel¬ 
lo di Giampiero Bonìperti, Fez nazionale 
Francesco Morini, era direttore sportivo 
della Juve. si è alzato senza dire una parola 
e se ne è andato sbattendo la porta. 

Alberto Crespi 

Morti in un incidente 
due giocatori del Lecce 

BARI — Due giocatori del Lecce, I difen¬ 
sori Ciro Pezzétta e Michele Lo russo, sono 
morti ieri era in un Incidente stradale 
accaduto sulla statale 16 ■Adriatica* nei 
pressi del comune di Mola di Bari. Secon¬ 
do quanto si è appreso, la «Mercedes E 
109* del giocatore Pezzetta si è scontrata 
frontalmente ad aita velocità con una 
■Renault 18» guidata da Bruno Zanna, di 
42 anni di Bari, rimasto ferito assieme ad 
altri due p as s egg eri della «Mercedes». I 
due giocatori erano diretti a Bari da dove 
avrebbero preso un treno per Varese, città 
nella quale il Lecce giocherà domani. 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
3 DICEMBRE 1983 


Storia e politica della città pugliese 


Risalgono lontano, 
fino all’albero 
della libertà, le 
radici di Altamura 



Un vivace convegno torna a discutere, documenti alla 
mano, del cardinale Ruffo, dei sanfedisti di allora 
e di oggi, del «destino» del Mezzogiorno 


23 gennaio 1799. L’esercito 
repubblicano francese ha oc¬ 
cupato Napoli, re Ferdinan¬ 
do IV di Borbone è fuggito a 
Palermo, viene proclamata 
la Repubblica partenopea. 
Durerà solo cinque mesi, 
meno un giorno. Il suo affos- 
satore_ sarà un uomo eni¬ 
gmatico, pieno di contraddi¬ 
zioni: monarchico, ma spre¬ 
giatore del re fuggiasco; cat¬ 
tolico, ma alleato del turchi; 
cardinale, ma abile nell’uso 
delle armi; aristocratico, ma 
capace di trascinarsi dietro 
masse devote di fedeli; uomo 
d'ordine, ma pronto a servir¬ 
si, senza scrupoli, di brigan¬ 
ti, grassatori, assassini; In¬ 
tellettuale, ma adulatore e 
sfruttatore dell’Ignoranza e 
dell’Ingenua religiosità po¬ 
polare; prete, ma forse ateo 
nell'Intimo; spietato, ma non 
élleno da moderazione e ge¬ 
nerosità (se la politica Io sug¬ 
gerisce o lo esige). Il suo no¬ 
me, esaltato o esecrato a se¬ 
conda degli opposti punti di 
vista, campeggia a metà fra 
storia e leggenda nelle tem¬ 
pestose vicende del suo tem¬ 
po e del nostro paese: Fabri¬ 
zio Ruffo. 

A questo personaggio dal¬ 
le molte facce ha dedicato un 
buon romanzo lo scrittore e 
giornalista Inglese Peter NI- 
chols, corrispondente a Ro¬ 
ma del «TI mes*. E fin qui, 
nulla di strano. Più strano, o 
almeno Insolito, Interessan¬ 
te, significativo, è 11 fatto che 
la Regione Puglia e 11 Comu¬ 
ne di Altamura abbiano or¬ 
ganizzato nel giorni scorsi, 
con molta serietà e molta cu¬ 
ra, un dibattito il cut scopo 
non era tanto la formulazio¬ 
ne di giudizi sul valori lette¬ 
rari dell’opera, tradotta e 
pubblicata In Italia nel mar¬ 
zo di quest ‘anno (-Rosso car¬ 
dinale», Editori Riuniti, L. 
ì2.000), quanto la ricerca (o 
un momento, o un aspetto 
della ricerca), attraverso le 
pagine del Nichol.% e sotto I' 
impulso stimolante di esse, 
delie più profonde e nascoste 
radici della non risolta e non 
chiarita questione meridio¬ 
nale. 

Altamura, città colta e 
•borghese », aderì alla Repub¬ 
blica partenopea con non po¬ 
co entusiasmo. Diventò ca¬ 
poluogo (di fatto) del diparti¬ 
mento del Bradano, ne ospi¬ 
tò i capi civili e militari, resi¬ 
stette con valore all’assalto 
del sanfedisti di Ruffo, fu oc¬ 
cupala e saccheggiata. L'al¬ 
bero della libertà fu abbattu¬ 
to. Vittime della repressione 
caddero 7 ecclesiastici, S no¬ 
bili, 0 -civili», 18 popolani e 3 
donne (cosi narrano gli ar¬ 
chivi). 

Da quel giorni sono passa¬ 
ti quasi due secoli. Che riso¬ 
nanza possono avere, nelle 
menu e nel cuori degli aita- 
murar! d'oggi, fatti così re¬ 
moti? È la domanda che cl 
ponevamo, mentre, dopo a- 
ver espresso le nostre Idee 
sul libro, ascoltavamo le opi¬ 
nioni degli altri partecipanti 
al dibattito: il preside della 
facoltà di lettere dell’unlver- 
alti di Bari Francesco Talco, 



Il cardinale Fabrizio Ruffo e, in 
alto, il centro storico di Alte- 
mura 


11 rettore dell'università di 
Potenza Don Cosmo Damia¬ 
no Fonseca, 11 direttore della 
•Gazzetta del Mezzogiorno» 
Giuseppe Glacovazzo, e lo 
stesso Peter Nichols. 

Un pubblico foltissimo, 
composto, attentissimo, a- 
scoltav a gii Interventi con 
una sorta di avidità, e il ap¬ 
plaudiva con calore. MolU e- 
rano rimasti In piedi e dila¬ 
gavano fuori della sala, am¬ 
massandosi nel corridoio, 
dove una mostra di docu¬ 
menti storici era stata alle- 
sUta dall’Archivio della Bi¬ 
blioteca del Museo Civico 
(ricchissima di testi preziosi, 
cl ha delio Nichols, che se ne 
i ampiamente servito per 
dare una base concreta adu- 
n’cpcra di fantasia). Perché 
tanto Interesse? Perché tan¬ 
ta attenzione? 

L’inlzlaUra è, almeno In 
parte. Il frutto di un capovol¬ 
gimento politico locale. Do¬ 
po decenni di amministra¬ 
zioni democristiane, il co¬ 
mune di Altamura è retto, 
per la prima volta nella sto¬ 
ria, da una glun fa di sinistra. 
La svolta è cominciata all’i¬ 
nizio dell’anno, quando 11 
sindaco de è stato travolto da 
un grosso scandalo, su cut 
ancora si indaga. Alle elezio¬ 
ni del 21 giugno, 11 PCI ha 
ottenuto la maggioranza re¬ 
lativa. Il 5 agosto è stata for¬ 
mata la nuova giunta social- 
comunista, con l’appoggio c- 
stemo del repubblicani 

•Mi sento — cl ha detto 11 
nuovo sindaco Fabio Peri¬ 
nei, Insegnante, comunista 
— come uno di quelli Intel¬ 
lettuali Illuministi, giacobi¬ 
ni, repubblicani, che 1 tempe¬ 
stosi rivolgimenti europei 
portarono al potere due seco¬ 
li fa, anche qui, ad Altamura. 
MI chiedo (sono duecent'an- 
ni che ce lo chiediamo i- per¬ 
ché furono sconfitti? Éa an¬ 
che: cl sarà un nuovo Ruffo? 
’E chi sari? Un a banca che cl 
negherà 1 credili se restere¬ 


mo senza fondi per pagare 
gli impiegati? O una buro¬ 
crazia regionale che cl boc- 
cerà un progetto? O la crisi 
edilizia che minaccia di get¬ 
tare sul lastrico centinaia di 
muratori? O un tribunale 
amministrativo che cl darà 
torto in qualche controversia 
con Io Stato? O un dirigente 
democristiano capace di ri¬ 
cucire le lacerazioni Interne 
che hanno portato la DC ad 
una sconfitta forse solo mo¬ 
mentanea?•. 

E 11 sindaco aggiunge: 
•Proprio come 1 giacobini di 
due secoli fa, anche noi co¬ 
munisti abbiamo dalla no- 
stragli Intellettuali più colti, 
il clero più Illuminato, 1 lavo¬ 
ratori più evoluti. Ma gli al¬ 
tri? Chi otterrà In futuro 11 
consenso di quella massa di 
elettori che hanno abbando¬ 
nato la DC forse solo per l’e¬ 
mozione provocata dallo 
scandalo? Come trasformare 
questa emozione In consenso 
permanente per il nostro 
partito?». 

Così il sindaco. Ma la gen¬ 
te che si affollava ad ascolta¬ 
re Il dibattito? Che cosa la 
spingeva ?C‘è dunque un dif¬ 
fuso bisogno di riflettere sul 
passato, per capire 11 presen¬ 
te e preparare 11 futuro? Una 
vittoria culturale degli stori¬ 
cisti? Una sconfitta di chi ne¬ 
ga la storia? Il dibattilo su 
Ruffo, sla come sia, s’inqua¬ 
dra li: un clima fervido di at¬ 
tività di ricerca, anche an¬ 
tropologiche, folkloriche, et¬ 
nografiche. C'è chi fruga ne¬ 
gli archivi, chi penetra nelle 
grotte, chi studia 1 dialetti. Il 
prof. Gaspare dirottola cl 
ha regalato un corposo volu¬ 
me in cui l'altamurano (non 
Il pugliese In genere) è stu¬ 
diato a fondo nella sua fono¬ 
logia, morfologia, sintassi, 
proverbi, modi di dire, e tra¬ 
scrìtto (con qualche accomo¬ 
damento) nel simboli Inter¬ 
nazionali usati dal linguisti 
di lutto 11 mondo. «Par/a co¬ 
me t’ha fatto mammola», di¬ 
ce Il titolo, ed è la protesta di 
una •lingua tagliata». Che 
trionfo, che soddisfazione 
per chi crede neU’importan- 
za delle radici... 

Figura emblematica, quel¬ 
la di Ruffo. Ecco perché se ne 
continua a discutere, magari 
con odio, ma sempre suben¬ 
done 11 fascino demoniaco. 
Egli capiva 11 popolo, ma non 
lo amava e lo Ingannava. I 
giacobini amavano 11popolo, 
ma non lo capivano. È la tra¬ 
gica contraddizione che per¬ 
corre, In forme sempre mu- 
tevoU, nuove, diverse, tutta 
la nostra storia, e fa dell’Ita¬ 
lia una tipica patria di rivo¬ 
luzioni fallite o Impossibili. 
DI questo si è discusso, ad Al¬ 
tamura, prima, durante, do¬ 
po il dibattito. Come sventa¬ 
re le Insidie della reazione 
sempre In agguato? Il com¬ 
pagno sindaco ride, gli occhi 
gllsclntlllano maliziosi die¬ 
tro le lenti da professore, 
mentre dice: •Credo che 1 
nuovi Ruffo non passeran¬ 
no». 

Armlnlo Savfoii 


Accuse e arresto per Santovito 


dell’ex capo dell'Ambrosiano 
Calvi, dell’ex segretario di Sta¬ 
to USA Haig. E poi a «Panora¬ 
ma». Il fatto più sconcertante è 
che fosse proprio Pazienza il 
promotore della pubblicazione 
di quei documenti. 

Fu lui, secondo «Panorama», 
ad accompagnare il giornalista 
negli uffici del SISMI vicino a 
piazza del Gesù, dove si muove¬ 
va a suo agio, ed entrava senza 
nemmeno bussare nello stanza 
del «capo», Santovito appunto. 

Ma come mai soltanto oggi 
emerge così clamorosamente 
questa illuminante vicenda? La 
risposta è celata — ma neanche 
tanto — tra le carte dell'inchie¬ 
sta che Sica ha avviato da un 
paio di mesi sulla gang capeg¬ 
giata da Francesco Pazienza, 
una vera e propria holding di 
insospettabili e mafiosi con di¬ 
ramazioni in mezzo mondo. 
Contro Pazienza, e contro una 
decina di suoi uomini, il magi¬ 
strato ha firmato altrettanti or¬ 


dini di cattura per associazione 
a delinquere di stampo mafio¬ 
so. 

Tra i nomi di spicco, oltre a 
quelli di vari affaristi, figurano 
almeno quattro personaggi le¬ 
gatissimi a Pazienza. C’è il suo 
portaborse Maurizio Mazzotta, 
latitante anche lui negli Stati 
Uniti. C’è il suo «portaordini» 
nel mondo degli affari e degli 
appalti sporchi, Alvaro Giardi- 
li. C'è l’incaricato delie «public 
relation» con ministeri, politici 
de, amministratori locali Lo¬ 
renzo De Bernardi. E c'è il suo 
fornitore personale di cocaina, 
Romero Severino Sevado, det¬ 
to «E1 cabezon», un sudameri¬ 
cano ricercato da anni in mezzo 
mondo, «cervello» di numerosi 
sequestri avvenuti a Roma e fi¬ 
niti spesso tragicamente come 
Palombini e Ciocchetti. 

Appalti truccati, attentati su 
commissione, tangenti, fughe 
di latitanti a bordo degii aerei 
privati: coordinava tutto Pa¬ 


zienza. Chissà anche, quante 
vicende archiviate come «terro¬ 
ristiche» sono passata per que¬ 
sta «centrale» sporca! Si capiva 
dalle intercettazioni telefoni¬ 
che ordinate da Sica dopo la fu¬ 
ga di Celli da Champ Dollon, e 
l'hanno confermato in molti. 

Interrogati uno per uno, im¬ 
putati e testimoni raccontaro¬ 
no infatti a Sica i loro rapporti 
con Pazienza. E più volte il dat¬ 
tilografo ha battuto sui verbali 
il nome di Santovito, sempre 
accompagnato a quello dell’oh- 
nipresente Pazienza. Un testi¬ 
mone in particolare citò quello 
strano incontro avvenuto ne) 
mese di settembre dell'80 tra 
Pazienza, Santovito e un gior¬ 
nalista di «Panorama», Andrea 
Barberi. 

E Sica, il 25 novembre — do¬ 
po aver acquisito la testimo¬ 
nianza del giornalista — decise 
di convocare come teste il gene¬ 
rale. «È vero quanto mi dicono 
generale» — gli chiese il giudice 
— «fu lei a consegnare a “Pano¬ 


rama” quel rapporto riserva¬ 
to?». Santovito capi subito che 
conveniva vuotare il sacco. E 
confermò anche la presenza di 
Pazienza. 

So ne deduce che l’ex capo 
del SISMI in pensione dall’81 
fosse già al corrente del rischio 
di una incriminazione, pun¬ 
tualmente firmata da Sica. 

Barberi, capo-redattore di 
«Panorama» ha raccontato al 
magistrato le modalità dell’in¬ 
contro, avvenuto pochi giorni 
prima della pubblicazione del 
rapporto sul numero del setti¬ 
manale uscito il 15 settembre 
1980. Il giornalista ha espresso 
anche i dubbi sorti all’epoca 
sull’attendibilità delle «rivela¬ 
zioni», quasi tutte pesantemen¬ 
te indirizzate contro i paesi del¬ 
l’Est. 

Il rapporto del SISMI, tito¬ 
lato dal settimanale «La grande 
ragnatela», parlava delle com¬ 
plicità internazionali del terro¬ 
rismo con governi e servizi se¬ 


greti stranieri. Ne uscivano in¬ 
denni soltanto gli USA e la 
Francia. Ma, ni di là del dubbio 
contenuto di quelle pagine dal¬ 
la stessa ricostruzione che «Pa¬ 
norama» ha anticipato ieri ai 
giornali c che uscirà sul prossi¬ 
mo numero, emergono due ele¬ 
menti: la lotta spietata di •im¬ 
magine» tre i due servizi segre¬ 
ti, SISMI e S1SDE e il metodo 
di combattersi anche antici¬ 
pando rapporti e dossier — pri¬ 
ma che alle autorità competen¬ 
ti — alla stampa. 

•Soffiate» e indiscrezioni non 
sono certo una novità. Ed il mi¬ 
sterioso «caso Pecore)]:» rap¬ 
presenta ancora oggi — con 
tutti i suoi inquietanti veli — 
un esempio emblematico. L’iro¬ 
nia della sorte accosta Santovi¬ 
to anrhe a quella oscura pagina 
di cronaca. Accusati di aver di¬ 
vulgato attraverso l’agenzia 
«OP» importanti segreti di Sta¬ 
to, i servizi segreti si diedero da 
fare per trovare il responsabile 
della fuga di un documento. 


Saltò fuori il nome del colon¬ 
nello Viezzer e Sica Io fece arre¬ 
stare. Viezzer rispose denun¬ 
ciando per calunnia Santovito 
ritenuto dall’ex colonnello del 
SISMI il suo principale accusa¬ 
tore. 

È anche questa una storia 
tutta da sviluppare e nei prossi¬ 
mi giorni potrebbe rivelare ul¬ 
teriori clamorosi retroscena. 
Per il momento Santovito resta 
agli arresti, sotto stretto con¬ 
trollo medico, con un’accusa 
tutto sommato poco pesante. 

Ben più gravi reati hanno i- 
potìzzato contro di lui altri ma¬ 
gistrati. Mentre presto si ria¬ 
prirà anche il capitolo Calvi, re¬ 
lativo agli incontri del banchie¬ 
re con il Gotha della politica e 
della malavita italiana nella 
sua villa in Sardegna. Era l’e¬ 
state del 1981. E tra i più assi¬ 
dui frequentatori della villa 
Monastero c’erano Pazienza e il 
capo dei nostri servizi segreti, il 
generale Santovito. 

Raimondo Bultrini 


Proposta 
della CGIL 


tenaglia sul costo del lavoro, 
da un’offensiva che ancora 
una volta si tenta di costruire 
su questo terreno. 

L’altro discorso è rivolto al 
governo. La verifica del 9 di¬ 
cembre — sostiene il segreta¬ 
rio generale della CGIL — 
deve rimanere circoscritta al¬ 
l’accordo del 22 gennaio. Il 
governo è creditore, deve da¬ 
re risposte sull’occupazione 
(piano straordinario per l’oc¬ 
cupazione giovanile, pro¬ 
grammazione industriale nei 
punti di crisi, contratti di so¬ 
lidarietà, riforma del merca¬ 
to del lavoro) e deve dare ri¬ 
sposte sul recupero fiscale, su 
prezzi e tariffe. Il sindacato è 
però di fronte a fatti molto 
gravi: i tagli indiscriminati 
nelle aziende IRI che hanno 
provocato lo sciopero del 6 
dicembre in tutte le aziende 
metalmeccaniche pubbliche; 


la sentenza che cancella lo 
Statuto dei lavoratori dalle 
aziende con meno di 35 di¬ 
pendenti; le notizie trapelate 
su una vera e propria contro- 
riforma del mercato del lavo¬ 
ro decisa dal governo in que- ' 
ste ultime ore; il pericolo di 
decisioni autoritarie sulla 
scala mobile. Ha fatto perciò 
bene Pio Galli — commenta 
Lama — a proporre nel caso 
di una tale prospettiva la 
scelta di uno sciopero genera¬ 
le. 

Esiste poi il problema della 
lotta all’inflazione nel 1984. 
Occorre un impegno serio, 
sottolinea Lama. Ma voi al 
governo che cosa fate? An¬ 


nunciate l’aumento delle ta¬ 
riffe elettriche dal 4 al 7% 
dal 1* gennaio, l’aumpnto del¬ 
le tariffe per i trasporti pub¬ 
blici in Lombardia del 30%. 
Sono misure che alimentano 
l’inflazione. E avete il corag¬ 
gio di chiedere ad altri di fare 
sacrifici? 

La CGIL ponendo questi 
quesiti si ritrae forse da un 
impegno nntinflazionistico? 
Non è cosi. Sfida il governo 
ad assumere impegni concre¬ 
ti su prezzi, tariffe, equo ca¬ 
none. E a quel punto cne cosa 
farebbe il sindacato? C’è at¬ 
tesa nella sala dove parla La¬ 
ma, affollata di delegati me¬ 
talmeccanici, mentre il segre¬ 


tario della CGIL affronta 
questa parte del suo inter¬ 
vento. Ma Luciano Lama ri¬ 
fiuta di scendere in dettaglio 
su un possibile futuro impe¬ 
gno del movimento sindaca¬ 
le: « Anche noi faremo la no¬ 
stra parte, nella misura e nel 
periodo dì tempo che riterre¬ 
mo necessari, ma con la deci¬ 
sione di non fare i donatori 
di sangue. E comunque nes¬ 
suna operazione deve poter¬ 
si fare che riguardi la scala 
mobile ». 

Lama non vuole esprimere 
giudizi nemmeno sulla pro¬ 
posta avanzata in questa con¬ 
ferenza organizzativa della 
FIOM-CGIL da Raffaele 
Morese a nome della FIM- 
CISL (una verifica a fine an¬ 
no dei punti di scala mobile). 
Lama non va oltre: - Mi fer¬ 
mo qui — dice — perché pro¬ 
seguire avrebbe come conse¬ 


guenza certa che questo a- 
spetto diverrebbe l'unico ar¬ 
gomento di discussione. Non 
voglio offrire a nessuno la 
possibilità di divertirsi con 
un giocattolo che non gli re¬ 
galiamo ». 

E veniamo cl terzo discor¬ 
so, quello sul sindacato. Lu¬ 
ciano Lama è molto attento 
allo slogan della FIOM: 
«Cambiare per continuare ». 
Il sindacato in tre anni ha su¬ 
bito una emorragia di iscritti. 
L’unità sindacale è in perico¬ 
lo. Il segretario della CGIL 
lancia un appello ai metal¬ 
meccanici: non rassegnatevi, 
non cedete. Occorre intanto 
creare le condizioni * facendo 
alla svelta, superando le dif¬ 
ficoltà che sembrano grandi» 
per un rinnovamento dei 
quadri della CGIL « a comin¬ 
ciare da me*. L’affermazione 
provoca subito un grande 


subbuglio fra i cronisti pre¬ 
senti nell’ampio salone del 
palazzo del turismo di Ric¬ 
cione che quasi traducono 
questa annotazione in un 
«addio» di Luciano Lama. E- 
gli in realtà mette sul tappe¬ 
to, con sincerità, un proble¬ 
ma vero di ricambio di cui da 
tempo si parla e che riguarda 
le diverse strutture della 
CGIL. Una CGIL che proprio 
in queste sue conferenze di 
organizzazione, malgrado 
tutto, sembra vedere «riaffio¬ 
rare» una passione sindacale. 
1700 delegati metalmeccani¬ 
ci, la loro discussione di que¬ 
sti giorni, la loro derisione di 
rilanciare intanto la contrat¬ 
tazione aziendale •riparten¬ 
do dai bisogni concreti dei 
lavoratori», ne sono un esem¬ 
pio. 

Bruno Ugolini 


Dimissioni 
di Lama? 


tratta di un piccolo atto di 
civetteria che a Lama va per¬ 
donato», ha commentato Ot¬ 
taviano Del Turco, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CGIL appena letto 1 dispacci 
di agenzia. «Non conoscevo 
questa dichiarazione — ha 
detto Sergio Garavinl al 
giornalisti che lo hanno in¬ 
terrogato — ma non mi sor¬ 
prende. Ci sono scadenze 
statutarie del mandati che 


matureranno con il prossi¬ 
mo congresso. In questo sen¬ 
so penso che Lama abbia vo¬ 
luto dare il segno di un rin¬ 
novamento delia CGIL che 
riguarda l’insieme dei grup¬ 


po dirigente delia CGIL e che 
anch’io sottolineo». 

Tuttavia, alcune agenzie 
di stampa hanno interpreta¬ 
to li discorso di Lama come 
l’annuncio di immediate di¬ 


missioni. A queste voci ha ri¬ 
sposto l’ufficio stampa delia 
CGIL sostenendo che «non 
sono fondate» e facendo no¬ 
tare che Lama «ha sollevato 
nel suo discorso, come più 
volte in passato, li problema 
dei rinnovamento del gruppi 
dirigenti, nessuno escluso, 
che esiste nell’intera orga¬ 
nizzazione come problema 
reale- Non si tratta, quindi. 


di una “civetteria personale” 
ma di un problema politico 
concreto per tutta la CGIL». 

Cosa significa, allora? Ri¬ 
sponde Gianfranco Rastrelli, 
responsabile dell’organizza¬ 
zione CGIL, che «uno del 
punti centrali delia confe¬ 
renza di organizzazione è li 
rinnovamento delie politi¬ 
che, delle strutture e del qua¬ 
dri». L’affrontare questo di¬ 


scorso, come ha fatto Lama, 
«non significa volontà di di¬ 
missioni da parte di nessuno, 
ma sottolineare 11 fatto che 
anche gli uomini più presti¬ 
giosi possono essere sostitui¬ 
ti nel tempi e nei modi neces¬ 
sari ad assicurare una forte 
direzione, una continuità e 
un rafforzamento comples¬ 
sivo dell’organizzazione». 

p. c. 


Il Vaticano 
e l’Est 


Boemia con la cattedrale di 
S. Vito ed li castello, è appar¬ 
so molto colpito dall’acco¬ 
glienza ricevuta da lui e dal 
suo seguito tra cui figurava¬ 
no H direttore generale per 1* 
Europa occidentale. Franti¬ 
sele Rajman, e l’ambasciato¬ 
re In Italia, Antonln Pellkan. 

Nel mese di gennaio mons. 
Luigi Poggi, ambasciatore 1- 
tinerante della S. Sede, si re¬ 
cherà a Praga per riannoda¬ 
re i fili di una trattativa a 
lungo bloccata per dare una 
soluzione alle otto sedi ve¬ 
scovili vacanti e per cercare 
di far superare l’Impasse che 
registrano l rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa. È questo il 
risultato concreto scaturito 
dai colloqui d’ieri. Risale al 
gennaio 1980 quando si recò 
In Vaticano l’allora ministro 
per gli affari del culti (che è 
stato da poco sostituito), Ka- 
rel Hruza, che ebbe proprio 
con mona. Poggi un collo¬ 
quio senza risultati apprez¬ 
zabili. Nel gennaio scorso, 
poi, la nomina da parte del 
Papa di due vescovi cecoslo¬ 
vacchi non residenti In pa¬ 
tria (Dominik Hrusovski e 
Jaroslav Skarvada) fu consi¬ 


derata dal Rude Pravo «una 
provocazione». Toccò al card. 
Casaroll attenuare le tensio¬ 
ni sottolineando le buone in¬ 
tenzioni della S. Sede verso 
la Cecoslovacchia ricordan¬ 
do In un messaggio Inviato 
all'episcopato cecoslovacco 
nel marzo scorso che I collo¬ 
qui con le autorità di Praga 
iniziati nel maggio 1553 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Il Cremlino rilancia 
la drammatizzazione. «Ingan¬ 
no, pessimo consigliere», scrive¬ 
va la «Pravda* di ieri in una no¬ 
ta, non firmata, seccamente po¬ 
lemica contro il cancelliere 
Kohl e le voci «ottimistiche» 
che continuano a zampillare al¬ 


«hanno risolto molte que¬ 
stioni con comune utilità» 
donde l’opportunità di conti¬ 
nuarli. E stato, ancora, >1 
card. Casaroli a dire Ieri che 
quella strada deve esser oggi 
percorribile per risolvere 1’ 
attuale contenzioso, ma so¬ 
prattutto nell’interesse della 
pace. 

Alceste Santini 


temativamente da Washington 
e Bonn, come a voler convince¬ 
re gii occidentali che le messe 
in guardia sovietiche non si 
possono prendere sottogamba. 
Ieri il ministero degli Esteri so¬ 
vietico ha annunciato che lune¬ 
dì prossimo, sul palcoscenico 
del centro stampa, scenderan¬ 


no in campo tre grossi calibri 
che già Mosca aveva giocato, il 
9 settembre, nella drammatica 
conferenza stampa dopo l’ab¬ 
battimento del «Boeing» sudeo- 
rcano: il maresciallo Nikolai O- 
garkov. primo vice ministro 
della Difesa, numero due della 
gerarchia militare^ il primo vi¬ 
ce-ministro degli Esteri Gheor- 
ghi Komienko, il responsabile 
del dipartimento informazione 
intemazionale del Comitato 
centrale del PCUS, Leonid Za- 
miatin. 

II tema — è già stato annun¬ 
ciato — sarà proprio quello dei 
missili americani e delle corri¬ 
spondenti misure di risposta 
che il Cremlino e la Frunzen- 
skaja Nabereznaja (il lungofiu¬ 
me dove ha sede il ministero 
della Difesa) hanno elaborato. 
Ma è assai improbabile che in 
uella sede verranno rivelati 
ertagli che finora Mosca ha 
deliberatamente lasciato nel 
vago. Piuttosto, come si diceva, 
l’effetto che a Mosca si vuole 
ottenere è quello di spezzare la 
barriera «tranquil lizzante» che i 
governi occidentali responsabi¬ 
li delia decisione di procedere 
all’installazione dei missili 
USA hanno steso attorno alla 
reazione sovietica. 

Già Andropcrv ha detto, in 
modo del tutto chiaro, i! 25 no¬ 


vembre, che la trattativa sugli 
euromissili non riprenderà che 
ad una condizione: che si ritor¬ 
ni al punto di partenza, cioè a 
«prima» dell’installazione dei 
nuovi missili USA in Europa. A 
una settimana di distanza, a 
Mosca si è misurato l’effetto 
complessivo che l’iniziativa del¬ 
la dichiarazione di Andropov 
ha prodotto sugli europei: evi¬ 
dentemente il bilancio non è 
soddisfacente. A livello di opi¬ 
nione pubblica c’è il rischio che 
si affermi la tesi che l’URSS 
tornerà al tavolo della trattati¬ 
va dopo la installazione di un 
certo numero di nuovi missili 
USA: una tesi che fa molto co¬ 
modo a Bonn, Roma e Londra 
anche perché con essa si inflig¬ 
ge un duplice, grave colpo alia 
battaglia dei movimenti pacifi¬ 
sti. 

Il rilancio della smentita so¬ 
vietica e una maggiore sostanza 
alle sue misure ai ritorsione di¬ 
ventano perciò componenti po¬ 
litiche essenziali di un’offensi¬ 
va cui la leadership sovietica 
affida il compito di scompagi¬ 
nare i piani «tranquillizzanti» 
degli strateghi dei « mass-me¬ 
dia» della NATO. Ma non è e- 
sduso che, in questo ambito, 
vengano dalle risposte dei tre 
esponenti sovietici anche mag- 


Mosca respinge K 9 «ottimismo» 
occidentale e indica contromisure 


S * lumi sul quadro generale 
relazioni USA-uRSS e 
URSS-Europa; se, quando, con 
chi, dove e come Mosca pensa 
ora di riallacciare un dialogo. 
Ancora una volta Juri Andro¬ 
pov — confermando l’innova¬ 
zione di stile — manda alla ri¬ 
balta i tre uomini che diedero 
buona prova di sé in un mo¬ 
mento difficile per l’immagine 
dell’URSS. Il parallelo con la 
crisi del jumbo può però sugge¬ 
rire solo scenari di aita dram¬ 
maticità Ed è probabilmente 
questo il risultato che Mosca si 

prefigge. Giulietto Chiesa ‘ 

• • » 

Il primo ministro olandese, 
Ruda Lubbers, ha reso noto ien 
di avere ricevuto un messaggio 
dal presidente sovietico Yuri 
Andropov in cui il leader del 
Cremlino ribadisce che l’ORSS 
non accetterà di ritornare alla 
«situazione antecendete»_ all’in¬ 
stallazione in Europa dei primi 
missili. 


A un anno dalla scomparsa della cairn 
compagna, collega e amica 

STEFANIA BALMA 

l'apparato tecnico della CNA la ricor¬ 
da con affetto. 

Roma. 3 dicembre 19S3 


ma pagina. Durissimo a dir po¬ 
co. «La prima rete (_) ha man¬ 
dato in onda Q solito comico dei 
peggiore avanspettacolo a fare 
della presunta satira politica» 
hanno scritto. Ma Grillo, defi¬ 
nito «minicomico superpagato», 
non se l’è presa più d: tanto. Ha 
reagito come se fosse davvero 
un distaccato professore di ma¬ 
tematica visto che tutto era co¬ 
minciato, domenica scorsa, con 
una «equazione» che, partendo 
dalla silhouette degli occhiali 
di Longo, arrivava a stabilire 
che «L = 2P», ovvero «L (Lon¬ 
go) = P2». 

E adesso che succede, ti han¬ 
no consigliato di «andarci pia¬ 
no» dopo che è scoppiata ìa po¬ 
lemica? 

•No. Davvero. Non ho rice¬ 
vuto nessuna pressione*. 

Ma quando Pippo Baudo ti 
ha chiamato per Domenica in... 
ti ha dato carta bianca? 

•Assolutamente si L’idea 
era sua. Mi ha proposto di fare 
un giornale di indefinite pun¬ 
tate. Un angolo di attualità, 
che infatti si chiama "Buone 
notizie". Ma io ho intenzione 
di fare quattro o cinque punta¬ 
te al massimo: è difficile man¬ 
tenerti tempre tu un buon li¬ 
vello in un ambiente come la 
RAI, dove e'i troppa burocra¬ 
zia, e persino reperire un fil¬ 
mato di 30 secondi divento un' 
impresa*. 

Visto che vai in diretta, vo- 


L’intervista 


a Beppe 

gliono sapere prima.cosa dirai, 
ti chiedono i testi? 

•Solo la scaletta, gii argo¬ 
menti Mi hanno chiamato 
perché avevano fiducia in me: 
fiducia nel fatto che non dico 
cose volgari e non faccio attac¬ 
chi spudorati*. 

Ha scritto l’organo del PSDI: 
«Rimane aperto l’interrogati ve 
di sapere da chi ha ricevuto gli 


Grillo 

ordini e quali siano i mandan¬ 
ti». Insomma Grillo, gliele darai 
queste risposte? 

•Sì, che gliele darò. Anzi do 
appuntamento a tutti domeni¬ 
ca in TV. Do,r,enica darò la ri¬ 
sposta. Ora non voglio dire di 
più, perché è bello mantenere 
la sorpresa. Ma domenica con¬ 
siglio a Pietro Longo di guar¬ 
darsi la TV*. 

Silvia Caramboli 


Direttore 

EMANUELE MACAIUSO 
Condkeftore 
RODANO LECCA 
Vicetfrettere 
PIERO BOR CHINI 
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Capodanno 

a CUBA 

PARTENZA: 26 dicembre 
DURATA: 17 giorni 
TRASPORTO: aereo 

ITINERARIO: Milano. Avana. Guamà. Cienfuegos, 
Trinidad, Camaguey. Santiago de 
Cuba, Avana, S. Maria del Mar. Ava¬ 
na, Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 2.010.000 



Il programma prevede la visita delle città toccate damti- 
nerario, visita alla casa museo di Ernest Hemingway, al 
grande allevamento dei coccodrilli di Guamà, ad una co¬ 
munità dgricGld. 

Escursione in battello suH’Aldea Teina. 

Soggiorno balneare a Santa Maria del Mar. Sistemazione 
in alberghi dì 1* categoria (classificazione locale) in came¬ 
re doppie c/servizi, trattamento di pensione completa. 

UMTÀ VACANZ 

m MILANO - Vie F. Testi. 75 - Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 

E ROMA-Via dei Taurini. 19-Tel. (06)49.50.141/49.51.251 

Organizzazione tecnica ITALTUnST- 
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